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RISCHIA DI DIVENTARE UNA SFIDA LA VERTENZA DEI CONTROLLORI 


AUDIZIONE DI MINISTRI ALLA CAMERA | OGGI SARÀ LETTO AL SENATO IL RESPONSO DEL GRAN GIURÌ 


Formica ha precettato 


li uomini-radar 


Teri a terra tutti i jet: polemiche per la chiusura dello spazio aereo - Nuovi scioperi? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — JIeri non si è vola- 
to. Lo sciopero dei controllori 
del traffico aereo ha portato al 
blocco completo dei voli na- 
zionali. Più che per effetto 
dello sciopero il blocco è stata 
la conseguenza della decisio- 
ne dello stato maggiore del- 
l'aeronautica che ha decreta- 
to la chiusura per tutta la 
giornata di ieri dello spazio 
aereo nazionale. La misura è 
stata criticata dal ministro 
dei trasporti Formica in 
quanto questa decisione non 
sarebbe stata concordata con 
ll ministero. 

Per questa ragione il mini- 
stro Formica ha avviato la 
procedura per la destituzione 
del commissario per l’assi- 
stenza al volo, gen. Fazzino. 

‘ Secondo il ministro questo 
provvedimento sarebbe stato 
eccessivo in quanto dava per 
scontata la massima riuscita 
dello sciopero degli autonomi. 

Secondo alcuni esperti del 
settore però uno sciopero 
anche solo di parte del perso- 
nale del controllo aereo 
avrebbe messo in seria diffi- 
coltà tutto il servizio. Sareb- 
bero aumentati i rischi per la 
navigazione aerea e comun- 
que si sarebbe generata una 
situazione estremamente con- 
fusa. Il provvedimento di ri- 
mozione del generale Fazzino 
dovrà essere approvato dal 
presidente del Consiglio. 

Comunque tra il ministro e 
il sindacato autonomo. degli 
«uomini radar» ormai è guer- 
Ta aperta. Il ministro Formica 
‘ha precettato i controllori per 
domani. Infatti domani è in 
programma un nuovo sciope- 
ro. La decisione del ministro. 
ha provocato reazioni durissi- 
me tra gli autonomi che per 
tutta risposta hanno annun- 
ciato altri scioperi per i pros- 
simi giorni. 

u Anche negli ambienti confe- 
Qerali le decisioni di Formica 
Vengono viste con diffidenza. 
Si teme che gli autonomi pre- 
cettati possano ricorrere allo 
sciopero bianco, cioè attener- 
si con eccessivo zelo ai regola- 
menti. 

Anche per domani dunque 
non bisogna farsi illusioni, 
Viaggiare in aereo sarà diffici- 
le nonostante il pugno duro di 
Formica. Dello sciopero di ieri 
si continuerà a parlare anche 
per altri motivi. Il ministro 
Formica ha interessato il pro- 
curatore della Repubblica di 
Roma per accertare se nello 
sciopero dei controllori non 
siano ravvisabili estremi di 
reato. 

L'annuncio delle misure di 
Formica è venuto durante 
una conferenza stampa, alla 
quale erano presenti il presi- 
dente della commissione in- 
tercamerale che deve dare un 
parere sul decreto per la costi- 
tuzione dell’Anav (Azienda di 
assistenza al volo), Vincelli, i 
relatori del provvedimento 
Nella stessa commissione, 

(Bernardi (Dc) e Libertini 
(Pci), il presidente della com- 
missione trasporti della .ca- 
mera, Marzotto Caotorta. 

Il ministro Formica ha fat- 
to, in apertura, un riepilogo 
cronachistico e politico della 
vicenda che ha portato, ha 
detto, «a questa grave situa- 
zione, per cui un immotivato 
Sciopero dei sindacati autono- 
mi ha messo nel caos tutto il 
sistema aeroportuale». Il mi- 
nistro dei trasporti ha ‘affer- 
mato in sostanza che governo, 
parlamento e forze politiche 
hanno fatto in pieno il loro 
dovere, anticipando anche 
molte scadenze, per sanare 
Una situazione dei controllori 
di volo che negli anni passati 
non era stata ‘affrontata fa- 
cendo così aumentare le diffi- 
coltà obiettive. 

Formica ha anche detto di 
Non capire contro chi è fatto 
questo sciopero, dal momento 
Che la bozza di decreto all’esa- 
me della commissione inter- 
‘camerale non potrebbe essere 
Titoccata se non dopo il pare- 
Te dei parlamentari. «Sarebbe 
bastato — ha detto Libertini 
da parte sua — aspettare cin- 
Que giorni, perché la commis- 
Sione si era impegnata a con- 
Cludere i lavori entro il 25 
dicembre prossimo». 

Il ministro Formica, nella 
Sua esposizione, ha parlato 
anche di «grave errore» e di 
«fatto grave» da parte del ge- 
Nerale Fazzino, attuale com- 
Missario per l’assistenza al 


.. V@lo, il quale ieri pomeriggio 


aveva disposto la chiusura 
dello spazio aereo, sulla base 
lello sciopero proclamato ma 
Che poteva in ogni momento 
€Ssere revocato, senza avver- 
‘è il ministro dei trasporti. 
“Chiederò al consiglio dei 
Ministri, che lo ha nominato 
— ha detto Formica — ade- 
Buati provvedimenti». 
Riferendosi alla precetta- 
Giuseppe Sanzotta 
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Roma—I controllori della torre di Fiumicino al lavoro, ma inutilmente: gli aerei sono fermi a 
terra perla chiusura dello spazio aereo italiano 


ITelefoto Ansa) 


IL MISTERO DELL'INCIDENTE AEREO DI USTICA 


«Indiziato» Davanzali 
che ripete la sua tesi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per aver afferma- 
to che il Dc 9 precipitato nel 
giugno scorso nel mare di 
Ustica fu colpito da un missi- 
le, i) presidente dell'Itavia Al 
do Davanzali è stato indiziato. 
per diffusione di notizie ten- 
denziose ed esagerate, A noti- 
Jficargli la comunicazione giu- 
diziaria è stato a Roma il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santa- 
croce, che ‘indaga sull’inci- 
dente nel quale persero la 
vita 81 persone. 


Convocato come testimone 
per dare spiegazioni a propo- 
sito delle sue rivelazioni, Da- 
vanzali, nel corso dell’interro- 
gatorio, ha assunto il ruolo di 
indiziato di reato. Il presiden- 
te dell’Itavia, nonostante l’im- 
previsto risvolto in cui è 
incappato, ha confermato che 
l'ipotesi dell’abbattimento 
dell’aereo da parte di un mis- 
sile si è trasformata in certez- 
za în seguito alle indagini tec- 
niche svolte da una commis- 
sione d’inchiesta. 


I guai giudiziari di Aldo Da- 
vanzali scaturiscono dalla 
sua iniziativa di inviare una 
lettera al ministro dei tra- 
sporti Rino Formica nella 
quale, parlando del dissesto 
che ha travolto l’Itavia, elen- 
cava tra le cause della crisi 
anche il disastro di Ustica, 
affermando che era stato de- 
terminato dalla collisione tra 
il Dc 9 e un missile. 

Le rivelazioni del presiden- 
te della compagnia aerea 
hanno provocato scalpore ri- 
dando consistenza ad una 
delle ipotesi più probabili già 


SCANDALO PETROLI 


Arrestato il figlio 


del gen. Giudice 

ROMA — Giuseppe Giu- 
dice, il figlio dell’ex co- 
mandante della Guardia 
di Finanza da tempo in 
carcere per lo scandalo 
dei petroli, è stato tratto 
in arresto in seguito alla 
Stessa vicenda. 

Giuseppe Giudice è sta- 
to titolare di un'azienda 
di prodotti petroliferi di 
Civitavecchia assieme a 
Giuseppe Morelli, un im- 
prenditore di Parma in 
carcere a Treviso dal 4 
novembre scorso. L’in- 
chiesta che riguarda le at- 
tività di Morelli — e quel- 
le del figlio dell'ex coman- 
.dante della Guardia di Fi- 
nanza — nella società 
laziale, sono seguite dalla 
magistratura locale. 

A Treviso, però, dove 
Morelli è stato lungamen- 
te interrogato, si è appre- 
so che anche nell'azienda 
di Giuseppe Giudice sa- 
rebbe stato avviato un 
traffico di moduli «H ter» 
falsificati. 

La vicenda dello «scan- 
dalo petroli» di Civitavec- 
chia era stata oggetto, nel 
1978, di una serie di arti- 
‘coli pubblicati dalla rivi- 
sta «Op», diretta da Mino 
Pecorelli, il giornalista as- 
sassinato nel 1979. 


prospettate dall'autorità giu- 
diziaria durante le indagini. 
Le dichiarazioni di Davanzali 
hanno determinato quindi 
l'intervento del dott. Santa- 
croce, che. igri mattina, ha 
convocato îl dirigente melsuò 
ufficio per ascoltarlo come te- 
stimone. 

Durante l'interrogatorio, 
però, il magistrato ha ritenu- 
to di dover attribuire e Da- 
vanzali il ruolo di indiziato e 
quindi ha sospeso il colloquio, 


invitandolo a ripresentarsi 
accompagnato da un difenso- 
re. I legali erano già fuori 
della porta, cosicché l'interro- 
gatorio è ripreso poco dopo 
alla presenza degli avvorati 
Osvaldo. Fassari ed Enzo 
Gaito. 

Per due ore Davanzali ha 
insistito nella sua versione, 
esibendo anche ùn promemo- 

Sergio Geraldini 
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Ormai inevitabile 
una miniausterità 


Andreatta: è urgente ridurre i consumi 
per affrontare.i nuovi rincari di greggio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le conseguenze 
dell'aumento del greggio 
preoccupano il governo. In- 
tervenendo ieri alla Camera i 
ministri del bilancio e del te- 
soro. Andreatta e La Malfa 
hanno messo in luce i rischi 
per la nostra economia, che 
dovrà fare i conti con i mag- 
giori costi. Per La Malfa biso- 
gna contenere il disavanzo 
energetico senza il quale «sa- 
rà inevitabile rallentare lo svi- 
luppo economico del paese 
fino a toccare la crescita ze- 
ro». Se avvenisse questo La 
Malfa ha avvertito che ci sarà 
un aumento della disoccupa- 
zione. 

Per il ministro. del tesoro 
oggi è in corso un rallenta- 
mento dell’economia italiana 
che «però non è ancora in fase 
di revisione in quanto produ- 
zione interna e importazioni 
sono ancora sostenute da un 
buon tenore della domanda 
interna. Il che spiega l’anda- 
mento sfavorevole della bilan- 
cia commerciale e dell’infla- 
zione che ha raggiunto un li- 
vello intermedio tra il 20 e il 
21 per cento», 

La Malfa ha sostenuto l’esi- 
genza di un piano pluriennale 
che programmi uno sviluppo 
organico del nostro paese. In 
questo momento il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
rende difficile l’approvvigio- 
namento di materie prime e 
l’inflazione diminuisce la 
competitività del prodotto 
italiano sul mercato interna- 
zionale. 

Questi vincoli allo sviluppo 
economico. del nostro paese 
‘vanno superati e per La Malfa 
questo è possibile solo con un 
piano a medio termine. 


Il ministro del bilancio An- 
dreatta ha parlato chiara- 
mente. di nuova austerità. 
L'Italia deve r} vi ennsu- 
îmi di aiergia. vuuiomioni sara 
possibile Andretta non esclu- 
de ad un inasprimento del 
credito. In questo caso però si 
avrebbe una recessione con 
conseguenze negative per 
l'occupazione. 

» La linea che il governo in- 


tende seguire sarà comunque 
quella del risparmio. Per far 
questo. ha detto’ Andreatta 
«abbiamo allo studio una se- 
rie di misure amministrative e 


,aggiustamenti di prezzi, per 


ottenere tali riduzioni di con- 
sumo e stiamo quindi stu- 
diando tutte le ipotesi già for- 
mulate nel campo del rispar- 
mio energetico e principal- 
mente quelle comprese nella 
legge in vigore l'anno scorso». 

Andreatta ha quindi detto 
che verranno esaminate tutte 
le possibilità comprese anche 
quelle di eventuali aumenti di 
prezzo che sarebbero però 
accompagnati, per evitare 
spinte inflazionistiehe, da 
comtemporanee riduzioni del- 
le imposte indirette in altri 
campi. 

R. R. 


Consegnato a Fanfani 
il verdetto su Bisaglia 


Voci insistenti danno per «colpevole» il ministro dimissionario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il gran giurì 
nominato per valutare il peso 
delle accuse mosse dal missi- 
no Pisanò al democristiano 
Bisaglia, ha ultimato il pro- 
prio lavoro ed ha consegnato, 
ieri sera, al presidente del 
Senato ìl documento comple- 
to. Fanfani è indeciso se leg- 
gerlo per intero, stamattina, 
in aula oppure leggerne solo 
una parte, quella finale, ed 
allegare gli altri capitoli fo- 
tocopiati. Questo comunque 
è solo un problema di proce- 
dura e basta. 


Per quanto riguarda la so- 
stanza, invece, qualche indi- 
serezione è riuscita a trapela- 
re e non è certo favorevole al 
dimissionario ministro del- 
l’industria: i cinque commis- 
sari insomma, avrebbero 


emesso un verdetto di «colpe- 
volezza». Avrebbero cioè 
riconosciuto l'autenticità 
della lettera scritta dal gior- 
nalista Mino Pecorelli al mi- 
nistro Bisaglia ed avrebbero 
‘accertato l’esistenza di «elar- 
gizioni», nel periodo prece- 
dente alla lettera, da parte 
del ministro democristiano 
alla rivista diretta dal gior- 
nalista assassinato. ’ 

Quanto poi ‘a stabilire se la' 
lettera scritta da Pecorelli 
arrivò o meno in mano a 
Bisaglia e se il sollecito di 
pagamento ebbe efficacia (se 
Bisaglia cioè continuò il 
finanziamento), questo non 
sembra possibile accertarlo 
da partte.dei componenti il 
giurì. 

Queste, lo ripetiamo, sono 
le voci che hanno incomin- 


ciato a circolare fin dal tardo 
pomeriggio e che sono rima- 
ste sempre a livello di indi- 
secrezioni, anche se circolava- 
no con sempre maggiore insi- 
stenza. E pensare che il presi- 
dente del Senato aveva persi- 
no fatto un scommessa con il 
segretario .generale di palaz- 
zo Madama, circa il manteni- 
mento assoluto del riserbo da 
parte dei commissari. 


Contro la moda delle indi- 
secrezioni anzitempo, le anti- 
cipazioni, le fughe di notizie 
insomma, il presidente del 
Senato aveva fatto affida- 
mento sulla proverbiale se- 


\rietà dei senatori. Ma, a 


quanto pare, anche stavolta e 
‘anche per l’austero Senato, è 


A.C. 
(Continua in 2.a pagina) 


CONVERGENZE SOSTANZIALI IN LUCE DOPO LA VISITA UFFICIALE A ROMA 


Per Mijatovic «esemplare» 
l'amicizia italo-]ugoslava 


Oggi il successore di Tito dal Papa - Allo studio crediti a Belgrado per 200 milioni di dollari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — I due giorni di 
colloquio che il Presidente ju- 
goslavo Cvijetin Mijatovie ha 
avuto con i dirigenti italiani 
hanno messo in evidenza una 
sostanziale convergenza di 
valutazioni sulle questioni în- 
ternazionali, in particolare 
crisi della distensione e sicu- 
rezza nel Mediterraneo, e.la 
volontà di' risolvere vt pochi 
problemi bilaterali ancora în 
piedi dopo la svolta degli ac- 
cordi di. Osimo del ’75. _. 
Quelli tra î due paesi, ha 
detto Mijatovic, sono «rap- 
porti esemplari», considerata 
la diversità dei regimi politici 


UN MESSAGGIO INFARCITO DI SLOGAN SENZA NOTIZIE 


SUL GIUDICE RAPITO 


Terzo comunicato delle Br: 
«Chiudere subito l'Asinara» 


Il ministro Sarti smentisce che dal «supercarcere» sardo siano stati trasferiti brigatisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il terzo volantino 
delle. Brigate rosse è stato 
ripescato ieri come di consue- 
to in un bidone dell’immondi- 
zia, questa volta da un'giorna- 
lista del «Messaggero». Una 
cartella e mezzo ancora senza 
richieste precise e senza noti- 
zie del «prigioniero» Giovanni 
D'Urso. 

Il comunicato si apre con 
quattro slogan in forma impe- 
rativa più o meno rimescolati 
in tutti i messaggi Br. «Orga- 
nizzare la liberazione dei pro- 
letari prigionieri, smantellare 
in circuito della differenzia- 


‘| zione, costruire e rafforzare i 
| comitati di lotta, chiudere im- 


mediatamente l’Asinara». Si 
parla poi del giudice D'Urso, 
ma solo per ribadire quale è il 
suo ruolo nella società. 

«Un macabro ed efficiente 
esecutore» della «filosofia im- 
perialista dentro le carceri». 
«Questo buon padre di fami- 
glia” — ironizza il testo — era 
al vertice degli infami aguzzi. 
ni preposti al genocidio delle 
centinaia di migliaia di prole- 
tari condannati da questo re- 
gime all’unico sistema di vita 
che sa offrirgli: la galera». 

I terroristi si riferiscono poi 
alle notizie diffuse dai giornali 
sul «piano particolare» messo 
in atto dagli investigatori. 
«Questo piano non è affatto 
segreto — dicono — e ha an- 
che un nome: tortura dei pri- 
gionieri comunisti». Sì arriva 
poi a quella che si può consi- 
derare una direttiva per i 
prossimi giorni: «ai tentativi 
di provocazione criminale — è 
scritto — alle torture, rispon- 
deremo con le rappresaglie». 
Una parola d’ordine serpeggia 
comunque dall’inizio alla fine: 
Chiudere l’Asinara. p) 

L'altra novità di ieri è una 
smentita e riguarda la notizia 
trapelata l’altro ieri dal mini- 
stero di giustizia, che parlava 
di un trasferimento di brigati- 
sti dall’Asinara. Quando né è 
venuto a conoscenza, il mini- 
stro Sarti ha smentito catego- 
ricamente che questo sia av- 
venuto, affermando che la no- 
tizia «è completamente desti- 
tuita di fondamento», 


«Nel carcere dell'Asinara — 
ha detto il ministro — sono 
attualmente reclusi 25 dete- 
nuti nel reparto di massima 
sicurezza e circa 250 nel repar- 
to comune. Non è vero dun- 
que che nel reparto di massi- 
ma sicurezza del. carcere vi 
siano rimasti solo due brigati- 
sti. E° vero invece — ha ag- 
giunto — che sono soltanto 
due i brigatisti rossi di un 
certo nome che siano rimasti 


in quel carcere e cioè Gentile 
Schiavone e Gianni Zanetti». 

Sarti ha poi precisato che 
gli altri 23 sono pedine di poco 
conto nello scacchiere del ter- 
rorismo. Il ministro insomma 
non ha alcuna intenzione di 
chiudere il carcere dell'Asina- 
ra, che si compone di due 
settori, quello del supercarce- 
te e la colonia penale nor- 
male. i 

Sono proseguiti anche ieri 


le battute dei carabinieri sui 
monti al confine tra le provin- 
ce dell'Aquila e Rieti. 


Accanto a questo piano di 
tipo militare, le ricerche pro- 
seguono anche all’interno del- 
le carceri in forma di interro- 
gatori ai detenuti. Si fa conto 
sull'ipotesi che qualcuno dei 
brigatisti catturati negli ulti- 
mi tempi possa dire quello 
che sa. 

M.R.P. 


MENTRE LA «PRAVDA» METTE IN GUARDIA I PAESI DELLA NATO 


Sulla crisi in Polonia Mosca 
critica la linea di Berlinguer 


VARSAVIA — L’andamen- 
to pacifico delle commemora- 
zioni delle vittime del dicem- 
bre 1970 nei giorni scorsi in 
Polonia conferma quanto gli 
Stati Uniti e gli alleati occi- 
dentali hanno costantemente 
sostenuto: che i polacchi pos- 
sono risolvere da soli e senza 
interferenze esterne le loro 
difficoltà. Lo ha dichiarato 
ieri il protavoce del diparti- 
mento di stato americano 
John Trattner, il quale ha pe- 
Tò aggiunto.che la situazione 
in Polonia resta «grave» senza 
nessun cambiamento segna- 
lato nella posizione militare 
sovietica ai confini. 

Teri a Stettino continuava- 
no le celebrazioni in ricordo 
delle vititme della repressio- 
ne. Nel corso della Messa il 
Vescovo Majdanski ha letto 
un telegramma del Papa in- 
viato per questa occasione, 
nel quale si ringrazia Dio «per 
la grazia che ha permesso che 
gli avvenimenti di quest'anno 
sul litorale polacco abbiano 
avuto uno svolgimento diver- 
so» da quello’di dieci anni fa. 

La linea assunta dal segre- 
tario del. Pci Enrico Berlin- 
guer di fronte all’ipotesi di 
un’invasione ‘sovietica della 
Polonia: ha ricevuto intanto 


ieri un indiretto attestato di 
credibilità da parte di Boris 
Ponomariov, segretario del 
Cc del Partito comunista so- 
vietico, responsabile per i rap- 
porti con i partiti comunisti 
non al potere, in visita da 
qualche giorno a Parigi per 
una serie di incontri con alcu- 
ni parlamentari. Ieri, infatti, 
Ponomariov in una conferen- 
za stampa tenuta al termine 
della visita ufficiale, ha rivol- 
to una critica indiretta al Pci 
per la posizione assunta'sulla 
crisi polacca, affermando che 
la posizione giusta e corretta 
su tale problema è stata'quel- 
la per Partito comunista fran- 
cese. 

Quale sia questa posizione 
lo ricordava ieri l'organo del 
Pcf, «sHumanité», il quale cri- 
tica gli altri partiti comunisti 
che hanno fatto il «processo 
alle intenzioni» dell'Urss per 
quanto riguarda la Polonia. 

Gli osservatori francesi fan- 
no rilevare che l’indiretta cri- 
tica della posizione del Pci 
sulla questione polacca fatta 
da Ponomariov. nella confe- 
renza stampa conclusiva del- 
la parte ufficiale della sua vi- 
sita in Francia è stato l’unico 
riferimento esplicito a tale 
questione che l'esponente so- 


Vietico abbia fatto nei suoi 
interventi pubblici. 

Teri infine perla prima volta 
la «Pravda», quotidiano uffi- 
ciale del Pc sovietico, ha mes- 
so in guardia i paesi della 
Nato, accusandoli di accin- 
gersi ad interferire in modo 
gravissimo negli affari polac- 
chi, e di voler inabissare la 
Polonia nel «caos e nell'anar- 
chia». La «Pravda» accusa 
l’Occidente di aver voluto ser- 
virsi dei fatti polacchi con un 
pretesto per «intensificare la 
sua attività militarista», non 
digerendo il fatto che i rappre- 
sentanti dello stesso partito 
comunista polacco hanno re- 
centemente ribadito a Mosca 
che la Polonia «è stata, è, e 
resterà uno stato socialista ed 
un anello saldo nell’intera fa- 
miglia dei paesi del socia- 
lismo». 

In Occidente, si legge nella 
«Pravda» esistono molte or- 
ganizzazioni eterogenee per 
tramite delle quali «si tiene 
un collegamento con la ”’Con- 
federazione della Polonia in- 
dipendente!’ con variopinti 
"Comitati di auto-difesa” e 
con altri gruppi reazionari che 
sì battono contro il sociali 
smo,\alla luce del sole e nella 
clandestinità». 


e della collocazione interna- 
zionale, che rappresentano 
unfattore di stabilità in Euro- 
pa. A conferma di questo cli- 
ma ci sarà probabilmente, 
oggi, un comunicato con- 
giunto. 

Mijatovic oggi si recherà in 
visita ufficiale în Vaticano 
per incontrare Giovanni Pao- 
lo IT. Un'colloquio importante, 
perche. sUporla di uno visita 
possibile del Pontefice in Ju- 
goslavia. 

Ieri il Presidente jugoslavo 
ha avuto un secondo collo- 
quio con il Presidente della 
Repubblica Pertini al Quiri- 
nale, dopo quello di martedì, 
presenti stavolta anche i mi- 
nistri degli esteri Emilio Co- 
lombo e. Josip Vrhovec e le 
delegazioni di esperti, e una 
colazione di lavoro. con il pre- 
sidente del Consiglio Arnaldo 
Forlani a Villa Madama. C'e- 
rano anche qui i due ministri 
degli esteri e altri membri del 
governo italiano, tra i quali il 
ministro dell'interno Rognoni. 

Gli avvenimenti polacchi 
hanno occupato gran parte 
delle conversazioni di questi 
due giorni. A parte il comune 
timore di interventi estranei, 
«ognuno ha il suo metro di 
giudizio ‘politico», come ha 
detto alla fine Colombo, che 
ha partecipato a tutte le con- 
versazioni. 

Gli jugoslavi: pongono l’ac- 
cento sulla necessità che il 
processo în corso ‘in Polonia 
non assuma contatti antiso- 
cialisti o antisovietici. Per V’I- 
talia, ha detto Colombo — 
«l'importante è ottenere che, 
nel rispetto dell'atto di Hel- 
sinki, tutti ì firmatari lascino 
che questo processo avvenga 
autonomamente e non ci sia- 
no interferenze né occidentali 
né sovietiche». 

In. questo senso da parte 
italiana sì è difeso l’atteggia- 
mento della Cee e della Nato; 
«Deliberando aiuti alla Polo- 
nia — ha detto — lo abbiamo 
fatto su richiesta polacca e lo 
stesso faremo rifinanziando i 
nostri crediti neì confronti 
della Polonia». 

Altro argomento di attuali- 
tà, in un esame dei rapporti 
Est-Ovest, la conferenza di 
Madrid dove sia l’Italia, nel- 
l'ambito Cee, sia la Jugosla- 
via, hanno presentato. delle 
loro proposte. Vi sono però 
delle differenze: il progetto ju- 
goslavo per una conferenza 
sul disarmo in Europa e, se- 
condo Colombo, «un progetto 
parziale». Propone una ulte- 
riore fase di passaggio, una 
pre-conferenza, mentre gli 0c- 
cidentali vogliono che già da 
Madrid escano un accordo 
sulle cosiddette «misure di fi- 
ducia reciproca» e un manda- 
to per la conferenza sul di- 
Sarmo. 

Sul piano bilaterale c'è la 
necessità per Belgrado, vista 
la difficile situazione econo- 
mica del Paese, di attenuare îl 
deficit della propria bilancia 
commerciale con l’Italia. 

Nei fatti questa riduzione 
c'è già stata: tra il ’79 e V80:il 
deficit jugoslavo è sceso da 
338 a 197 milioni di dollari. In 
questi giorni si è discusso per 
un credito alla Jugoslavia al- 
l’incirca della stessa entità 
del deficit, sui 200 milioni di 
dollari. Se ne parlerà ai primi 
di gennaio, in una riunione 
tecnica, Si dovrà stabilire, 
oltre all'entità; iltasso di inte- 
resse e l'eventuale proroga, 


chiesta dagli jugoslavi, per il 
pagamento della prima rata 
del debito. 

«Da parte nostra — ha detto 
Colombo — c’è la volontà di 
arrivare ad una conclusione 
contemperando le diverse esi- 
genze». i 

C'è poi il problema della 
pesca în Adriatico: un accor- 
do, di massima, è: stato già 
raggiunto:il4 e 5 dicembre per 
la creazione di società miste, 
ma occorre definire le moda- 
lità. 

Infine, ci sono i problemi 
dell'attuazione degli accordî 
di Osimo. Il principale come 
noto viene posto dall’Italia, e 
riguarda la possibilità di spo- 
stare la zona franca indu- 
striale. Ma ancora non sono 
state fatte delle proposte con- 
crete e comunque, ha detto 
Colombo, «non è materia di 
contenzioso tra î due paesi». 

Altre questioni riguardano 
gli indennizzi, l’eloguipollen- 
za dei titoli studio, e la tutela 
delle minoranze etniche. Per 
quelle slovene in Italia un so- 
stanziale progresso sì avrà 
con la legge sulle minoranze 
etniche in discussione in Par- 
lamento, per la quale, ha rico- 
nosciuto il ministro degli este- 
ri italiano. «C'è stata qualche 
lentezza», 
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leggere. 


Natale con noi 


Il Natale, come d'obbligo, fa la parte del leone nel 
numero. doppio del «Piccolo Illustrato» che sarà in 
edicola domani (il. prossimo 27 dicembre l’Illustrato 
infatti non uscirà). Alla festa più bella dell’anno dedi- 
chiamo il servizio di apertura, la Narrativa, con un 
racconto «natalizio» di Chiara Santagada, e la Piccola 
Galleria, che ci propone un presepe di Philippe Lejeune. 

Natale però si può trascorrere anche in montagna e 
per gli appassionati degli sport invernali continua la 
serie di servizi sulle principali località dolomitiche. 
Questa settimana. è la volta, di Fassa e Vipiteno. Le 
epiche vicende. di Tarvos, l’eroe friulano dei fumetti, 
un'intervista con Francesco Macedonio, che ha curato la 
regìa de «La vecchia e la luna», l’ultimo spettacolo della 
compagnia triestina «La contrada», insieme ad altri 
servizi e alle consuete rubriche chiudono il sommario del 
«Piccolo Illustrato»; chiedetelo domani al vostro edico- 
lante insieme al «Piccolo», 64 pagine a colori tutte da 


A proposito di quest’ultimo 
problema, Mijatovic dopo una 
breve visita al Campidoglio 
(dove il sindaco Petroselli gli 
ha presentato la Giunta), si è 
incontrato în serata al Quiri- 
nale con alcuni rappresen- 
tanti della minoranza nazio- 
nale slovena, che gli hanno 
illustrato — afferma un loro 


| comunicato — «le preoccupa- 


zioni per ie lungaggini nell'i- 
ter del disegno di legge gover- 
nativo di tutela e per l’insuffi- 
ciente livello di tutela che il 
governo italiano è disposto a 
concedere». > D'accordo sul 
la necessità di estendere la 
tutela alla Slavia friulana e 
sulla possibilità di istituire 
scuole slovene nella provin- 
cia di Udine, i rappresentanti 
sloveni e italiani della com- 
missione non lo sono invece 
sul problema della tutela nel 
campo sociale ed economico e 
della rappresentanza degli 
sloveni nei diversi organismi. 
e istituzioni. 

«Le posizioni sono distanti 
— dicono gli sloveni — per 
quanto riguarda l’uso della 
lingua e l'ampiezza del terri 
torio nel quale applicare le 
norme di tutela: gli sloveni 

A. IL 
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CON QUALCHE FRECCIATA AL PCI | SI SMORZANO LE POLEMICHE MENTRE INIZIA FATICOSAMENTE LA RICOSTRUZIONE 


Fiducia 


di Longo 


In questo governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il leader socialde- 
mocratico Longo, nella rela- 
zione svolta ieri alla direzione 
del suo partito, ha espresso 
fiducia nella stabilità della 
formula di governo..In questo 
modo; ha detto, sarà più faci- 
le, se prevarrà quel sentimen- 
to diffuso nel vertice di marte- 
di, lavorare in uno sforzo 
comune aldila delle distinzio- 
ni proprie in una normale dia- 
lettica politica, che può cono- 
scere episodi legittimi di dis- 
senso, ma che deve ritrovare 
momenti di coagulo intorno 
agli obiettivi di interesse ge- 
nerale. 

La formula del governo pa- 
ritario, per Longo, è una pro- 
posta politica che, ad avviso 
del partito intero, rimane una 
soluzione di legislatura pur- 
ché sorretta da un'effettiva 
assunzione paritaria di re- 
sponsabilità di gestione. La 
governabilità e quindi la sta- 
bilità del sistema politico si 
fondano su una ricerca co- 
stante di omogeneità e con- 
Vergenze negli indirizzi. 

Il segretario socialdemocra- 
tico ha poi polemizzato con la 
formula del «governo degli 
onesti», lanciata dal Pci e 
quella del governo omogeneo 
e compatto non espressione 
diretta dei partiti, suggerita 
dal presidente repubblicano 
Visentini: «Queste formule — 
ha detto — hanno obiettiva- 
mente una carica destabiliz- 
zante». Al termine, la direzio- 
ne ha approvato all’unanimi- 
tà un documento in cui si 
afferma che «l'attuale coali- 
zione paritaria rimane una so- 
luzione di legislatura valida 
purché sorretta da un’operan- 


mento. 

In questo modo il documen- 
to è divenuto di tutto il grup- 
bo, che ne ha fatto una pro- 
pria posizione ufficiale, Nel. 
l'ordine del giorno si afferma 
che «il recente consiglio na- 
zionale del partito ha indicato 
una prima positiva risposta 
alle esigenze di unità interna 
ed ha sottolineato la necessi- 
tà di un’efficace iniziativa 
politica che consenta alla De 
di superare i rischi dell’immo- 
bilismo e dell'isolamento». 

R. R. 


Volantini Br 


trovati a Milano 


MILANO — Una cinquanti- 
na di volantini siglati «Briga- 
te rosse — onore al compagno 
Walter Alasia» sono stati tro- 
vati in tre padiglioni dell’o- 
spedale policlinico di Milano. 
I volantini sono copie di quel- 
lo fatto trovare il 13 dicembre 
scorso ad una emittente pri- 
vata di Milano, 


Decisione alla Camera Hi 


Per i terremotati 
3700 miliardi 


ROMA — La Camera ha 
convertito in legge con un 
voto di grande maggio- 
ranza i decreti legge con 
cui il governo stanzia 
1.500 miliardi a favore dei 
terremotati e destina a in- 
terventi nelle zone terre- 
motate i 1000 miliardi ero- 
gati dalla cassa depositi e 
prestiti e i 1200 miliardi 
stanziati dalla Cee. 

Il voto favorevole del 
Pci è:stato dichiarato da 
Alinovi, che ha però rile- 
vato che il sistema prefet- 
tizio ha dimostrato caren- 
ze gravi non soltanto nelle 
persone, ma anche nelle 
strutture. 

Favorevoli anche i so- 
cialisti, ha detto il deputa- 
to Conte, il quale ha au- 
spicato che la risposta 
dello Stato sia «della stes- 
sa potenza di quella del 
sisma». 

L'astensione dei radica-| 
li è stata annunciata da 
Pinto, che ha osservato co- 
me — a giudizio del suo 
gruppo — il governo sì sta 
muovendo su una linea 
«che renderà il Sud più 
povero e più disgraziato 
di prima». 


NAPOLI — «Non ho chiesto 
la fiducia del governo: lo han- 
no scritto alcuni giornali, ma 
è una cosa che non ha assolu- 
tamente senso». Lo ha detto 
teri mattina il commissario 
straordinario del governo per 
le zone terremotate, on. Zam- 
berletti, rispondendo a una 
domanda dei giornalisti. 

«Questa mia partecip 
ne al Consiglio dei ministri di 
domani (cioè oggi, n.d.r.) — ha 
proseguito Zamberletti — era 
gia da tempo in programma. 
Devo semplicemente andare 
a riferire sulle varie fasi del- 
l'emergenza». Rispondendo a 
un'altra domanda su chi 
avesse chiesto le sue dimissio- 
ni, Zamberletti ha risposto: 
«Nessuno». Subito dopo il 
commissario è partito per 
Roma. 

Questo breve scambio di 
battute con i giornalisti è 
avvenuto mentre Zamberletti, 
già col cappotto addosso, si 
stava. avviando all’autovet- 
tura. 

Il «caso» Zamberletti non 
esiste: il partito ha piena fidu- 


INCURSIONE BANDITESCA DI 


CINQUE MALVIVENTI 


AVIANO — Truce episodio 
di banditismo in una gioielle- 
ria di Aviano. Cinque banditi 


Immediata la reazione dei 
proprietari: la donna nel ten- 
tativo di opprsi alla razzia è 


Rapina in gioielleria: 
donna ferita ad Aviano 


rito è stato invece soltanto 
medicato al labbro superiore 
e subito dimesso, 


cia in lui. E‘ quanto è stato 
affermato dal segretario della 
Dc, Flaminio Piccoli, rispon- 
dendo a un giornalista dell'A- 
genzia Italia che gli chiedeva 
chiarimenti sul dissidio che — 
secondo alcuni organi di 
stampa— si sarebbe creato 
fra alcuni dirigenti locali del 
partito e îl commissario Zam- 
berlettiì in ordine all'opera di 
ricostruzione delle zone terre- 
motate. 


In particolare, la «polemi- 
ca» sarebbe nata da alcune 
critiche rivolte all'opera di 
Zamberletti dalla direzione 
regionale democristiana, 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Salerno, presente lo stesso se- 
gretarìo del partito Piccoli. 

“Zamberletti gode della no- 
stra fiducia'— ha detto all'A- 
genzia Italia il capogruppo 
democristiano Cerardo Bian- 
co, deputato campano —. 
“D'altra parte, esprimere pa- 
reri diversi significa dare con- 
sigli e non esprimere dis- 
sensi», 

Anche il ministro Gava, in- 
terpellato sullo stesso argo- 
mento, ha detto che la que- 
stione non esiste. Per il depu- 
tato campano, Clemente Ma- 
stella, «non bisogna esage- 
rare». 

L'on, Scotti non. ha. fatto 
commenti, anche se ha lascia- 
to intendere che il «caso» PUò 
essere frutto della situazione 
di comprensibile confusione. 
«Smentisco di aver mai pro- 
nunciato e pensato le frasì 
attribuitemi da "Paese Sera” 
edal "Corriere della Sera”. 


Belice: prorogata 
l'inchiesta 


Zamberletti: «Nessuno 
vuole che io mi ritiri» 
sele eo mi FITIF 


Beni culturali; 
177 miliardi 
per i restauri 


ROMA — Ammontano a 777 
miliardi i danni provocati 
dal sisma al patrimonio ar- 
chitettonico e archeologico 
della Campania e della Basi- 
licata. Lo ha annunciato il 
ministro Oddo Biasini, 
aprendo i lavori del Consi- 
glio nazionale per i beni cul- 
turali ed ambientali. 


I danni sono stati definiti 
«ingentissimi». in Campania 
€ Basilicata, lievi in Puglia. 
Solo in Campania i beni ar- 
chitettonici sono stati lesio- 
nati o distrutti per 600 mi- 
liardi di danni. «Se l’inter- 
vallo tra la prima fase — ha 
detto Biasini — quella dell’e- 
mergenza, e la seconda fase, 
quella della legge-quadro 
della ricostruzione, si rive- 
lasse troppo lunga, credo che 
per i beni culturali si pro- 
spetterebbe l'opportunità di 
una anticipazione sulla spesa 
complessiva». 


In Campania le indagini 
dei tecnici e degli esperti del 
ministero e delle sovrinten- 
denze sono state effettuate 
ispezionando le zone dei Cen- 
tri storici, i grandi complessi 
demaniali, i conventi e tutti 
gli edifici sede di musei sta- 
tali e non statali. In Basilica- 
tail terremoto ha colpito pre- 
Valentemente le zone collina- 
ri interne, con maggiore inte- 
sità nel settore confinante 


zione dei controllori e assi- 
stenti il ministro ha affermato 
che se essa non dovesse sorti- 
re l’effetto sperato il governo, 
il Parlamento e le istituzioni 
dovranno prendere atto che 
l'attuale legislazione in mate- 
tia non consente di far funzio- 
nare il sistema e che quindi è 
necessario provvedere. 

In questo senso Formica ha 
parlato di «sfida». ma non 
verso il movimento sindacale 
bensì verso l'attuale legisla- 
zione. «Come in questo caso 
— ha aggiunto il ministro — in 
cui una minoranza usa gli 
Strumenti che le sono stati 
affidati dalla collettività non 
ber una questione giusta ma 
ber una lotta sindacale senza 
motivazioni. I controllori si 
appropriano così di mezzi che 
devono invece usare per il 
bene collettivo». 

Intanto ieri mattina è stato 
raggiunto un accordo per il 
rinnovo del contratto dei di- 
pendenti di terra dell'azienda 
di trasporto aereo e assisten- 
za aeroportuale. L'intesa pre- 
vede un incremento economi- 
co di 105 mila lire medie sca- 
glionate in tre anni. 

G. S. 


CI] LI 
Mijatovic 
chiedono che venga estesa a 
tuiti i 35 comuni del Friuli- 


Venezia Giulia in cui essi sto- 
ricamente vivono». 


Mijatovie, che aveva fatto 
ripetuti accenni nel brindisi 
al problema delle minoranze, 
ha risposto che gli accordi di 
Osimo sono stati «un evento 
estremamente significativo 
nella storia dei due paesi» e 


ha ricordato come la Jugosla- 
via segua con attenzione l’iter 
della legge di tutela «che — 
conclude il comunicato — de- 


Davanzali 


ria contenente ì risultati dei 
lavori svolti dalla commissio- 
ne paritetica mista della qua- 
le fanno parte anche rappre- 
sentanti dell’Itavia. 

In sostanza, Davanzali, af 
ferma che îl «Dc 9 fu abbattu- 
to da un missile lanciato pre- 
sumibilmente da un aereo che 
intersecò la rotta dell'appa- 
recchio di linea. come dimo- 
strerebbero le rilevazioni 
compiute da varie stazioni ra- 
dar dal momento della par- 
tenza da Bologna a quello 
della caduta da una quota di 
novemila metri. 

«Il volo si svolgeva regolar- 
mente.la quota assegnata era 
mantenuta perfettamente sta- 
bile in condizioni di assoluta 
normalità meteorologica ‘ed 
operativa, la traiettoria regi- 
strata conferma le posizioni 
date dal pilota agli enti di 
controllo del traffico aereo». 
ha detto Davanzali. 

Qualche momento prima 
dell'incidente inizia la regi- 
strazione di una serie dì trac- 
ce radar. che denunciano una 
velocità pari a circa 2.200 chi- 
lometri orari, tipica di aerei 
intercettatori militari. Questi 
dati îdentificano una traietto- 
ria intersecante da Ovest ver- 
so Est la rotta del «De 9» con 
un angolo di attacco di circa 
90 gradi. 

L'incrocio tra i due aerei 
sarebbe avvenuto mentre il 
jet dell'Itavia si avvicinava al 
punto «Condor» sull’aerovia 
«Ambra 13», che porta a Pa- 
lermo. L'ipotesi dì una colli- 
sione tra i due velivoli è però 
da escludere in quanto, sèm- 
pre stando ai dati offerti daîle 
indicazioni radar, il presunto 
aereo militare avrebbe attra- 
versato la rotta del De 9 alcu- 
ni secondi dopo che quest’ulti- 
mo aveva cominciato la sua 
caduta. 

“Le tracce radar successive 


Precettati gli uomini-radar 


La ricostruzione fatta dal 
presidente dell'Itavia propo- 
ne dunque la presenza di un 
aereo militare di nazionalità 
sconosciuta che in vista del 
Dc 9 avrebbe lasciato partire 
per errore un missile aria- 
aria, dì quelli termodireziona- 
li, di quelli, cioè, che vengono 
attratti da fonti di calore, 
quali possono essere i motori 
di un «jet». 

Una conferma definitiva 
delle ipotesi formulate da Da- 
vanzali potrà essere offerta 
dai risultati dell'esame al 
quale viene sottoposta la 
scheggia di lega leggera ricu- 
perata nel corpo di una delle 
vittime. Gli accertamenti 
svolti dal magistrato durante 
il suo recente viaggio in Ame- 
rica hanno stabilito che il 
frammento appartiene al car- 
rello principale del Dc9. 

Sottoposta ad una prima 
indagine spettrografica, la 
scheggia ha rivelato tracce di 
sostanze estranee all’aereo ed 
al corpo umano. in particola- 
re fosforo. 

Se gli ulteriori esami con- 
fermeranno questi’ risultati; 
l'ipotesi di un impatto con un 
missile si trasformerebbe in 
una certezza e le indagini do- 
vrebbero svilupparsi per ten- 
tare di rintracciare l’appa- 
recchio militare che, per erro- 
Te avrebbe provocato l'abbat- 
timento del De 9. 

S. G. 


Non dire «sorcion 
al proprio avversario 


alle elezioni 

ROMA — Il senatore de- 
mocristiano Claudio Vita- 
lone è stato rinviato a giu- 
dizio per il reato di diffa- 
mazione. 

Il magistrato della Pro- 
cura della Repubblica di 
Roma, in un comizio tenu- 


1 — ha aggiunto Davanzali — to a Castrignano del Capo, 
te solidarietà e animata da | hanno assaltato il negozio | stata colpita violentemente al Scarso, almeno secondo le fino al giugno '81 con la Campagna. La più col- De corrispondere alle aspetta- dimostrano che il De.9 si è | | il 30 maggio del 1979, nel 
Volontà». | — ( nella centrale via Roma e nel- | capo. Il marito, intanto, co- prime valutazioni, il bottino, gig pita è la zona caratterizzata | tive della minoranza». . | @îsintegrato in più parti. || corso della campagna 
. Riunita ieri anche la dire- | ja colluttazione con i proprie- | gliendo di sorpresa un rapina- Tino Zava ROMA — L'inchiesta parla | da abitati tipici dell’Appen- La situazione e le prospetti repentinamente deviate a 90 elettorale delle elezioni 
Zione del Partito liberale, che | tari hanno gravemente ferito | tore, è scattato afferrandolo al È Mentare sul Belice è stata | nino interno, prevalentemen- | 6 delle relazioni economiche | gradi dalla rotta stabilizzata. | | politiche, accusò un espo- 
ha approvato appieno la rela- | ja moglie del titolare fuggen- | basso ventre ed è stato respin- pi 5 prorogata fino al 30 giugno | te di origine medioevale. tra l'Italia (e la Jugoslavia | I frammenti acquistano una nente del Psi di essere «un 
zione del segretario Zanone, | go poi con un esiguo bottino. | to con un feroce colpo in boe- Guardia giurata 1981: lo ha deciso a tempo di Il sisma ha prodotto gli ef- | Sono stati discussi nel corso di | velocità iniziale molto eleva- | | sorcio». a 

dando mandato alla segrete | 11 fatto è avvenute oco dopo | ca dato col calcio della pi- ' P record (uri solo giorno) la Ca- | fetti più distruttivi nei cen i | un lungo colloquio trail mini. | ta, maggiore cioè di quella Come risulta dalla rela- 

p 7 = TA pi p pi d t 8 D centr i, n A CRT = 
Tia e ai gruppi parlamentari di | Je 18:30, 7 stola. Su uccisa da rapinatore mera: il Senato deciderà oggi. | storici, tuttora coincidenti | stro per il commercio con l’e- che aveva l'aereo prima del zione inviata al Senato, = 
intervenire sul'capo del gover- All’interno del locale si tro- La Leonardi, divincolatasi, PAVIA — Una guardia del- | La proroga di sei mesi (la sostanzialmente con gli abi- | stero, Enrico Manca, e Ante l'impatto, per poi decelerare | | Vitalone disse testual- 
no perché si eviti ogni tipo di | vavano il proprietario Luigi | ha tentato la fuga invocando | l'Istituto «Combattenti e re- | commissione parlamentare tati, con particolare riferi- | Zelic, presidente della com- rapidamente fino ad assume- mente: «I chiusini delle 
favoritismo nella ricostruzio- Fontanin di 44 anni e la mo- | soccorsoma è stata raggiunta | dueis di Pavia Alfio Zappa. | avrebbe dovuto concludere i | mento agli edifici monumen- | Missione federale jugoslava | rela velocità determinata dal fogne di questa città non 
I io gerremotati. | glie Graziella Leonardi di 38, | da un proiettile, pare di fucile, | la, di 48 anni, residente a | lavori il 31 dicembre) servirà | tali chiese, conventi, castel- | Der le comunicazioni e co- oa 4 Sii UnanO Rate ARerche 
«ha direzione del Pli, a questo | assieme al figlio Emanuele di | alla gamba Sinistra. A quel | Pavia, sposato e padre di cin- | ad approfondire le risultanze li. Il ministero per i Beni | presidente della commissione convalidare questa rico- ogni tanto c’è quale) e sor- 
proposito, chiede che sia subi- | 9 qualche cliente, Mentre un | punto i banditi hanno mollato | que figli — è stata uccisa da | istruttorie. In particolare, sa- culturali ha o lavori | mista di cooperazione econo- | struzione contribuiscono i ri- | | cio che ne sbuca fuori 0 _ 
to impostata la strategia della | malvivente rimaneva a bordo {la presa dileguandosi sulla | un rapinatore davanti alla | ranno ascoltati molti nuovi cautelativi, che sono già stati | mica, scientifica e tecnica | sultati delle autopsie compiu- | | qualche pallido pagliac- 
ricostruzione, CS deve avvia- | dell'auto (una «Mercedes» | «Mercedes». banca che stava presidiando, | testimoni; contrari alla proro- | effettuati. Fra gli altri, si è italo-jugoslava. de sulle trentanove salme re- cio». Queste parole Stan 
re un processo effettivo di svi- | rosso scura targata Padova, La donna, trasportata all’o- | a Zinasco Vecchio, a una deci- | ga si sono dichiarati i missini. | già intervenuti nel santuario I due ministri hanno esami- | ©UPerate in mare: i periti han- dirette al candidtao de 
luppo nel Mezzogiorno. .— ‘| parcheggiata di fronte all'ee Spedale civile di Pordenone, è { na di chilometri da Pavia. da nggipmissione d'inchie- | di San Guglielmo al Goleto, | nato principali temi che for- | NO decertato che i passeggeri | | Psi Santo Vincenzo Pirel- pe 

Ancora, la direzione del Pli | trata) e uno restava a fare il | stata giudicata guaribile in 90 Dopo il delitto, l'omicida è | sta, intanto, ha deciso in linea nella casa abbaziale di Lore- | meranno oggetto della riunio- | MOTITONO istantaneamente | | li. Ed è stato DIODHIORI sot 
ha deplorato il metodo. dei «palo» gli altri tre hanno fatto | giorni salvo complicazioni: ha fuggito in compagnia di un | di massima di ascoltare nelle to a Mercogliano, nella chie- | ne della commissione mista, | PET Una decompressione | | Pirelli a querelare il sena- È 
vertici dei partiti, in quanto | irruzione armi alla mano e col | riportato ferite alla gamba si- complice'in direzione dî San- prossime sedute tutti i mini. | sa e nel convento di San Mi- | che si riunirà:a Belgrado dai Sspiosicu ‘verificatasi va |. |.tore.Vitalone. de 
esso «produce uno svuota- | volto coperto da passamonta-_|. nistra con la frattura da $Cop: | _nazzaro de' Burgundi,..verso | stri dei lavori pubblici dal | chele a Sant'Andrea di Con- | 2 al 6 febbraio prossimi: rela: E 1 SI 
Pera SEU RENO gna intimando ai presenti di | pio della tibia e del perone Alessandria, con un «Alfa | 1968 (annò del terremoto) a za, al Palazzo reale di Napoli | zioni tra Cee e Jugoslavia, qu 

el Consiglio dei ministri». accovacciarsi. Oltre a trauma cranico. Il ma- | Sud». oggi. e al Palazzo reale di Caserta, necessità di migliorare la Un 

Anche il caso Gioia è stato 5; * di alle storiche chiese di Santa | composizione delle esporta: dic 
al centro del dibattito del Pli. | = TS Te === === 3 “e 7 | (Chiara e San Lorenzo di Na- | zioni jugoslave verso l'Italia. zio 
Sul caso Giola sli nua n È : poli. Nelle province di Avelli- | Snellimento delle procedure co) 
mentare lbctlelapar ell | NELLE ASSEMBLEE INDETTE IN TUTTA ITALIA DALL'ASSOGIAZIONE NAZIONALE |""" Salerno le chiese crolla. | di cooperazione. questionite. me 
mentare liberale fa parte della te sono più di 40. lati ti di Ro 
Commissione inquirente e alive agli scambi commercia- mc 
che ogni determinazione rela- C) O) ® ì O) Gravissimi i danni al patri- | li nella zona di frontiera trai ret 
tiva alla riapertura del proce- @ | monio archeologico: oltre | due IT sci 
dimento sarà presa dal Pli (4) Ss an LÀ aC Cc US e (4) LÀ ma, 1A Ss } a LÀ cento crolli a Pompei, rile- I Presidenti Pertini e Mija- a 
dopo che sarà resa nota la 1) vanti lesioni e migliaia di | fovic intanto erano ieri matti- st 
relazione della commissione. oggetti distrutti al Museo na- | na nelle prima pagine di tutti 5 n 

Confermata per questa 9 = ® ® | zionale archeologico di Napo- | i giornali jugoslavi, che han- e 
mattina la riunione della dire- li, danni ingenti nelle zone | no dedicato il massimo risalto tig 
zione democristiana. Sarà archeologiche di Atripalda, | al «vertice» îtalo-jugoslavo. pai 
Piccoli a svolgere la relazione a SUSAOIRMazia Nelle corrispondenze da Fa 
d'apertura. La riunione è sta- TERE eee RR e =—==—rrrree=e— era 1e 1 e Roma si parla delle acco- |a 
ta indetta ‘anche per sich s ML SCRERE O, Ns Eclano, di Conza, di Nocera GUSE Ci tributate al- bil 
rare alle decisioni prese in DALLA REDAZIONE ROMANA a confermare. i l'assoluta mancanza di prote- | ritoriali italiane, è Stata Superiore, di Baronisci e di l'ospite jugoslavo e alla sua sa 
sede di ,consiglio nazionale. | ROMA — Maggior protezio- | A Roma, i giudici hanno | zione, i giudici hanno denun- abbordata e condotta nel por- | Pontecagnano. delegazione, si riportano ì te- di 
De Mita Saro nominato secon- | Ne, più soldi e rapide riforme: | sottolineato che il sequestro | ciato la sistematica inerzia | to di Napoli. E Crolli anche alle strutture sti dei discorsi dei due capi di 
do vicesegretario, Malfatti di- | è Quanto chiedono i giudici | del collega d'Urso è una con- | del governo, nonostante gli Gli otto marittimi, tutti ac- || del castello normanno-svevo stato si dà ampio resoconto i 

Ù italiani che ieri hanno parteci- | seguenza dell’incapacità del impegni presi per accordare cusati di associazione per de- | gi Melfi, al Museo nazionale dei colloqui politici. 

7 pato in tutta Italia ad assem- | potere politico di provvedere | ad essi un adeguato tratta- linquere, contrabbando plu-.| di Matera e.ai beni librai e itik btoli Ù to 
Sotto sequestro bleee indette dall’Associazio- | ad adeguate misure di sicu- | mento economico e quegli | riaggravato, resistenza € ten- | archivistici. Per i lavori di «Politi eso olinea la fra- . dis 
Ò q ne nazionale magistrati. In se- | rezza per i magistrati e per gli | strumenti indispensabili per | tata corruzione a pubblico Uf- | pronto intervento è già stata | SC di EL «Cî lega la co- Ga 
il tonno «Palmera»: guito alle riunioni, aperte a | uffici giudiziari. L'abbandono una più efficiente funzione | ficiale, nonché disobbedienza | autorizzata una spesa di 2 | Munanza pae CREA pri 
? tutti, l'attività giudiziaria ha | dei giudici agli attacchi del | giudiziaria, Aa unità del naviglio del Corpo, | miliardi di lire per la sola | 20». L'autorevole quo a) ra 
tr oppa acqua‘ subito qualche rallentamen- | terrorismo — è stato aggiunto Anche nelle assemblee svol. | sono stati chiusi nel carcere di Sovrintendenza ai beni ar- | di RE AranO E cHe si ne 
GENOVA—1l pretore di || to; tuttavia processi ed istrut- | — persiste nonostante i ripe- | tesi negli altri distretti italia- | Poggioreale. chitettonici di Napoli. CR Gene di si ven . SE 
Genova, Marco Devoto, ha Ionn, Si sono svolti tTegolar- | tuti appelli e suggerimenti ni, alle quali hanno partecipa- È DT dan GERI Gera i due da 

erdinato il sequestro, mente. precedentemente rivolti ai | toin prevalenza magistrati di i 
esso lo stabilimento di Da tutte le assemblee si è competenti e' al capo del go- | «Unità per la Costituzione» e a Anche «Borba», dopo aver ste 

p o e DI «Bori ) À 

Olbia (Sassari), delle con- || levata una precisa accusa | verno, nonostante. la cono- | «Magistratura democratica», empo C e ara esaltato il «dialogo di Roma O 

fezioni da 170 grammi del contro il governo per la sua | scenza dei criminali progetti | le due correnti che compongo- come un contributo al raffor- Oro donna 1.500.000 un 

tonno «Palmera», poiché || incapacità di tutelare la Sicu- | delle bande armate contro i no attualmente il governo del- G x XL OZ? zamento della pace», mette în to. 
in contrasto con l'articolo rezza e l'incolumità dei magi- | magistrati addetti a partico- | l'Associazione nazionale ma- N] O, ix rilievo le accoglienze cordiali SOT 

515 della legge, che preve- || strati, come il recente rapi- | lari funzioni, gistrati, si sono levate prote- do. ARI di Pertini ela «esemplare col- oss 

de la frode in commercio. mento di Giovanni d’Urso sta Dopo aver. protestato Per | ste analoghe a quelle romane. VA È laborazione tra i due TOCE: tut 

A fare scattare il prov- te dI A Milano i giudici hanno yo gio: I Ser 
vedimento sarebbe stata n uc = pARIESSO consensi per la piat- oo ne 

una serie di controlli sul À ‘orma rivendicatica sia per: e e 

peso delle confezioni. Sul- || LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO | ja parte economica, sia per Bisaglia DI 

l’etichetta, infatti, la ditta e pa e quella di riforma della proce- il 

produttrice indica un pe- (1) I d dura: il caso di tornare a parlare di 

so netto di 170 grammi. 1 a ecislone DI ERE TATA «talpa». no 

Secondo la legge, il quan- sottolineato come il progres- À za ei 

superare il is per cento || SUI Te bollette Sip | fto nr accreditato è queme niù via 

Superare il 42 per cento p tribuzioni mortifichi lo stesso abbiamo citato, una versione 

del totale. Nelle confezio- E: NIE fl esercizio dell’attività  giudi- 'aelirestosche fino daria 

ni «Palmera», invece — se- ziaria, mentre a Genova è sta- 7 È no 

7 u o n quillamente modo al «Popo- Oro uomo 1.800.000. 

condo il pretore Devoto — ROMA — Il Consiglio di | e irreparabile che sul piano | to fatto notare che il proble- lo» di scrivere che Bisaglia è -800.. pri 

l'acqua presente sarebbe || Stato dirà oggi la parola defi- | aziendale deriva dall’esecu- dn della sicurezza non si ri- stato assolto e all’«Unità» ge 

in misura di 73 grammi, || nitiva sugli aumenti delle ta- | zione della sentenza», «per le | SOlve con la semplice prote- che Bisaglia è stato condan- re 

Saeviore cioe al'peso/pre- ||'riffe telefoniche entratilin vi | difficoltà e cost SrEMDATONO | Zione.ta con il completo fun- nato. Pi ] di discre- lo 

A i i ga ufr; — | zionamento della macchina si ‘ensato e costruito per chi vuole esibire con discre: 
visto. — x gore il 1.0 gennaio scorso. giudici nella loro ordinanza "RTRT A quanto pare, non ci sa- zione la propria non comune personalità. co) 
I funzionari della «Pal- La quinta sezione, presiedu- | iN cui potrà trovarsi la conces- | Giudiziaria, sa > ; ; Febbare GRATA OA Vetro zaffiro inalterabile, movimento al quarzo di grande be 
Ra ee ade MO a cin Sblee Ip tarzione: una Ci coziona di giurì, voti di minoranza 0 di Ora otn acco en E a0/000) un 
nova), interpellati in pro- ve pronunciarsi sul ricorso | flessione dei ricavi e all’effi- - — e î; aria umida ed instabile interessa LA Ri tate Garanzia 5 d 
i isposto di FEOTUII na i io» di le regioni meridionali italiane. Una maggioranza; il verdetto è UR Anni ce) 

DOSiEd ghanna RAI ta con cui l'azienda telefonica ha | cienza del servizio». ; Nave contrabbandiera perturbazione di origine atlantica unico e sarà firmato, con tut- Meraioni Ficoicze: donna si 

[SELE EN TEROlA Con impugnato la sentenza del | Per emettere il verdetto, il dall’ centro orient; ilità (almeno così Ap RUrantha 

legge» e di non poter anco- DUg: SERRE Consiglio di Stato dovrà rive- trata a Napoli: estesa dall'Europa centro orienta. ta probabilità (almeno cos Ogni Griffe ha inciso sul retro della cassa questo suo nò 

5 ilasul di. || Tribunale amministrativo re- Segues Apoll: le fino alla Spagna sì muove verso voleva Fanfani fin dall’ini- nome e il suo singolo numero personale che ne con- 4 

Ta ine nulla Gul prove |A c neMo sn NO dere attentamente non solo - Sud-Est ed apporterà un peggiora- zio) da tutti e cinque i senato- ferma l'esclusività di una produzione limitata. zio 
mento di sequestro. nullato il provvedimento Cip | gli e pervenutigli, ma Di otto In arresto mento delle CREROn ci (po ri componenti. Se qualcuno è 
del dicembre ’79 relativo agli | Motivazioni che spinsero i ce: Sulle regioni italiane ad iniziare E Sa rc 

rettore del «Popolo» e Corra- dato co 9° | Tar a Fitenere illegittimi gli sei pei O SES ERO sulle regioni doro TORI Fao n 
da Gela Coe Dineuesieno L'udienza e la successiva GR icone sai quipaggio (tutti di nazionalità settentrionali ad un temporaneo parte. Co 
ape co A ealdinne ae (een camera di consi- | S'Udici di p; Fado: egiziana) arrestati. 200 casse | | miglioramento farà seguito un Staminali ciao” del 
Viste, invece, nulla da fare: liosi È ti Stanzialmente che il Cip non di tabacchi lavorati esteri se. aumento della nuvolosità con pre- ama di RO si ” a 
rinviate. * a ARTO Patuco* | aveva condotto MRASDIODraz/ ine sono il bilancio di | | cipitazioni che sui rilievi al disopra avrà la coni SII Too el Pi Pico î Li 

La «base» dei deputati de- ente impegnative. ApPa- | istruttoria sui motivi addotti | AU fi di seicento metri saranno nevose. la veridicità delle indiscre- AU. ; er 
moctistlani ‘che ‘si ‘batte da | £° Scontato, infatti, che'i di- | Galla società telefonica a giu- | UN Operazione fatta dalle sole Sulle regioni centrali e sulla Sar: zioni o della proverbiale se- che 
tempo peruna svolta di rinno- SESOEI ciegll utanti del telefo- | stificazione della richieste si TREO e le Do Gione del: | || degna nuvoloso con brevi precipitazioni, nevose al di sopra di | | rietà senatoriale. GL : discreto del. s ) zio 
vamento nella conduzione | NO chiederanno ai giudici di aumenti. a Guardia di finanza, Ottocento metri, ma con tendenza a temporanee schiarite, sulle Intanto che Bisaglia sia di- UCCOSSO reg 
morale e pratica del partito, | t€Ner conto degli esiti di Va sottolineato che la deci- | 2€que del golfo di Salerno. regioni meridionali del penisola e sulla Sicilia nuvoloso 0 molto missionario è un dato di fatto mi; 
ha ottenuto ieri sera, nel corso REGGE Delale CONGOLIE sione del Consiglio di Stato | La nave sequestrata è Co en sulle regioni e sta sempre più prendendo è Nelle migliori orologerie - gioielieri no) 
dell'assemblea del ETUDDO, POI sola sa e riguarderà i penultimi | l'«Alexiv», battente bandiera Settentrionali; senza variazioni di rilievo al Sud. corpo l’ipotesi Pandolfi in re- 9 s dot 
una piccola vittoria: dopo |!2 SMILE SIOIO Santa- | aumenti telefonici. Il 16 no- banamense, avvistata dalle Venti: sulle regioni settentrionali e centrali e sulla Sardegna da lazione alla successione nel maison Si 
aver visto recepiti dall'ultimo | ©FOce, indagine che si è con- vembre, infatti, sono entrate | unità della Guardia di finanza | | deboli a moderati intorno a Nord tendenti a provenire da Sud sulle dicastero lasciato vuoto. An- EVRETTE € 
consiglio nazionale i punti es- | ©lusa con una richiesta al SÎU: | in vigore nuove e più pesanti al di fuori delle acque territo- | | regioni settentrionali; sulle restanti regionali meridionali moderati che in proposito, la conferma depuis 1832 var 
senziali della lettera- cio SEROO STR tariffe. Se la sentenza di se- | riali, De ui nono nu- Liono al RUI SS ufficiale non dovrebbe tarda- E 

invi i arl co rado di fer- | merosi motoscafi blu stavano i ente, io sita; , alli ia ci let 
Gago ERGE i SERI altrettanti consiglieri di am- CORO RETRO NIRO si | caricando le casse piene di Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 7; Bolzano So Minoaia CHASOno, Que E VI di. 
“oe Putati alla vigilia d ministrazione della Sip. A p È D sigarette di contrabbando. Al 12, —5: Verona 3,5; Venezia 0, 3; Milano -2,3; Torino -3, 4: Cuneo } ze che premono: 1) Ò 
consiglio nazionale, è riuscita è Erra n vedrebbe costretta a rimbor- | sigare TRIO a ERE SE NI dr 5,7: Pisa 5,7; Falconara 5, l'aumento delle tariffe assi- ghi 
a far approvare dall'assem.| Siricorderà chel I7ottobre | sare gli undici milioni di uten- | la vista delle motovedette i 12: Perugia 3, 8: Pescara 5, 11: L'Aquila 3, 8: Roma Urbe 2, 10; curazioni auto; 2) il piano Pri 
blea del gruppo parlamenta-| la. stessa sezione sospese la | ti delle maggiorazioni tariffa- contrabbandieri, che si trova- | | Fiumicino 4,12: Campbasso 3, 7: Bari 10, 12; Napoli 8, 12: Potenza energetico. Le decisioni che il I 
re, l'ordine del giorno presen- | sentenza del Tar, riconoscen- rie calcolate sulle bollette del vano sui motoscafi blu, sono - Maria di Leuca 10, 15; Reggio Calabria 12, 18; Messina governo dovrà prendere han- SE FESSO 
tato da Zaniboni a nome di do sa Sip _ SRO fatto | periodo 1.0 gennaio-17 otto- fuggiti, mentre l'’«Alexiv», ap- lermo 11, 16; Catania 12, 16; Alghero 6, 15; Cagliari 8, 13. no tempi brevi ormai. GrviEitico sha. Valenza Po + concessionario esclusivista 
a richiesta — «il danno grave 
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Mito senza tramonto 


Il mito di Marilyn Monroe non tramont 


si riaprono inchieste sulla sua morte, fioriscono club 


a lei dedicati, i suoi film sono sempre molto seguiti; ed una folta schiera di sosia, vere o 
presunte, ha cercato e cerca il successo sfruttando la fama di Marilyn. «Playboy», nel numero di 
gennaio, presenterà Linda Kerridge, un’australiana che è qualcosa di più di una ragazza che 
«ricorda» la Monroe. La Kerridge, infatti, con la grande attrice ha una rassomiglianza 
addirittura straordinaria, ricca com’è dello stesso fascino malizioso ed insieme ingenuo. 


Memorie di un cane giallo 


HE L'ATMOSFERA di 
questi anni sia intrisa di 
pessimismo, marcata da una 
sottile, ma pronunciata, pro- 
pensione al masochismo, ca- 
Taterrizzata da un generale e 
Quotidiano vestirsi a lutto, è 
Un fatto incontrovertibile; lo 
dicono i mezzi di comunica- 
Zione e, si sa, i mezzi di 
Comunicazione sono stru- 
menti d’onore. E° per questi 
motivi, perché tutti si senti- 
tebbero alla perenne ango- 
Sciata ricerca d’una via d’u- 
Scita da una situazione inso- 
:Stenibile, perché tutti sareb- 
bero come mosche nella bot- 
tiglia acchiappamosche, che 
pare inopportuno, quasi im 
Pudico, che sia stato estratto, 
da quel contenitore inesauri- 
bile.che è la letteratura ame- 
ticana, il grande problema 
dell’ozio e dei suoi cultori. 


Quali pezze d'appoggio si 
possono fornire oggi ad un 


. discorso sul dolce-far-nulla? 


Cominciando dall’ovvio per 
procedere poi verso conside- 
razioni forse meno lapalissia- 
ne si potrebbe dire, ma forse 
è un po’ démodé, che tutto 
ciò che è inattuale è percio- 
Stesso potenzialmente in gra- 
do di aprire squarci nuovi.in 
un contesto che è cristallizza- 
to e impenetrabile perché tali 
sono gli strumenti con cui lo 
Osserviamo. Certamente non 
tutto ciò che è inattuale può 
Servire a questo scopo prova 
ne sia il ciarparme dei mille 
revival e delle tante riscoper- 
te e rivisitazioni che lasciano 
il tempo che trovano e servo- 
No solo a riempire le pagine 
dei giornali e i palinsesti tele- 
Visivi. 

Comunque, ammesso e 
non. concesso, che l’ozio si 
Presti ad un utilizzo di questo 
Benere si potrebbe comincia- 
Te con il mettere in rapporto 
l’ozio con il suo equivalente 
contemporaneo: il tempo li- 

ero. Fra i due termini c'è 
Una radicale differenza d’ac- 
cento: laddove nel primo si 
Mette in risalto la scelta di 
Non fare, di astenersi dall’a- 
zio, nel secondo l’attenzione 
€ polarizzata sul modo più 
Proficuo di spendere i mo- 
Menti in cui non si lavora. 
Come dire che all’anarchia 
dell’ozio senza meta si sosti- 
Uisce l’organizzazione del 
tempo libero; tempo libero 
Che si trasforma in uno spa- 
20 da pianificare, un mondo 
Tegolato da una sua econo- 
Mia; nella spensierata auto- 
homia dell’ozio viene intro- 
Otto un ordine e non sem- 
Pre. questa ristrutturazione è 
Vantaggiosa per l’utente, da- 
ta che le regole vengono 
dettate dal mercato ansioso 
1 condizionare i nostri biso- 
Shi secondari quanto quelli 
Primari. 

Prendiamo, ad esempio, le 


«Memorie, di un cane giallo» 
di O. Henry, una splendida 
raccolta di short stories edita 
dalla Adelphi. Si tratta di 
un'antologia raffinatamente 
grossolana di storie senza ca- 
po né coda, raccontate per il 
solo gusto di narrare: sono 
tante piccole godibilissime 
perle rifinite con grande deli- 
catezza e con un «sense of 
humor» che si colloca a metà 
strada fra l'invenzione sur- 
reale e la favoletta moralisti- 
ca. La loro riesumazione at- 
testa, ancora una volta se ce 
ne fosse stato bisogno, che 
l’arte del racconto breve non 
è passata di moda, anzi si 
dimostra molto più maderna, 
agile e incisiva di certe opere 
che sono millantate come 
pietre miliari della narrativa 
contemporanea, e che, in 
realtà, sono solo degli onesti 
«mattoni». 

La gioia di intrattenere, di 
legare discorso a discorso, 
contando solo sul gusto della 
parola, sul piacere dei fatti è 
però una colpa! Nella sua 
divertente e divertita intro- 
duzione a «Memorie di un 
cane giallo» Giorgio Manga- 
nelli fa trasparire questa pos- 
sibilità quando — dopo aver 
messo in luce le caratteristi- 
che di grande narratore del- 
l'ex truffatore di banche Sa- 
muel Potter (O. Henry) — 
afferma che questi «non è 
uno scrittore problematico 
ne inquietante: è un chiac- 


cherone senza uguali. I suoi 
racconti presuppongono un 
lettore incline all’ozio (riec- 
coci al punto di partenza) 
all’agio alla virtuosa disten- 
sione: non vogliono farlo né 
moralmente migliore, né 
intelletualmente più impe- 
gnato, né più pronto a 
rispondere all’aspra provoca- 
zione dell'esperienza». 

Insomma leggete O. Hen- 
Ty perché è spassoso, ma 
tenete sempre presente che il 
vostro è un divertimento col- 
pevole. L’analogia con il 
«dirty pleasure», una delle 
più recenti trovate della criti- 
ca cinematografica Usa, salta 
subito agli occhi; forse questi 
sono i residui di un'ottica 
culturale tutta impegnata, 
votata alla militanza venti- 
quattro ore su ventiquattro 
che, dopo essere naufragata 
lungo la navigazione, si osti- 
na a voler recitare un ruolo 
qualsiasi, anche quello di 
comprimaria che interviene 
in seconda battuta a dire che 
quel piacere è sì piacere, ma 
bisogna pur dire che è 
sporco. 

Dai fasti dell’indetermina- 
to, molle, dolce ozio siamo 
approdati ai rigori del tempo 
libero, ma, ad itinerario con- 
cluso, conserviamo solo una 
grande nostalgia per il porto 
d’imbarco e per questo lo 
rincorriamo da un libro ‘al- 
l’altro. 

Maurizio Levi Minzi 


UNA VASTA ANTOLOGIA ACCURATAMENTE COMPOSTA DA LAMBERTO ARTIOLI 


Com'è difficile scrivere sport! 


I campioni e gli avvenimenti che hanno fatto la storia pubblica e segreta dello sport mondiale 
nei giudizi esaltanti e critici e mai faziosi, di quasi duecento tra giornalisti e uomini di cultura 
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Scrivere di sport è facile. 
Farlo rimanendo obiettivi, un 
po’ meno, Quello che riesce 
veramente difficile, per un 
giornalista sportivo, è coglie- 
re, intervistando un campio- 
ne, il punto în comune fra 
l’uomo e lo sportivo, senza far 
prevaricare î diritti dell'uno 
sulle glorie dell’altro. Sui 
grandi idoli dello sport ditutti 
i tempi sono state riempite 
colonne e colonne di piombo: 
risultati, interviste, polemiche 
hanno tratteggiato agli occhi 
del pubblico più o meno som- 
mariamente, l’immagine del 
fuoriclasse del momento. 

Maì però sì era riusciti a 
tracciare così bene la fisiono- 
mia interiore ed esteriore dei 
più grandi campioni, da' un 
secolo a questa parte. Più dei 
risultati e delle interviste, fra 
queste righe troviamo sensa- 
zioni, sentimenti, modi e tem- 
pi di reazione: tutto quello, 
insomma, che ci permette di 
«conoscere» a fondo l'uomo- 
sportivo. 

Per costruire, perché pro- 
prio di costruzione sì tratta, 
un libro del calibro de «I più 
grandi» (Ed. Sonzogno, pagg. 
272, lire 23.000), Lamberto Ar- 
tioli ha sfruttato î suoi 35 anni 
di «mestieraccio»: in tutto 
questo tempo egli ha saputo 
cogliere momenti, occasioni, 
veloci scambi di battute, al 
termine o. all’inizio di gare 
importanti, con i campioni. 
Dalla spontaneità, quindi, 
dall’impulsività e dalle situa- 
zioni, alcune volte imbaraz- 
zanti, è nato «I più grandi». 

Giustamente Ruggero Or- 
lando, nel presentare questo 
«caleidoscopio che miracolo- 
samente, quando si fissi l’oc- 
chio al tubo, si ordina in una 
grande e preziosa parete isto- 
riata», fa notare che «Lam- 
berto Artioli presenta i suoi 
personaggi con le cifre dei 
loro primati, con ì motivi dei 
loro nomignoli, con paragoni, 
con aneddoti rari. Ad esem- 
pio, sapevate che Ribot, il più 
grande cavallo della scuderia 
Tesio, (dopo Apelle?) somi- 
gliava a un mulo quando nac- 
que? E che in vista del tra- 
guardo “si distendeva come 
un gatto?” Che Bartali anda- 
va a frugare nei cestini delle 
camere d’albergo di Coppi 
per scoprire il segreto delle 
sue vittorie? Che Jack Kra- 
mer tremò al pensiero di 
doversi inchinare davanti al- 
la regina d'Inghilterra? Che 
Jessie Qwens batteva, nelle 
sue sfide, motociclisti e caval- 
lì grazie a un trucco?... 

Come abbiamo visto, non si 
tratta soltanto di aneddoti, 
anche se nella carrellata di 
Artioli ve ne sono alcuni vera- 
mente curiosi e divertenti. Ma 
ciò che stupisce, nello stile 
nervoso e privo di smanceria 
di Lamberto Artioli, è il fatto 
di saper cogliere l’attimo fug- 
gente, il leit-motiv nella car- 
riera di questi «grandi». Da Al 
Oerter, l’uomo dal braccio 
d'oro che a Melbourne, Roma, 
Tokio, Messico, novello Miro- 
ne dell'età moderna, salì sul 
podio più alto per quattro 
Olimpiadi consecutive, a Sa- 
ra Simeoni, che, «piange, do- 
po un salto vittorioso e fa 
voltare gli uomini quando è în 
bikini sulla sabbia marina», 
da Tazio Nuvolari, il moschet- 
tiere del rischio, a Babe Ruth, 
il sultano della battuta, îl più 
grande giocatore di baseball 
nella storia dei «diamanti». 

Siccome l’autore di questo 
libro è italiano, è naturale che 
la parte predominante di que- 
sti flashes sia dedicata al 
mondo del calcio. C'i vengono 
così riproposte fra le altre le 
carriere di Zamora, l’unico 
campione spagnolo .che sia 
riuscito a superare in popola- 
rità persino il leggendario 
Manolete, dì Meazza, il «balil- 


la» per antonomasia, di cui 


Gianni Brera felicemente 
scrisse; «Peppin Meazza è sta- 
to il football». Di Piola, il «ma- 
rine» del calcio, colui che nel 
’35 sbancò il Prater di Vienna 
con due gol da antologia, di 
Stanley Matthews, il mago del 
dribbling, l’immortale del cal- 
cio, coluì che trasformò il 
debutto in azzurro del triesti- 
no Eliani in 90 minuti di pas- 
sione, di Valentino Mazzola 
che fece «grande» il Torino di 
suo figlio Sandro ‘che fece 
«mondiale» l’Inter. Di Alfredo 
di Stefano, la «saeta rubia», 
di Sivori, «la foca ammaestra- 
ta»; di Rivera, il profeta delle 
fortune rossonere; di Pelè, la 
perla nera di cui Nilton San- 
tos, suo compagno di nazio- 
nale disse; «Dopo di lui il 
calcio non sarà più la stessa 
cosa», di Facchetti, il «libero 
azzurro di cento battaglie», îl 
migliore del mondo nel suo 
ruolo, del funambolico Gar- 
rincha, del nostro Gigi Riva, il 
non dimenticato «rombo di 
tuono». 

Con la medesima maestria 
Lamberto Artioli analizza e 
tratteggia le carriere dei 
grandi del ciclismo, da Gino 
Bartali, il campione mistico, 
colui che nel ’48 conquistando 
la maglia gialla e poi domi- 
nando il Tour de France, evi- 
tò all’Italia la guerra civile, a 
Fausto Coppi, il grande airo- 
ne, a Eddie Merckx: la diffe- 
renza tra questi due super 
campionissimi consisteva nel 
fatto che l'alfiere della Bian- 
chi ipnotizzava gli avversari, 
Merckx li distruggeva. Per 
non parlare poi del super- 
iridato Maspes, (7 volte mon- 
diale) e di Agostini, quindici 
caschi con ì colori dell’arco- 
baleno e 122 vittorie in Gran 
Premi, Il mondo della boxe, in 
cui predomina la figura di 
Rocky Marciano, l’imbattuto 
campione del mondo dei pesi 
massimi, a cui fanno da con- 
torno le leggendarie imprese 
di Jack Johnson, Jack Demp- 
sey, Henry Amstrong, Joe 
Louis, Sugar Robinson, Son- 
ny Liston e Cassius Clay. 

Rimbalzano agli occhi le mi- 
tiche figure di Nedo Nadi, il 
più grande schermitore di tut- 
ti i tempi, e di Zeno Colò, che 
con le tecniche e le piste at- 
tuali, sarebbe imbattibile an- 
che da quei fuoriclasse che 
oggi vanno per la maggiore 
(Stenmark e Thoeni com- 
presi). 

Nell’analizzare le carriere 
dei campioni della terra bat- 
tuta, Artioli ci fa rivivere gli 
erploît dell’«ertra terrestre» 
Suzanne Lenglen, di William 
Tilden, detto «Biîg Bill», il più 
grande tennista di sempre, di 
Henri Cochet, il genio, di Bud- 
ge, soprannominato il «rove- 
scio», dî Kramer, i Big Jack 
per tifosi, di Pancho Gonza- 
les, il Pelé del tennis, il che è 
tutto dire, di Bjorn Borg, il 
sovrano incontrastato di 
Wimbledon (5 vittorie conse- 
cutive), un'autentica macchi- 
na da tennis. 

Sfogliando queste pagine 
quindi, si ha un’immagine 
esauriente di quello che è 
significato lo sport dall’inizio 
del secolo ad oggi: l’interesse 
che suscitava e suscita nella 
folla, non solo fra gli sportivi, 
ma anche fra la gente comu- 
ne. Quantunque Artioli non 
abbia pretese politiche, che 
non ‘sono da trascurare i ri- 
svolti e l'eco in Campo mon- 
diale che poteva suscitare nel 
’22 un incontro tra Joe Louis, 
il bombardiere nero, e il tede- 
sco Max Schmeling: erano gli 
anni in cui Hitler cercava di 
affermare la superiorità della 
sua razza, e bisognava vince- 
re anche nello sport per colpi- 
re la fantasia della gente. Ci 
riproverà, il dittatore, nel 
1937 telefonando a Von 
Cramm impegnato a Wimble- 
don con l'americano Budge. 


E’ il momento magico di Edwige Fenech, che è passata dai film erotici di cassetta alle comme 


Alberto Sordi ha girato «Io e Caterina» 


ie brillanti. Recentemente con 


Ai mondiali del 1970 di Città del Messico, allo stadio Azteca, Rivera mette a segno contro Ja Germania il gol della vittoria 


Neppure quella volta però il' 


suo intervento non riuscirà a 
capovolgere il risultato del 
campo. 

Anche in tempi remoti quin- 
di, forse ancor più di oggi, la 
politica cercava di entrare 
nello sport, e con la politica îl 
razzismo, che tanto influì nel- 
la carriera di atleti, e pugili in 
particolar modo, di colore. 

Attenzione però alle sorpre- 
se: leggendo il libro di Artioli 
è facile che cadano dei miti 
finora intoccabili: per esem- 
pio quello di C'hamberlein, ce- 
stista negro di 2 metri e 15, 
razzista, che rifiutava gli au- 


tografi ai bambini bianchi che 
lo circondavano; quello di 
Mark Spitz, vincitore di sette 
medaglie olimpiche, e prima- 
tista di altrettanti record nel- 
le varie specialità del nuoto: 
era tanto bello quanto pre- 
suntuoso, egoista, egocentri- 
co e avido. Non va dimentica- 
to neppure Toni Sailer, colui 
che «sciava sfiorando le nu- 
vole», fu in prigione per sevi- 
zie e violenze ai danni di una 
ragazza. Tilden, incontrasta- 
to campione dal ’20 al ‘25 e 
condannato a 9 mesi di pri- 
gione, per «aver peccato con- 
tro natura» come scrisse Tom 


Antongini nel 1947. 

In questo modo possiamo 
vedere quanto realmente sia 
obiettivo Artioli nel parlarci 
dei suoî «grandi», e quanto 
grande dimostri di essere lui 
stesso come scrittore e come 
giornalista.-Non è facile riu- 
scire a cogliere in un atleta 
quelle sfumature che talvolta 
neppure in un uomo comune 
— inteso senza le pressioni 
della pubblicità e della fame 
di successo — si possono rile- 
vare. E un libro, insomma, 
tutto da leggere, da sportivi e 
non, oppure da considerare 
come «enciclopedia», ma non 


l'solo dello sport: dell’uomo; 


della storia, della politica nel- 
lo sport. A corollario di queste 
lezioni di vita sui 73 campioni 
«analizzati», lo spassionato 
giudizio, quasi un'intervista 
nell’intervista, di 192 giornali- 
sti, scrittori, artisti, registi, 
esperti, amici ed avversari. 
Un'ultima cosa: le scelte deî 
personaggi: discutibili? For- 
se, Ma în mezzo a tanta im- 
parzialità, qualcosa di perso- 
nale nella selezione degli atle- 
tì Artioli ce la doveva pur 
dare. E cel’ha data realmente 
con uno stile incomparabile. 
Italo Drocker 


VENDUTE IN VENT'ANNI OLTRE CINQUANTA MILIONI DI ‘COPIE 


Gli autori di « Segretissimo » 
forse tutti agenti della Cia 


È vero che tutti gli autori di 
«Segretissimo sono agenti 
della C.I.A.? 

Rivolgo la domanda a Lau- 
ra Grimaldi, che da vent'anni 
dirige per Mondadori la colla- 
na settimanale di racconti e 
romanzi spionistici, con l’aiu- 
to di una piccola redazione 
che fa capo a Marco Tropea. È 
una domanda che non coglie 
di sorpresa né la Grimaldi né 
Tropea, perché si scambiano 
una breve occhiata che si 
scioglie in un divertito sorri- 
so. Certo che sono agenti del- 
la C.LA. Se non tutti, almeno 
una buona parte. Altrimenti 
non si capirebbe come posso- 
no conoscere tutti i meccani- 
smi che scandiscono la vita 
all’interno dei servizi segreti; 
non solo, come in certi casi, 
‘anche clamorosi, siano riusci- 
ti ad anticipare nei loro rac- 
conti episodi riscontrati con 
sconcertante esattezza — di lì 
a poco — nella realtà. 

Ad esempio? 

Un'altra domanda che vor- 
rebbe essere provocatoria, 
giacché alcune cose sì sanno 
da tempo, Le sanno almeno 
coloro che come lettori di spy- 
story hanno coltivato anche 
la passione per la conoscenza 
di agenti e spie autentici. Ma 
la risposta supera l'attesa per 
imprevedibilità, e viene pro- 
nucniata da Laura Grimaldi e 
Marco "Tropea col consueto 
tranquillo sorriso. - 

Ad esempio, abbiamo Nick 
Carter, ch'è in forma evidente 
uno pseudonimo che si rifà al 
famoso detective anteguerra. 
Non di un solo anonimo auto- 
te di racconti di spinaggio 
bensì di un intero gruppo di 
scrittori. Tutti agenti della 
C.I.A. Per la pubblicità, il 
Nick Carter che siglava i testi 
diceva d'essere un nipote del- 
l'investigatore degli anni 
trenta... 

Unlavoro concertato. E ma- 
gari con precise finalità che 
esulano dal puro piacere per 
lo scrivere e inventare in- 
trecci. 

Esatto. Un lavoro sottile di 
ciò che noi definiamo «intoxi- 
cation»; vale a dire di abile 
(ma non sempre, perché talo- 
ra era troppo smaccata e trop- 
pa americana da costringerci 
a scartare quei racconti) pro- 
paganda del lavoro della 
C.LA. nel mondo. Un’autoe- 
saltazione comunque efficace, 
perché mascherata dall’azio- 
ne, dalla spettacolarità incal- 
zante degli eventi, dalla vero- 
simiglianza con ciò che veni. 
va offerto dalla autentica 
scacchiera politica e diploma- 
tica internazionale. Che sono 
poi gli elementi indispensabili 
di attrazione di questi intrec- 
ci, scanditi sul quadrante del- 
la violenza, del doppio gioco, 
dell’astuzia aiutata dall'uso 
di armi automatiche, dall’an- 
nientamento fisico e morale 
degli avversari. 

Non come i «gialli» che... 

Esatto. Il romanzo polizie- 


sco tradizionale è in confronto 
un elzeviro giocatò sull’intelli- 
genza deduttiva. Ha un suo 
codice, una sua morale che 
strizza di continuo l'occhio al 
lettore coinvolgendolo nei 
corridoi all'apparenza labirin- 
tici dell'indagine condotta su 
un. delitto dall’investigatore 
di turno. 

È per questo che i lettori del 
«gialli» non sono gli stessi di 
«Segretissimo»? Eppure un fi- 
lo di parentela, almeno per 
quel cerchio che racchiude in 
copertina la' figura di turno 
disegnata in entrambi i casi 
dal pittore Carlo Jacono, 
esiste... 

Sì, certo. Come esiste il cer- 
chio in questione, sulla coper- 
tina del settimanale «Ura- 
nia», Una parentela di como- 
do, tutta editoriale. Per quan- 
to riguarda «Segretissimo», 
anche perché questo periodi- 
co nacque all’interno della re- 
dazione del «Giallo». 

Come? 

Arnoldo Mondadori era un 
editore di vecchio stampo dal 
fiuto formidabile. Vent'anni 
fa, quando il «giallo» di anni 
ne contava già trenta o quasi, 
tornò da Parigi con una vali- 
gia piena di romanzi di spio- 
naggio che in Francia riscuo- 
tevano enorme successo. Lì 
fece leggere ad Adalberto Te- 
deschi, direttore del settima- 
nale poliziesco dalla inconfon- 
dibile copertina a fondo gial- 
lo, e a me (è Laura Grimaldi a 
parlare, n.d.r.) che fungevo da 
consulente. Il nostro fu subito 
un giudizio negativo, tanto 
diversi dai «gialli» trovammo 
quelle storie in cui anziché il 
cervello, spesso, funzionano i 
muscoli. Ma Arnoldo cocciu- 
tamente volle provare. Ed eb- 
be ragione lui. In venti anni 
abbiamo venduto cinquanta 
milioni di copie... 

Il primo titolo, quale fu? 

««Missione Baby Luna» di 
Jean Bruce, autore che pub- 
blicammo moltissimo per an- 
ni. Era l’ottobre 1960. «Segre- 
tissimo dapprima era mansi- 
le, poi divenne quindicinale, 
infine — dato il successo, set- 
timanale. 

La scelta del materiale da 
pubblicare è rigorosa? Voglio 
dire, trovate molto da scar- 
tare? 

Basti guardare a queste ci- 
fre: in vent'anni ho letto alme- 
no diecimila racconti, salvan- 
done per la pubblicazione, fi- 
nora, poco meno di novecen- 
to. A fattori diversi di qualità, 
gioca nella scelta la attualità 
del soggetto con la realtà poli- 
tica, mutevole di continuo, 
quindi tenuta d’occhio per un 
lettore che non potrebbe esse- 
re un fedele di «Segretissimo» 
se non seguisse in pari tempo 
gli accadimenti della diplo- 
mazia mondiale, guerra fred- 
da e focolai di guerre calde 
compresi. 

Un altro caso clamoroso di 
riscontro con la realtà? 

Bé... Fu quello di Howard 


Hunt, agente Cia poi coinvol- 
to nel complotto contro Ken- 
nedy e invischiato nell’affare 
Watergate, raccontato in «In- 
gannevolmente a Berlino». 
Anticipò in modo sorprenden- 
temente... sospetto l’episodio 
che rivelò in uno stretto colla- 
boratore di Willy Brandt un 
agente dei sovietici. 

Altri autori? 

Edward Aarons (inventore 
dell’agente Saml Durell), Do- 
nald Hamilton (che ha dato 
vita a Matt Helm), poi Bill 
Ballinger (col suo Hawk, 
agente di origine pellerossa), 
James Hadley Chase, Wade 
Miller, John Gardner, Robert 
B. Asprey... 

Tutti anglosassoni. E altri 
europei, oltre a Jean Bruce? 

Più recentemente abbiamo 
acquisito Gerald de Villiers, 
con le sue trame al di sopra 
delle parti però irrorate di 
sciovinismo francese. E anco- 
ra Gérard Cambri, lo svizzero 


Bernard Soulié che operò, 
attraverso Drago, un notevole 
cambiamento ponendo il suo 


agente in forza nei servizi se- 


greti slavi. 

Qualche rimpianto, un au- 
tore sfuggito, un successo (poi 
verificatori) non previsto e ag- 
guantato da altri? 

Una ferita aperta rimane 
quella causata dall’esserci la- 
sciato sfuggire James Bond 
alias 007 di Ian Fleming. Peril 
resto abbiamo la coscienza 
tranquilla. Il meglio delle spy 
story è stato materiale esclu- 
sivo di «Segretissimo». La co- 
pertina nera cerchiata di ros- 
so con un disegno a colori al 
centro è stato dall’inizio un 
marchio di garanzia per chi 
cerca periodicamente una let- 
tura d’evasione ‘agganciata 
però con morsi stretti alla 
realtà che ci inonda quotidia- 
namente dalle prime pagine 
del giornali. 


Piero Zanotto 


La rassegna dei libri 


«Attività nel campo della 
cinematografia e degli audio- 
visivi»; supplemento alla rivi- 
sta «Affari esteri» della Dire- 
zione Generale per la Coope- 
tazione culturale, scientifica 
e tecnica del Ministero degli 
affari esteri. 


Nell’ottavo dei «Quaderni 
di documentazione», appen- 
dice della rivista «Affari este- 
ti» viene analizzata l'attività 
che il Ministero degli affari 
esteri ha svolto nel campo 
della cinematografia e degli 
audiovisivi, Si tratta di una 
breve sintesi in cui si da conto 
di tutta una serie di attività 
che sono state sviluppate nel 
settore in questione. 


Si inizia dalle rassegne iti- 
neranti d'autore (Bolognini, 
Lattuada e Rossellini) si con- 
tinua con i resoconti delle set- 
timane cinematografiche: da 
quella organizzata in Unione 
Sovietica nell'estate del ’79 a 
quelle che sono state tenute 
nel nostro paese per informa- 
re il pubblico italiano delle 
novità e delle caratteristiche 
di fondo di cinematografie 
che sono spesso ignorate dai 
circuiti di distribuzione nor- 
mali. 

Segue un dettagliato bilan- 
cio delle pellicole cinemato- 
grafiche inviate all’estero nel 
corso del ’79; risulta che i 
maggiori estimatori del no- 
stro cinema si trovano in 
Francia, Germania e in Tur- 
chia. 

‘In chiusura di questo opu- 
scolo troviamo la conversione 
stipulata dalla Rai con il Mi- 

‘nistero degli affari esteri per 
la fornitura di programmi te- 
levisivi destinati a manifesta- 
zioni culturali all’estero. _ 

M. L. M. 


Giuseppe Faranda : «Storie 
del Rospo Ugo» (Antonio Lalli 
Editore, Poggibonsiì 1980 - 
Pagg. 216; Lire 5000). 


Singolare e spassosa «favo- 
la» animalesca, «Storie del 
Rospo Ugo» giunge puntuale 
fra le sorprese e i doni che 
caratterizzano la festosa at- 
mosfera di dicembre. Scritto 
da Giuseppe Faranda, un in- 
gegnere romano di origine si- 
ciliana, il libro trabocca di 
fantasia e di umorismo, sì che 
ad esso ben si addice il sotto- 
titolo «Fichissime dagli 8 agli 
80 anni». 


‘Perché «Storie del Rospo 
Ugo»? Perché sono proprio i 
rospi, e il Rospo Ugo in parti- 
colare, ad essere ì protagoni- 
sti di queste pagine: rospi ver- 
so i quali sin dalla sua infan- 
zia l’autore ha provato un'i- 
stintiva simpatia e un affetto 
che lo ha sollecitato ad alleva- 
re questi simpaticissimi ani- 
mali, a torto ritenuti immondi 
e schifosi. 


Storie. originali dunque, 
queste che si raccolgono nel 
libro di Faranda, gustosa- 
mente «condito» da un lin- 
guaggio non sempre irrepren- 
sibile nel quale tuttavia lo 
scrittore affonda gioiosamen- 
te, convinto com'è della scar- 
sa azione didattica dei con- 
sueti, sdolcinati e ormai scon- 
tati contenuti narrativi rivolti 
all'infanzia. 


«Storie del Rospo Ugo» è 
ambientato in un favoloso 
medioevo che ci fa imbattere 
in tanti noti personaggi; le 
sue illustrazioni poi, ricche di 
una particolare mimica, sono 
di Enzo Sferra. 

G. P. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 dicembre 1980 


_GIORNALE DI TRIESTE 


IN SCIOPERO I DIPENDENTI DELLA BANCA D'ITALIA | RIPENSAMENTO DEL COMUNE SULLA DESTINAZIONE DELL'AREA? 


Statali in lunga fila 


per avere lo 
Cut nR 4 


sb 


bisi 


Anche ieri, nella seconda 
delle sei giornate di sciopero 
dei dipendenti della Banca 
d’Italia proclamate dal sinda- 
cato autonomo Snalbi- 
Confasal, si sono formate 
grosse file di pubblico davanti 
al portone della sede provin- 
ciale in corso Cavour. Si è 
trattato in gran parte di di- 
pendenti statali accorsi per 
ritirare le retribuzioni di di- 
cembre e la «tredicesima», an- 
che se l’agitazione ha provo- 
cato un forte rallentamento 
nelle operazioni di prelievo. 

In pratica funzionava ieri, 
per le riscossioni degli statali, 
un solo sportello sui due che 
la direzione provinciale ha po- 
tuto assicurare concentrando 
gli impiegati disponibili nei 
servizi di cassa. Il pubblico, 
per evitare éccessivi affolla- 
menti, è stato fatto entrare 
nel salone al pianterreno a 
gruppi: ciò ha ereato appunto 
code di persone in strada, sot- 
to la pioggia. Risulta, comun- 
que, che oltre 400 persone 
hanno ieri incassato le paghe 
di fine anno. 

Lo sciopero alla Banca d’I- 
talia, indetto a livello nazio- 
nale fino alla vigilia di Natale 
compresa, interessa nella no- 
stra città, secondo dati uffi- 
ciosi, oltre il 60 per cento dei 
dipendenti. 

La direzione della Banca 
d’Italia di Trieste ha emesso 
ieri un comunicato in cui si 
precisa che anche oggi e nei 
giorni 22, 23 e 24 dicembre i 
servizi di cassa potranno fun- 
zionare solo in misura molto 
ridotta. Per le operazioni ri- 
guardanti il servizio di tesore- 
ria dello Stato — prosegue la 


Riorganizzazione dei servizi 
e regolarizzazione dei tratta- 
menti economici e normativi 
dei dipendenti delle dogane; 
ampliamento degli organici 
della circoscrizione di Trieste 
entro il. prossimo marzo sia 
per le dogane sia per la Guar- 
dia di finanza; semplificazio- 
ne delle procedure di importa- 
zione ed esportazione attual- 
mente vigenti: questi i princi- 
pali impegni assunti dal sot- 
tosegretario alle finanze on. 
Colucci nel corso di un incon- 
tro, svoltosi ieri a Roma, con 
una delegazione triestina del- 
la quale facevano parte il 
comm. Marzari, presidente 
del comitato di coordinamen- 
to dell'utenza portuale, e il 
signor Matussi della società 
«Rondine», che erano accom. 
pagnati dal presidente del- 
l’Ente porto dott. Zanetti e 
dal rappresentante dell'Eapt 
a Roma comm. Ciotti. 


Gli impegni assuriti dal sot- 
tosegretario Colucci costitui- 
scono una schiarita sul fronte 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Fausta. — Il sole sorge 
alle 7.42 e tramonta alle 16.23; la luna 


stipen 


dio 


E' già stata iscritta all’ordì- 
ne del giorno delle sedute con- 
siliari la delibera comunale di 
acquisto dell’ex silos, predi- 
sposta in questi giorni dalla 
giunta a conclusione di lun- 
ghe trattative con le Ferrovie 
dello Stato proprietarie del 
complesso dî via Flavio Gioia. 
Le modalità del contratto 
sono già stabilite e anche il 
prezzo, che è — come antici- 
pato ieri — dî 2 miliardi è 280 
milioni, iva inclusa. E° inten- 
zione dell’amministrazione 
comunale di sottoporre quan- 
to prima il provvedimento al 
voto dell'aula, e comunque 
entro. ìîl 31 dicembre poiché 
l’acquisto viene fatto: con 
avanzi di bilancio. 

La compera — secondo 
quanto pubblicato nei mesi 
scorsi sul nostro giornale — 
non riguarda l’intero edificio 
dell’er silos, ma solo la parte 
più prossima .a piazza Liber- 
tà, in parte interessata anni 
addietro da un incendio. Sì 
tratta, per l’esattezza di un’a- 


DELEGAZIONE TRIESTINA AL MINISTERO DELL 


E FINANZE 


delle dogane triestine, dopo 
che la situazione si era riacu- 
tizzata in questi giorni a se- 
guito della decisione dei di- 
pendenti finanziari di sospen- 
dere le prestazioni straordina- 
rie, con conseguenti intasa- 
menti ai valichi e file di auto: 
carri in attesa di espletare le 
operazioni doganali, 
Colucci, oltre agli impegni 
presi per conto del ministero 
delle finanze, ha fatto presen- 
te ‘alla delegazione triestina 
che il parlamento ha recepito 
positivamente le proposte go- 
vernative di poter usufruire 
dei fondi riscossione per far 
fronte a tutte le indennità di 
missione da corrispondere, 


nota — verrà data preceden- 
za, nei limiti del possibile, ai 
pagamenti delle retribuzioni 
in favore dei dipendenti pub- 
blici. La Banca d'Italia sì di- 
chiara, infine, dispiaciuta per 
il disagio arrecato al pubbli- 
co. Di fatto la Tesoreria pro- 
vinciale dello Stato funzione- 
rà per tutte le operazioni, e la 
nota della direzione costitui: 
sce soltanto un invito a rin- 
viare versamenti e incassi non 
urgenti. 


Tecnici per accertamento 


dei danni a Napoli 


Il Collegio dei periti indu- 
stfiali, su segnalazione della 
Giunta regionale, invita gli 
iscritti all’albo con esperienza 
in materia sismica a segnala- 
re nominativo e disponibilità 
a recarsi a Napoli (dove è già 


cala alle 4.32.e si leva alle 14.58. 

Ieri: temperatura massima gradi 
7,2, minima gradi 5; pressione milli- 
bar 1012,3 diminuzione; umidità 90 
per cento: vento km 4 da Est; mare 
mosso con temperatura di gradi 9; 
(pioggia caduta mm 36): (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 7.17 con em 53 
e alle 20,37 con cm 28 sopra il livello 
medio; bassa alle 1.04 conem 21 e alle 
14.13 con em 59 sotto il livello medio, 

Normale orario di apertura delle 


Schiarita per le dogane 


dopo l’incontro a Roma 


maturate e da maturare entro 
il 30 giugno del prossimo 
anno, 

Circa il problema della ria- 
bilitazione delle dogane trie- 
stine per i prodotti siderurgi- 
ci, il rappresentante del go- 
verno ha assicurato il proprio 
impegno a riesaminare,i prov- 
vedimenti limitativi richiesti 
dall'industria siderurgica ita- 
liana, privata e. pubblica. A 
conclusione dell’incontro, la 
delegazione triestina, ché si è 
impegnata ‘a controllare il 
puntuale rispetto delle assi- 
curazioni fornite dall’on. Co- 
lucci, ha rivolto al personale 
delle dogane un invito ‘a so- 
spendere la protesta; 


rea di 7.450 metri quadri, per 
un volume totale di 117 mila 
metri cubi. La restante parte 
del complesso resta alle Fer- 
rovie dello Stato, che la utiliz- 
rzeranno per concentrarvi i 
propri servizi. 

E’ noto che l’area del silos 
acquisita dal Comune sarà 
invece destinata a un par- 
cheggio cittadino e, in parte 
(il primo piano) a servizi di 
utilità pubblica. «Non è esclu- 
so — ci ha dichiarato ieri 
l'assessore all’'economato, 
Salvagno — che anche il pri- 
mo piano venga utilizzato in 
seguito come garage». Si 
avrebbe allora un'inversione 
nell’orientamento a suo tem- 
po manifestato dalla giunta 
comunale per la trasforma- 
zione dell'edificio a lato della 
Stazione centrale inun centro 
commerciale e di servizi per 
gli acquirenti d'oltre confine. 
Una cosa è certa: che l'ex 
silos diverrà o tutto parcheg- 
gio o garage e centro per 
negozi e servizi: queste desti- 
nazioni sono state infatti inse: 
rite nel contratto come condi: 
zione vincolante voluta dalle 
Fs. In pratica, le Ferrovie del- 
lo Stato hanno ceduto l’area 
al Comune, dopo la sua sde- 
manializzazione, a condizione 
che il terreno non venga, ad 
esempio, utilizzato per la co- 
struzione di edifici residenzia- 
li pubblici o trasformati in 
giardini. «Si è trattato di una 
condizione limitativa — dice 
Salvagno — che abbiamo cer- 
cato di evitare, ma alla fine 
abbiamo dovuto accettare». 

Acquisita l’area, il Comune 
dovrà ora indire una gara 
d'appalto per la futura tra- 
sformazione dell’ex silos, se- 
condo progetti che sono anco- 
ra da decidere e verificare. Se 
l'acquisto dell’edificio di via 
Flavio Gioia da parte del Co- 
mune chiude un'annosa vi- 
cenda di trattativa con le Fs 
per l'acquisizione dell’area, la 
definitiva sistemazione del 
luogo è ancora lontana dal 
tradursi in realtà, nonostante 
l'impegno che.in tale direzio- 
ne l'amministrazione comu- 
nale intende profondere. 

La realizzazione di ungran- 
de parcheggio pubblico com- 


porterà del resto anche una 
parziale ristrutturazione del 
traffico veicolare nella zona 
in relazione. all'esecuzione 
delle rampe di accesso. Le 
dichiarazioni fatte ieri dal- 
l'assessore Salvagno al no- 
stro giornale fanno d’altra 
parte pensare a un ripensa- 
mento in merito alla costru- 
zione dell’auspicato centro 
commerciale e di servizi per 
jugoslavi, fose a seguito della 
recente flessione nel volume 
delle vendite al dettaglio ai 
clientì d'oltre confine. 


esercitazioni militari 


Due violente esplosioni se- 
guite da un leggero sposta- 
mento d’aria hanno provoca- 
to alcuni momenti di panico 
ieri verso le 13.30 in città. Le 
deflagrazioni (la prima di in- 
tensità leggermente. superio- 
re) che si sono ripetute in 
rapida successione a distanza 


Forse soltanto un parcheggio 
l'ex silos di piazza Libertà 


di meno di un minuto una 
dall'altra, sono state netta- 
mente avvertite anche a Gori- 
zia, in tutto l’Isontino e persi- 
no a Palmanova. 

Si sono subito fatte alcune 
ipotesi, e tra esse quella di un 
aviogetto che, volando sopra 
le nostre terre, avesse supera- 
to la barriera del suono. 

Nel tardo pomeriggio si è 
poi appreso dai carabinieri di 
Gorizia che le due violente 
deflagrazioni sarebbero dovu- 
te all'esplosione di due proiet- 
tili sparati a salve da due carri 
armati nel corso di un’eserci- 
tazione di un reparto delle 
forze armate nella zona di Do- 
berdò del Lago. 


Associazione medica 

Questa sera alle 18.30, nella 
sala dell'Ospedale maggiore 
(via Stuparich 1) si terrà una 
conferenza su: «Recenti ac- 
quisizioni in tema di diagno- 
stica e fisiopatologia del co- 
lon», oratore il prof. Renzo 
Caprilli. 


VESCOVO BELLOMI 


Nessuno per Natale 
deve rimanere solo 


A Natale nessuno deve ri- 
manere solo: questo il mes- 
saggio contenuto nell’augu- 
rio rivolto ai triestini dal lo- 
ro vescovo. Un momento di 
gioia e di serenità per molto 
deve diventarlo per tutti, so- 
prattutto per coloro i quali 
sono e si sentono più soli, 
«Guardiamoci attorno — dice 
il vescovo — perché nello sta- 
bile dove andiamo o addirit- 
tura sul pianerottolo della 
nostra scala, qualcuno forse è 
abbandonato a se stesso, sen- 
za il conforto di un affetto, 
senza il sostegno e l'appoggio 
di nessuno», 


Il messaggio di mons. Bel- 
lomi invita ad aprire le no- 
stre case: «Aumentiamo i po- 
Sti alla nostra tavola e invi- 
tiamo qualche persona che 
vive sola, soprattutto se an- 
ziana e malandata in salute, a 
passare con noi il Natale; po- 
trà essere l’inizio di un con- 
tatto che poi continua e così 
renderemo presente l’amore 
di Dio, che libera dalla paura 
e dalla tristezza, che dona il 
conforto di un calore umano, 
accogliente e ospitale, che ri- 
crea anche nei cuori più aridi 


| STATO CIVILE 


NATI: Guzzo Gessica. 


MORTI: Hartmann, Anna, Pia, 
anni 91; Hocevar Aurelio, 74; Sni- 
daro Emma ved. Milessa, 83; Cova 
Mario, 74; Riccobon Luigia ved. 
Pozzar, 77; Selko Matilde ved. Len- 
zari, 68; Mazzocchi Liliana in Sor- 
di, 62; Silvestrelli Emilia, 69; Cehic 
Martino, 80; Blasich ved. Gortan 
Maria, 75. 


farmacie: 8.30-13, 16-19.30, 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33; via Roma 16; via 
L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmau- 
ra ll. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel, 631998; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308: piazza Goldoni 
8, tel. 64144; via Belpoggio 4, tel 
765252. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno); piazza Gol- 


doni 8; via Belpoggio 4. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
Core 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

‘Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


predisposta adeguata. siste- 
mazione alberghiera) per un 
periodo di almeno sette gior- 
ni. Telefonare al segretario 
Lucev (tel. 631802) o al presi- 
dente Magliaretta (tel. 764408) 
nelle ore di ufficio. La richie- 
sta è urgentissima. 


OGGI A MUGGIA 


Si è aperto ‘ieri mattina 
all'Auditorium l’annunciato 
convegno nazionale su «La 
psichiatria nella riforma sani- 
taria: bilancio e impegni ri- 
cordando Franco Basaglia», 
organizzato dalla federazione 


! della funzione pubblica Cgil e 


da Psichiatria democratica. 
Si tratta di un’occasione di 


La politica marinara 
tema di un convegno 


Si terrà nella giornata 
odierna al cinema «Volta» di 
Muggia un convegno organiz: 
zato dalle federazioni regiona- 
li della Cgil-Cisl-Uil del Friuli- 
Venezia Giulia, del Veneto e 
della Marche sul tema «La 
politica marinara nell’econo- 
mia marittima della regione». 
I lavori verranno aperti alle 
9.30 con una relazione, segui. 
ta dal dibattito sino alle 14. 


CRIARI 


Mortale epilogo 
di un incidente 


Un artigiano di 41 anni, Ric- 
cardo Rencelj, abitante a Ba- 
sovizza 218, è deceduto nel 
reparto di rianimazione del 
Maggiore nel quale era stato 
trasferito nei giorni scorsi dal- 
l'ospedale di Monfalcone. 

Nel nosocomio molfalcone- 
se era stato accolto martedì 
della settimana scorsa per le 
ferite riportate in un inciden- 
te stradale. Il Rencelj, infatti, 
alla guida della propria Tau- 
nus 1300 proveniente da Si- 
stiana e diretto verso' Aurisi- 
na s'era schiantato contro 
un'autovettura in sosta; ave- 
va riportato trauma cranico e 
versava in stato comatoso. 


Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


analisi spesso critica, a volte 


pure autocritica, sul punto 
dell’applicazione. concreta 
della legge di riforma nelle 
diverse realtà del nostro Pae- 
se. Non quindi una celebrazio- 
ne dei primi risultati della 
1 deistituzionalizzazione, speri- 
mentata nella nostra città 
dall’équipe di Basaglia, quan- 
to piuttosto un rinnovato im- 
pegno e una riflessione non 


SULL'ILLUSTRATO USI E COSTUMI DELLA FESTA PIÙ BELLA 
Le luci (a gas) delia città 
nella lunga notte di Natale 


Ma, insomma, questo Natale è una festa 
religiosa? E' una festa laica? E' ancora una 
festa? 

Ogni anno gli stessi oziosi interrogativi. 
Se Babbo Natale 1980 dovesse farsi fotogra- 
fare, probabilmente avrebbe l'aria annoiata 
di chi è stufo di reclamizzare il regalo «più» 
dalle pagine di un giornale o in un grande 
magazzino ed il fisico di chi per passatempo 
© per problemi suoi, si è messo in corpo 
alcol e colesterolo di troppo. 

Ma non bisogna lasciarsi prendere dallo 
sconforto. Nonostante la tredicesima falci- 
diata dall'inflazione e dagli aumenti, si ripe- 
terà anche quest'anno il rito del Natale con 
lo scambio di doni e, si spera, con la! 
consueta gioia dei più piccini. 1 

Ma se si vuol capire il Natale, al di là 
delle orge consumistiche, senz'altro meno 
sfrenate in quest'anno di grazia, per i motivi 
sopra accennati, è giusto guardarsi indietro, 
riscoprire le vecchie, care tradizioni, che ci 
sono patrimonio insostituibile per tirare 


avanti in questi tempi difficili. 

Può fat piacere riandare al secolo scorso 
quando Trieste era immersa nel:bagliore dei 
fanali a gas, per l'occasione tutti funzionan- 
ti, mentre nelle case i ceppi ardevano nei 
caminetti. Il fuoco dei ciocchi, le grosse 
candele accese dietro i vetri appannati, le 
vie illuminate dai fanali: immagini poetiche 
che danno alla notte di Natale quel:sapore 
quasi magico, un po’ da cartolina di auguri, 
che fa comunque sempre tanta tenerezza. 

Sul «Piccolo Illustrato» che sarà domani 
in edicola, dedichiamo a questa festa il 
servizio di apertura: una carrellata dall’anti- 
presepio, all'abete, a Santa Claus, alla sco- 
‘perta delle tradizioni di tutto il mondo per 
sciogliere il dilemma con il quale abbiamo 
iniziato queste righe. Un Natale come testi- 
monianza di fede? Un Natale laico? Ognuno 
avrà la sua risposta. E’ importante però che 
sia un Natale lieto, con meno freddo consu- 
mismo e con tanto caldo affetto. E anche 
questo è un augurio di Natale. 


tanto sulla riforma sanitaria 
in quanto tale ma sulle spinte 
e sugli ideali che l'hanno ri- 
chiesta. 

Il prof. Franco Rotelli, di- 
rettore dei servizi psichiatrici 
della Provincia, ha sottolinea- 
to che le riforme della psichia- 
tria e dell’organizzazione sa- 
nitaria rappresentano un'in- 
negabile emancipazione con 
l'attribuzione di poteri più 
ampi alle istanze locali. Ma lo 
Stesso Rotelli ha messo in, 
guardia sugli effetti prodotti 
all'interno di false autonomie 
della programmazione e sui 
rischi connessi con un lento 
movimento di riforma. Ci tro- 
viamo tra due poli, ha detto 
Rotelli, da una parte la ricon- 
versione tutta interna alman- 
tenimento di strutture con- 
centrazionali, dall’altra il ri- 
schio dell'abbandono, sul 
quale incide anche una malin- 
tesa «deépsichiatrizzazione». 
Trà questi due poli — ha ag- 
giunto — vi sono i nuovi servi- 
zi effettivamente creati in 
molte città italiane. Tuttavia 
la riforma sanitaria, in quanto 
priva di obiettivi finalizzati, 
diviene un terreno insufficien- 
te di sviluppo di una politica 
di servizi sociali nei quartieri. 
Perciò l’esito principale della 
riforma, attualmente, è quello 
di far sì che il servizio territo- 
riale sia reso secondario e di- 
pendente dalla logica ospeda- 
liéra. E quindi necessario ro- 
vesciare i rapporti di potere 
attualmente gestiti da medici 
e amministratori a favore de- 


.gli utenti dei servizi. 


Nella relazione di base del 
sindacato, Cesare Colombo, 
della segreteria nazionale del 

< 


\ 


Rinnovato impegno e riflessione 


ulla psichiatria nella riforma 


settore sanità della Cgil, ha 
messo a fuoco luci e ombre 
della riforma e della legge 180 
(deistituzionalizzazione dei 
manicomi) per la quale si regi- 
stra una grande difformità di 
applicazione su scala nazio- 
nale, In particolare Colombo 
ha affermato che con la proli- 
ferazione dei Spdc (Servizi 
psichiatrici diagnosi e cura) si 
è condotta la psichiatria dal 
manicomio nel sanitario 
creando dei mini-manicomi. 
Nella relazione non sono man- 
cati gli spunti autocritici 
quando si è affermato che «in 
effetti tutti ci siamo seduti 
sulla 180» e che il sindacato 
ha gestito «questa partita co- 
me un fatto tecnico», 

In precedenza il presidente 
della Provincia, Gianfranco 
Carbone, in un indirizzo di 
saluto ai convenuti ha breve- 
mente ricordato il lavoro fatto 
da Basaglia a Trieste e le 
iniziative avviate in questo 
campo dalle passate ammini- 
strazioni provinciali che — ha 
detto — avrebbero dovuto es- 
sere suffragate da una rispo- 
sta molto più convinta e cora- 
le degli altri enti pubblici lo- 
cali. Troppe volte — ha con- 
cluso — alle enunciazioni di 
principio non. sono seguiti 
comportamenti di fatto. 

Nel pomeriggio i lavori sono 
continuati con la suddivisio- 
ne del convegno in due com- 
missioni, le quali riprenderan- 
no l’attività stamane alla sta- 
zione marittima. Questo po- 
meriggio, per la conclusione 
del convegno (nuovamente al- 
l'Auditorium) ha assicurato la 
sua presenza anche il mini- 
stro della sanità, Aldo Aniasi. 


la voglia di vivere e la gioia 
di sperare», 

«Se passeremo il Natale 
con un nuovo amico — sotto- 
linea il vescovo — sentiremo 
il canto della pace nel cielo 
della nostra città e sarà dav- 
vero quel buon Natale che io 
auguro a tutti con il cuore 
benedicente», 

. Ù 
Spandimento d'acqua 

La rottura di una condotta 
idrica ha causato un grosso 
spandimento d’acqua la notte 
scorsa in via Navali all’altezza 
dello stabile n. 38. Molte tele- 
fonate sono giunte al centrali- 
no dell’Acega, e pure una pat- 
tuglia della Volante è interve- 
nuta sul posto segnalando il 
guasto. i 
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Via Carducci, 10 — Via Oriani 3 


belle come 
le pellicce vere! 


Una vasta scelta nelle imitazioni francesi 
di pellicceria dal visone, al castoro, al 
lupo, alla marmotta, alla lince, indistrut- 
tibili all'uso e altrettanto calde delle 
pellicce vere a un 


prezzo veramente 
interessante 


nella versione a giaccone 3/4, a mantello. 
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CAMBIO NUMERO TELEFONICO 


La SIP informa che, come già 
segnalato agli interessati, oggi, 19. 
dicembre, circa 600 abbonati di Trie- 
ste (i cui numeri iniziano con 791) 
cambiano numero telefonico. 


Per ulteriori informazioni si prega 
i rivolgersi al n. «12» (Informazioni 
lenco abbonati - servizio gratuito). 
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| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Sogna tranquillo 
l’evasore fiscale 


La camicia di Nesso della «pregiudiziale tributaria» 


La camicia di Nesso della 
«pregiudiziale tributaria» 
protegge i grandi evasori fi- 
scali, i quali, pertanto, non 
possono essere sottoposti al 
processo penale fino a quando 
il loro debito di imposta non è 
definitivamente accertato in 
sede amministrativa. 

La pregiudiziale tributaria è 
vivamente contestata in dot- 
trina ed in sede politica ed è 
oggetto di proposte legislati- 
ve di modifica, essendo stata 
ritenuta Ja causa prima di 
tutte le disfunzioni processua- 
li in materia del diritto penale 
tributario in relazione ai reati 
sui tributi diretti. 

Un esimio giurista ha scrit- 
to che «le conseguenze prati- 
che dell’introduzione della 
pregiudiziale, facilmente pre- 
vedibili, e puntualmente di- 
mostrata da una esperienza 
ormai. quasi cinquantennale, 
sono state, come è risaputo, la 
completa paralisi della giuri- 
sdizione penale nell’inutile at- 
tesa che le risultanze definiti- 
ve dell’accertamento del debi- 
to di imposta fossero trasmes- 
se per l’inizio dell’azione pe- 
nale. 

Le sanzioni penali, pur 
astrattamente prevedute nel- 
la legge quadro come nelle 
leggi istitutive dei singoli tri- 
buti, non hanno di conseguen- 
za mai potuto in realtà funzio- 
nare (Grosso, Sanzioni penali 
e-sanzioni non penali nell’ille- 
cito fiscale, in Riv. it. dir. e 
proc. pen., 1978, 1178). 

Recentemente la Corte di 
‘cassazione ha confermato an- 
cora una volta che la legge 
attuale non consente in nes- 
sun caso di iniziare l’azione 
penale per i reati previsti dal- 
l’art. 56 D.P.R. 29 settembre 
1973 n. 600 (Disposizioni in 
materia di accertamento delle 
imposte sui redditi) prima che 
l’occultamento e la sottrazio- 
ne al fisco del reddito imponi- 
bile non risulti da una decisio- 
ne definitiva delle commissio- 
ni tributarie. 

Il caso esaminato dalla su- 
prema corte presentava 
aspetti interessanti in quanto 
l'ineriminazione riguardava 
alcuni contribuenti che non si 
erano limitati ad omettere la 
dichiarazione dei. redditi ov- 
Vero, a presentarla in modo 
incompleto ‘0 infedele, ma. 
avevano commesso fatti frau- 
dolenti al fine di sottrarre i 
propri redditi alle imposte. 

Secondo il Procuratore del- 
la Repubblica che promosse 
l’azione penale, tale reato (pu- 
nito dall'art. 56 lettera «e» del 
D.P.R. n. 600 conla reclusione 
fino a 5 anni e con la multa) 
sfuggirebbe alla pregiudiziale 
tributaria poiché, per accerta- 
rela frode, non occorre quan- 
tificare il tributo evaso e non 
c'è quindi la necessità di 
attendere la decisione delle 
commissioni tributarie, ‘ba- 
stando i normali mezzi di in- 
dagine di cui dispone il magi- 
strato penale. 

Per questo motivo, non ap- 
pena ricevuta la denunzia a 
carico dei contribuenti, il 
P.M. aveva immediatamente 
iniziato l’azione penale, chie- 
dendo al giudice istruttore di 
procedere ad istruzione for- 
male! Senonché il giudice 
istruttore aveva respinto la 
richiesta, rilevando che per il 
reato contestato agli imputa- 
ti, l’azione penale era impro- 
cedibile. Investita del conflit- 
to insorto tra i due organi 
giudiziari, la Cassazione ha 
dato ragione al giudice istrut- 
tore. La Corte ha, cioè, ritenu- 
to che anche quando il reato 
ipotizzato è quello di «frode 
fiscale», il preventivo accerta- 


mento del debito di imposta 
costituisce presupposto indi- 
spensabile del procedimento 
penale. 

I giudici debbono applicare 
le leggi per quello che sono e 
non per ciò che essi, o i citta- 
dini, vorrebbero che fossero. 
Ma allora bisogna percorrere 
la strada della revisione della 
legislazione vigente. Ciò lo 
richiede la necessità di diven- 
tare uno stato moderno e ve- 
ramente democratico, lo. ri- 
chiede la credibilità che dob- 
biamo ottenere nei confronti 
dei giovani, lo richiede l’inte- 
resse della collettività. 


Bisogna evitare che l’evaso- 
re fiscale, almeno per quanto 
riguarda la sua possibile re- 
sponsabilità penale, possa 
dormire sonni tranquilli no- 
nostante la astratta previsio- 
ne di illeciti e sanzioni penali. 
Nelle passate legislature si so- 
no avute alcune proposte di 
modifica del sistema, che pre- 
vedevano l'abrogazione delle 
pregiudiziali tributarie, tutte 
caducate a seguito della fine 
anticipata della legislatura. 


Si è sostenuto che il legisla- 
tore è stato indotto a predi- 
sporre una disciplina tutta 
particolare per le imposte di- 
rette, conforme alla speciale 
natura dei tributi e alla com- 
plessità tecnica del relativo 
accertamento (Corte Cost. 20 
febbraio 1973 n. 8). 

Orbene, le difficoltà tecni. 
che di fronte alle quali il giu- 
dice penale potrebbe venirsi a 
trovare non sono maggiori di 
quelle di fronte alle quali egli 
già oggi si trova in altri settori 
di criminalità economica 
(bancarotta, false comunica- 
zioni sociali ecc). È inutile, 
pertanto, strapparsi i capelli e 
biasimare a parole il fenome- 
no dell’evasione fiscale, tra 
l’altro carico di effetti destabi- 
lizzanti; bisogna invece assi- 
curare completamente all’in- 
tervento sanzionatorio quella 
temibilità che, sola, è in grado 
di operare efficacemente sul 
piano della prevenzione. 

Claudio Coassin 


Monarchici 
dimenticati 


Care Segnalazioni, nei gior- 
ni 6,7 e 8 dicembre, si è svolto 
a Torino il consiglio nazionale 
dell’Unione monarchica ita- 


liana, presente anche una rap- 
presentanza della nostra cit- 
tà. Erano presenti circa tre- 
cento delegati e sono stati 
affrontati i più gravi problemi 
della nostra Patria, oltre a 
quelli connessi con il tragico 
terremoto del Sud. 

I mezzi d’informazione non 
hanno fatto parola di questo 
avvenimento, solo il Tg1 gli 
ha dedicato circa un secondo, 
I monarchici non sono né 
vogliono essere cittadini di 
«serie Z»: questa congiura del 
silenzio è inammissibile. 
Emanuele Vitturini. 


DELIBERE DELLA GIUNTA COMUNALE 


Asporto dei rifiuti 
con 700 cassonetti 


Oltre alla delibera per l’ac- 
quisto del silos (di cui abbia- 
mo già dato notizia nell’edi- 
zione di ieri) la Giunta comu- 
nale ha messo a punto altri 
provvedimenti di notevole 
importanza che saranno pre- 
sentati prossimamente all’at- 
tenzione del Consiglio. In par- 
ticolare si tratta di acquisti 
riguardanti attrezzature e au- 
tomezzi della nettezza urba- 
na, il rinnovo dell’autoparco 
dei vigili urbani, lavori pub- 
blici, interventi di assistenza 
sociale scolastica e l'apertura 
di concorsi per l'assunzione di 
personale, 


Gli interventi a favore del 
potenziamento del servizio di 
asporto dei rifiuti solidi urba- 


Una fuga inutile 


Esplosiva notte dì mezza estate. Disinvolto come 
pochi, un pizzaiolo ventinovenne prese d’assalto în pieno 
centro lauto di un militare e, dopo avere forzato un 
finestrino, sì impadroni di sette musicassette ed altro. 
Caricata la refurtiva su una vistosa «Alfa Romeo», partì 
d razzo prima che qualcuno ‘potesse bloccarlo. In serata 
rispuntò in una località rivierasca, posteggiò l’auto nei 
pressi di un ritrovo e quando calarono le ombre della 
notte sfondò il cristallo della macchina di un turista, 
razziandovi bottiglie di grappa, musicassette ed altro. 
Riposta la merce nella propria «Alfa», entrò in un locale 
notturno, buttò giù un paio di whisky e ritornò verso la 


vettura. 


Non aveva infilato le chiavi nella serratura della 
portiera quando venne bloccato da una pattuglia di 
carabinieri, appostati nella zona. Con un balzo riuscì a 
liberarsi dai militari e a dirigersi, filando come il vento, 
verso una pineta con gli investigatori alle calcagna. Per 
non lasciarselo sfuggire, gli investigatori spararono tre 
colpi di moschetto in aria a scopo intimidatorio. Le 
esplosioni ebbero il potere di farlo desistere dalla corsa: 
si fermò e si lasciò docilmente ammanettare. Nell'«Alfa» 
fu trovato un completo armamentario di arnesi atti allo 
scasso e le cose trafugate sulle due auto. 

Negò i furti, sostenendo che, appassionato collezioni- 
sta dì musicassette, aveva acquistato gli esemplari da 
uno sconosciuto, pagandoli trentamila lire. Ammise di 
essere scappato ma senza alcun motivo: lì per lì non 
aveva valutato le conseguenze del suo gesto. Imputato di 
furto aggravato, il Tribunale gli inflisse otto mesì di 
reclusione e 120 mila di multa con ì benefici di legge. 
Assistito dall'avv. Masucci, ricorse contro la sentenza, e 
la sua notte ruggente rivive ora alla Corte d’appello, 
peresieduta dal dott. Salis e formata dai consiglieri dott. 
Ambrosi e dott. Petris, p.g. îl dott. Franzot, cancelliere il 
dott. Paolich, che conferma in pieno le impugnate delibe- 
razioni. Ha mentito e ci ha rimesso tutto, anche l’integri- 
tà della fedina penale Ma che farci? Ogni campattile 
suona le sue campane e, talvolta, una può essere anche 


stonata. 


mir 


ni riguardano l’acquisto di 
700 cassonetti metallici, cin- 
que autocarri attrezzati, uno 
dei quali dotato anche di una 
speciale apparecchiatura per 
lavare i cassonetti e di una 
motospazzatrice per il servi- 
zio di agricoltura e foreste. La 
spesa complessiva è di oltre 
900 milioni di lire. 


Sarà altresì rinnovato com- 
pletamente il parco macchine 
del corpo dei vigili urbani con 
l'acquisto di dieci autovetture 
e di un autofurgone per oltre 
100 milioni di spesa. 


Nel settore dei lavori pub- 
blici, altri provvedimenti ri- 
guardano il prolungamento 
della via dei Tominz e l'allar- 
gamento della via Fittke nella 
zona di via Cumano, per 420 
milioni; la sistemazione e il 
completamento della pavi- 
mentazione della strada di in- 
teresse turistico denominata 
«del Pucino», per 6 milioni; lo 
stanziamento di 70 milioni 
quale concorso per la spesa 
relativa ai lavori di ristruttu- 
razione del Bastione fiorito al 
castello di San Giusto; il trat- 
tamento dei fanghi prove- 
nienti dalla vuotatura dei 
pozzi neri urbani dell’impian- 
to di Servola, per 270 milioni; 
la rasatura dei cipressi nel- 
l'ambito del cimitero di San- 
t’Anna, per 41 milioni. 


Altri interventi minori ri- 
guardano il restauro delle co- 
lonne della navata centrale 
della chiesa della Beata Ver- 
gine del Soccorso e l'impianto 
di estrazione dell’aria nei la- 
boratori di chimica dell’istitu- 
to «Galvani», Tra gli interven- 
ti sociali vanno segnalate sov- 
venzioni a persone in partico- 
lari condizioni di bisogno, a 
rimpatriati, ai lavoratori li- 
cenziati Sap, l'esonero dal pa- 
gamento della tassa asporto 
rifiuti per 49 contribuenti in 
stato di comprovata indi- 
genza. 


Nel campo dell'istruzione, 
sono stati deliberati due con- 
tributi straordinari al consor- 
zio per la gestione del labora- 
torio di biologia marina e al 
consorzio per la gestione del 
museo storico di guerra; sono 
stati stanziati 170 milioni per 
il servizio di trasporto alunni 
e altri 200 milioni per il rinno- 
vo degli arredi ad un centi- 
naio di aule scolastiche. 

Infine, sono stati aperti con- 
corsi pubblici ai posti di orga- 
nista della cappella civica, al 
mestro di banda e per 33 net- 
turbini. 


SEGNALAZIONI 


Pensioni dei marittimi 


Secondo i vari comunicati 
emessi di recente dalla dire- 
zione provinciale della previ 
denza sociale, sarebbero stati 
messi in pagamento i congua- 
gli spettanti sulla base dei 
nuovi conteggi ai titolari di 
pensioni delle varie categorie 
Inps. Nei mandati di paga- 
mento, precisava inoltre una 
nota dell’Inps apparsa su «Il 
Piccolo» del 30 ottobre, sareb- 
bero stati conteggiati anche 
gli aumenti spettanti ai pen- 
sionati fino al 31 gennaio:1981, 
al netto delle anticipazioni 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Il consi- 
glio rionale si riunirà martedì 
23, con inizio alle 19, nella 
sede del centro civico di via 
Foscolo 7. 


corrisposte nei precedenti 
mesi. Ebbene, malgrado tutte 
queste belle promesse, i pen- 
sionati marittimi categoria 
PMO attendono ancora il pa- 
gamento delle loro spettanze. 


. Stando invece alle assicura- 
zioni date dal cortese funzio- 
nario dell’Inps in una lunga 
nota pubblicata sul «Piccolo» 
del 12 novembre, i conguagli 
ai titolari di pensioni PMO 
sarebbero stati messi in paga- 
mento dopo il 20 novembre. 
Siccome tali conguagli ai pen- 
sionati marittimi PMO non 
sono stati corrisposti nemme- 
no col pagamento della nor- 
male pensione in scadenza il 6 
dicembre, gradita sarebbe 
una cortese precisazione da 
parte dell’Inps sulla data di 
affettivo pagamento di tali 
spettanze. Grazie per l’ospita- 
lità. Francesco Maccioni, 


Mutui della Regione 


La Regione ha varato una 
legge a favore di propri dipen- 
denti interessati ad acquista- 
re l'appartamento ove attual- 
mente risiedono e l’elenco dei 
beneficiari è stato pubblicato 
dal «Piccolo», quantificando 
anche le somme assegnate 
quale mutuo a ciascuno dei 
prescelti. Ottimo provvedi- 
mento, lodevole di aiuto, ma 
come sempre si fanno le cose 
all'italiana. 

Secondo informazioni as- 
sunte direttamente all’asses- 
sorato lavori pubblici, «passe- 
ranno anche due anni»! Per- 
ché? Perché il denaro non 
adoperato frutta ottimi inte- 
ressi (e siamo alle solite) e la 
fertile burocrazia penserà al 
resto! Siamo in molti interes- 
sati alla vendita degli appar- 
tamenti. Tutti per stato di 
necessità, perché non è certo 
oggi il momento propizio per 


| ORE DELLA CITTA’ 


Attività di Minerva 


Domani con inizio alle 177.45 nella 

sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca civica di piazza Hortis n. 4, il 
prof. Franco Pavini, docente di numi- 
smatica all’Università di Macerata, 
parlerà per la Società di Minerva sul 
tema: «Numismatica oggi: nuovi stu- 
di, problemi, prospettive». 


Liriche di Caldari 


Liriche di Italo Caldari saranno 

recitate domani alle 18.30, nella 
sede del centro culturale «Gian Ri- 
naldo Carli» dell’Unione degli istria- 
ni, via Silvio Pellico 2, dagli attori 
Giorgia Vignoli e Lauro Pontevivo. 
Ingresso libero. 


Club cinematografico 


Oggi alle 20.30 nella sala del Cen- 

tro giovanile «Madonna del Ma- 
te» di via Don Sturzo 4 (laterale 
piazzale Rosmini), gentilmente con- 
cessa, il Club Cinematografico Trie- 
Stino proietta documentari e film a 
soggetto realizzati dai soci G. Vetta, 
F, Ralza, G. De Filippi, V: Cirelli, G. 
Di Domenico e A. Paschi. 


A Sella Nevea 


Per domenica 21 dicembre lo Sci 
‘| Cal XXX Ottobre ha in program- 
ma una gita sciistica a Sella Nevea e 
Valbruna dove proseguiranno le le- 
zioni di fondo gratuite per principian: 
tle simpatizzanti. Informazioni e pre- 
notazioni nella sede di via Silvio Pel- 
lico 1 (tel. 68795). 


Montanelli 


‘Abiti pronti e su misura. Via Im- 
briani 2, 1° piano. 


Centro «G. R. Carli» 


Questa sera, con inizio alle 18.30, 

nella sede del centro culturale 
«G. R. Carli» dell’Unione degli istria- 
ni, via Silvio Pellico 2, Fulvio Miani 
presenterà il fotodocumentario «Al 
confine tra due mondi: Trieste dalle 
invasioni barbariche al porto franco». 
Ingresso libero. 


Famiglia rovignese 


Gli aderenti alla Famiglia rovi- 

‘gnese si ritroveranno a colazione 
domenica 21 in un ristorante della 
riviera di Barcola per scambiarsi gli 
‘auguri natalizi. Tutti i rovignesì che 
desiderano partecipare all'incontro 
sono invitati a telefonare al numero 
"167786 durante le ore dei pasti. Sem- 
pre domenica è in programma per le 
17 una bicchierata nella sede di via 
Silvio Pellico 2 dell'Unione degli 
istriani, dove sarà allestita una 
mostra fotografica. ' 


Il Plastichino 


Il club di modellismo «Il Plasti- 


chino»; iniziativa per giovani ge-° 


stita dall'amministrazione provincia: 
le, organizza la sua terza mostra di 
modellismo nella sede del club in via 
Cantù 43. La mostra, centrata sui 
soldatini da collezione e da wargame, 
sarà aperta domani (15-18); domenica 
(10-12, 15-18) e lunedì (15-18). Ingresso 
libero. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Natale Farit 


L'incontro di Natale per bambini, 

preadolescenti e ragazzi avrà luo- 
go nella sede sociale della Farit.in via 
‘Paduina 9, domenica con inizio alle 
16. L'incontro di Natale per adulti 
‘avrà luogo invece alle 19. Entrambi 
gli incontri saranno presieduti dal 
consulente ecclesiastico don Chiri- 
tian Crisanaz. L'incontro per respon- 
sabili e collaboratori è fissato per 
lunedì, con inizio alle 19.45. In tale 
‘occasione il consulente ecclesiastico 
celebrerà la messa comunitaria. 


Sci-alpinismo 
Stasera 19 dicembre con inizio 
alle 20.30, nella sede di via Silvio 
Pellico 1 dell'associazione Cai XXX. 
Ottobre, sarà presentato il program- 
ma del nuovo gruppo sci-alpinistico. 


Ginnastica jazz 


«Palestra della salute», telefona- 
re 271371, ore 18-19. 


Alberi di: Natale 


I più belli li trovate da Orvisi, via 
Ponchielli 3. 


L'Ape 
V. Genova 21. 


L'Ape Regina 


V. Genova 21. 


, N x 
L'Ape Regina boutique 

Prestigiosi regali con le nostre 

strenne: sciarpe Fenzi, camicie 
Bloom, abiti sera Fontana con lo 
‘sconto del 20-30%, e tutti gli altri capi 
delle più esclusive firme dell'Alta 
Moda italiana. (Com. al C.C, d.d. 6/12 
dal 11/12 al 24/12). 


Cinema dei Salesiani 


Con il film «Bongo eitreavventu- 

rieri» (cartoni animati), domani e 
domenica, alle 15, proseguiranno le 
proiezioni di film per ragazzi e fami. 
glie al cinema dei Salesiani di via 
dell'Istria 53. La sala sarà aperta alle 
14.30. Spettacolo unico; non si ripete 
il primo tempo. 


Sci Cai Trieste 


Domenica. 21 lo Sci Cai Trieste 

della Società Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita a Camporosso e a 
‘Tarvisio per gli sciatori di fondo e 
discesa. Partenza in pullman alle 6.30 
dalla piazza dell'Unità d'Italia. Pro- 
gramma e iscrizioni nella sede sociale 
di piazza dell'Unità d'Italia 3 (tel. 
64351). dalle 19 alle 20,30. 


Riti luterani 


Funzioni evangeliche luterane in 

lingua italiana e tedesca si cele- 
brano nella chiesa di largo Panfili 1 
ogni venerdì con inizio alle 19 e ogni 
domenica con inizio alle 10. 


Telefono amico /66666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Tendresse a Natale 


Montoni, cappotti, abiti con scon- 

ti fino al 30%. Tendresse, via S. 
Giacomo in Monte 24. Comunicazio- 
ne al Comune il 9-12-80, dal 15-12-80 al 
31-12-80, 


Crudi e cotti 


Gli zamponi originali Palmieri di 
Modena, crudi e già cotti, sono in 
vendita esclusiva alle Formaggerie 
TrnDarde via Carducci 26. Buon Na- 
vale! 


la vendita di uno dei pochi 
beni che si sottraggono all’in- 
flazione galoppante. E la ne- 
cessità va a braccetto ai tem- 
pi brevi, altrimenti che neces- 
sità sarebbe? 

Protrarre oltre i sei mesi il 
nulla di fatto significherebbe 
(stato di necessità) obbligare ì 
proprietari ad alienare a terzi 
gli appartamenti, specie quel- 
li con affitti non bloccati. Pen- 
seranno poi i terzi ad estro- 
mettere gli attuali affittuari 
per loro stato di necessità (fa- 
coltà prevista dalla legge). 
Caparre ed anticipi non 
avranno nessun valore se. il 
proprietario dovrà attendere 
tempi illogici. E siccome con- 
tratti od impegnative serie 
non ne sono stati stipulati, 
ognuno dei contraenti potrà 
ritenersi di agire secondo l’in- 
teresse proprio. Liti giudizia- 
rie non mancheranno, il che 
significa anni d’attesa. 

I prezzi degli immobili sono 
suscettibili di lievitazione in 
tempi brevi, il che significa 
che fra sei mesi le somme 
destinate non basteranno più! 
Cosicché il provvedimento, 
ahinoi, otterrà l’effetto con- 
trario di quello prefissosi. 
Molti beneficiari del provvedi- 
mento (sulla carta) subiranno 
invece lo sfratto dall’apparta- 
mento che desideravano ac- 
quistare. 

A questo punto necessita la 
parola chiarificatrice dell’as- 
sessore ai lavori pubblici Bia- 
sutti. Risposta chiara, esente 
da dati o cifre insignificanti, 
che andrebbero ad erodere la 
veridicità delle precisazioni. 
Si è gia enfatizzato il provve- 
dimento (ottimo nelle inten- 
zioni): si chiarisca il tutto e si 
smentisca la voce dei 12-24 
mesi, tenendo presente che 
per una compravendita di im- 
mobile interviene un notaio e 
che i particolari necessari in- 
tercorrenti tra il compratore e 
la Regione non debbono asso- 
lutamente ritardare la vera 
compravendita a danno del 
venditore, Può. l’assessore 
Biasutti dedicare mezz'ora 
del suo tempo.a tale precisa- 
zione? Un suo silenzio signifi- 
cherebbe soltanto a mettere 
in odore di santità le voci dei 
12-24 mesi. Mario Bellio. 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 


LCAADAZAZAIAZIZAZAZAIATIATAIIZIIIIIZIIIZIIIII 


DA LAAIIAAIAIATIATAIAIAIAIAILIAIATIDIZIIIAZIZAZZAADI 


TELEPICCOLO 


CANALE 41 CANALE 55 


Questa sera, vi proponiamo: 


CARAZAAZZALAAAZAII 


ORE 22.30 


“Messalina Venere imperiale 


Inoltre vi segnaliamo: 


CITROEN GSA, FORMULA STRADA 
1300 cc, 160 km/h,5marce,5 porte. 


L. 7.323.000 nau 1 naro 


PLAHUTA 


VIA BRIGATA CASALE 1 - TELEFONO 813242 


ORE 20.00 


Boy music 


Con Bob Marley 


ORE 21.30 
Playboy 
di mezzanotte 


Con Giovanna 


B Gantzicno$S 


9g 
Medi 


SIA X $ 
V00COOOIISIOTIOOIOOIIIIIIIIIOIPIOIIIOO 


INVERNO..: a casa 


circondiamoci di 
cose belle 


CIALALAAIAIIIAZIIIIIIIZZIIZIIZIIEIIIIIIIIMIRIIIIIIIZIIZZIZAZZA ZI 


CITROEN*,. svi TOTAL CITROEN È 


ARREDAMENTI 


=== o 


abic ; 
via ITALO SVEVO 6 TRIESTE 
di fronte ai cantieri S MARCO 
PARCHEGGIO RISERVATO Hi 


Sono stufo ®MWe 
le riparazioni \ 


VENDITA di NATALE 
SCONTO del 15% 


SUBITO A 
COMPERARE UN BUON 


TV-COLOR 


PHILIPS 


DA 


per contanti sugli articoli da 
RAGAZZI 


Via F. Venezian. 10 - Tel. 733.336 (Vendita promozionale, comun. al Comune ai sensi L. N. 80 il 5.12,80 dal 12.12.80) 


mercato 


del veicolo 
d'occa 


(| n 

perchè 

ogni vettura è scrupolosamente 
controllata e viene accertato il 
preciso stato d'uso 


| 
n è 
perchè 
; i Clienti hanno a disposizione 


un’ampia gamma 


di occasioni Fiat e di altre marche 
Ù f f] LE 
erchè 
ccasior 


siamo in grado di risolvere 
ogni eventuale problema finanziario 
m'perchè 


perchè 
i nostri Clienti possono 
. richiedere la garanzia scritta 


ORA SU MOLTE VETTURE ANCHE UNA RADIO MANGIANASTRI 


IF/I/A/T] CAMPO 


MARZIO 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza - Trieste - Via Campo Marzio 8 - Tel. 7693 
APERTA ANCHE SABATO MATTINA PER INFORMAZIONI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ALL'ASSEMBLEA DEL SINDACATO AUTONOMO DELLA SCUOLA 


Le riforme nell'attuale 


erisi 


Nell’aula magna dell’Istitu- 
to tecnico «A. Volta» ha avuto 
luogo la preannunciata as- 
semblea generale del Sinda- 
cato autonomo lavoratori 
scuola — Snals — alla presen- 
za del sovrintendente regio- 
nale agli studi, Angioletti, del 
Provveditore di Trieste Corbi, 
.della presidenza regionale 
dell’Uciim Gasperini, del pre- 
sidente del 16° distretto Via- 
nello e di un folto pubblico di 
operatori scolastici. 

Il segretario provinciale del- 
lo Snals, Giuseppe Ughi, ha 
presentato il relatore, prof. 
Luigi Maurano, membro della 
Segreteria generale, già Prov- 
veditore agli studi di Napoli 
ed'Ispettore centrale del mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne. Moderatore del dibattito è 
stato il preside del «Volta» 
prof. Zuccheri. 

Gli argomenti su cui sì è 
soffermato l'esponente sinda- 
cale sono stati principalmen- 
te tre: la riforma degli organi 
collegiali, la riforma della 
scuola secondaria, l’attuale 
situazione politico-sindacale. 

A proposito del primo pun- 
to, di particolare urgenza in 
quanto la' Camera ha gia 
approvato un decreto che ora 
è in discussione al Senato, il 
prof. Maurano ha espresso la 
netta opposizione per una leg: 
ge confusionaria, che vuole 
modificare il criterio della 
rappresentatività, confonden- 
do partecipazione con assem- 
blearismo e mettendo a grave 
repentaglio l’imprescindibile 
libertà d'insegnamento. 

La riforma — ha continuato 
il sindacalista — è indispensa- 
bile perché tutti sono concor- 
di sul fallimento della legge 
417, istitutiva dei decreti dele- 
gati. Lo Snals, inoltre, è con- 
vinto che la scuola non può 
rifiutare la partecipazione, in 
quanto l'educazione dei gio- 
vani non è compito esclusivo 
degli addetti ai lavori, ma de- 
ve coinvolgere tutti coloro 
che hanno a cuore il futuro del 
Paese. Ma la via scelta dal 
Parlamento. è l’unica imper- 
corribile, in quanto non solo 
lede gli interessi della catego- 
ria, ma pone premesse per 
nuove conflittualità. Il 
rischio, in concreto, è che fini- 
scano per imporre ai collegi 
dei docenti, divenuti minori- 
tari, persino i metodi di inse- 
gnamento. 

Per quanto la riforma del- 
l’amministrazione scolastica 
periferica, il prof. Maurano ha 
detto che essa va insérita in 
una revisione più ampia. E 
inutile creare nuovi enti, al 
posto di altri che già non fun- 
zionano, con la prospettiva di 
un ulteriore appesantimento 
dell’apparato burocratico e di 
‘una vana ricerca di «spazi» e 
di «competenze». 

Il distretto, ad esempio, che 
rappresentava la più impor- 
tante innovazione degli orga- 
ni collegiali, si è rivelato 
all'atto pratico privo di pote- 
ri. E necessario inoltre chiari- 
re il rapporto tra scuola am- 
ministrativa e scuola mili- 


Mostra di Natale 
e di Capodanno 


Domani alle 18 nella Sala 
d’arte «Cesare Sofianopulo» 
in largo Papa Giovanni 6, 
avrà luogo l’inaugurazione 
della tradizionale Mostra di 
Natale e Capodanno, organiz- 
zata dal Sindacato regionale 
Belle Arti CedL-Uil in collabo- 
razione con l'Associazione ar- 
tistica regionale di viale Ippo- 
dromo 2/2. 

Saranno esposte un’ottanti- 
na di opere di pittura, grafica, 
bianco-nero e scultura di arti- 
sti della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 


PONN0N000NIPIA.NONONODI 


GALLERIA TOMMASEO 


100° MOSTRA «PRESEPE ‘80» 

Bonora - Cioni - Cosua - Ma- 
rassi - Pellegrino - Sofianopulo - 
Zevola. A cura di Roberto Vida- 
li. Inaugurazione lunedì 19 
dicembre ore 18.30. 


0000000000000 0000Da00D 


TEATRO ROMANO 


Via Donota. 20 


Incisioni da 


RUBENS 


00000000000000000000N0; 


IL BRUNITOIO 


Via San Michele. 8 


STAMPE GIAPPONESI 
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CENTRO BARBACAN 


Costruttivismo di 


AUGUSTO CERNIGOJ 


LIBRERIA CAPPELLI 
MARINO CASSETTI 


«Gli argenti di Trieste» 


BO 


TRIESTE - VIA MALCANTON 14/C 


GALLERIA 


IL PICCOLO 


olitico-sindacale 


tante. 

Per ciò che concerne la 
riforma della scuola seconda- 
ria superiore, essa appare ur- 
gente, ma potrà realizzarsi 
soltanto a determinate condi- 
zioni. Ad esempio sul piano 
educativo la scelta delle mète 
e sul piano professionale la 
scelta dei mezzi delle discipli- 
ne di base non possono essere 
affidate ai giovani. Il rischio 
altrimenti è l'esclusione: a 
discipline indispensabili alla 
formazione dello studente. 

L'affermazione che la scuo- 
la deve educare l’uomo e il 
cittadino è generica e valida 
per qualsiasi società in ogni 
tempo. Il mondo politico è in 
obbligo di proporre concreti 
modelli scolastici, ruoli, mète 
e criteri fondamentali sulla 
formazione dei giovani. 

A proposito della situazione 
politico-sindacale, il relatore 
ha affermato che il sindacali 
smo attraversa un periodo es- 
senzialmente critico ed è alla 


ricerca di una sua identità. 
Per parte sua lo Snals, senza 
rinunciare alla propria auto- 
nomia è disponibile ad un 
confronto con tutte le forze 
sociali come ha recentemente 
dimostrato mediante incontri 
con i confederali come risulta 
del resto dall'art. 1 dello Sta- 
tuto. 

Infine egli ha confermato 
l'impegno del sindacato auto- 
nomo della scuola per una 
qualificazione professionale 
del personale docente e non 
docente, in quanto la nostra 
società esige specializzazione; 
ma il mondo politico. deve 
rispondere con una diversa 
valutazione economica e giu- 
ridica nei confronti della cate- 
goria. 

E seguito un ampio dibatti- 
to, al quale hanno partecipato 
anche alcuni rappresentanti 
dei sindacati confederali e dal 
quale sono emerse le posizioni 
dello Snals a proposito di altri 
urgenti problemi scolastici. 


In memoria di Fini Limbeck na- 
ta Zenchi nel VII anniv. dal marito 
e dal figlio 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; 20.000 pro Centro car- 
diovascolare Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini); 20.000 pro Div. 
oculistica Ospedale Maggiore 
(prof. Brancato); 20.000 pro Div. 
urblogica Ospedale Maggiore 
(prof. Rocca-Rossetti); 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; 15.000 
pro Assoc. assistenza spastici; 
‘15.000 pro Rifugio animali Astad; 
15.000 pro Protezione animali ,As- 
soc, zoofila triestina. 

In memoria della mamma (19.12 
20.0 anniv.) e del papà (24.12 58.0 
anniv.) da Edea 15.000 pro premio 
di laurea dott. Mario Strudthoff 
(Università degli studi). 

In memoria di Walter nel IV 
‘anniv. dai nonni Sunseri 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Giovanni Poli nel 
II anniv. (19.12) dalle sorelle 20.000, 
dalla moglie e dai figli 20.000 pro 
Fameia Capodistriana. 

In memoria di Bruno Obersnel 
nel I anniv. (19.12) da Olga e Guido 
Michelli 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Armando Gandi- 
ni nell'XI anniv. (19.12) dalla mo- 
glie 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonia Gentile 
nell'XI anniv. dal marito, figlia, 
genero 10.000 pro Uildm. 

Per ìl S. Natale da A. V. 10.000 
pro Anffas e 10.000 pro Domus 
Lucis. 

Da Maria Pulz 5000 pro Domus 
Lucis, 3000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 3000 pro Asilo ciechi Ritt- 
meyer. 


DISGRAZIA MORTALE SULLE RIVE IL 24 N VEMBRE 1979 


Assolto l’automobilista 
che uccise senza colpa 


Assoluzione ampia per un 
automobilista che, senza col- 
pa, travolse un uomo, il quale 
morì per le lesioni subite. Si 
tratta di Manlio Merlak, 44 
anni, via Fabio Severo 56, il 
quale viene processato per 
omicidio colposo dal Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Trampus e formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Grohmann, can- 
celliere Fulvia Cernecca. 

Intorno alle 23.30 del 24 no- 
vembre dello scorso anno, 
una pattuglia automontata 
dei vigili urbani notò che il 
conducente di una corriera, 
sulla quale viaggiavano una 
trentina di turisti, stava fa- 
cendo un’irregolare manovra 
per dirigersi verso la parte 
interna delle rive. 

Le guardie lo richiamarono 
all'attenzione con alcune se- 
gnalazioni-acustiche. L'uomo 
— Adriano Fontaneto, 47 an- 
ni, da Novara, autista e pro- 
prietario del veicolo — sceso 
dalla corriera e, senza badare 
che il semaforo stava segnan- 
do rosso nel suo senso di mar- 
cia, iniziò ad attraversare la 
Riva Tre Novembre per avvi- 
cinarsi ai vigili e, probabil- 
mente, chiedere loro qualche 
informazione. 

Nello stesso istante, diretta 
verso Campo Marzio, soprag- 
giungeva la «128» di Merlak; 
questi si trovò di fronte Car- 
boneto, tentò una manovra in 
extremis, tuttavia lo investì, 
caricandolo sul cofano della 
vettura. Lo sventurato venne 
immediatamente soccorso e 
trasportato all'ospedale, do- 
ve spirò nel reparto di riani- 
mazione. 

Interrogato, Merlak spiegò 
che la sua andatura era mo- 
derata e al momento, della 
disgrazia egli aveva via li- 
bera. 

Al Tribunale l'imputato 
conferma tali dichiarazioni. 
Depongono, quindi, gli inqui- 
renti e poi prende la parola 
l’avv. Maria Stella Florio, pa- 
trono di p.c. della vedova, dei 
figli e di due fratelli dell'estin- 
to. Per il p.m. la colpa di 
Merlak sussiste in pieno e, 
con le «generiche», il dott. 
Grohmann chiede sia con- 
dannato a 8 mesi di reclu- 
sione. 

In difesa dell’imputato di- 
scute la causa l'avv. Pierpao- 


lo Poillucci e sollecita l’asso- 
luzione del suo assistito per- 
ché il fatto ascrittogli non 
costituisce reato e con tale 
formula il Collegio scagiona 
Merlak. 


Tuiezione oggi al Cca 


«Essere di paese» 
di Gina Marpillero 


Con riferimento al quadro 
attuale di un ritorno d’inte- 
resse per la vita dell’uomo in 
un ambiente naturale, «Esse- 
re di paese», romanzo di Gina 
Marpillero, friulana, settan- 
tenne al suo esordio letterario 
in campo nazionale, viene og- 
gi presentato al Circolo della 
cultura e delle arti. 

A. parlare del romanzo, a 
ragione considerato uno dei 
più sorprendenti dell’anno, 
sarà Claudio Marabini, uno 
dei nostri più autorevoli criti- 
ci, saggista e operatore cultu- 
rale, collaboratore di impor- 
tanti quotidiani e riviste, 


membro di giurie letterarie e 
narratore: il suo ultimo ro- 
manzo, «Il passo dell'ultima 
dea», pubblicato da Monda- 
dori, e accolto molto favore- 
volmente dalla critica, ha 
avuto il premio «Vallombrosa 

1980». 

«All’incontro, organizzato 
dalla Sezione lettere, che ini- 
zierà come di consueto alle 
ore 18.45, sarà presente l’au- 
trice. 


Pacchi ‘natalizi 


figli metalmeccanici 


Nei giorni 22 e 23 dicembre, 
presso la Camera del lavoro- 
Uil di largo Papa Giovanni 6, 
verranno distribuiti 1600 pac- 
chi natalizi ai bambini dai 2 ai 
12 anni di età, figli degli iscrit- 
ti al Sindacato metalmeccani- 
ci della Cedl/Vil. 

La simpatica iniziativa è 
curata, come per gli anni scor- 
si, dalla rappresentanza sin- 
dacale aziendale dei metal. 
meccanici 


In memoria di Maria Spataro V 
‘anniv (19.12) è di Costantino, Enzo: 
e Nevio Spataro per il S. Natale 
dalla figlia e sorella Barbara con il 
marito Pietro Romero 25.000 pro 
Domus Lucis e 25.000 pro Associa- 
zione Volontari della Libertà 
(A.V.L.); dalla nipote ‘Anita 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Vittoria Durissini 
per l'onomastico da Antonietta 
Surz 10.000, da Luigia De Magri 
10.000 pro Chiesa di Santa Teresa 
del Bambino Gesù (Natale dei 
poveri). 

In memoria di Lucia Polacco 
nata Zorzenoni nel X anniv.(19.12) 
dalle sorelle Maria, Rosina e Gior- 
gina 12.000 pro Istituto perì ciechi 
Rittmeyer. 

Per 3 posti al pranzo di Natale 
da Nerina e Mario 18.000 pro Pro 
Senectute. 

Per il Natale da Emi e Matteo 
Boch 15.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 15.000 pro Rifugio animali 
Astad, 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Roberto Schnei- 
der e del nonno Rodolfo per il 
Santo Natale dalla famiglia 10.000 
pro Asilo Speranza. 

In memoria di Ernesto Rahle 
dalla figlia Claudia 30.000 pro Co- 
mune di Trieste (fondo terremotati 
dell'Italia meridionale). 

In memoria del dott. Bruno Si- 
cherl dalle amiche della sorella del 
giovedì 10.000 pro Croce rossa ita- 
liana; da Ekem Sisto e Ferluga 
Guido 5000 pro Astad - Ricovero 
animali. 

In memoria della mamma Pal. 
mira Simic dalla figlia Albina 3000 
pro Unicef. 

In memoria del col. Sergio Sauli 
dall'avv. Gianfranco Tamaro 
10.000 pro Lega nazionale; da Ce- 
sare Pagnini 10.000 pro Società di 
Minerva. 

In memoria di Mengaziol Neda 
ved. Sandri dalla famiglia Scano 
10.000 pro Clinica ostetrico- 
ginecologica dell’Osp. Maggiore, 
10.000 pro Chiesa Ss. Ermacora e 
Fortunato, 10.000 pro Chiesa S. 
Gerolamo. 

In memoria del conte Stanislao 
de Smecchia dall'avv. Gianfranco 
‘Tamaro 10.000 pro Lega nazionale; 
da Antonio e Xenia di Demetrio 
20.000 pro Cri (fondo terremotati); 
da Lino e Dedè Quattrocchi 10.000 
pro Centro tumori; da Ada Majora- 
na 10.000 pro Anffas; da Cesare 
Pagnini 10.000 pro Società di 
Minerva. 

In memoria di Norma Sapel ved. 
‘Tomadin da Giulio e Silvana Ta- 
verna e fam. 20.000 pro Assoc. it. 
assistenza spastici (Monfalcone). 

In memoria di Triglau Nino dal- 
la moglie e figlia 100.000 pro Cen- 
tro cardiologico osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 50.000 pro Circolo 
Sweet Heart; da Antonio e Bianca- 
maria Peinkofer 10.000 pro Centro 
di solidarietà (don M. Vatta). 

In memoria di Alice Trani da 
Berto, Marino e Nerina 62.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gino Visintin da 
Villi Florit 20,000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppina ved. 
Zorn dalla fam. Tumia 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Ferruccio Zerini 
dalle famiglie Castiglione, Sirza e 
Ricatti 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria'di Qudia Umbertina 
da Laura R, 10.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de* Paoli. 

In memoria di Rossi Gino dalla 
famiglia Raseni Livio 5000. pro 
Centro tumori, 
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In memoria di Domenico Libar- 
do da Claudio Cuccagna 10.000 pro 
Centro riabilitazione osp. S. M. 
‘Maddalena. 

In memoria di Armando Lam- 
precht dalla sorella e dalle nipoti 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Domus Lucis, 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 
. In memoria di Antonio Lancini 
dai colleghi del figlio Bruno del 
reparto ferroviario porto nuovo 
87.500 pro Aia - Spastiei. 

In memoria di Ambrogio Manzin 
da Zanon Marino e Thomas Piera 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alberto Meula 
dall'Assessore, dal Direttore è dai 
dipendenti della Ripartizione VI - 
Istruzione del Comune di Trieste 
70.000. pro «Pro Senectute». 

In memoria di Eliska Rihovia in 
Pellizzaro dal marito Aldo 25.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del preside prof. 
dott. Giuseppe Puleo da Fabio 
Pupis 20.000 pro Scuola media «A. 
Bergamas». 

In memoria di-Bruna Sacchetti 
ved. Perrone da Maria Degrassi 
10.000 pro Villaggio Sereno. 

In memoria di Mario Persi da 
Armando Fast 20.000 pro «Pro Se- 
nectute»; da Concetta Schiker 
5000 pro Eca, 5000 pro Domus 
Lucis; da Fabro Livio 20.000 pro 
Centro tumori; dagli inquilini e dai 
condomini dello stabile n. 1 di via 
Mantegna 42.000 pro Terremotati 
del Sud (Comune di Trieste); da 
‘Arturo e Cecilia Murra 10.000 pro 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Germana Pelliz- 
zaro nata Guerra da Aldo 25.000 
pro Centro tumori. 


Mutuo ‘europeo 
per l'autostrada 


Udine-Tarvisio 
BRUXELLES — L'Isti- 
tuto mobiliare italiano 
(Imi) ha firmato con la 
commissione delle Comu- 
nità europee e con la Ban- 
ca europea per gli investi- 
menti (Bei) un contratto 
per il ‘inanziamento del- 
l'autostrada Udine - Tar- 
visio per un totale di 45 
miliardi di lire, 

Lo ha annunciato ieri a 
Bruxelles un. portavoce 
precisando che l'importo 
contribuirà al finanzia- 
mento della costruzione 
del tratto Carnia - Ponteb- 
ba (32 chilometri circa). 
La durata del mutuo è di 
15 anni ad un tasso d’inte- 
resse del 13,1 per cento 
circa. 

La costruzione del trat- 
to Carnia - Pontebba, il 
cui costo è valutato com- 
plessivamente a 350 mi- 
liardi di lire circa, do- 
vrebbe essere ultimata 
nel corso del 1984. Il pre- 
stito prosegue l’opera a 
suo tempo intrapresa dal- 
la Bei per la ricostruzione: 
del Friuli: nel 1977 essa 
aveva concesso 27 miliar- 
di di lire per la costruzio- 
ne del tratto Udine - Car- 
nia della stessa auto- 
strada. 


MERGATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) © 


PESCI: 

BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE» 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 18.12.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 17.12.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 18.12.1980 - 


TV color TELEFUNKEN/EXPERT 26” 
32 canali, telecomando, mod. 8832n GARANZIA DOPPIA 


ai, 
IL GUADAGNO E, 
Dedo 


Negozi TV - Radio - HiFi - Elettrodomestici 


expert 


Questo sconto del 14% è valido dal9 dicembre al9gennaio neinegozi Expert. 
RAMANI Via Revoltella 10 - Trieste 


LIA 
RE 


1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


15000 


10000 


2800 


20000 


2400 


MINIMO 


(19800) 
(2400) 
(2) 
(1200) 
(15800) 
(24000) 
(2400) 
(3) 
(2400) 
(>) 
>) 
(1680) 
(2800) 
(I 
(3980) 


MASSIMO 


19000. (20800) 
2500 (5980) 
4500 (e) 
5000. (5600) 

10000 (15800) 

— (24000) 
4500. (5600) 
3600" (A) 

10000. (12800) 


1300 
4200 
1200 


1500 
3600 
2000 
860 
500 
1500 


860 
1720 
1600 


(I) 
(2000) 
(2800) 

) 
(3980) 


2800 


(29800) 
(6500) 
>) 
(4400) 
(1400) 
(1200) 
(14800) 
(2800) 


20000. 
6000 
8000 
3500. 
1000 

800 
9000 
3500. 


(29800) 
(8800) 
) 
(4400) 
(1800) 
(1200) 
(14800) 
(4800) 


4500, 
300 
3500 
1000 
800 
9800 


I prezzi ‘alnetto di tara (15-20%) si 


19 dicembre 1980 


Venerdì, 


soave 


pandoro astuccio mostarda boschetti 


polso Fovtina 190 


kg. 1 
panettone. 


lire 
nava astuccio 


coca cola/fanta 


lattina cl. 33 _A 8 0 \lordo 078 
î kg. 1 
lire ine 


DI 
VALDOBBIADENE 
cl. 72 lire 


cassetta vinicola 
(cartone). del piave 


2 verduzzo, 2 merlot, 2 tocai doc lire 


asti spumante 


ivlas 1590 


cl. 75 lire 


SA lavazza oro 
an &760 
grappa riserva 


3190 


cutty sark gran spumante 


5790 |: 


torrone morbido 
si pernigotti gr. 


It. 1 lire 


whisky 


cl. 75 lire 


cl. 72 lire 


180 lire 


bitter campari 
It: 1 lire 4880.0% 


Vermouth pagani 


misto noci/nocciole/mandorle/ 


bian 
n dadi noci brasiliane S 0 
It. 1 lire gr. 500 lire” 


Torpitica > des 
 dieux di E) 200 lire 


olio bertolli “salmone fancy 


extra pink socra 
vergine 
It. 1 lire gr. 220 lire 


parmig iano 


etto lire 


mig? 850 A 295) 


olio semi 
barbi Da. 


It. 1 lire 


tonno star al 
naturale gr. 170 lire 


\ burro bayernland 


"n 999 


lire 
emmental francese 


464 


tacchine minor 
busto 


al kg. lire 


Beongar 
etto lire 


lkg. tortellini 


alla carne 


lire 
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gi il voto 


sul bi 
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Conclusi gli interventi dei partiti 


Si vota oggi, dopo quattro 
giorni di dibattito in aula, il 
bilancio preventivo della Re- 
gione, il piano pluriennale 
*81-'83 e i documenti finanzia- 
ri ad esso collegati. Ieri si 
sono conclusi gli interventi 
dei consiglieri (27 in tutto) e 
oggi si passerà alle repliche e 
alle votazioni, Il pacchetto di 
provvedimenti dovrà essere 
tassativamente varato entro 
oggi, prima dell’inizio delle 
vacanze natalizie dell’assem- 
blea. 


Questi gli interventi di ieri. 
Gli interventi sono stati aper- 
ti dal consigliere De Agostini 
(Mf) che ha analizzato in chia- 
ve critica i giudizi espressi 
dalla maggioranza sui cinque 
disegni di legge. La discussio- 
ne, ha detto De Agostini, si è 
ridotta ad un momento for- 
male e distante verso il quale 
‘il Movimento Friuli non può 
che esprimere una valutazio- 
ne negativa. Cocianni (De) ha 
messo in luce come la discus- 
sione sia incentrata su una 
serie di provvedimenti estre- 
mamente impegnativi con 
due ‘traguardi importanti 
quali la legge sulle procedure 
edil Piano di sviluppo. Dando 
atto alla Giunta della amplis- 
Sima documentazione presen- 
tata, Cocianni ha rilevato co- 
me l'approvazione di questi 
documenti venga fatta cono- 
scendone. l’importanza ma 
non la rispondenza della real- 
tà regionale. 

Per il partito socialdemo- 
‘cratico il consigliere Vespa- 
siano ha svolto una analisi 
tecnica sui documenti presen- 
tati in aula. La novità — ha 
detto — è data dall’aggancio 
del Piano finanziario al Piano 
di sviluppo. Dal punto di vista 
metodologico quindi il Psdi 
riconosce lo sforzo della Giun- 
ta. Nel merito, Vespasiano ha 
Messo in luce il positivo impe- 
gno finanziario nel settore 
delle. infrastrutture di base, 
della’ tutela idrogeologica e 
del comparto industriale sol- 
levando alcune’ riserve per 
quanto riguarda il settore del- 


piano di sviluppo, che offre 
una problematica di insieme, 
sia necessario alla nostra Re- 
gione in un momento dì gene- 
rale sbandamento. Costitui- 
sce quindi un ulteriore motivo 
di conferma della capacità di 
questa maggioranza di saper 
essere in grado di collegare la 
propria situazione ai proble- 
mi e alle aspettative della so- 
cietà regionale, cogliendo gli 
apporti delle altre forze politi- 
che per assicurare una gover- 
nabilità efficente del Friuli- 
Venezia. Giulia. Braida ha 
quindi espresso un giudizio 
positivo sui bilanci e sugli 
altri documenti finanziari e 
programmatici rilevando la 
necessità di chiedere al 
Governo un rifinanziamento, 
indilazionabile ormai, per 
completare la ricostruzione e 
dare attuazione agli accordi 
di cooperazione economica 
previsti dal trattato di Osimo. 


Il contributo 
dell'Enel 
in Campania 


Stanno per rientrare nella 
nostra regione le tre squadre 
di elettricisti che il Distretto 
Friuli-Venezia Giulia dell’E- 
nel ha inviato presso le zone 
terremotate. Una trentina di 
uomini perfettamente auto- 
sufficienti sia come alloggio 
che vettogliamento, attrezza- 
ture e materiali, su richiesta 
del Compartimento di Napoli, 
hanno operato per due setti- 
mane in vari comuni disastra- 
ti nella zona di Sant'Angelo 
dei Lombardi per la ricostru- 
zione di linee a media tensio- 
ne e per gli allacciamenti elet- 
trici di prima necessità alle 
popolazione terremotate. 

Le tre squadre — che hanno 
sede rispettivamente ‘a Ron- 
chi dei Legionari, Cervignano 
e Pordenone — sono dotate di 
attrezzatura anche pesante, e 
sono coordinate da due assi- 
-stenti tecnici: tutto personale 
di provata esperienza per aver 
già operato nel 1976 presso le 
zone colpite dal sisma in 
Friuli. 


Testimoni di Geova — Domeni 
ca, alle 18.30, nella sede dei testi- 
moni di Geova (via Crispi 72), il 
ministro ordinato Angelo Vigolo 
terrà una conferenza biblica sul 
tema: «Apprendiamo dai miracoli 
di Gesù». L'ingresso è libero 


IL COORDINAMENTO REGIONALE DEI SOCCORSI PER IL SUD 


li aiuti si concentrano 
sulle case prefabbricate 


Il comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia per il 
coordinamento dei soccorsi e 
per gli interventi in favore 
delle. zone terremotate del 
meridione ha comunicato che 
lo sforzo di soccorso viene ora 
indirizzato verso l’acquisizio- 
ne e la messa a disposizione 
nei sei comuni lucani asse- 
gnati all'intervento della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
dal commissario governativo, 
di prefabbricati a uso di abita- 
zione, di prefabbricati per 
centri sociali e servizi colletti 
vi e di box metallici per il 
ricovero del bestiame. 


Allo scopo di poter fronteg- 
giare la spesa, relativa a quel- 
la necessaria per l’appronta- 
mento delle aree da adibire 
agli insediamenti provvisori, 
il comitato auspica che le of- 
ferte di enti, associazioni, or- 
ganismi vari e singoli cittadi- 
ni abbiano a confluire nel 
«fondo di solidarietà regiona- 
le», istituito con apposita leg- 


A UCCEA QUEST'ANNO I DONI DELLA XXX OTTOBRE 


(L. M.) IZ Natale alpino è 
sinonimo di qualcosa dì diver- 
so. Vuol dire sentirsi legati 
alle genti che abitano la mon- 
tagna, vuol dire accettarli e 
comprendere i loro problemi. 
Anche quest'anno la XXX Ot- 
tobre lo ha organizzato grazie 
al contributo dei soci, di ap- 
prezzate ditte concittadine e 
dalla Cassa di Risparmio dì 
Trieste che ha anche elargito 
parecchio materiale a uso di- 
dattico. La località prescelta 
è stata Uccea, e circa cin- 
quanta soci della sezione han- 
no portato in quota, tra quelle 
case sperdute nella neve, ìl 
calore’ della loro amicizia. 

Lassù abitano ancora tren- 
ta famiglie, in maggior parte 
anziani, e otto bambini. La 
scuola ne ospita solamente 
quattro. Il paese lentamente 


ge. regionale. «Soltanto lo 
sforzo congiunto di risorse e 
di mezzi consentirà alla regio- 
ne di attuare un intervento 
veramente efficace e durevo- 
le, come è nei desideri e negli 
auspici della comunità regio- 
nale». 

Da oltre una decina di gior- 


incriminati 
in cinque 
per rapina 


La laboriosa e complessa 
indagine giudiziaria su due 
rapine in banca che avevano 
suscitato notevole scalpore in 
città, si è conclusa in questi 
giorni con la sentenza- 
ordinanza del giudice istrut- 
tore dott. Leonardo Grassi, Il 
magistrato ha rinviato a giu- 
dizio davanti al Tribunale di 
Trieste cinque persone e, pre- 
cisamente, i detenuti Salvato- 
re Ventura, 25 anni, e Giusep- 
pe Caruso, 23 anni, entrambi 
da Catania, mentre a piede 
libero ha incriminato il loro 
concittadino Orazio Clienti, 
24 anni, e due sorelle siciliane, 
Rita Crosta, 27 anni, Udine, 
via Podgora 18/12, e Antoniet- 
ta Crosta, 29 anni, Ronchiet- 
tis di Santa Maria La longa, 
via Rogaziani 10/a. 

Nell'inchiesta erano stati 
originariamente coinvolti al- 
tri tre catanesi, che sono stati 
poi scagionati con la formula 
liberatoria più ampia. La pri- 
ma incursione risale alle pri- 
me ore del pomeriggio del 30 
maggio dello scorso anno 
quando tre individui dal volto 
coperto da passamontagna e 
pistole alla mano fecero irru- 
zione nell'agenzia della Banca 
d'America e d’Italia, in riva 
Grumula 2. Con le armi spia- 
nate, i malfattori imposero ai 
presenti di non muoversi e di 
alzare le braccia e, indisturba- 
ti, razziarono oltre:18 milioni e 
mezzo di lire. Dopo la rapina, 
gli sconosciuti si allontanaro- 


CONTINUA. 
- la grande 
LIQUIDAZIONE 


ni si è insediata con un campo 
base a Scalo di Tito, uno dei 
Comuni terremotati della pro- 
vincia-di Potenza assegnati al 
Friuli-venezia Giulia, la co- 
lonna organizzata dalla dire- 
zione regionale del lavori pub- 
blici che ha, tra gli altri, il 
compito di verificare con so- 
pralluoghi tecnici, le possibili- 
tà di primo intervento nella 
zona, 

Il coordinatore del gruppo 
di tecnici, ing. Vasselli, rien- 
trato per alcuni giorni in sede, 
ha segnalato l’esistenza di nu- 
merose difficoltà in ordine 
allo sgombero di macerie e 
anche per le eventuali demoli- 
zioni a causa della particolre 
configurazione dei centri sto- 
rici di tutti i paesi nei quali 
dovrà operare il gruppo del 
Friuli-Venezia Giulia. Spesso, 
infatti, le strade, mai aperte al 
traffico veicolare, sono strette 
e costruite a scalinate. Prati- 
camente impossibile, quindi, 
operare con mezzi pesanti 
adeguati alla situazione e di 
cui l'esigenza di sgomberare 
per la gran parte manualmen- 
te le macerie. 


Queste le difficoltà che 
immediatamente hanno avu- 
to modo di rilevare i tecnici 
regionali, i quali hanno subito 
partecipato a riunioni indette 
dal generale Bernard, il quale 
coordina —.per incarico del 
Commissario Zamberletti — 
tutti gli interventi nella regio- 
ne Basi''icata con ampi poteri 
decisionali. In occasione. di 
tali riunioni e di contatti con 
le autorità locali, è stato 
manifestato ai nostri tecnici 
l'interesse per l’esperienza da 
essi acquisita nel terremoto 
del Friuli e per la valida assi- 
stenza che danno — potranno 
ancora fornire. A dimostrazio- 
ne di ciò; il gen. Bernard ha 
espresso l’intenzione di utiliz- 
zare metodologie e esperienze 
tecniche per la sistemazione 
delle aree destinate ai prefab- 
bricati, estendendone l’appli- 
cazione all'intera regione, Ri- 
chieste in merito sono perve- 
nute anche dalla Regione 
Campania. 

Oltre a tale aiuto specifico, 
il gruppo dei lavori pubblici 


di calzature 
EURO 7 SHOE 


VIA GIULIA, 4 - TRIESTE 


Com. al C.C. il 5/11/80 fino al 31/12/80 


CREDETELO O NO!... 
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Come sono belli i 
Blacks Decker 
ci sono anche gli 
integrali B. & D. 
Vieni a vederli da: 
GUSELLA & Co. 


Via Gambini, 26 
Tel. 763.750 e 766.300 


l'edilizia abitativa e del tu- si consuma. L’agonia è lunga | no con un'auto, che risultò at Maglie sconto 20% Maglie sconto 20% 
ino we Coi SUR, 


Ermano, per il gruppo so- 
cialista, dopo aver analizzato 
Tsicontenuti»dei-5:-disegni» di 
legge, ha comunicato il voto 
favorevole del Psi sui cinque 
disegni di legge, che costitui- 
scono — ha detto — una-chia- 
ta dimostrazione.della volon- 
tà politica di realizzare la pro- 
grammazione e sono la dimo- 
RUWAZIONE dello sforzo compiu- 

0. 

Di notevole interesse, e per 
la gran parte incentrato sul 
disegno di legge in materia di 


programmazione presentato più sono partiti. Tuttiinsieme, | rante, due libretti al portatore Ve VEFICIO CENTRALE VIAGGIF= 20pr> CIT 
unitamente ai bilanci; l'inter- interi nuclei familiari, sradi: | e un milione in contanti. I 3 7 v 3 Scarano Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - Trieste 
vento del consigliere regiona- cati dalla loro terra e dalla | rapinatori si allontanarono || VIA PADOVAN 4-6 (dietro al cinema Cristallo) c/.\d — IL MONDO AL GIUSTO PREZZO. — 


le del Pci Battello. Dopo aver 
affermato che i documenti in 
discussione difficilmente por- 
teranno ad una svolta, anche 
di costume, nell’attività regio- 
nale in quanto si dimostrano 
incongrui di fronte alla com- 
plessa ‘realtà del momento 
che si va, oltre a tutto, via via 
modificando, Battello ha fat- 
to l'iter dei vari modi con i 
quali si è voluto intendere la 
programmazione regionale. 
Sotto questo aspetto, ha det- 
to che è sempre venuto. a 
mancare un collegamento tra 
°programmazione e realtà ter- 
ritoriale di base. 
Il democristiano Braida, 
‘che ha concluso la discussio- 
“ne, ha rilevato come, questo 


Le osservazioni 
degli industriali 


'La federazione regionale 
degli industriali ha fatto 
pervenire al presidente della 
Giunta Comelli una serie di 
osservazioni al, piano trien- 
‘nale. Nel documento si osser- 
iva innanzitutto che per il fon- 
do di rotazione e la Friulia 
sono: stati previsti ulteriori 
45. miliardi fino all’83, ma 
dopo il 1981 1a situaziohe po- 
trà farsi precaria, in quanto 
gran parte della somma (35 
miliardi) può già considerar- 
Si impegnata per l’anno pros- 
simo. 

Si sottolinea; inoltre, che il 
fondo dì rotazione deve esse- 
‘re restituito alla sua funzione 
creditizia agevolata origina- 
ria, a sostegno di industrie in 
fase di decollo, e non deve 
essere accomunato in inter- 
venti di salvataggio, dai dub- 
bi risultati, come sono stati 
‘operati dalla Friulia, che a 
sua:volta dovrebbe anch’essa 
(modificare gli obiettivi. 
© Maggiori stanziamenti, in 
rapporto. non. preferenziale, 
‘ma rispondente ‘a reali esi- 
' genze, sono chiesti per i mu- 
tui agevolati nelle zone terre- 
_motate. Si deve — a giudizio 
degli industriali — dare un 
‘Nuovo assetto alla legge 25 
del 1965 attraverso una nuo- 
‘va. normativa. Lo stanzia- 
mento triennale (8 miliardi 
‘ber dieci annualità) dovreb- 
be essere indirizzato ad am- 
Dliamenti e modifiche, attra- 
Verso il credito agevolato, di 
Complessi produttivi esisten- 
ti, affiancando il fondo di ro- 
tazione (imprese medio- 
Erandi) e il Mediocredito a 
‘Quelle minori. 


LS 


Giovani della XXX Ottobrei 


in marcia tra i casolari di Uccea 


«DIRETTISSIMA» PER QUATTRO AUSTRIACI 


Toentarono 
sui camion 


di ripartire 
sequestrati 


Direttissima per quattro ca- 
mionisti stranieri che aveva- 
no contestato un provvedi: 
mento della polizia stradale. 
Si tratta degli austriaci, 
Franz Roheis, 27. anni, Jo- 
hann Horgacher, 29, e Aztel 
Hannes, 21, e dello jugoslavo 
Zviko Nikolic, 32 anni, da Val- 
jero. Nella tarda mattina di 
venerdì della scorsa settima- 
na, nei pressi di Duino, una 
pattuglia fermò per un nor- 
male controllo due autocarri e 
un autoarticolato e constatò 
che i mezzi erano privi dell’as- 
sicurazione per la responsabi- 
lità civile. 

La Stradale sequestrò i vei- 
coli e li fece depositare nell’of- 
ficina di Stanislao Svara, a 
Sistiana. Il meccanico, che 
parla il serbo-croato, spiegò a 
Nikolic che i mezzi erano se- 
questrati e sentì rispondere 
che egli e i colleghi avrebbero 
atteso l’arrivo di Roheis da 
Capodistria per regolarizzare 
le cose. Questi arrivò dopo 
‘un’ora e nel frattempo i due 
austriaci e lo jugoslavo si fece- 
ro consegnare le chiavi degli 
automezzi per prendere del 
cibo dalle cabine e per ripo- 
sare. 

Successivamente, gli chie- 
Sero i libretti di circolazione, 
spiegandogli che si recavano 
‘a Trieste.per pagare .il canone 
assicurativo. Ritornati dopo 
un’ora, dissero a Svara che 
tutto era a posto ma egli non 
consentì loro di ripartire. I 
quattro incominciarono a mi- 
nacciarlo e balzati poi al po- 
sto di guida, misero in moto i 
massicci automezzi e Svara 
dovette scansarsi precipitosa- 
mente per non essere inve- 
stito. 

Nikolic stette qualche 
istante a terra e poi, visti gli 
altri che sì allontanavano, salì 
anche lui su un autotreno. 
Svara chiamò la Stradale, e 
' sulla «202» gli agenti blocca- 
rono l’autoarticolato di Han- 
nes e in piazza Foraggi i due 
autocarri. I quattro autisti fu- 
rono arrestati e ‘imputati di 
sottrazione di cose sottoposte 
a sequestro e di resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Al processo, con l'ausilio 
dell’interprete Elisa Maluta, 
sostengono di avere ignoraro 
che ii veicoli erano stati seque- 


strati e smentiscono altresì la 
resistenza. Depongono, quin- 
di, il comandante della Stra- 
dale cap. Romoli Venturi e 
l’appuntato Parisse. Il p.m. 
chiede l'assoluzione degli 
stranieri perla sottrazione dei 
veicoli perché il fatto non 
costituisce reato e per l’altra 
accusa chiede la loro condan- 
na a un anno di reclusione 
ciascuno. 


In difesa degli autisti discu- 
te le causa l’avv. Marco Ko- 
storis. Il Collegio assolve gli 
stranieri dell’accusa di sottra- 
zione con la formula indicata 
i| dal p.m. (il fatto hon costitui- 
sce reato) con la quale scagio- 
na Nikolic da entrambe le im- 
putazioni, condanna gli au- 
striaci per la resistenza a.4 
mesi di reclusione a testa con 
la condizionale e ordina, infi- 
ne, l'immediata scarcerazione 
di tutti. 


anziani abbarbicati nelle case 
sugli sterili pendii del rio 
Bianco} aspettano che- qual 
cosa di nuovo accada e, nella 
penombra delle loro case, di- 
menticati dalle strutture pub- 
bliche e dalla società seruta- 
no un futuro sempre uguale. 
Rimpiangono, forse, î tempi 
non lontani în cui — aspettan- 
do il marito o il figlio emigrato 
in terre lontane — vedevano 
almeno scorrere le giornate 
nella speranza di un ritorno. 

Ora ciò non accade più. I 


loro cultura sono emigrati al- 
trove. Solo ì più anziani, quel- 
lì nati con la rassegnazione 
negli occhi, sono rimasti. Le 
loro giornate sono sempre 
uguali, l’osteria, la chiesa, la 
polenta. 

Uccea. Sino a quindici anni 
fa ospitava circa settecento 
‘abitanti, ora ne ospita settan- 
tadue. Un declino impressio- 
nante. Situato alla fine del- 
l'alta valle del Torre, a un 
chilometro dalla frontiera 
con la Jugoslavia, è un paese 
dimenticato da tutti, anche 
dal Comune capoluogo. Uc- 
cea non appartiene al Comu- 
ne dì Lusevera (sito ad una 
decina di km) bensì a quello 
di Resia (distante circa 50 
km) con tutti ì problemi che 
ne derivano. Anche il sole lo 
dimentica: da novembre a 
marzo priva gli abitanti del 
suo calore, Il medico, poi, non 
viene obbligatoriamente 
neanche una volta la setti- 
mana. 

Il ‘Natale alpîno non può 
certamente pensare di risol- 
vere questi problemi. Può solo 
creare un filo diretto, un'ami- 
cizia. 


zo De Simone, titolare di un 
ristorante a Milano. 

La seconda impresa avven- 
ne nella tarda mattinata del 9 
luglio dello scorso anno quan- 
do quattro: malviventi entra- 
rono nella filiale della Banca 
cattolica del Veneto, in via 
Giulia 9, e minacciando. con 
rivoltelle le persone che si tro- 
vavano nell’istituto si impa- 
dronirono di oltre 102 milioni 
e strapparono di mano a un 
cliente, il signor Mario Suban, 
titolare dell'omonimo risto- 


dalla banca con una «128», 
che venne poi ricuperata in 
piazza Volontari Giuliani, ri- 
sultò che il mezzo era stato 
rubato un paio di giorni prima 
a Udine a certo Mirko Fabris. 

Le persone che ebbero la 
sfortuna di avere a che fare 
coni malviventi, li descrissero 
abbastanza fedelmente e di- 
chiararono concordemente 
che gli sconosciuti si esprime- 
vano con spiccato accento 
meridionale. Le indagini sì 
estesero all'intera Regione. e 
gli inquirenti appresero da 
Udine che Rita Crosta era 
stata vista sovente in compa- 
gnia di Caruso mentre sua 
sorella si era più volte accom- 
pagnata con un altro indizia- 
to, che venne assolto in istrut- 
toria. 

Tutti gli inquisiti si man- 
tennero assolutamente nega- 
tivi ma, nonostante le loro 
proteste di innocenza, i tre 
uomini sono stati imputati di 
concorso in rapina. pluriag- 
gravata, furto degli automez- 
zi, detenzione e porto di armi 
da guerra mentre le sorelle 
Crosta sono state incriminate 
per favoreggiamento. 


IL PREFETTO 


Il commissario del governo, prefe 


MARROSU IN VISITA ALLA SEDE DELLA SGT- 


Fiducia nella «Ginnastica» 


a 


tto Marrosu, è stato nuovamente ospite della Società 


ginnastica triestina, accolto dal presidente Bartoli e dai componenti il direttivo. Nell’occasio- 
ne Marrosu ha espresso il suo più vivo compiacimento per i risultati fin qui ottenuti, 


confermando l’interessamento e il pieno appoggio anche per l’attività futura 


(Italfoto) 


rienze maturate nel Friuli- 
Venezia Giulia sul piano legi- 
slativo. 


BATTERIE VA RT A 


Nuovo punto vendita 


ELETTRODIESEL 


A.R.D.E.A. 


sconto 20% 
PER CONTANTI DB PER CONTANTI 


(Vendita promozionale com. al Comune ai sensi L. N. 80. 5.12. 80) 


4 SCIATE SUL FLORIANCA 
| & ‘AI 20 dicembre aprono i nuovi impianti di 
Tarvisio-Florianca. Piste belle e... tanta ne- 
ve, raggiungibili anche in treno! 
ACQUISTATE A TRIESTE LO SKIPASS GIORNALIERO 
AL PREZZO SPECIALE DI LIRE 8.000! 


Prevendita Skipass ed informazioni: 


arriva. 
l'alta salumeria 


Sei prodotti nuovissimi si affiancano 
ai wùrstel Under, e tutti con le 
stesse caratteristiche di genuinità e di 
affidabilità: solo il prodotto 
naturale, come lo preparavano i nostri 
nonni,senza aggiunta di polifosfati. 
Ce n'è per tutti i gusti: salsiccia fresca e 
di cragno; pancetta affumicata e 
arrostita; due prosciutti crudi 
(con e senza osso) la cui 
stagionatura arriva a ben 
diciotto mesi. E.in più, 
naturalmente, i wùrstel. 
Occhio alla.salumeria, 
dunque. Anzi 
all'Alta Salumeria. 


LINEA ALTA SALUMERIA 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


19 dicembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RIDICOLE CENSURE NEL FILM TV SECONDO NATALIE WOOD 


Da qui all’eternità 
(ma sempre vestita) 


IN DUE PUNTATE SULLA RETE 2 


HOLLYWOOD — Non ve- 
dremo la famosa scena di tor- 
bida passione che James Jò- 
nes ha scritto per ì due prota- 
gonisti del suo romanzo «Da 
qui all’eternità». «Non capi- 
sco che male ci fosse. a mo- 
strare un po’ di nudo. In fon- 
do, ho ancora un bel corpo», 
si lamenta Natalie Wood, 42 
anni, che nello. sceneggiato 
televisivo in sei puntate (sa- 
bato, Rete Due, ore 20.40) i 
terpreta Karen, la bella e in- 
soddisfatta moglie dì un uffi- 
ciale. Karen e il soldato Pre- 
witt (William Devane) avreb- 
bero dovuto amarsi appassio- 
natamente e senza veli su una 
spiaggia deserta delle Ha- 
wati, ma come è capitato a 
Burt Lancaster e a Deborah 
Kerr, 25 anni fa per l’edizione 
cinematografica, i magnati di 
Hollywood non se la sono sen- 
tita di dare îl loro benestare a 
una scena tanto audace. 

«Stiamo logici, se due vanno 
afare un bagno nudi, poi non 
potete ritrovarveli abbraccia- 
ti in costume da bagno», con- 
tinua l’attrice. «E invece è 
quello che succede. L’unica 
concessione è stata quella di 
farmi abbassare le spalline 
del costume». 

Non è la prima volta che a 
Natasha Gurdin (è il vero 
nome di Natalie Wood) viene 
impedito di togliersi i vestiti 
davanti alla camera da'pre- 
sa. Le è già successo dician- 
nove anni fa qunado girò una: 
scena in cui correva nuda 
lungo un corridoio in «Splen- 
dore nell’erba». «Quando 
Jack Warner, il proprietario 
dello studio cinematografico, 
la visionò divenne una furia» 
racconta l'attrice. «Ci accusò 
di voler fare del sensazionali- 
smo a buon mercato e ordinò 
che la scena fosse tagliata». 
Qualche anno dopo, in «Gyp- 
Sy», la storia di una ballerina 
di spogliarello, Natalie incap- 
pò ancora nei fulmini della 
censura. «A quei tempi, il co- 
dice cinematografico era così 
severo che non lasciavano fo- 
tografare nemmeno l'ombeli- 
co», osserva Natalie che ha 
conservato un corpo. deli- 
ZÎ0SO. 

Figlia di emigranti russi, co- 
me molte bambine-prodigio 
dello schermo (cominciò a 
cinque anni in «Tomorrow is 
forever» non ha avuto un’in- 
fanzia normale, ed è perciò 
abbastanza naturale se è 
diventata un tipico prodotto 
di Hollywood con i suoi matri- 
moni sbagliati e le sue visite 
dallo psichiatra. Ha sposato 


Dalla Rai di Trento 


racconti natalizi 


TRENTO — Diciassette 
racconti natalizi, uno per cia- 
scuna regione, proiettati nel- 
le piazze di Trento per resti- 
tuire, in questi giorni grami e 
d’egoismo, al Natale la sua 
dimensione spirituale,, ma 
anche il calore di un abbrac- 
cio delle genti di tutto il Pae- 
se: questa l’originale iniziati- 
va, realizzata in tempi brevi, 
dalla sede regionale di Tren- 
to della Rai-Tv, con la colla- 
borazione di quasi tutte le 
altre sedi regionali in Italia, 
quale contributo alla terza 
rassegna di «Artenatale» sul 
presepe e le tradizioni natali- 
zie, promossa dagli enti pub- 
blici come la Regione, la Pro- 
Vincia autonoma e il Comune 
di Trento'e dagli operatori 
economici locali. 


La roulette al ballo 


dell'opera di Vienna 


VIENNA — Il ballo dell’O- 
pera (Opernball), tradizionale 
‘appuntamento perla «alta so- 
cietà» austriaca e per nume- 
rosi turisti ed ospiti stranieri, 
avrà dal 26 febbraio 1981 una 
nuova attrazione. À 

Nel teatro verranno allestiti 
dalla società austriaca delle 
case da gioco tre tavoli da 
roulette e quattro di black 
jack. Inoltre gli organizzatori 
hanno perfezionato l’ingaggio 
di una nota orchestra, quella 
di Kurt Edelhagen «Deu- 
tschland.Big Band n. 1», che 
suonerà per gli ospiti più gio- 
vani. Come sempre il teatro 
sarà addobbato da 14.000 
garofani che l’Enit di Vienna 
fa pervenire dalla riviera li- 
gure. 

La televisione austriaca, 
collegata con l’eurovisione e 
l’intervisione, trasmetterà 120 
minuti di ripresa dal vivo. 


per esempio due volte l’attua- 
le marito, l'attore Robert Wa- 
gner. «Sono contenta d'aver 
divorziato da lui la prima vol- 
ta», confida la protagonista 
di «West Side Story» e «Gio- 
ventù bruciata». «Senza que- 
gli anni di separazione e le 
cose che sono successe nel 
frattempo, penso che non 
avremmo potuto essere felici 
come lo siamo ora. Avevo for- 
se bisogno dì crescere, dì im- 
parare a vivere con me 


stessa». 

Riposati da otto anni, i Wa- 
gner si sono costruiti una lus- 
suosa villa a Beverly Hills 
nella quale vivono con la loro 
figlia Courtney, 6 anni, e con i 
figli dei loro precedenti matri- 
moni, Katharine Wagner, 15 
anni, e Natasha Gregson, 9 
anni. Dice Natalie: «Anche 
senza le scene dinudo, non ho 
voluto che Cortney e Natasha 
vedessero ”Da qui all’eterni- 
tà” e nemmeno i miei film più 
recenti. Sono ancora troppo 
piccole per capire». La sua 
storia sentimentale con Ro- 
bert Wagner sembra tratta da 
un copione hollywoodiano, ed 
è comprensibile che qualche 
editore cerchi di persuaderla 
a scrivere le sue memorie. 
«Ho messo giù qualche capi- 
tolo», confessa l'attrice, «ma 
l'ho subito nascosto nell’ar- 
madio delle pellicce». 

— Come mai il secondo ma- 
trimonio ha funzionato me- 
glio del primo? 

«In generale ora siamo mol- 
to più aperti l’uno con l’al- 
tro», risponde. «Se mi vengo- 
no brutti pensieri, non li tengo 
per me, ne discutiamo. Ho 
imparato una gran cosa dai 
miei sette o otto anni di anali- 
si: senon si parla d’una cosa, 
essa assume un'importanza 
che in fondo non ha». 


Carlo Berti 


NEL PROGRAMMA DI VARIETÀ «DRIM> 


Franchi e Ingrassia 


ROMA — Franco Franchi e 
Cicco Ingrassia appariranno 
di nuovo in coppia nello spet- 
tacolo televisivo di Gianni 
Boncompagni e Marcello 
Ciorciolini «Drim», che pren- 
derà il via domenica 21 dicem- 
bre alle 20.40 sulla seconda 
rete. Si tratta di uno spettaco- 
lo di varietà in cui i due comi- 
ci siciliani terranno a battesi- 
mo Barbara Boncompagni, al 
suo esordio televisivo. 

Al programma, in nove pun- 
tate, parteciperà Oriella 
Dorella, prima ballerina della 
Scala di Milano. Autore delle 
coreografie Enzo Paolo Turri. 

Il ruolo di «vedettes» sarà 
assolto da Fabrizio De André, 
mai apparso finora in un va- 
rietà televisivo insieme a Dori 
Ghezzi, e il cantante america- 
no Leif Garrett. 

Sono previsti in «Drim» al- 
cuni giochi, riservati agli ab- 
bonati vecchi e muovi della 
radio è della televisione. In 
palio buoni acquisto fino a tre 
milioni di lire. 

Le scene e le musiche sono 
rispettivamente di Gaetano 
Castelli e di Paolo Olmi. La 
regia è di Gianni Boncom- 
pagni. 

E nata a Roma 
«scuola officina» 

ROMA — Dopo molte espe- 
Tienze negative, vissute sulla 
propria pelle, un gruppo di 
giovani attori e studenti lavo- 
ratori ha preso l’iniziativa di 
costituire, a Roma, la «Scuola 
Officina», che si propone la 
formazione di un nuovo gene- 
re di attore. 

Questo «nuovo» attore pun- 
ta ‘all'apprendimento delle 
materie tradizionali (recita- 
zione, interpretazione poeti: 
ca, educazione della voce, di- 
zione, ecc.) attraverso la 
«creatività e tecniche dell’at- 
tore». 

La «Creatività e tecniche 
dell’attore», consistente in un 
notevolissimo numero di eser- 
citazioni a vario livello, stimo- 
la le capacità originarie di 
ogni individuo: e determina 
successivamente l'innesto fi- 


ritornano in Tv 


siologico con le tecniche reci- 
tative tradizionali. 

La responsabilità artistica e 
degli insegnamenti è stata 
affidata ad Argo Suglia. È sta- 
ta inoltre istituita una borsa 
di studio intitolata a Nino 
Rota che verrà assegnata, 
‘annualmente, al miglior allie- 
vo, sulla base del giudizio de- 
gli studenti stessi e degli inse- 
gnanti. 

Impegni di collaborazione 
infine sono tati concordati 
con la cattedra di Psicologia 
fisiologica dell’Università di 
Roma, per le ricerche e le 
esercitazioni di laboratorio. 


Successo a Parigi 


di Turgenev inedito 


PARIGI — Un dramma di 
Turgenev, rimasto tra la pol- 
vere per più di cent'anni, è lo 
spettacolo di maggior richia- 
mo a Parigi nel clima natali- 
zio, o comunque recitato in 
vista delle prossime feste. Lo 
si recita nella piccola sala del 
Theatre du Marais di fronte a 
ottanta/ spettatori soltanto 
che, tutte le sere, tributano 
ovazioni al regista ed inter- 
prete principale Jacques 
Mauclair. 
| «Il parassita», questo il tito- 
lo del lavoro scritto nel 1847, 
pubblicato dieci anni dopo e 
rappresentato solo nel 1861, è 
la storia di un nobiluccio sen- 
za soldi, Kuzovkin, che vive 
nella grandiosa dimora di 
campagna di una coppia di 
benefattori, da tempo scom- 
parsi. La figlia di costoro tot- 
na da Mosca con il fidanzato e 
Kuzovkin, più ubriaco del 
solito, spiattella davanti a lo- 
ro di essere lui il padre della 
ragazza, in conseguenza di un 
amorazzo con la defunta be- 
nefattrice. Il fidanzato vede 
l’affare compromesso e alla 
ragazza resta un padre paras- 
sita e mortificato. 

La commedia è in due atti e 
la critica definisce l'inedito 
«geniale». 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Blasetti ricorda Germi 


Pietro Germi 


ROMA — Di particolare in- 
teresse, nell’ambito dei pro- 
grammi televisivi natalizi, 
due iniziative (entrambe sulla 
Rete 2) di carattere spettaco- 
lare: «Il mio amico Pietro 
Germi», un collage dei miglio- 
ri film del regista scomparso 
nel ‘74, proposto da Alessan- 
dro Blasetti, in onda il 25 
dicembre alle 21.35 e uno 
spettacolo che ha per prota- 
gonista Vittorio Gassman. Si 
tratta di un.ciclo in tre punta- 
te, curato da Carlo T'uzii, inti- 
tolato «Il gioco del teatro di 
Vittorio Gassman». La prima 
puntata va in onda la sera di 
sabato 27 dicembre. 

Per quanto riguarda il «ci- 
clo Germi», che consta di due 
puntate, Alessandro Blasetti 
in un incontro con ì giornalisti 
ha detto: «E prima di tutto un 
omaggio al regista che è vis- 
suto solo della sua bravura e 
del suo talento, non avendo in 
tasca tessere di alcun parti 
to». Dopo aver ricordato d'’es- 
sere stato il primo a far lavo- 
rare Germi come attore («La 
corona di ferro», 1941) e di 
avere tenuto l'amico a batte- 
simo come «aiuto» in due al- 
tre opere («Retroscena», 1939 
e «Nessuno torna indietro», 
1943), Blasetti ha detto di 
aver lavorato circa sei mesi 
per organizzare il ciclo che 
egli stesso presenterà e com- 
menterà, ha tenuto a dire, 
«molto brevemente», 

«E stata una scelta — ha 
proseguito il regista — ovvia- 
mente parziale, che però ha 
un suo significato. con «Il 
cammino della speranza» che 
apre la prima parte e conclu- 
de la seconda». 


Ancora la parola a Blasetti: 


«La prima sezione comprende 
cinque film e ricorderà il Ger- 
mi regista, la seconda ne in- 
clude sei e su Germi non solo 
régista ma anche attore. Non 
bisogna dimenticare, infatti, 
che Germi si iscrisse al Centro 
sperimentale di cinematogra- 
fia per diventare attore e ne 
uscì diplomato regista, e che 
regista! 

«Anche il titolo che ho scel- 
to — "Il mio amico Pietro 
Germi” — dice tutto l’affetto, 
l'ammirazione e il rimpianto 
che io e l’intero cinema italia- 
no abbiamo per questo indi- 
menticabile artista». 


Ecco i titoli dei film, Prima” 


parte: «Il cammino della spe- 
ranza», «In nome della legge», 
«Sedotta e abbandonata», 
«Divorzio all’italiana», «Si- 
gnore e signori». Seconda par- 
te: «Il ferroviere», «L'uomo di 
paglia», «Un maledetto im- 
broglio», «Serafina», «Alfredo 
Alfredo» e «Il cammino della 
speranza. 


RR SS MEN TRE SIN 


AI Tg 3 Piemonte 


premio giornalistico 

ROMA — Al Tg 3 Piemonte 
il premio nazionale per la mi- 
gliore trasmissione televisiva 
sul risparmio energetico, in- 
detto dall'Unione petrolifera 
per le inchieste giornalistiche 
pubblicate nel corso dell’anno 
sul problema dell’energia. La 
sezione televisiva è stata vin- 
ta da Gigi Marsico, autore di 
una serie di trasmissioni ‘sul 
risparmio di energia, messe in 
onda dal Tg 3 Piemonte, 

I problemi affrontati nelle 
undici puntate dell'inchiesta 
erano quelli comuni a tutte le 
regioni italiane che spendono 
molta più energia di quella 
che riescono a produrre. I con- 
ti energetici fatti in tasca al 
Piemonte, che nel ’79 ha pro- 
sciugato qualcosa come 
800.000 autocisterne di petro- 
lio da venti mila litri, possono 
valere per la Lombardia e la 
Sicilia, perché ovunque ogni 
kwh sottratto al deficit nazio- 
nale fa risparmiare 250 gram- 
mi di olio combustibile. Una 
goccia, ma anche il mare — 
concludeva la serie del Tg 3 
Piemonte — è fatto di gocce. 


Portobello «vende» 
un presepe del ‘700 


MILANO — Questa sera se- 
condo appuntamento con 
Portobello, il mercatino di 
Enzo Tortora. Le contratta- 
zioni sono avvolte da una ma- 
liziosa aria di mistero: si pro- 
mettono buone occasioni, ma 
non si anticipa nulla. Ai curio- 
si non resta che vedere il pro- 
gramma, che ha comunque 
suscitato grande interesse vi- 
sto che la settimana scorsa è 
stato seguito da 18 milioni e 
300 mila telespettatori. Dalle 
maglie del segreto qualcosa è 
tuttavia trapelato. Si sa chela 
signora Annarita Moliterno di 


con un collage di film 


Alessandro Blasetti 


Roma metterà in vendita un 
pregevole presepe napoletano 
del Settecento, che un simpa- 
tico vedovo milanese cerca la 
anima gemella, che una ri- 
chiesta arrivata in redazione 
«ha offerto lo spunto per una 
bella storia. La signora Fran- 
cesca Previteri è venuta da 
Catania per proporre a tutte 
le massaie una sua invenzione 
che, assicura, è utilissima in 
cucina. 

Fra gli inserzionisti dovreb- 
be esserci anche il Gruppo 
folk città di Genova, pronto a 
trasformarsi in ospite. 


Rientrata dall'Etiopia 
la compagnia «L'Avogaria» 


VENEZIA — La compagnia 
stabile del teatro «A L'Avopa- 
ria» di Venezia è rientrata dal- 
la tournée in Etiopia. Ad 
Addis Abeba. su invito del 
locale istituto italiano'di cul- 
tura ed in collaborazione con 
le autorita politiche e le orga- 
nizzazioni culturali etiopiche, 
ha rappresentato «La comme- 
dia degli zanni». due tempi da 
testi rinascimentali eurati e 
messi in scena dallo scompar- 
so Giovanni Poli, il testo forse 
più rappresentativo del reper- 
torio della Avogatia. La tour- 
née si inseriva nel quadro dei 
programmi di sviluppo e di 
diffusione della cultura italia- 
na promossi dal ministero de- 
gli affari esteri, 


Il pianista Papi 
al Circolo della cultura 


Fabrizio Papi, giovane pia- 
nista lucchese, si è fatto ascol- 
tare al Circolo della cultura e 
delle arti in un programma 
scelto con cura ed intelligen- 
za. La serata e l’affluenza di 
pubblico non creavano un’at- 
mosfera propizia all’accender- 
si degli entusiasmi, né il Papi 
mostrava di possedere una di 
quelle nature artistiche che 
afferrano per la gola l’ascolta- 
tore, ‘al contrario, La sua in- 
terpretazione vive la musica 
con remore, ripensamenti e 
ripiegamenti. Nulla da eccepi- 
re sulla lettura, molto attenta 
e serupolosa, anche lo stile 
non va mai al di là di certi 
limiti di gusto e si mantiene in 
termini di coerenza ed equili- 
brio. Ne consegue la visione di 
un Brahms molto compatto, 
con la serenità propria degli 
Intermezzi op. 117, dove nean- 
che il.cromatismo di quello in 
Si bemolle maggiore induce- 
va il Papi ad estenuarne l’em- 
pito. La scarsa propensione 
alla baldanza ed alla superba 
affermazione della materia 
musicale lasciava il segno so- 
prattutto nella terza Sonata 
di Seriabin, priva di sbalzo e 
di drammaticità. 

L'ottima scuola del pianista 
emergeva piuttosto nella se- 
conda parte con una serie di 
sei Preludi e con la Suite 
«Pour le piano» di Debussy. 
Le misteriose concordanze fra 
natura ed immaginazione 
suggerivano all’interprete un 
cielo grigio appena striato di 
bianco anche per «Voiles» e 
per «Les sons et les parfums 
tournent dans l’air du soir», 
mentre la sfiducia che presie- 
de a brani come «Le vent dans 
la pleine» o «Des pas sur la 
neige» trovava nell’interprete 
esatte la sensibilità e l’affasci- 
nante misura. Applausi molto 
cordiali. 

Cc. G. 


Rassegna “di musica 
al «Folkstudio» 


ROMA — Fino al 21 dicem- 
bre si svolgerà nel «Folkstu- 
dio» una rassegna musicale 
organizzata dalla «Scuola po- 
polare di Musica» di Testac- 
cio. La scuola, che quest'anno 
compie il quarto anniversario 
dalla fondazione, rappresenta 
una delle esperienze-pilota 
tra le scuole di musica ita- 
liane. 

Nella rassegna si succede- 
ranno diverse formazioni, sia 
classiche, sia di tendenze più 
avanzate. 


HOLLYWOOD — A Fred 
Astaire andrà quest'anno lo 
speciale premio, che «L'Ame: 
rican Film Institute» assegna 
ad una personalità dello spet- 
tacolo che abbia dedicato la 
sua vita al cinema contri 
buendo con la sua opera a 
renderlo degno dell’appellati- 
vo di «settima arte». 

L'intramontabile ballerino- 
attore (Fred Astaire ha oggi 
81 anni) sarà premiato nel 
corso di una cerimonia, tele- 


trasmessa in tutti gli Stati 
Uniti, che si svolgerà a Los 
Angeles alla fine di febbraio. 
(Nella foto; Astaire con Cyd 
Charisse in «Spettacolo di va- 
rietà» del '83). 


In precedenza il premio, che 
è giunto alla sua nona edizio- 
ne, era stato assegnato a John 
Ford, James Cagney, Orson 
Welles, William Wyler, Bette 
Davis, Henry Fonda, Alfred 
Hitehcock e James Stewart. 


Dedicato a Ciaikovski 
il concerto della domenica 


Il prossimo concetto della 
domenica sarà l’ultimo per 
l’anno 1980. L'iniziativa, pro- 
mossa dal Teatro Verdi in col- 
laborazione con la Rai — sede 
di Trieste, e il Teatro Stabile 
di prosa del Friuli - Venezia 
Giulia, riprenderà l’undici 
gennaio con un concerto del 
gruppo degli ottoni, cui segui- 
ranno altri concerti con il 
complesso, da' camera diretto 
da Severino Zannerini. 

Lo stesso complesso si pre- 
senterà domenica, con inizio 
sempre alle ore 11, e con una 
sola ma importante opera in 
programma: la Serenata in do 
maggiore per orchestra d’ar- 
chi op. 48 di Piotr Ilich Ciai- 
kovski. Si tratta di un pezzo 
tra i più celebri del maestro 
russo in cui appare palese il 
richiamo al grande Mozart, ed 
al quale la Serenata è rivolta 
come in rispettoso omaggio. 


Inizia stamane presso la bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti la vendita dei biglietti 
per la manifestazione. ù 


della «Barcaccia» 


Domani alle ore 20.30 e do- 
menica ‘alle ore 18 nel Teatro 
dei Salesiani in via dell'Istria 
53, il Gruppo Teatrale «La 
Barcaccia» diretto da Dino 
Castelli presenterà il tradizio- 
nale spettacolo natalizio. 
Quest'anno saranno di scena i 
«Pueri Cantores» di San Gio- 
vanni diretti dal maestro Edy 
Hribar con un repertorio di 
pezzi scelti e gli attori de «La 
Barcaccia» in una delicata 
fiaba della tradizione popola- 
re: «Gli ospiti della Notte 
Santa» adattata per il palco- 
scenico e tradotta in dialetto 
triestino da Ugo Amodeo, che 
è pure il regista dello spetta- 
colo. 


TEATRI E 


Scuola al Cinema all'ARISTON 


Da domani mattinate per le Scuole 
Medie Superiori con il film 


WOYZECK 


di Werner Herzog, con Klaus 
Kinski tratto dal dramma di 
George Buchner. 

Per prenotazioni telefonare al 
741093 (ore 16-20). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domenica alle ore 16 ottava (turno 
G) di «Salome» di R. Strauss. Di- 
rettore Gert Meditz. regia di Alber- 
to Fassini. Martedì alle ore 20 
Ultima (turno H). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Teatro Auditorium di 
via Torbandena, I concerti. della 
domenica. Domenica alle ore 11 
sesto concerto. Complesso da ca- 
mera del Teatro Verdi. Biglietteria 
Centrale Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore ’20.30: «La 
casa di Bernarda Alba» di Federi- 
co Garcia Lorca con Lilla Brigno- 
ne. In abbonamento: tagliando 2 
(alternativa), 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9.30 e 11.30: «La canta- 
trice calva« di Jonesco. Spettacolo 
per le scuole. Informazioni presso 
Idad tel. 61557. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 
tedi sempre nuovi spettacoli di 
cinema-varietà. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
764327. per soci). Oggi e domani, 
ore 18, 20 e 22: «Il Pirata» di 
Vincente Minnelli, con Gene Kelly 
e Judy Garland. L'eccezionale mu- 
sical Metro-Goldwyn-Mayer in pri- 
ma visione esclusiva. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro, 

ARISTON-I.N.C. 16.30, 20.30. 
«Woodstock», l'immortale film- 
concerto in riedizione integrale — 
copia nuova — 3 ore e mezza di 
“pace amore e musica» con Jimi 
Hendrix, Joe Cocker, The Who, 
Santana, Crosby Still-& Nash, Ar- 
lo Guthrie, Joan Baez. Country 
Joe, ecc. ecc. Stereoscopecolor. 
Per tutti. 


EDEN. 17, 19.30, 22. precise «Capi- 
tolo secondo» da una commedia di 
Neil Simon con James Caan e 
Matsha Mason. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. «Vi- 
zietto n. 2» con la.favolosa coppia 
che vi ha tanto divertito con il 
Vizietto: Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. Un fragore di risate dal 
principio alla fine. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Bentor- 
nato Picchiatello» con il comico 
più comico del mondo Jerry Lewis 
e Ss. Oliver. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
«Quando chiama uno sconosciu- 
to». Stai attenta... lui sa che sei 
sola... Un giallo terrorizzante. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Il colpo 
maestro di Bruce Lee». Il trionfo 
delle arti marziali. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: Dis- 
sequestrato ed in edizione integra- 
le «Il pap'occhio» con Arbore, Be- 
nigni, Luotto, Marenco, Rossellini. 


‘Techincolor. Non vietato. Sospese, 


le ‘tessere: a 

AURORA. 16:30, 18.20, 20.10, 22. 
«Fog» di John Carpenter con A. 
Barbeaù. Gran premio della cirti- 
ca al Festival del terrore e del 
fantastico «Avoriaz. 80». Techni- 
color. 

CAPITOL. 16.30. A richiesta ecce- 
zionale ultimo definitivo giorno 
del comicissimo technicolor «Mia 
moglie è una strega» con R. Poz- 
zetto e E. Giorgi. 2.a settimana. 
Domani il divertente technicolor 
«Baltimora Bullett». 
CRISTALLO. 16.30. Finalmente 
una prima visione porno a luce 
rossa di qualità superiore «La 
superbestia». Rigorosamente vie- 
tato ai minori 18 anni.| Prossima- 
mente un brillante giallo-rosa: 
«Taglio di diamanti». 
CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S, Giusto). 15.30: «La febbre 
del sabato sera» con John Travol. 
ta. Per tutti. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor «Felicity sexy 
adolescenza» con Glory Annen, 
Christo Pher Milne, Jony Flyn. Un 
film morbosamente erotico. V.m. 
18. 


VITTORIO VENETO. Mattinata 
ore 10 (chiusura cassa 11) la più 
bella favola di Andersen: «La Sire- 
netta» abbinato Cappuccetto Ros- 
so. Ingresso gratuito per ferrovieri 
e figli. Cartoni animati. 
ALCIONE, (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Uno sparo nel 
buio» una fra le piu riuscite spas- 
sose commedie. di Peter Sellers 
nelle vesti del famoso ispettore 
Clouseau. Un primato di comicità, 
un divertimento garantito. Colori 
per tutti. 

LUMIERE (tel. 820530). 16.30: 


«Senza buccia». Un film gaio, | 


spensierato e divertente con Lilli 
Carati, Olga Karlatos, Ilona Stal- 
ler e M. Interlandi. V.m. 14. 5 
\LUMIERE. Domenica ore 10.30 
‘(chiusura cassa ore 11) «C'era una 
volta Pollicino». Una meravigliosa 
favola per tutti i bambini. 
RADIO. 15: Luce rossa per il porno, 
dei porno «Giochi erotici in fami- 
glia». Uno spettacolo di pornogra- 
fia e buon umore, Prima visione. 
Severam. v.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A.: Radio, Capi- 
tol, Alcione, Cristallo, Vittorio Ve- 
heto, Aurora. di 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Sabato ore 


16: «Filo da torcere» con Clint” 


Eastwood. 


PALMANOVA 


ITALIA, «Paolo Barca maestro 
praticante nudista», con Poz 
zetto». 

GARIBALDI. «Sex hard core». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La moglie in ca- 
lore». V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO. «Mignight blue». V.m. 18 
anni, 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Supersex pornomania»; 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Fico d'India», con 
R. Pozzetto, G. Guida. Colori.. 


IL. VERDE È TUO 
DIFENDILO 


CINEMA 


VERDI. 17, 22: «Delitto a Porta 
Romana», con T. Miliam. O. Di 
Nardo. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Caldo deside- 
rio erotico». Colori. V.m. 18 anni. 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Il gioco degli 
avvoltoi», .con Richard Harris, 
Joan Collins. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Non ti coho- 
sco più amore», con Monica Vitti e 
Johnny Dorelli. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Una notte d'e- 
state (Gloria)» con Jane. Row- 
lands. A colori. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Porno strike». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Croce di ferro». 


PORDENONE 


CAPITOL. «Io Willy e Phil». V.m. 
14 anni. 

CRISTALLO. «Odio le bionde». 
SUPERCINEMA. «Quando chia- 
ma uno sconosciuto». 

VERDI, «L'impero dei sensi n.2» 


CORDENONS 


RITZ. «Il gatto a nove code» 


SACILE 


NUOVO. «Ecco noi due per esem- 
pio». con Renato Pozzetto e Adria- 
no Celentano. 
ZANCANARO. «Porno exibition». 
V.im. 18 anni. 


Inserzione’ pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-66 UHF 
12.25: La grande vallata - 

telefilm (replica); 13.15: Fatti e 

commenti; 13.25: Marameo: 


«Star Blazers» - cartoni anima- 
ti (replica); 13.50: Mille maglie 
(replica); 14,20: Film: «Surcouf 
l'eroe dei sette mari» - avven- 
turoso; 15.45: Pianeta cinema e 
tutto cinema; 16.29: Superclas- 


sifica show; 17.10: Ciao ciao: 
Quotidiano di cartoni anima 
18: Marameo: «Star Blazer: 
cartoni animati; 18.30: Char- 
lie's Angels - telefilm 
Candy Candy - cartoni anim: 
ti; 19.45: Fatti e commenti; 20: 
Caccia al 13 - rubrica a cura di 
Roberto Bettega; 20.30: Film: 
«Pranzo di Pasqua» - guerra 
con Charlton Heston e Elsa 
Martinelli; 22.25; Il pinguino - 
spettacolo musica e quiz con 
Marco Luchetta - Fatti e com- 
menti - Film: «Tamango» - av- 
venturoso con Curd Jurgens. 


OGGI AL 
MIGNON 
SEN 


IL COLPO 
MAESTRO DI 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 mHz 

8: Apertura. programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 
formatore Antenna flasì 
sicalmente; 12: Revival; Musi- 
calmente; 14: Platea; Musical. 
mente; 20: Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 

18.19: Telefilm; «Ape maga»; 
18.30: Gran bazar; 20.10; Te- 
leantenna notizie; 20.30: Tele- 
film: «Un uomo e la città» 6.0 
episodio; 21.20: Rubrica: «Il 
personaggio della settimana»; 
21.50: Film: «Una ragazza tut- 
ta nuda assassinata nel par- 
co»; 23.10: (Film: «Caccia al 
montone»; 24.30: Teleantenna 
notizie. 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


Inizio spettacoli ore 16.30 e 20,30 


‘Per pochi giorni al'ARISTON-I.N.C. A 


è. .In riedizione integrale - copia nuova 
*TRE ORE E MEZZO DI «PACE 'AMORE'E ‘MUSICA; 


WOODSTOCK 


Jimi Hendrix, Joe Cocker, The Who, Santana, Arlo Guthrie, ecc. 


è 


Ingresso 2500. 


che oggi 


rinnovati. 


ne di fine anno. 


La direzione del RISTORANTE 
AI CACCIATORI è delia 
DISCOTECA WANG-HO 


di FOGLIANO-REDIPUGLIA è lieta di 
informare la sua spettabile clientela 


VENERDÌ 19 DICEMBRE 


si riaprono i locali completamente 


Si accettano prenotazioni per il ceno-, 


— TEL. 0481-79198 — 


chiusura domenica e lunedì. 


Via S. Michele 3. Tel. 730871. 
AL PORTO 


Prenotazioni. Tel. 411185. 


abitaz. 0481-76439. 


dalle 21.30. 


Tel. 227113. 


41861. 


BIG BEN CLUB 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


SIMONS' CLUB - Via Costalunga 113 


Si accettano prenotazioni per il Veglione di fine anno. 


RISTORANTE MARGUTTA - Donota 4 


Prenotazioni cenone S. Silvestro. Tel. 631643. 


DISCOTECA BACK GAMMON - GRADO 


Aperte prenotazioni. veglione San Silvestro. Tel. 0431-81455 


GRADUALIS DISCOTECA - GRADO 


‘Aperta venerdì, sabato e domenica. 


GRADUALIS RISTORANTE 
Tutti i giorni (riposo martedì) con il noto chef BELLAN Gianpao- 
lo; barman Sandro. Prenotazioni per Capodanno, tel. 0431 - 80945. 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 


Seralmente dalle 21.30 (martedì chiuso). Per il veglione di Capo- 
danno prenotazioni telefono 941023 (ore 15-19) telefono 273959 


TRATTORIA «Al TIGLI» - BISTRIGNA 


(STARANZANO). Servizio ristorante, specialità pesce. Si ricevo- 
no.prenotazioni, tel. 0481 - 40008. 


ALBERGO RISTORANTE CARSO 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Ristorante aperto tutti i giorni. Prenotazioni Capodanno, tel. 


. Si accettano sul posto le prenotazioni per il veglione di fine anno. 


Venerdì, 19 dicembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Henry Fonda è fra gli interpreti di «Il massacro di Fort 


Apache» 

12.30 Le civiltà dell’Egîtto. 

13.00. Agenda casa. 

13.25. Che tempo fa 

13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
14.10 Una lingua per tutti. 

1440 Tilt. 

15.55 Ritratto di donna velata. 

:17.00 Tg i - Flash. 

17.05 -3, 2, 1..: contatto! 

18.15 Cineteca: la scienza al cinema. 
18.45° Tg i- Cronache. 

19.20 Le avventure di David Balfour. 
19.45 ‘Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 

20.40 Ping pong. 

21.30 Il massacro di Fort Apache. 

23.35 Telegiornale. 


—. Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


«Uomini e idee del ’900»: la scuola di Francoforte. Nella 


foto Herbert Marcuse 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
15:30 
16.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
18.50 


Tg 2 - Ore tredici. 
Il pomeriggio. 
Tg 2 - Replay. 


Tg 2 - Flash. 
Il pomeriggio. 
Tutto è musica. 


Il pianeta Totò. 

— Previsioni del tempo. 
19.45 
20.40 
21,55 
22.55 
23.25, 


Portobello. 


Tg 2 - Stanotte. 


Difendiamo la salute. 


La banda dei cinque. 


Tg 2.- Studio aperto. 


Uomini. e idee del ’900. 
Sereno variabile quìz. 


Fare un film a quindici anni. 


Edoardo VII principe di Galles. 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera. 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3. 

Aiuto supernonna. 
Corpo 12: Alfonsina. 
Musica sera. 


L’Orfeo. 
Tg9oì 


Questa sera parliamo di... 


Questa sera.parliamo di... 


e TITTI 


Tv Montecarlo 


14: Piazza degli affari; 17.15: 
Montecarlo News; 17.30: Io, tu e 
la scimmia; 18.20:Shopping; 
18.35: La Demoiselle d'Avigno: 
19.05:,Telemenù; 19.15: Telefilm; 
19.45: Notiziario; ‘20: Il buggz- 
zum; 20.35: 8 uomini di ferro - 
film con Bonar Colleano, Arthur 
Franz. Regia di Edward Dmy- 
tryk; 22.10: Bollettino meteoro- 
logico; 22.20: Rokies i nuovi poli- 
ziotti: L'incubo - telefilm; 23.10: 
Oroscopo di domani; 23.15: Noti- 
ziario; 23.35: Tutti ne parlano. 


TV Svizzera 


14: T'elescuola: Giuseppe Mot- 
ta;.15: Telescuola; 18: Per i più 
Dpiccoli: L'amico delle stelle; 
18.05: Per i bambini: Saturnino 
nel Medioevo - La borsetta della 
mamma; 18.25: Per ì ragazzi: le 
feste; 18.40: Telegiornale; 18.50: 
Star Blazers - Disegni animati; 
19.20: Consonanze; 19.50: Il're- 
Bionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Reporter; 21.40: Il circo di 
Mosca su ghiaccio; 22.20: Tele- 
Biornale; 22.30: Problemi di fami- 
Blia - Telefilm. 


Radio Capodistria 


"7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 


Giornale radio; 8.30: Notiziario; |. 


8.32: Solisti di strumenti classici; 
9: Quattro passi; 9.15: Canzoni 
del festival «Melodie dell'Istria e 
del Quarnero»; 9,30; Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.15: Egid Galletti; 10.3 
Notiziario; 10.32: Mosaico; 
Kim, il mondo giovane; 11,3 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo; 
11.35: A tutta musica; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14: Piccola discoteca; 14,31 
Notiziario; 14.33: Sceltì per vi 
15: L'autogestore; 15.10: Cori it: 
liani; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canta il gruppo Collage; 
16: Cultura e società; 16.10: 
Intermezzo; 16.15: La Vera Ro- 
magna; 16.30: Notiziario; 16,32: 
Crash; 16.55: L'escursionista; 
Musica, sport, curiosità; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Merit fa centro 
con goal; 18.12: Canta il gruppo! 
Bad News Travel Fast, 18.30: 
Notiziario; 18.32: Concerto del 
venerdì; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentircei domani; 20: 
Chiusura. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati: «Jason 
, e Toledo». 

18.00 Per il ciclo «Gli eroi dei 
ragazzi» film: «Rebin 
Hood l’invincibile ar; 
ciere». Regia di Jose 
Luis Marino. Interpreti: 
, Charles Quiney, F. Pole- 
sello, P. Senatore. 

19.30 Telefilm: «Boys and 
girls». (45.0 episodio). 

20.00 «Boy music». (1.a parte). 

20.30 Telefilm: «Petrocelli», 
(7.0 episodio), «Sull’orlo 
del male». 

21.30 «Playboy di mezzanot- 
te». Scene di Claudio 
Riccardi. Regia di Giò 
Vigevano. Intervengo- 

no: Ernst Thole, Gio- 

vanna, Lucia Cassini, la 
playmate Ketty. 

Per. il ciclo «Il cinema 

mitologico» (Vid), film: 

«Messalina Venere im- 

periale». Regia di V. 

Cottafavi. Interpreti: 

Belinda Lee, Aroldo Tie- 

ri, Genere commedia. 

Domani vedrete... 


22,30 


24.00 


Radiouno 


Giornali radio: 77, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 18, 19, 21, 22.35. 6: 
Segnale orario; 7.30: All'alba con 
discrezione; 7.15: Gr 1 lavoro; 
7.25: Ma che musica; 8: Bolletti- 
no della neve; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.50: Asterisco musicale; 
9: Radioanch'io ’80; 11: Sexy 
West, Mae West - Al termine 
facile ascolto; 12.04: Voi ed io '80; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Garofani 
rossi; 14.30: Dse: Miei carissi- 
mi...; 15.03: Rally; 15.30: Errepiu- 
no; 16.30: I pensieri di King 
Kong; 17.03: Patchwork, big pop 
- Combinazione suono; 18.30: 
Carlo Gozzi e la sua famiglia di 
Emma Danieli; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Asterisco musica- 
le; 19.35: Dse: Tutto è musica; 
20: «La vergine violenta» di K. A. 
Porer; 20.20: Cantautori italiani; 
21.03: Da Torino stagione sinfo- 
nica d'autunno 1980 concerto di- 
retto da A. Janigro (nell’interval- 
lo - 21.35 circa - Antologia poeti- 
ca di tutti i tempi); 22.35: Musica 
nella sera; 23.10: Oggi al Parla- 
mento - In diretta da Radiouno - 
La telefonata; 23.20: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.48, 9: I 
giorni, Bollettino del mare; 7.20: 
Momenti dello spirito; 8.30: Bo- 
glettino della neve; 8.55: Un ar- 
gomento, alla settimana; 9.05: 
Tess dei d’Uberville; 9.32, 10.12, 
15, 15.42: Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr2; 11.32: Le mille can- 
zoni; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali;‘12.45: Hit Parade;, 13:41: 
Sound track: musica e cinema; 
15.30; Gr 2 economia - Bollettino 
del mare - Media delle valute; 
16.32: Disco club; 17.32; Esempio 
di spattacolo radiofonico: «I pro- 
messi sposi», al termine le ore 
della musica; 18.32: Una donna, 
un impero: Maria Teresa d'Au- 
stria; 19.05: Alta fedeltà; 19.50: 
Speciale Gr 2 cultura; 19.57: 
Spazio X; 22, 22.50: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamentare: 
22.35: Bollettino del mare; 23.30: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 7, 9.30, 10.45: Il concer- 
to del mattino; 7.28: Prima pagi- 
na; 9.45: Succede in Italia: tem- 
po e strade, collegamento con 
l’Aci; 10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.13: Gr 3 cultura; 
15.30: Dal Folkstudio di Roma, 
un certo discorso, Radio sweet 
‘radio; 17: La letteratura e le idee; 
17.30: Spazio tre; 19: Da Napoli i 
concerti d'autunno ‘80 (nell’in- 
tervallo 19.35 circa: I servizi di 
Spaziotre); 21: Nuove musiche; 
21.30: Spaziotre opinione; 22: 
Storia della variazione; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


Radio Trieste 


7.30: Giornale radio; 11.40: 
Folk-studio: 12: Giranastro; 
12.35: Giornale radio; 13.25: Spa- 
zio aperto; 14.45: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 1445: L'alfabeto dello 
scrittore (replica); 15.15: Quindi. 
ci minuti con i Police. 
Programmi in lingua slovena; 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno, 8: Gr; 8.10: AI- 
manacco del mattino; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: 11.30: L'annotazione, indi: 
Echi folcloristici; 12: Qui Gori- 
zia: 12,30: Melodie da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Soli. 
sti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
manzo a puntate: «Don Camillo 
e Peppone» (1); 15: L'epoca dei 
cantautori; 16: «Il Batocchio»; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi ela musica: I diplomati della 
scuola di musica della Glasbena 
matica di Trieste; 18: Avveni- 
menti culturali. 


Tv Lubiana 


9.50 Tv- scuola; 16: Notiziario; 
16.15: «Viaggio in pallone», film 
francese per ragazzi; 17.15: Cam- 
pionato di pallacanestro; 18.45: 
Varietà; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «Opera- 
zione all'alba», film americano; 
21.45: Telegiornale; 22: Serata 
col jazz. 


Tv Capodistria 


17.35: Film; 19: Temi d’attuali- 
tà; 19.30: L'angolino dei ragazzi. 
Il viaggio dell’uomo rana, della 
serie Favole della foresta; 20: 
Cartoni animati. Due minuti 
20.15: Tg - Punto d'incontro; 
20.30: La nave dei folli. Film con 
Vivien Leigh, Simone Signoret, 
Lee Marvin. Regia di Stanley 
Kramer; 22.50: Tg - Tutto oggi; 
23.05: Locandina delle manife- 
stazioni economiche; 23.15: Dia- 
na Richie ha paura. Telefilm del- 
la serie Shaft. 


INTERVISTA A LILLA BRIGNONE PROTAGONISTA DEL DRAMMA DI LORCA 


I 


Nel viso magro, segnato da 
qualche ruga, e nella figura 
minuta di Lilla Brignone, c’è 
senz'altro molto di più della 
donna dolce e semplice che sì 
ha l’impressione d’avere da- 
vanti. C'è il forte tempera- 
mento di una grande attrice 
che sa crescere, lievitare, 
riempire di sé, della sua vita- 
lità, della sua carica emotiva 
ed espressiva gli ampì spazi 
d’un teatro (come nel caso dî 
Bernarda Alba, la protagoni- 
sta della commedia omonima 
di Garcia Lorca, în questi 
giorni a.Trieste). C'è l’espe- 
rienza di più di quarant'anni 
di attività teatrale, che le per- 
mette di estrinsecare l’interio- 
rita sua e del personaggio con 
una dizione intensa, ferma e 
decisa. Come ferma e decisa è 
la sua voce quando risponde 
alle mie domande, nel cameri- 
no del Rossetti, parlando len- 
tamente, quasi discorresse 
con sé stessa. E c’è anche la 
pacata sicurezza di una don- 
na che, quasi alla soglia dei 
settant’anni, si trova a vivere 
la sua vita senza rimpianti 
per il passato, senza incertez- 
ze e con un grande amore per 
il suo lavoro. 

— I pregiudizi sociali condi- 
zionano la vita di Bernarda 
Alba e delle sue figlie. Lei è 
mai stata condizionata, nelle 
sue scelte, dalle convenzioni 
sociali? 

«No, non direî. Sono stata 
una donna che ha fatto quello 
che ha voluto, e non ha avuto 
condizionamenti di nessun 
genere». 

— Paolo Stoppa e Memè 
Perlini, Lilli Brignone e Gian- 
carlo Sepe, ovvero il teatro 
tradizionale che si sposa al 
teatro d'avanguardia. Com'è 
stato per lei questo incontro? 

«Non è la prima esperienza, 


iovani? Sono tristi 


ho già fatto con Sepe "Come 
le foglie" lo scorso anno. Lo 
ritengo il migliore dei giovani 
registi della nuova generazio- 
ne. Ho molta fiducia în lui, mi 
piace molto il suo modo di 
lavorare ed ero sicura che 
avrei fatto un'esperienza po- 
sitiva. Quindi la mia non è 
stata soltanto una scelta oc 
casionale, ma (come credo 
anche quella di Stoppa) pen- 
sata e voluta. Oggi bisogna 
rivolgersi alle nuove leve, a 
coloro che hanno alle spalle 
anni di lavoro serio come Se- 
pe, col suo teatro diciamo d’a- 
vanguardia». 

— E migliore la gioventù 
d’oggio quella della sua gene- 
razione? 

«La gioventù di oggi mi 
pare che possa essere molto 
interessante o molto deluden- 
te. Non vedo delle vie di mez- 
zo. Vedo dei giovani molto 
preparati e degli altri eterna- 
mente scontenti, che non san- 
no quello che vogliono nel 
modo più totale. Forse, dico 
forse, noi eravamo più equili- 


brati, più ben disposti, più 
allegri, sebbene meno evoluti 


CONVEGNO A LOS ANGELES SULLE NUOVE TECNOLOGIE 


Dove va il cinema 


Scomparirà un terzo delle attuali sale di proiezione? 


HOLLYWOOD — La mo- 
derna tecnologia renderà 
radioso il futuro del cinema 
ma i crescenti costi di produ- 
zione non mancheranno di 
gettare ombre sul settore. E la 
previsione fatta da Jack Va- 
lenti presidente della «Motion 
picture association» e degli 
altri addetti ai lavori che han- 
no animato il dibattito svolto- 
si a Los Angeles sul futuro 
dell’industria cinematogra- 
fica. 

«Per la società creativa, per 
produttori e distributori i 
prossimi venti anni saranno 
l'epoca d'oro» ha sostenuto 
Valenti indicando nel film tri- 
dimensionale e nelle trasmis- 
sioni via satellite le prossime 
novità del settore. 

«Quando il sistema di proie- 
zione via satellite si sarà svi- 
luppato un terzo delle attuali 
diciassettemila sale cinema- 
tografiche. potrebbero scom- 
parire» ha aggiunto il presi- 
dente della «Motion picture 
association». 

«La nuova tecnologia offre 
possibilità così vaste a questo 
mezzo che possiamo sperare 
in un'era di film che non han- 
no precedenti nel passato» ha 
commentato Franklin Schaff- 
ner, premio Oscar per la regia 
di «Patton». 

L'ottimismo di Valenti è 
condiviso, seppur con riserve, 
da Charlton Heston. L'inter- 
prete di «Ben Hur» e di tanti 
altri «colossal» sottolinea il 
periodo dei crescenti‘costi. «Il 
costo di un film potrà essere 
eguagliato se non superato 
dal costo per venderlo e distri- 
buirlo. Il futuro sarà determi- 
nato da questi elementi oltre 
che dal talento dei realizza- 
tori». 

Dei crescenti costi di produ- 
zione ha parlato anche Den- 
nis Stanfill presidente del 
consiglio di amministrazione 
della «20'* Century Fox». «Og- 
gi fare un film costa media- 
mente 16 milioni e mezzo di 
dollari (circa 15 miliardi di 
lire) se la tendenza al rialzo 
continuerà ai ritmi attuali tra 
cinque anni per fare lo stesso 
film ci vorranno 25 milioni di 
dollari (circa 23 miliardi di 
lire)» ha sostenuto il «boss» 
della «Fox». 


Feydeau 


al «Valle» 


ROMA — Andrà in scena al 
Teatro «Valle», una delle più 
famose commedie di G. Fey- 
deau, «Il sistema Ribadier», 
con la regia di Giuseppe Ve- 
netucci e nell’interpretazione 
di Nando Gazzolo e Mila Van- 
nucci con Quinto Parmeggia- 
ni, Alessandro Sperlì, Luca 
Gazzolo e Monica Senarica. 

Nella commedia, Feydeau 
ritrae dal proprio osservatorio 
freddo e distaccato i perso- 
naggi del mondo della «Belle 
epoque» parigina degli anni 
Novanta e imprigiona con 
una specie di gioia crudele i 
propri personaggi in un con- 
gegno diabolico di peripezie, 
di coincidenze, di tragici erro- 
ri, da cui saranno condotti 
fatalmente alla catastrofe, ri- 
dotti ormai a fantocci senza 
volontà. 

Teso verso un'ideale opera 


teatrale astrattamente pertet- 
ta, con movimenti meccanici 
da orologio, Feydeau spinge i 
personaggi in una danza fre- 
netica di lucido delirio che un 
giorno coinvolgerà lui stesso 
portandolo alla follia. 

«Privi della profonda uma- 
nità della farsa, i “vaudevil- 
les" di Feydeau — ha detto il 
regista — a mio avviso, non 
hanno una reale tematica ma 
solo una forma drammatica 
perfetta. Nel mio tentativo di 
mettere in scena questa com- 
media ho cercato quindi di 
esasperare gli elementi della 
banalità e della follia: ed è 
proprio su quest’ultima che 
ho puntato. 


Leif Garrett 


domenica in Tv 


ROMA — Leif Garrett, il 
ragazzino d'oro americano sa- 
rà ospite domenica 21 dicem- 
bre a «Drim», la nuova tra- 
smissione di Gianni Boncopa- 
gni condotta da Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia e Barba- 
ra Boncompagni (Rete 2 ore 
20.40). ° 

Il cantante presenterà il 
brano «Thoughts» (pensieri) 
tratto dal suo nuovo album «I 
can't explain». Leif sarà inol- 
tre presente come ospite fisso 
in una trasmissione televisiva 
che andrà in onda a febbraio. 


meno esperti. I giovani di oggi 
sono piuttosto tristi e hanno 
ragione, in quanto il mondo 
che ci circonda nonè certo un 
mondo allegro} è un mondo 
molto brutto direi. Se avessi 
vent'anni, credo che molte co- 
se le respingerei anch'io, con 
la stessa forza». 

— Si parla molto, oggi, di 
una riscoperta dei valori del- 
la religione, in cui prima non 
si credeva, Lei cosa pensa di 
questo fenomeno? 

«Non potrei dare una rìspo- 
sta precisa, perché io credo a 
modo mio, Credo in qualcosa, 
ma non sono una praticante. 
Penso che il credere sia un 
bisogno istintivo, forse’ pro- 
prio un bisogno d'aiuto per 
affrontare la vita di oggi». 

— Il Natale per Lilla Brigno- 
ne conserva ancora il valore 
d'un tempo? 

«Il Natale è ormai per me 
un giorno come tutti gli altri. 
L'ho vissuto anch'io molto fe- 
licemente quando avevo lo 
spirito adatto per farlo, quan- 
do avevo degli amici cari coi 
quali stare. Oggi tutto questo 
si è un po’ perso per strada. 
Purtroppo molti degli amicì 
sono venuti a mancare, ed io 
mi sono rinchiusa. Quindi 
praticamente per me il Natale 
è rappresentato da quattro 
giorni di riposo, che passerò 
tranquillamente a casa mia, e 
basta. Perché mia figlia e i 
miei nipotini sono a Genova, 
mi è difficile raggiungerli, e 
poi loro probabilmente vor- 
ranno andare in montagna». 


—La vita delteatro vi allon- 
tana spesso dagli affetti e dal- 
le amiciz.2. La sfiora mai l'ala 
della solitudine? 


«Io sono una persona abba- 
stanza sola, ma forse mì sto 
abituando e ci sto anche bene. 
Quand'ero giovane avevo il 
terrore della. solitudine, di 
non saper vivere sola. Adesso 
ho imparato a farlo e devo 
dire che non ne soffro. Sì, ho 
degli amici, ma molte volte 
passo lunghi periodi, settima- 
ne intere a casa mia, quando 
mi riposo. La solitudine del 
resto non è un mio problema 
vitale, in quanto sto sempre in 
mezzo alla gente. La solitudi- 
ne interiore... quella bisogna 
saperla affrontare ad un cer- 
to momento della vita. Perché 
o uno ha avuto la fortuna di 
avere una famiglia o un com- 
pagno col quale invecchiare 
(cosa estremamente difficile 
per la nostra professione), 0 
uno ‘deve elegantemente ri- 
nunciare a certe cose e saper 
vivere la propria: solitudine 
interiore, che è più dura di 
quella esteriore. Un amico per 
passare la serata, per andare 
acenao al cinema lo sì trova 
sempre; riempire invece certi 
vuoti che si sentono dentro è 
un lavoro più faticoso. Io cre- 
do di essere riuscita a farlo 
abbastanza bene con me stes- 
sa, e di essere giunta a una 
certa serenità». 


— Qual è il modo miglipre di 
spendere la propria vita sen- 
za sprecarla? 

«Mah, è una domanda mol- 
to difficile. Bisogna viverla, 
posso dire soltanto questo. 
Secondo me la.vita va vissu- 
ta, col bene, col male, con le 
sofferenze, col lavoro, col sen- 
tirsi vivere, col sentirsi parte- 
cipi, non estraniandosi, so- 
prattutto non rifiutando il 
male. Perché bisogna saper 
accettare anche il male, le 
fatiche, le lotte, i tormenti, i 
dispiaceri d’amore... Tutto 
questo fa parte della vita, per- 
ciò, secondo me, îl modo 
migliore è viverla!». . 

Maria Cristina Vilardo 


e Il massacro di Fort Apache 
e L’Orfeo da Venezia 
e La scuola di Francoforte 


Sulla Rete 2 alle 21.55 va in 
anda, per il ciclo «Uomini e 
idee del 900», un programma 
Jedicato alla Scuola di Fran- 
coforte. Si tratta di un gruppo 
di intellettuali tedeschi di ori- 
zine ebraica che, basandosi 
sulle esperienze vissute in 
Germania negli anni Trenta e 
Quaranta, si posero il compi- 
to di analizzare alcuni feno- 
meni sociologici emergenti. In 
forza dell’esperienza vissuta il 
primo problema che affronta- 
rono fu quello dell’autoritari- 
smo. I nomi più celebri di 
questa scuola di sociologia 
critica sono quelli di Adorno, 
Marcuse, Horkheimer, Haber- 
mas e Fromm. 

Kok * 


«L'orfeo» (Rete 3 — ore 
20.45 — colore) biennale musi- 
ca 79: dal teatro Goldoni di 
Venezia trasmissione dell’o- 
pera di Antonio Sartorio, te- 
sto di Aurelio Aureli. Diretto- 
re d'orchestra René Clemen- 
cic. Regia di Giancarlo Cobel- 
li. Cantano fra,gli altri: Sergio 
Vartolo (protagonista) e Pe- 
tya Grigorova (Euridice). 

XA ? 


«Portobello» (Rete 2 — ore 
20.40 — colore) mercatino del 
lunedì di Enzo Tortora, regia 
di B, Recchia. Prima puntata 
del nuovo ciclo della vecchia 
trasmissione dell’inesauribile 
Tortora. 


I film del giorno 


L'appuntamento da non 
mancare è costituito da «Il 
massacro di Fort Apache» 
(Rete 1—ore 21.30) Nell’ambi- 
to del ciclo dedicato a John 
Wayne (ottavo film della se- 
rie) va în onda questa sera, 
per l'ennesima volta, una del- 
le opere più famose di John 
Ford. Girato nel 1948 il film sì 
avvale di ‘una serie di grossi 
attori e caratteristi: Henry 
Fonda, Pedro Armendariz 
(doppiato da Alberto Sordi), 
Ward Bond, John Agar, Victor 
MacLaglen, l’ex «bambina 
prodigio» Shirley Temple 
(cinquantaduenne, oggi affer- 
mata donna politica) e Geor- 
ge O'Brien. Il nuovo coman- 
dante di Fort Apache è un 
duro e provoca le tribù india- 
ne causando... Sì tratta di un 
tragico apologo sul militari- 
simo di cui la parte più godibi- 
le è indubbiamente la descri- 
zione della vita pionieristica 
del West.. 


* x A 


Gli altri film sono: «Messa- 
lina venere imperiale» (T'ele- 


piccolo ore 22.30); «Pranzo di» 


Pasqua» con Charlton Heston 
(Telequattro ore 20.30); «Una 
ragazza tutta nuda assassina- 
ta nel parco» (Teleantenna 
ore 21.50). 
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ECCEZIONALE VENDITA D! CONFEZIONI 


uomo - donna - ragazzo 


nei locali della 


(E MODE MALANDRA 


Viale Ungheria, 30 - UDINE 


Nei corso di dette vendita promozionale 


E FINO AD ESAURIMENTO. SARANNO .MESSI. IN VENDITA 


A PREZZI D'INVENTARIO LE MERCI ACQUISTATE 


oa. TRIBUNALE DI UDINE 


con atto ragi 


Esempio di alcuni prezzi praticati 


Giacche uomo 
Pantaloni uomo 
Completi uomo 
Camicie 


‘Soprabiti e cappotti 
Cravatte 
Cinture in pelle 


Inoltre tutto della 


im Udind N. 5381 del 15-10 - 1980 


Ierereereren 
BennSs 


Sne 


Sessasagnse 


a 
CES 


CONFEZIONI IN PELLE E PELLICCERIA 
A PREZZI DI REALIZZO CON SCONTI FINO AL 50% 


dal 3 novembre al-6 gennaiò 1 


Esempio di alcuni prezzi già scontati 


Giubbotti in nappa 
Giacche in nappa uomo donna 
Pantaloni in nappa 
Completi in scamo: 


Montoni grattati 6 


Soprabiti uomo - donna 
Giubbotti in nappa imboti 


© tanti altri 


arone al Comune di Udine con lettera RR del'28-10:80 


35.000 
52.000 
59.000 


L 
il 
L 
L. 120,000 
Gi 
IL 
L 
L 
L 


240.000 


+ 390,000 
» 280.000. 


99.000 
88,000 


veramente straordinari fino ad esaurimento scorto 


La Ditta SCAR s.r.l. azienda commerciale in 
Verona facente parte di un importante gruppo 
internazionale nel settore della TECNICA DEL 
FISSAGGIO, (minuteria metallica e plastica, 
viteria e bulloneria) 


CERCA VENDITORI 
GIOVANI E DINAMICI 


per la zona di: 


TRIESTE - GORIZIA E PROVINCE 


si richiede: residenza in zona di lavoro, terza 
media, serietà professionale. 


fisso provvigioni,-premio di pro- 
duzione, provvigioni, rimborso 
spese, vettura ‘non reclamizzata, 
inquadramento ENASARCO: 


si offre: 


Presentarsi domani sabato.20.12.1980: dalle 
ore 8 alle 12 presso Albergo Sam Hotel; via 
Cosulich 3: - Monfalcone chiedendo ‘del Sig. 
Zamburlin Silvano. On 9 


MEDITERRANEAN EUROPE 
WEST AFRICA CONFERENCE 


AVVISO Al SIGNORI 
CARICATORI 


CONFERENZE MEWAC: 
BUNKER ADJUSTEMENT 
“FACTOR (BAF) 


Le Compagnie Membri del- 
la M.E.W.A.C. informano i 
sigg. caricatori che i conta- 
bili indipendenti ‘in carica 
per il controllo dei costi di 


strato l'aumento delle rela- 
tive spese sin dal febbraio 
1980 determinando la. ne- 
:cessità di adeguare.il 
B.A.F. MEWAC dal 17,7 al 
20,4%. 

Il:nuovo B.A.F. sarà appli» 
cato. dal 1° gennaio 11981 
navi comincianti a caricare. 
Si ricorda valtresì che .il 
B.A.F. è applicato sui noli 
base della tariffa MEWAC e 
non. è soggetto ad. alcun 
abbattimento o commis- 
sione., 

Marsiglia, 15 dicembre 1980 

Segretariato MEWAC 


combustibile. hanno regi-; 


MILLE IDEE-REGAL 
NATALE 


{{ 
| 
i 


Pag. 1° 


IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SUGGESTIONE DI UN NATALE IN TERRASANTA 


Viaggio a Betlemme 


BETLEMME — Si legge nel 
Vangelo di Matteo che Giu- 
seppe e Maria, sul finire del 
748 di Roma, obbedendo all’e- 
ditto, di Cesare Augusto che 
aveva ordinato il censimento, 
lasciarono Nazaret per rag- 
giungere Betlemme dove si 
trovavano ì loro parenti. I due 
pellegrini coprirono a piedi il 
lungo percorso di oltre cento 
chilometri e quando giunsero 
a Betlemme, sul far della sera, 
incontrarono una grande folla 
di pellegrini per cui fu loro 
impossibile trovare un mode- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia-. 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Quale famoso poeta triestino 
inizia un sonetto autobiografico 
con queste parole: «Una strana 
bottega d'antiquariato s'apre a 
Trieste in una via secreta». 


Soluzione 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to venerdì scorso, 12 dicembre 
sull'anno che venne innalzata a 
Trieste la colonna con la statua 
di Carlo VI è «Nel 1728». Ha vinto 
il libro la signora Lucia Stopar. 
Il ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


sto alloggio, Così Giuseppe e 
Maria furono costretti a tro- 
vare rifugio in una grotta do- 
ve nascerà il Bambino e si 
compirà la profezia di Michea; 
«E tu, Betlemme, terra di Giu- 
da, non sei certo la minore fra 
le principali città di Giuda, 
perché da te uscirà un capo 
che guiderà il mio popolo», 

Cominciava così quella not- 
te una nuova era per il piccolo 
borgo, da secoli modesto cen- 
tro agricolo, elevato sulla col- 
lina rocciosa, circondato però 
da campi ben coltivati, da 
frutteti e ‘giardini tanto che 
proprio-la fertilità di quella 
zona diede nome al villaggio: 
Betlemme «casa del pane». 
Così è oggi, così era al tempo 
in cui Ruth spigolava nei 
campi di Boaz e David li per- 
correva bambino, una città 
che ha mantenuto la sua di- 
gnità tranquilla .e operosa, fie- 
ra delle sue comunità religio- 
se che da sempre hanno tro- 
vato il modo di vivere nel 
reciproco rispetto, è una città 
che non perduto nulla della 
sua secolare suggestione 
quando era soltanto l’antica 
Efrata, vale a dire «piena di 
frutti» prima di diventare la 
«casa del pane». 

Gli edifici dedicati al culto 
della natività cominciarono a 
sorgere dopo la nascita di Ge- 
sù, la grotta, in particolare, 
subì dapprima una trasforma- 
zione per ordine dell’impera- 
tore Adriano il quale, per 
sconsacrarla, fece erigere un 
tempio intitolato ad Adone, 
tempio pagano che fu distrut- 
to più tardi per ordine ‘di 
Costantino e sul luogo venne 
innalzata una Basilica a cin- 
que navate che è uno dei più 
antichi monumenti della cri- 
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NUOVE PROPOSTE 
1980/81 
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} vastissimo assortimento 
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Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


la città del presepio 


stianità. Tuttora ben visibile 
la caverna naturale dove Ma- 
ria mise al mondo Gesù, tra- 
sformata in Presepe vivente 
per ricordare il Redentore nel- 
la notte di Natale con riti 
solenni e canti liturgici. In 
questa Basilica il giorno di 
natale dell’anno 1101 Baldovi- 
no fu incoronato primo re di 
Gerusalemme, titolo che il 
fratello Goffredo aveva rifiu- 
tato in quanto non voleva 
«portare una corona d'oro do- 
ve Cristo aveva portato una 
corona di spine». 

La Messa di mezzanotte alla 
quale ‘ogni anno partecipano 
migliaia di pellegrini, viene 
celebrata nella Chiesa di San- 
ta Caterina che fiancheggia la 
Basilica, al termine della Mes- 
sa una processione parte dal- 
la Chiesa e percorrendo i chio- 
stri si reca alla grotta della 
Natività dove, sul pavimento, 
una stella d'argento segna il 
punto esatto in cui fu colloca- 
ta la rudimentale culla men- 
tre un foro circolare al centro 
lascia vedere parte originale 
della grotta. 

La stella fu regalata alla 
Chiesa dal sultano Ottomano. 
nel 1852 per sostituire una 
simile misteriosamente trafu- 
gata cinque anni prima. I lo- 
cali che si trovano sotto la 
Chiesa racchiudono altri teso- 
ri: la cappella degli innocenti, 
una grande camera di sepol- 
tura ellenistica con nicchie e 


arcate sui tre lati e file di. 
tombe, un tratto del labirinto ; 


venerato come il luogo dove 
dimorò san Girolamo al tem- 
po del suo soggiorno a Be- 
tlemme. Si narra in proposito 
che San: Girolamo, studiato 
l'ebraico, affrontò qui la gran- 
de fatica di tradurre la Bibbia 
in latino, egli poi tenne corsi 
per la vicina congregazione 
monastica fondata da una 
donna romana di nome Paola 
la quale era venuta in Terra 
Santa con la figlia in veste di 
pellegrina, per restare poi a 
tal punto affascinata da que- 
sti luoghi da indurla a stabi- 
lirvisi definitivamente met- 
tendosi sotto la guida spiri- 
tuale di Girolamo. 

Né va dimenticato il «cam- 
po dei pastori» dove venne 
divulgata alla popolazione di 
Betlemme la lieta novella del- 
la nascita di Gesù. 


Benigni e la Ciuffini 


fra i nuovi talenti 


MILANO — Roberto Beni- 
gni, Gianni Togni, Sandro Al- 
tobelli e Sabina Ciuffini sono i 
maggiori candidati dei giova- 
ni muovi frutti», la manifesta- 

‘ zione indetta per premiare i 
‘migliori talenti nel campo del: 
lo spettacolo, della musica, 
dello sport e della letteratura. 


Nuovo film tv 
per Ermanno Olmi 


ROMA — Dopo «L'albero ‘ 


degli zoccoli», Ermanno Olmi 
è tornato a lavorare per la Tv. 
Il regista bergamasco sta in- 
fatti girando in questi giorni a 
Volterra, «Camminacammi: 
na» un film che sarà trasmes- 
so in tre puntate sulla Rete 1. 

Si tratta di una epopea alle- 
gorica e di un grande dibatti- 
to sui temi della civiltà con- 
temporanea e, nonostante 
tutto, della speranza contem- 
poranea, con tutto quello che 
comporta: l’assunzione di re- 
sponsabilità da parte dei sin- 
goli, la capacità di usare la 
scienza e quindi la tecnologia 
per l’uomo. 


Coe Fosca Spe Voc 1978 Wed i rr 


Betlemme non manca di 
suggestione per la sua posi- 
zione ai margini del deserto di 
Giuda, all'incrocio delle stra- 
de che attraversano Israele; è 
una città formata da edifici 
religiosi, da casette di pietra 
rossa, circondata da «terraz- 
ze» ricoperte di vigneti, alberi 
di melograno, di fichi, di man- 
dorli e ulivi. Molte costruzioni 
datano dall’epoca dei crociati 
i quali nel 1099 vi innalzarono 
un castello per difendere il 
territorio. Gli abitanti poi non 
furono solo pastori e agricol- 
tori ma anche abili artigiani, 
tanto è vero che una speciali- 
tà locale è la lavorazione della 
madreperla sicché i più ricer- 
cati souvenirs sono rappre- 
sentati da questi oggetti ca- 
ratteristici: collane, rosari, 
spille, pendenti a motivi trafo- 
rati, cofanetti, Bibbie, croci e 
scene del Vangelo ritagliate e 
incastonate in cornici di ma- 
dreperla tagliata a motivo or- 
namentale o in una grande 
conchiglia. 

N. C. 


Già nel linguaggio cor- 
rente il vocabolo «cornice» 
è sinonimo di inquadra- 
mento, di definizione, ad- 
dirittura di ambientazione 
di qualcosa. E da questo 
intuitivo rilievo si può 
comprendere e riflettere 
che una cornice non ha la 
sola funzione di delimitare 
fisicamente, ma si presen- 
ta come una componente 
nient’affatto secondaria, 
edanzi, assai delicata, del- 
l'oggetto. 

Non c'è dubbio che que- 
sta è un'impressione che è 
possibile ricavare soprat- 
tutto pensando alla «mo- 
derna» funzione delle cor- 
nici: quella, cioè, dì abbel- 
lire, di completare, di nobi- 
litare un quadro, un dise- 
gno, una stampa. 

E può essere interessan- 
te ricordare come la corni- 
ce non sia nata precisa- 
mente con questo scopo. 

L’idea originale, che ri- 
sale al medioevo, era stata 
infatti quella — assai più 
funzionale e pratica — di 
proteggere le tavole dipin- 
te, attraverso l’applicazio- 
ne:di semplici liste di legno 
di pioppo, castagno o no- 
ce, che venivano inchioda- 
te sui bordi. Soltanto in un 
secondo momento.si pensò 
di piallare e sagomare in 
modo sempre più ricercato 
quelle liste, trasformando- 
le negli oggetti artistici che 
noi siamo abituati a cono- 
scere eiche hanno per se- 
coli riflesso il susseguirsi 
delle mode e degli stili. 

Quest'ultima constata- 
zione è essenziale poi per 
una migliore comprensio- 
ne delle cornici e per una 
loro più attendibile classi- 

ficazione e datazione. Co- 
me il mobile, anche la cor- 
nice, ha infattì risentito in 
modo particolarmente 
marcato degli influssi de- 
gli stili, soprattutto archi- 
tettonici, rappresentando 
una specie di piccolo com- 
pendio decorativo degli 
elementi che nelle varie 
epoche contrassegnavano 


GIOCHI.-GIOCHI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Artemide presso i Romani - 6 Con 
Europa e Africa nel Continente Antico - 11 Se è retto è di 90° — 
13 Pianta per ramazze — 15 Il comico Colonna - 16 La «divina» 
Garbo — 18 Seconda e quinta in chiaro — 19 Imiziali di 
Settembrini — 20 Ha Acera per capitale — 21 Tutto questo - 22 
Volta che ci sovrasta — 23 Grande lago asiatico — 24 Timori, 
preoccupazioni — 25 Albero che dà un legno bianco — 26 Sì soffre 
d'estate — 27 Camiciotto per operaio — 28 Navigò nel Diluvio 
Universale — 29 Fanciullino scolpito — 31 Hannole puntericurve 
— 32 Per niente grasso — 33 Preposizione articolata — 34 Iniziali 
dell’attore Hill — 35 Stampa di monete — 36 L'attrice Di Marzio — 
37 Gioco enigmistico — 39 Una risposta a chi bussa — 41 
Possessivo plurale -- 42 Biblico none di donna. 

VERTICALI: 1 Lucio cantautore — 2 Il nome della Pellegri- 
ni— 3 E calamitato nella bussola — 4 Risposta di dissenso — 5 In 
provincia di Sassari - 7 Un pregiato tessuto — 8 Un peccato 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA MOD. 360 - - 
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CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


l'architettura «di una fac- 
ciata,;di una porta, 0, ad- 
dirittura di un.intero edi- 
ficio. 

E quanto pare sia acca- 
duto ad esempio per il go-. 
tico tedesco. Le cornici dei 
quadri traggono diretta- 
mente origine da quelle 
delle finestre. Il «Was- 
serschlag», cioè quelfregio 
obliquo originariamente 
creato per far scorrere 
l’acqua, disposto trasver- 
salmente nella parte infe- 
riore della cornice è'ripre- 
so dall’architettura in'pie- 


tra arenaria: Intanto di la- 
toe in alto dengono model 
lati profili architettonici 
arcuati. Di fianco vengono 
scolpite piccole colonnine 
che si protendono slancia- 
te lungo tutta l’altezza del- 
la cornice, e che diventano 
più elaborate e a «rocchet- 
to» durante l’epoca del go- 
tico internazionale. I profi- 
li ricordano talora l’incor- 
niciatura a forma di cassa 
degli scrigni sacri con di- 
pinti e rilievi, che doveva- 
no essere protetti dalla 
pioggia. In epoca gotica 


Cornici gotiche e rinascimentali 


p 


capitale — 9 Guai alla.fine - 10 Pregiato vino piemontese — 12 La 
prova a voce — 14 Santa di Assisi — 17 Prefisso per vino — 20 
L’apostolo traditore — 21 Un ricchissimo re dell’antichità — 22 Si 
danno al pallone per gioco — 23 Virtuosismo di cantante — 24 
Cloto, Lachesi e Atropo — 25 In un logo diverso — 26 Fidel che 
comanda a Cuba — 27 Piccolo candeliere -- 29 Mitico dio dei 
boschi — 30 René regista — 32 Capolavoro della scultura 
michelangiolesca — 33 Sostegni per bandiere — 35 Pronome 
relativo — 36 Interno in breve — 38 Iniziali di Marcello — 40 Case 
in eentro. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: lfestival; 8 DOC; 11 Estoril; 12 fili: 13 dieci; 14 
Amiata; 16 else; 18 ebreo; 19 Lia; 20 Gauguin; 22 TO: 23 Vengelo; 25 
Pandora; 26 Cl; 27 roncola; 28 col: 29 rasoi: 30 lori; 31 atanor: 33 sorte: 34 
Teti; 35 Ustinov; 37 AOI; 38 ammirato. 

VERTICALI: 1 fedeltà; 2 esilio: 3 stesa; 4 Toce; 5 IRI: 6 vi: 7 ala; 8 
diario; 9 Olten; 10 ciao; 12 fibula; 15 Megera; 17 Lando: 20 gancio: 21 
Uugola; 23 Vanoni; 24 allievo; 25 posati: 26 Cortot: 27 rateo: 28 corna: 29 


rata: 30 Loir; 32 rum: 33 sti: 36 SM. 


REBUS (Frase: 2, 6, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
INS oli; T aspo; radici TA = insolita sporadicità 


tutte le opere pittoriche di 
uneerto rilietio e composte 
da varie tavole erano riu- 
nite di dittici, trittici 0, 
eventualmente, polittici. 
La cornice era perciò sca- 
nalata e lavorata per po- 
terli chiudere «a scatto» 
senza rovinarli. 

Un'altra caratteristica 
delle cornici di questo pe- 
riodo è il loro rivestimento 
con tessuto di lino. Per in- 
collarlo si usava un miscu- 
glio di gesso con peli dibue - 
e colla di caseina, che era 
insensibile all’umidità. 


Intanto..le «decorazioni 
diventavano più ricche e si 
cominciava ad usare il co- 
lore, all’inizio gìallo e ros- 
so, mentre si procedeva ad 
applicazioni di fiori e ro- 
sette sulla superficie che, 
per poterli ospitare, si fa- 
ceva più larga. 

Il Rinascimento segna 
una nuova epoca anche 
per le cornici. Sì trasfor- 
mano contemporanea- 
mente sia la fattura che la 
forma. Nuove tecniche si 
fanno strada. I pannelli 
della cornice vengono la- 
vorati, quasi fossero picco- 
le ante di un mobile, con 
motivi floreali, o «a grotte- 
sche». Talvolta la tecnica 
di decorazione è «a pasti- 
glia»: la superficie sotto- 

. Stante è piatta, mentre gli 
ornamenti sono ottenuti 
plasmando una sostanza 
di colla e gesso, che viene 
poi applicata alla parete, 
e, insieme ad essa dorata. 
Nel Cinquecento si inizia- 
no i lavori di intarsio con 
altri legni dì diverso colore 
o con frammenti d’osso 0 
d'avorio, mentre si perfe- 
ziona la doratura e la colo- 
ritura (talvolta le «grotte- 
sche» si trovano intera- 
mente dipinte). 

La cornice diventa, in- 
somma, un vero e proprio 
prodotto di artigianato ar- 
tistico. Tra le forme più 
celebrate, vanno ricordate 
quelle di chiara impronta 
architettonica, e quella de- 
nominata «alla Sansovi- 
na». Le prime hanno so- 
stanzialmente la forma di 
un pronao, dove si distin- 
guono due pilastrini late- 
rali o due lesene che so- 
stengono un’architrave. 
La seconda, che trae origi- 
ne e nome dal celebre ar- 
chitetto Jacopo Sansovi- 
no, ricorre soprattutto nel- 
la produzione veneta e, 
preannunciando alcune 
soluzioni del Barocco, si 
compone di ampie volute 
che si ricongiungono a dei 
mascheroni centrali. 


Roberto E. Kostoris 


Gras tsee frena ba Flo eni 


Venerdì, 19 dicembre 1980 


I volti della vita 
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Oggi è un uomo molto importante e riverito quando entra 
nelle case. Si chiama Gianni e porta le bombole per riscaldare 
abitazioni e negozi cittadini. C'è anche chi alimenta a gas la 
sua cucina economica e se Gianni manca o ritarda, sono guai 
seri! (Foto Ukovic) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


i be cose non vanno proprio molto bene ma 
‘non dovete angustiarvi, la colpa non è 
vostra, cercate di controllarvi e di riprender-_, 
vi. Se avete noie di carattere economico, lega- 
le, fiscale, 0 contrattuale occupatevene con 
molta cura, consultate degli esperti. 


a fortuna è con voi e se agirete con tenacia 
le buonsenso realizzerete molto più di quan- 
to possiate sperare; non rimandate le faccende 
in sospeso, sbrigate tutte le faccende che avete 
in corso. Incontri interessanti per chi è a 
caccia di avventure sentimentali. 


iversi pianeti contrari vi rendono nervosi 
e insofferenti e la serenità dei rapporti 
sentimentali e familiari dipenderà dalla chia- 
rezza con cuì saprete impostare il dialogo e 
dalla capacità di autocontrollo. Siete un po’ 
distratti e imprudenti: attenzione. 


N® fidatevi troppo deî vostri giudizi e CANCRO 
davanti ad una scelta decisiva cercate 
l'appoggio di una persona competente; non 
siate superficiali se non volete avviarvi lungo 
una strada non solo sbagliata ma'anche peri- 
colosa. Concedetevi un po’ di svago. 


roseguite nel lavoro secondo ilritmo che vi 
è abituale ma controllate l’impulsività se 
mon volete suscitare uni vespaio intorno a voi 
nell’ambiente di lavoro. A gonfie vele irappor- 
ti con gli altri, la vita privata e sentimentale. 
Tanti regalini in vista. 


dal 2927 2l22-8 


Mei di voi attraversano un periodo un po’ 
confuso e c'è il rischio di errori dovuti 
all’impazienza, al nervosismo, alla stanchezza 
‘0 a valutazioni troppo azzardate, sconsiderate. 
Non siate ipercritici con gli altri, ora non è 
proprio il caso. Prudenza al volante. 


Ss: vi giudicherete con obiettività e riesami- 
nerete la vostra linea di condotta non 
potrete sottovalutare alcuni lati negativi; 
mettete a profitto questo periodo e' fate un 
bilancio delle vostre esperienze, vi sarà utile 
per il cambiamento in corso o in arrivo. 


dal 23=0 2122-10 


amicizia è sacra, si dice, ma qualcuno ha 

approfittato o sta abusando della vostra; 
non prendetevela troppo, le esperienze sono 
sempre utili, anche quelle che danno dispiace- 
ri, Piacevoli novità nel settore economico. 
Prudenza la terza decade, in casa e al volante. 


1 pa vostre speranze più segrete sono sul 
ipunto di realizzarsi; non disperdetevi in 
troppe direzioni ma concentratevi sulle que- 
stioni più importanti; per la maggioranza i 
risultati dovrebbero essere più che soddisfa- 
centi. Cercate di essere calmi e di riposare. 


prese incontrare qualche ostacolo che non CAPRI 
avevate previsto ma questo vi aiuterà a 
riflettere su certe cose molto importanti, forse 
un rapporto sbagliato che va troncato al più 
presto, Agite comunque con pudenza; valutate 
tutti i pro e i contro. 


ttraversate una giornata non completa- 
ATRUAI ‘AI negativa ma un po' turbata durante 
la quale, malgrado l’impressione che tutto vi 
sia permesso, rischiate di commettere qualche 
errore. Siate più prudenti e concentrati in ogni 
gat31=9 alt0-2 | cosa che fate, specialmente in macchina. 


Se cercate il pelo nell'uovo ma non fate 
alcuno sforzo per riconoscere le qualità 
delle persone che vi circondano (o notate 
soltanto quelle che vi fanno comodo), avrete 
delle delusioni piuttosto profonde; non siate 
superficiali. Prudenza in tutto. 


BENE ABBRONZATI 
al’ISTITUTO ; 
con il Solarium Integrale 
Trattamenti viso, corpo 
depilazione, callista 
reparto Estetica Maschile 
VIA S. FRANCESCO, 4 — TEL, 732844 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PREVISIONI PESSIMISTICHE DOPO IL PESANTE DEFICIT DI NOVEMBRE D 


Supererà i seimila miliardi |p 


ROMA — Viaggia ormai verso i 6.000 miliardi di lire, a 
chiusura d’anno, il deficit della bilancia valutaria dei paga- 
menti. Il passivo di 596 miliardi di novembre, reso noto 
Mercoledì dalla Banca d’Italia, induce gli esperti bancari a 
ritenere che quando si chiuderanno i conti di dicembre, il 
temuto ed allarmante livello dei 6.000 miliardi di passivo sarà 
forse anche superato per l’intero 1980. Si ribalterebbe, pertan- 
to, l'attivo di 1.824 miliardi che aveva chiuso il 1979 e 
verrebbe moltiplicato per sei volte e anche più in negativo. 

Dicembre, si fa notare negli stessi ambienti bancari, è un 
mese solitamente nero. Varie le cause, Fra quelle consuete ed 
inevitabili il maggiore consumo di prodotti petroliferi desti- 
Nati al riscaldamento, nonché il massiccio carico di importa- 
zioni alimentari in occasione delle festività natalizie e di fine 
anno. Si aggiunge che anche se gli ordinativi, specie per 
l'import alimentare, vengono fatti in novembre ed anche 
Prima, la consueta norma del pagamento a trenta giorni 


I «rosso» dei pagamenti '80 


specialità alimentari straniere. 

Ad appesantire i conti di dicembre contribuisce, si rileva 
ancora, un maggiore carico di importazione di energia elettri- 
ca, che è particolarmente sensibile, sia nel mese di dicembre 
sia in quello di gennaio. Le manovre di risparmio messe 
abitualmente in atto dall’Enel riescono solo fino ad un certo 
punto a funzionare da freno ai maggiori consumi, la cui punta 
massima si registra specialmente nella settimana prenatali- 
zia, ed esattamente fra il 16 e il 24 dicembre. 

Un altro elemento di appesantimento nei conti valutari 
con l’estero sta, in questi ultimi tempi, nella impennata del 
dollaro, moneta che regola molte transazioni con gli altri 
Paesi e in particolare pesa, integralmente, nel pagamento 
degli acquisti di petrolio. Sommando il tutto, i poco più dei 
650 miliardi di lire che mancano per arrivare ad un deficit 
annuo di 6.000 miliardi nella bilancia valutaria dei pagamen- 
ti, metteranno poco a cumularsi in dicembre e a portare 


Scarica in effetti sul mese di dicembre la cospicua spesa per le 


quindi il passivo globale a quote raramente raggiunte. 


isoccupazione Cee 
iù 21% in un anno 


LUSSEMBURGO — In no- 
vembre il numero dei disoccu- 
pati nei nove paesi membri 
della Cee è salito al livello 
record di 7,6 milioni di perso- 
ne, equivalenti al 6,9% della 


forza lavoro. Lo comunica Eu-' 


rostat, l’ufficio statistico della 
Cee. Rispetto ad ottobre, 
quando i disoccupati erano 
"7,3 milioni, il tasso di disoccu- 
pazione è salito del 4%, men- 
tre rispetto al novembre di un 
anno fa, quando i disoccupati 
erano 6 milioni, il tasso di 
disoccupazione è salito del 
21%. 

Si tratta del terzo mese di 
fila in cui il numero dei disoc- 
cupati sale a livelli record, a 
riprova della gravità della 


recessione economica euro- 
pea. Inoltre non sembra che 
per ora questa tendenza ac- 
cenni ad arrestarsi: 

L'incremento maggiore si è 
verificato in Danimarca, 
+9,9% in un mese, seguita dal 
Lussemburgo, +9,6% e dalla 
Germania occidentale, 
+8,6%. Più lento l'aumento 
mensile dei disoccupati in 
Olanda, +6,6%, in Gran Bre- 
tagna, +4,8%, e in Irlanda, 
+3,7%. In Italia, Francia e 
Belgio l'aumento dei disoccu- 
pati si è, invece, per il momen- 
to arrestato. Su base annuale 
l'aumento dei disoccupati è 
stato più forte per gli uomini, 
+30%, che per le donne 
+18,2%. 


Belgrado: quinquennio 


di rilancio e austerità 


BELGRADO —. Il piano 
economico quinquennale del- 
la Jugoslavia 1981-85 prevede 
Un aumento nella produzione 
di energia, di materie prime e 
di generi alimentari; nonché 
sviluppo del turismo e dei tra- 
Sporti: Si punterà soprattutto 
Sulle esportazioni. Sono previ- 
Ste. intense esplorazioni, alla 
Ticerca di depositi di carbone, 
di petrolio, di gas naturale e 
di uranio. Si cercherà di 
accrescere il potenziale delle 
centrali idroelettriche. 

Si presterà maggior atten- 
zione all’uso di forme di ener- 
gia alternativa come quella 
Solare e geotermica. La Jugo- 
slavia spera di ridurre la sua 
dipendenza dal petrolio este- 
To mediante misure di rispar- 
mio. In nove mesi quest'anno 
il consumo.di benzina è stato 
di 1.641.000 di tonnellate, in 
calo da 1.782.000 l’anno avanti 
hello stesso periodo. 

La produzione di energia 
elettrica dovrebbe aumentare 
da 59 miliardi di kw/h nel 1980 


a 81 miliardi nel 1985. La pro- 
duzione di carbone da 45 mi- 
lioni di tonnellate a 82 milioni 
nel 1985. La produzione di 
minerali ferrosi da 4,7 a 8,2 
milioni di tonn. Il piano pre- 
vede oltre 6 milioni di tonn. di 
frumento e 12 milioni di mais 
nel 1985. La Jugoslavia spera 
di attrarre 52 milioni di turisti 
nel 1985 contro 37 milioni at- 
tualmente. 

La Jugoslavia prevede una 
riduzione del suo deficit com- 
merciale con i paesi dell’Ocse 
che rappresentano il 70% del 
suo commercio estero. Da 
questi paesi importa merci 
per 8,5 miliardi di dollari. 
Esporta nei paesi Ocse per 3 
miliardi, ovvero il 44% del suo 
export totale. Quest'anno 
l’export jugoslavo ha coperto 
solo il 36% dell’import dai 
paesi Ocse, Invertire la ten- 
denza sarà possibile solo 
mediante sforzi reciproci: eli- 
minando ad esempio barriere 
protettive specie per prodotti 
agricoli. 


Prestito 
internazionale 
all'Enel 


ROMA — Il contratto per 
un prestito di 500 milioni di 
dollari accordato all’Enel da 
un consorzio di banche inter- 
nazionali è stato firmato a 
Londra dall’Ing. Francesco 
Corbellini, presidente dell’E- 
nel. Il prestito ha una durata 
di 8 anni, con un preammorta- 
mento di 54 mesi, ed uno 
spread di un mezzo per cento 
sul libor (tasso interbancario 
di Londra) per i primi 6 anni e 
di 5/8 p.c. per i restanti due 
anni. 


INTERESSANTI POSSIBILITÀ DI SVILUPPO COOPERATIVO 


Prospettive Itaiia-Libia 


ROMA — Interessanti pro- 
spettive di nuovi affari per 
l’Italia sì aprono con la Jama- 
hiriyah Libica, dopo la visita 
di lavoro a Roma del segreta- 
rio libico per ì rapporti con 
l’estero, Ahmed Shahati, il 
quale ha avuto un lungo in- 
contro con il ministro degli 
esteri, Emilio Colombo, alla 
Farnesina. In una nota infor- 
mativa sulle conversazioni 
diffusa ieri si afferma che i due 


ministri hanno espresso l'opi- 
nione «che le relazioni italo- 
libiche possono essere ulte- 
riormente consolidate e svi- 
luppate, ampiandone le pro- 
spettive nei vari settori politi- 
co, economico e culturale» ed 
hanno concordato «sull’op- 
portunità che continuino gli 
scambi di visita tra gli espo- 
nenti governativi dei due pae- 
si a tutti i livelli». 

AI di la delle informazioni 


ufficiali si è saputo che da 
parte libica è stata presa 
seriamente in considerazione 
la partecipazione italiana alla 
realizzazione del nuovo piano 
quinquennale di sviluppo del- 
la Jamahiriyah, che scatterà 
il prossimo primo gennaio e 
prevede investimenti per 80 
miliardi di dollari. Ci sono già 
alcuni progetti di cooperazio- 
ne nel campo della siderurgia 
e delle telecomunicazioni, 


Modesta 


reazione 


Accordo raggiunto 
per la Olivetti 


ROMA — Dopo oltre 22 ore 


dei mercati «spot» tb: sti 


ai rincari 


ROTTERDAM — La deci- 
sione dell’Opec di aumentare 
mediamente del 10% i prezzi 
del petrolio ha avuto una rea- 
zione limitata sul mercato li- 
bero europeo a causa degli 
alti stocks di prodotti dispo- 
nibili. Un ruolo importante la 
ha giocato anche la volatilità 
del mercato dei cambi con le 
forti fluttuazioni del rapporto 
dollaro/valute europee. 

Secondo fonti di mercato la 
situazione di stabilità e calma 
dovrebbe protrarsi per tutto il 
primo trimeste del 1981. Sol- 
tanto la nafta, tra i prodotti, 
ha registrato dei movimenti 
di un certo rilievo a causa di 
disponibilità relativamente 
scarse ed è salita a 335 dollari 
per tonn da 327/330 la setti- 
mana scorsa, con probabilità 
di ulteriori rialzi nei prossimi 
giorni. Il rialzo del dollaro ha, 
invece, favorito un ribasso del 
gasolio 295/300 dollari da 306/ 
308. Arrivi di gasolio sovietico 
sono indicati come altro fatto- 
re del ribasso. 

L'olio combustibile 1% si 
mantiene stabile a 236/238 
dollari per tonn (238/242 la 
scorsa settimana) mentre 
quello al 3,5% è passato da 
224 a 212/215 dollari: Stabile 
la benzina super con la grada- 
zione tedesca quotata 380/385 
dollari e quella Benelux a 370/ 
375. Il combustibile per avia- 
zione è pure sceso da 370 a 350 
dollari. Praticamente inattivo 
il mercato del greggio con 


Competitività perduta dell ‘export italiano 


ROMA — «I nostri prodotti 
non sono più competitivi sui 
mercati esteri. Ma quello che 
è più drammatico è che stan- 
no perdendo la loro competi- 
tività anche sul mercato 
interno: tutti sappiamo, tanto 
per fare un esempio, che in 
Italia una "Alfa 2000” costa 1 
milione e mezzo di più della 


Bmw di pari cilindrata». Lo 
ha affermato, senza mezzi ter- 
mini, il presidente della Con- 
findustria, Vittorio Merloni, 
intervenendo all'assemblea 
annuale della Federexport, 
alla quale hanno partecipato, 
tra gli altri il ministro per il 
commercio con l’estero, Enri- 
co Manca, il presidente della 


Federazione, Celso Battiston, 
e îl presidente dell’Ice, Luigi 
Deserti. 

Merloni ha sottolineato che 
gli ultimi dati della bilancia 
commerciale sono la confer- 
ma della grave situazione în 
cui versa il nostro sistema 
economico: al deficit petroli- 
fero (14.000 miliardi) si ag- 
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N BANCO DI ROMA 


Prezzi migliori 

MILANO — Prezzi selettivamen- 
te migliori con scambi in lieve 
diminuzione, 

Il proseguire di alcune iniziative 
da parte di gruppi finanziari ha 
consentito al mercato di consoli- 
dare la ripresa, peraltro in un con- 
testo meno vivace per quanto ri- 
guarda l’attività. Il ripresentarsi 
poi di interventi tonificatori, etfet- 
tuati da istituti di credito, sulle 
Fiat sembra aver allentato le in- 
certezze della vigilia. 

I titoli del gruppo Fiat hanno 
recuperato gran parte delle erosio- 
ni accusate mercoledì: Fiat priv. 
(+10,3%),. Ifi priv. (+9,4%), Fiat 
ord. (+6,9%), Magneti Marelli 
(+4,8%), Ifil (+2,9%). In ripresa 
anche i diritti Fiat: quello relativo 
alle azioni ordinarie è passato da 
900 a 1186, quello delle azioni privi- 
legiate da 485 a 632 e quello relati- 
vo alla sottoscrizione di obbliga- 
zioni da 71 a 100. 

Le iniziative della domanda so- 
no apparse però concentrate su 
pochi valori tra cui Olivetti 
(+3,8%), Rinascente (+3,2%), In- 
vest (+2;8%) e Ciga (+2,2%). Qual- 
che iniziativa è affiorata anche sui 
titoli del gruppo Pesenti (Assicu- 
ratrice +3,8%, Ras +3,3%, Italce- 
menti +2,6%). Al listino ampi recu- 
peri hanno acquisito, inoltre, le 
Falck ord. (+6,9%), Ercole Marelli 
(+6,3%), Falck risp. (+4,6%), Cir 
(+3,9), Milano priv.. Standa 
(+3,7%). 

Attività modesta sul mercato 

obbligazionario con frazionali fles- 
sioni per i Bt. 
DOPOBORSA — Bastogi 685-690, 
Fiat 1920-1970, Fiat priv. 1400- 
1420, Generali 95200-95400, Rina- 
scente 352-355, Rinase. priv, 245- 
249, La Centrale 23500-23700. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 2.000, 
Generali 95.000, Ras 247.500, Anic 
8,50, Montedison 178, La Rina- 
scente 351, La Rinascente priv. 


243, Gerolimich & Comp. 625, G.L. | 


Premuda 2570, Sip 1230, D. Tripco- 
vich 100.100, Bastogi-Irbs 680, Fin- 
mare 73, Finsider 78, Pirelli 1623, 
Sme 2761, Stet 1329, Gen. Immob. 
Sogene 2239, Fiat 1884, Fiat priv. 
1379, Dalmine 134; Italsider 300, 
Lane Marzotto priv. 1980, Snia Vi. 
scosa 1310, Snia Viscosa priv. 1010, 
Patriarca 1660. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale; 
dollaro Usa 953-963, marco te- 
desco 476-484, franco svizzero 
525-534, franco francese 206-210. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 


Francoforte 578,01 
Hongkong . 579,00 
Londra 573,50 
New York. 573,50 
Milano 584,17 
Parigi 612,57 
Zurigo 574,50 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Titoli di Stato e obbligazioni 
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LONDRA —I prezzi hanno chiu- 
so con modeste variazioni nelle 
due direzioni e un sottofondo sta- 
bile. Solo i titoli in situazioni spe- 
ciali hanno attirato interesse e 
registrano variazioni di un certo 
rilievo. L'indice industriale del Fi- 
nancial Times verso la chiusura 


registrava un rialzo di 0,4 punti a. 


466,9. I valori guida azionari gene- 
ralmente' sì sono mossi di uno o 
due penny nelle due direzioni. Po- 
co variati anche i valori americani 
e canadesi. Le obbligazioni gover- 
Native sono migliorate di 1/2 punto 
con scambi calmi dopo rialzi ini- 
ziali di 1/4 di punti. 


\_ ZURIGO — I titoli si sono mossi 

al rialzo sui livelli medi trattati, 
aiutati dall'aumento di mercoledì 
a Wall Street e dall’alta liquidità 
del mercato. I bancari, molto trat- 
tati, sono variati di poco e gli 
assicurativi, inattivi, hanno chiuso 
contrastati, mentre i principali in- 
dustriali hanno chiuso da quasi 
stabile a stabile. Le obbligazioni 
interne ed estere hanno chiuso 
irregolari. 


FRANCOFORTE Alcuni titoli 
si sonorafforzati durante la seduta 
con il mercato in stabile rialzo con 
scambi calmi. L'indice della Com- 
merzbank è salito di 1,6 a 683,1. I 
bancari si sono indeboliti ed i chi- 
mici hanno chiuso contrastati. Sul 
mercato obbligazionario interno i 
prestiti pubblici hanno chiuso in 
offerta, perdendo fino a 0,50 punti. 
La Bundesbank ha ridotto i suoi 
interventi a 2 milioni di marchi di 
acquisti. Sul mercato delle opzio- 
ni, prezzi stabili e movimento in 
rialzo. 


PARIGI — I prezzi hanno perso 
tetreno nel corso di Scambi attivi a 
seguito della notizia che l'indu- 
stria francese continuerà il suo 
declino nella prima metà del 1981, 
secondo le previsioni dell'Istituto 
nazionale di statistica. Deboli i 
metalli, i grandi magazzini e gli 
elettrici. Bancari, assicurativi, 
compagnie di investimento e ali- 
mentari hanno chiuso general- 
mente in ribasso. Deboli i petroli- 
feri, forti invece, i petroliferi esteri, 
come pure i valori giapponesi. 


giunge quest’anno quello regi- 
strato anche dagli altri settori 
(circa 2.000 miliardi) che gli 
scorsi anni avevano mante- 
nuto sempre un attivo. «Ciò 
significa — ha proseguito 
Merloni — che abbiamo im- 
portato di più ed esportato di 
meno. La causa va ricercata 
essenzialmente nel differen- 
ziale di inflazione con î paesi 
industrializzati e nel costo del 
lavoro per unità di prodotto, 
che in Italia è il più alto 
rispetto ai concorrenti. 

Per sovvertire queste previ 
sioni, sono necessari — secon- 
do Merloni — provvedimentia 
sostegno dell'export, ma so- 
prattutto è necessaria una 
politica industriale idonea a 
rimuovere le diseconomie in- 
terne all'impresa (costo del 
lavoro per unità di prodotto, 
costo del denaro, costo dell’e- 
nergia) e quelle esterne (inef- 
ficienza dei servizi pubblici, 
delle comunicazioni, dei tra- 
sporti). «La grave situazione 
del nostro commercio con l’e- 


stero non può essere interpre- 
tata solo come un fatto con- 
giunturale: c’è il rischio — ha 
concluso Merloni — di diven- 
tare importatori non solo di 
petrolio e materie prime, ma 
anche di prodotti industria; 
c’è il rischio, cioè, della dein- 
dustrializzazione del paese». 

Il ministro per il commercio 
con l’estero, Enrico Manca, si 
è trovato sostanzialmente 
d’accordo con l’analisi com- 
piuta da Merloni, ma ha tenu- 
to a precisare che, al di là del 
discorso dell’approvvigiona- 
mento energetico, îl peggiora- 
mento della bilancia commer- 
ciale è imputabile a tre fattori 
specifici: allo «stoccaggio an- 
tisvalutazione» di materie 
prime, «che ha inciso per cir- 
ca un quarto sul nostro defi- 
cit»; al fenomeno delle espor- 
tazioni ritardate per cercare 
di attenuare îl rischio di cam- 
bio; alla domanda interna, 
che è risultata particolarmen- 


te sostenuta nel primo seme- |. 


stre dell’anno. 


Borsa: un buon 1980 


MILANO— Ilritorno, perlo- 
meno in una certa misura, del 
risparmio in Borsa, il maggior 
interesse delle aziende nei 
confronti del mercato mobi- 
liare (che ha conseguito nel 
corso dell’anno un rialzo — 
secondo l'indice Mib — del 92 
p.c. dal primo gennaio ad og- 
gi, dopo una punta del 127 p.c. 
toccata agli inizi di novem- 
bre) e la necessità di affina- 
mento degli strumenti di dife- 
sa del risparmiatore sono .sta- 
ti o sono al centro delle di- 
scussioni e delle analisi del 
mercato azionario. Su questi 
ed altri aspetti sono state ri- 
volte aleune domande a Gior- 
gio Aloiso De Gaspari, presi- 
dente del comitato direttivo 
degli agenti di cambio della 
Borsa valori di Milano, il qua- 
le ha innazitutto fornito un 
quadro dell'annata. 

«Vedo questa annata borsi- 
stica — ha detto — come la 
logica conclusione di due anni 
di preparazione. Il punto di 
svolta è stato circa a metà del 
1978: da quel momento c’è 
stata una corrente di unvesti- 
menti, e sottolineo investi- 
menti, iniziatasi molto proba- 
bilmente da investitori esteri 
(specie tedeschi e inglesi) e 
poi raccolta ‘dalle banche e 
istituzioni finanziarie italiane, 
che ha portato il mercato a 
fine 1978 a denunciare un rial- 
zo di oltre il 20 p.c. e a fine 
1979 (nonostante il ribasso 
nelle ultime riunioni) un ulte- 
riore rialzo di oltre il 20 p.c. 

Secondo il presidente della 
borsa milanese l’assestamen- 
to registrato dalle quotazioni 
nell’ultimo mese e mezzo è 
soltanto l'indice della capaci- 
tà del mercato di autocorreg- 
gersi dopo una fase di rialzi 
«eccessivi». «A fine ottobre 
infatti — ha detto — il rialzo 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia »° 
Fonditalia  » 

Interfund » 13.19 
Multinvest  » 15.42 
Int. Sec. Fun. » 9.34 


PREZZI 
13.05 


12.31 
14.36 
21.38 


Italunion 10.01 
Rominvest 16.41 
Mediolanum » 14.70 
Europrogr. fsv. 177.02 
Fondo Tre R lire 10.334,96 
Robeco fiorini 211.00 
Rolinco » 202.80 


aveva preso la mano a molti e 
si era esteso anche a titoli non 
validi, mentre sino alla metà 
dell’anno il rialzo era stato 
selettivo e quindi perfetta- 
mente giustificato». 
Soffermandosi sulle pro- 
spettive, Aloiso De Gaspari 
ha affermato che «se l’investi- 
mento di risparmio si è diret- 
to verso la borsa non c’è nes- 
suna buona ragione che ne 
esca in questo momento: 


dell’Opec 


prezzi offerti a 38.00/38.50 dol- 
lari al barile per il leggero 
arabo e il libico «sarif» al prez- 
zo ufficiale di 37.50. 


EURODIVISE 


Tassì informativi (in %) del 18/12 
validi per transazioni tra banche 


1mese 3mesi 6mesi 


22-14 21-1/2 19-1/2 

14-1/4 14-14 14-12 
6-3/4 6-13/16. 6-13/16 
10-1/4 10-14. 9-3/4 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco, sv. 
Marco ger. 


con la mediazione del mini 
stro del lavoro, Foschi, un 


accordo tra la società Olivetti * 


e la Federazione dei lavorato- 
ri metalmeccanici: (Flm) per il 
rinnovo del contratto, 


I punti «qualificanti» del- 
l'intesa sono: la conferma del- 
la politica di sviluppo dell’Oli- 
vetti, che prevede un aumen- 
to del fatturato nel 1981 e 
piani di rinnovamento del 
prodotto; la conferma delle 
commesse pubbliche; la solu- 
zione dei problemi dell’occu- 
pazione con il ricorso a pre- 
pensionamenti; il consolida- 
mento e lo sviluppo di iniziati- 
ve, in materia di organizzazio- 
de nel lavoro; incrementi sala- 
riali. 


Dollaro 
Oro irr 


MILANO — Le tensioni sul 
dollaro sembrano allentarsi 
anche perché in vista delle 
scadenze di fine anno gli ope- 
ratori internazionali si ap- 
prestano a chiudere molte 
operazioni. Da qui il lieve 
assestamento della divisa 
statunitense terminata a 
945.55 (contro 950.70 di mer- 
coledì). 

Più calma è apparsa anche 
la sterlina, quotata a 2197 
(2206,10 ieri) ed il franco sviz- 
zero a 520.95 (521.83). Per con- 
tro la lira ha denunciato fra- 
zionali assestamenti rispetto 
alle valute dello «Sme». Sul 
mercato interno l’attività è 
risultata più vivace di rifles- 
so anche ad una maggior ri- 


in calo 
olare 


chiesta di valuta, 


Per quanto riguarda le mei 


tre quotazioni il marco è ter- 
minato a 475 (474.70) il fiorino 
a 437.55 (437,20) il franco fran- 
cese a 204.90 (204.40). 

A Londra l’oro è stato fissa- 
to a 573,50 dollari l’oncia, 7 
dollari circa in meno rispetto 
alla chiusura di mercoledì a 
580-582 dollari. Durante la 
giornata il metallo aveva mo- 
strato una tendenza al recu- 
pero salendo, al momento del 


pre-fixing della mattina a. 


578-581 dollari. A Zurigo il 
metallo aveva aperto a 578- 
581 dollari contro 574-577 dol- 
lari alla chiusura di mercole- 
dì, guadagnando circa 4 dol- 
lari. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANGONOTE. | MEDIE UE 


475, 
204,99 
437,55 
29,49 
154,85 
1767,50 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


470, 
203, 
431, 
29, 
150,— 
1730, 


474,92 
204,99 
437,33 
29,49 
154,87 
1768,25 


Monete liberamente oscillanti 


VAI 


UOMMERC. 


BANCONOTE, MEDIE UG 


2197, 
181,95 
213,03 
945,55 
783,60 

11,82 
17,90 
66,92 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 520,95 
Yen nipponico 4,51 
Dracma greca n 
Dinaro (Milano) 


2196,45 
181,91 
212,96 
945,50 
783,37 

11,82 
17,75 
66,85 
521,30 
4,92 


Ù 


2195 
175, 
209,— 
943T 
7157 

11,30 
16,50 


» (Roma) 
»_ (Trieste) 


28-28,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 38,55 p.c. (38,89); nei confronti di tutte le valute 48,72 p.c.(48,79); 


nei confronti della Cee 52,75 p.c. ( 
ORO E MONETE — Sterlina ve 


52,71). 
172000-182000; sterlina nc 185000- 


195000; marengo italiano 130000-140000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 150000-160000; marengo belga 130000-140000; 
20 dollari oro 700000-730000; 50 pesos messicani 740000-770000; 100 
pesos cileni n.q.; krugerrand 580000-610000; oro fino 17300-17500; 


argento 466-476; platino 18060. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito _numismatico - TRIESTE 


GIULIO BERNARDI 
-Via Roma, 3-Tel. 69086 


Calcolatrici scientifiche Texas Instruments 
. . con sistema AO.S. 
Consigliate dalle migliori scuole europee. 


mazione analoghe a quelle di 


Ing. Marino Brunetti 
“Io sono ingegnere e nel mio lavoro 
uso moltissimo la TI-57. Quest’an- 
no l’ho consigliata anche a mio fi- 
glio perché gli consente di imparare 
a programmare senza spendere una 


grossa cifra”. 


TI-57 è la calcolatrice per 
i professionisti di oggi e gli 
studenti, professionisti di do- 
Complessivamente 


mani. 
svolge 81 funzioni 


Possiede funzioni di program- 


RP rari stima 


di calcolo. 


In vendita presso: 


un elaboratore con 50 passi 
di programma multi-istruzio- 
ne che immagazzinano fino a 
150 impostazioni. 8 memorie, 
sottoprogrammi ed etichette, 
funzioni avanzate tipo regolo 
calcolatore, funzioni statisti- 
che e speciali. TT-57 è assisti- 
ta dalla Texas Instruments 
anche dopo l’anno di garan- 


zia. 


PEFYSE1 


Fototecnica Carducci - Via Carducci, 25 - Trieste - Tel. 61101 
Universaltecnica - Trieste 
Cronomarket S.n.c. - Corso Italia, 146 - Gorizia 


Mizzon G. & Figli - Corso Verdi, 123 - Gorizia 


dé Texas INSTRUMENTS 


cinici 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 dicembre 1980 


Milano — Si è conclusa con la vittoria del Bayern l'amichevole di San 


Una prova di solidarietà 


(Telefoto Ap) 


LR 


Siro pro terremotati 


(l’incasso è stato di 94 milioni e mezzo): per i tedeschi reti di Hoeness e Janzon, perla selezione 
milanese gol della bandiera di Antonelli. Nella foto la seconda marcatura del Bayern 


| NEI GUAI L'UDINESE PER TORINO 


UDINE — Al contrario di 
quanto avviene di solito, la 
partitella che l'Udinese dispu- 
ta il giovedì non ha dato indi- 
cazioni almeno con buona ap- 
prossimazione sulla formazio- 
ne che Giagnoni schiererà 
domenica a Torino contro la 
Juventus. 

Che la formazione bianco- 
nera sia ancora in alto mare è 
del resto più che comprensibi- 
le, conseguentemente all’indi- 
sponibilità sicura di Billia e 
Miani (il primo non è ancora 
in condizione dopo l’infortu- 
nio, il secondo è stato squalifi- 
cato) e all’incertezza che per- 
mane sull'impiego di Neu- 
mann e di Zanone. 

Il tedesco, nonostante le as- 
sicurazioni fornite dai medici 
all’allenatore, è ancora in for- 
se a causa di un'infezione che 
lo ha colpito all’alluce del pie- 


UNA TAVOLA ROTONDA INVITA GLI ARBITRI A CONCEDERE PIÙ PUNIZIONI INDIRETTE 


Perché il rigore o niente 
quando in area c'è il fallo? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Una tavola roton- 
da tra pochi intimi su un argo- 
mento scottante di. sapore fi- 
nemente polemico, non certo 
provocatorio. Gli interlocuto- 
ri, tutti personaggi di consu- 
mate capacità tecniche e 
garanti di un'discorso costrut- 
tivo. I nomi: Nils Liedholm, 
allenatore della Roma, Anto- 
nio Sbardella, ex arbitro in- 
ternazionale ed ex manager di 
società, Vittorio Benedetti, 
arbitro di serie «A» in attività, 
‘Bob Lovati, già portiere e alle- 
natore ed oggi componente 
dello «staff» tecnico della La- 
zio. Lini Raule, avvocato, già 
segretario della Lega calcio 
professionisti e attualmente 
segretario. generale della 
Roma. 

Il tema l’ha proposto il cam- 
pionato, questo vecchio ba- 
raccone che si trascina davan- 
ti ai pubblici italiani sempre 
più nuovi, sempre più esigen- 
ti. Il tema è questo: possibile 
che gli arbitri ormai sì limiti- 
no soltanto a concedere o a 


non concedere i calci di rigo- 
Te, trascurando troppo spesso 
l’altra parte del regolamento 
che prevede anche la punizio- 
ne indiretta in piena area di 
rigore? Attenzione, non è una 
domanda, ripetiamo, provo- 
catoria come potrebbe sem- 
brare' a prima vista, ma un 
modo semplice e razionale per 
contribuire a correggere certi 
immancabili errori umani, 
concedere grazia e dignità ai 
più meritevoli, proporre 
anche alcune innovazioni, in 
una parola tentare di ridare 
lustro ad uno spettacolo, co- 
me quello calcistico, che co- 
mincia a mostrare l'usura del 
tempo. Sia chiaro che non è 
‘un processo, ma semmai sfio- 
rasse un sospetto, sul banco 
degli accusati accanto agli ar- 
bitri dovrebbero sedere anche 
dirigenti, allenatori e giocato- 
ri, tutti coinvolti in egual mi- 
sura nella spirale del. pro- 
blema. 

La parola dunque ai nostri 
interlocutori. Apre la. serie 
Lidholm, il quale quasi facen- 


È USCITA L'EDIZIONE PER IL 1981 


Si legge come un «giallo» 
l’Almanacco del calcio 


Le Edizioni Panini Modena 
(quelle delle figurine, per inten- 
derci) festeggiano quest'anno la 
quarantesima edizione di quella 
che è indubbiamente la loro crea- 
tura meglio riuscita: l'almanacco 
illustrato del calcio italiano, 

. Si dice che la vita cominci a 
quarant'anni, e questo prezioso 
vademecum della pedata non fa 
che confermare il detto popolare. 
Di stagione in stagione più com- 
pleto, di annata in annata più 
ricco, l'almanacco si compone og- 
gi nella consueta lussuosa edizio- 
ne, con Giancarlo Antognoni 
(quale simbolo migliore?) in co- 
pertina, ad indicare l'uomo-guida 
degli anni ‘80. Corredato da illu- 
strazioni calcistiche di indubbio 
effetto, tra le quali ‘spiccano i 
disegni di silva sull’ultima sta- 
gione azzurra, l’almanacco rivela 
tutto quanto avreste voluto sape- 
re sullo sport più popolare del 


Telegramma di Carraro 


Continua 
la polemica 
sul «Mundialito» 
a Canale 5 


ROMA — Il presidente del 
Coni Franco Carraro ha invia- 
to ieri a Sergio Zavoli, presi- 
dente della Rai Tv, e a Silvio 
Berlusconi di Canale 5.ìl se- 
guente telegramma: «Inter- 
pretando il sentimento di mi- 
lioni di appassionati sportivi, 
la prego di fare ogni sforzo 

onde trovare l'accordo, che 
consenta la teletrasmissione 
in diretta in Italia e in alcuni 
paesi europei delle partite cal- | 
cistiche del ”’Mundialito”», 
| L'ufficio stampa della Rai 
ha diffuso a proposito del 
«Mundialito», la seguente pre- 
cisazione: «Le proposte per il 
| *Mundialito” del signor Silvio 
Berlusconi, titolare di Cana. 
le 5”, sono ‘inaccettabili in 
‘quanto l’ente radiotelevisivo 
nazionale non può escludere 
dalle sue trasmissioni, per ob- 
bligo di legge e per convenzio- 
ne, nessuna zona, grande o pic» 
cola che sia, delegando a terzi 
la propria funzione. Quanto ai 
precedenti richiamati da ’ca- 
Nale 5” essi non valgono per- 
ché nei casi di esclusione di 
una zona (richiesta dagli orga- 
nizzatori di un avvenimento) - 
non è mai accaduto che nelle 
aree escluse l'avvenimento ve- 
nisse trasmesso da altra emit- 
tente. Se poi come propone 
"Canale 5”, la Rai accettasse a 
titolo gratuito” un program- 
Îma da trasmettere con i relati- 
vi inserti pubblicitari, non so- 
lo violerebbe i precisi vincoli 
di legge, cui è tenuta per quan 
to attiene alla pubblicità, ma 
finirebbe per mettere le pro- 
prie attrezzature a disposizio- 
ne di un privato», 


mondo (...ma non avete mai osato 
chiedere). 

Lo sapevate che riel 1952 la Trie- 
stina rimase in serie A dopo un 
drammatico spareggio a 3 con 
Lucchese e Brescia? O che il Casa- 
le, sì, proprio quello che ha esone- 
rato recentemente Tagliavini, 
vinse lo scudetto nel 1914? O an- 
cora che ci sono 3 Oddi, Cesidio, 
Emidio e Giancarlo, tesserati in 
serie B? Tutto questo nell'alma- 
nacco c'è. 

Indispensabile agenda del gior- 
nalista sportivo, prezioso manua- 
le di consultazione per l'amante 
delle statistiche, irrinunciabile 
strumento per chi vuol buggeraré 
Mike Buongiorno beatificandosi 
davanti al video della propria 
scienza calcistica, l’almanacco il- 
lustrato presenta nelle sue oltre 
500 pagine tutto sull'attività 
internazionale, sui campionati di 
serie A, B, C1, C2 e D, sulle coppe 
europee e non. Storia, anagrafe, 
risultati, classifiche, statistiche, 
schede, calendari e curiosità si 
intrecciano in un'orgia di numeri, 
date, fotografie e quant'altro può 
esaltare l'appassionato. 

Basta poi scorrere la lunga teo- 
ria dei tabellini delle partite della 
nazionale per cadere prigioniero 
dei ricordi, da quelli più vecchi (ii 
gol di mano di Piola all'Inghilter- 
ra) a quelli più recenti. Al solo 
leggere Je formazioni .di Italia- 
Germania dell’Azteca. tornano i 
brividi. Ve lo ricordate Gigi Riva, 
sepolto. dai compagni in lacrime 
dopo il terzo gol ai teutonici? E 
Albertosi furioso con Rivera dopo 
l'errore del milanista che aveva 
portato al terzo pareggio, quello 
di Muller? e la sequenza disperata 
e felice De Sisti-Facchetti- 
Boninsegna, col cross di Bonimba 
e il delizioso tocco di piatto di 
Rivera a spiazzare pet l’ultima, 
volta Maier? Eh sì, la pelle d’oca è 
ancora poco per ricordi di questo 
tipo, Ù 

Assieme al prezioso insieme di 
dati, l’almanacco, va interpretato 


anche secondo questa chiave di 


lettura. Da Piola a Meazza, da 
Boniperti a Rivera, da Gigi Rivaa 
Paolo Rossi, è. un magnifico e 
felice caleidoscopio di emozioni. 
Tiro, palo, gol. Giuriamo che si 
legge come un «giallo»... 


Pi Gi 


PORTOGALLO-ISRAELE 3-0 

La nazionale di calcio portoghe- 
se ha battuto Israele per 3-0 avvi- 
cinandosi ulteriormente alla qua- 
lificazione per il «Mundiale» 
dell’82 in Spagna. 


PERMESSI NEGATI 

Real Madrid e Barcellona han- 
no negato a Stilike e Schuster il 
permesso di partecipare con la 
Nazionale tedesca al Mundialito. 


NIENTE ITALIA 


Rummenigge, l’asso del Bayern, 
ha un contratto lungo con la squa- 
dra di Monaco: per la Juventus 
nessuna speranza di averlo alme- 
no sino al 1985. 


do violenza alla sua prover- 
biale «saggezza», dice: «Sì è 
vero, in area di rigore i falli 
sono tanti, dalle prese in cin- 
tura a quelle per le maglie, 
alle spinte, ai calcetti ai tallo- 
ni. Allora io mi domando: non 
è meglio concedere un calcio 
di rigore anche quando non 
ne esistono i presupposti? Or- 
mai le difese sono talmente 
ferrate ed esperte che a un 
povero attaccante rimane ben 
poco spazio per segnare. Se 
prendiamo come esempio 
l’Inghilterra, là si gioca duro, 
le entrate sono tremende, ma. 


i giocatori si guardano bene ‘ 


dal toccarsi intenzionalmen- 
te. Se gli arbitri italiani fi- 
schiassero di più le punizioni 
di seconda in area, non ci 
farebbero trovare in difficoltà 
quando andiamo. all’estero 
dove le punizioni ci fioccano 
‘addosso, come prescrive il re- 
golamento. E poi per me è 
ancor più avvilente quando 
un fallo si ripete più volte e 
non viene notato». 


Gli fa rima Lovati che con 
molto entusiasmo. giudica 
molto interessante l’argomen- 
to: «In Italia c’è infatti la 
cattiva abitudine di conside- 
rare soltanto il rigore netto 
per il fallo netto. Il resto non 
conta più». 


«Quante volte — continua 
Lovati — si sorvola su puni- 
zioni che invece in un’altra 
parte del campo si danno con 
estrema facilità e disinvoltu- 
ra. Quando accade un. fallo 
simile in area di rigore quasi 
‘mai si sente il fischio dell’arbi- 
tro. Lancio questo grido di 
allarme soltanto perché vor- 
rei che si migliorasse lo spet- 
tacolo anche in Italia dove c'è 
la pretesa di voler proteggere 
più il gioco difensivo a danno 
di quello offensivo. Un difen- 
sore che venisse più spesso 
punito, ci penserebbe due vol. 
te ‘a ripetere quel fallo e. gli 
attaccanti farebbero meno fa- 
tica ad andare in gol». E que- 
sto lo dice uno che stava dalla 
parte dei difensori quando era 
giocatore come lo prova il suo 
ricco curriculum di portiere di 
chiara fama. 


Nettamente non allineati 
con i precedenti interlocutori 
Sbardella e Benedetti i quali 
Parlano quasi sfogliassero il 
tegolamento. Sostiene Sbar- 


della: «L'articolo 12 è molto 
chiaro. I primi nove falli sono 
da rigore, gli altri sono punibi- 
li col calcio indiretto in area e 
vanno inseriti per lo più sotto 
la voce ’’ostruzionismo”, an- 
che se sono compresi le prote- 
ste nei confronti dell'arbitro, 
il gioco pericoloso ecc. Logi- 
camente tutto sta alla disere- 
zionalità dell’arbitro, ma non 
mi risulta che ci sia una ca- 
renza nel fischiare queste pu- 
Nnizioni di seconda. Comunque 
siamo cauti nel giudicare l’o- 
perato di un arbitro. Per os- 
servare bene un'azione, biso- 
gna essere più vicini possibile. 
Non c’è posto migliore né in 
tribuna né tanto meno davan- 
ti alla televisione. Domenica, 
per esempio, io ho notato in 
tutte le riprese fatte con la 
moviola la presenza costante 
della volontarietà nei falli. 
Riconosco che certe volte non 
si fischia la punizione indiret- 
ta in area per non aprire un 
processo nel processo genera- 
le della partita. 
Franco Enrico 


Frena Neumann 
l’alluce infetto 


de sinistro e che si sta cercan- 
do di debellare con una mas- 
siccia dose di antibiotici. Cer- 
to, saltare l'incontro di Torino 
sarebbe per il tedesco il colmo 
della cattiva sorte, dal mo- 
mento che ha appena finito di 
scontare tre giornate di squa- 
lifica e che farebbe il suo rien- 
tro, in squadra appunto con: 
tro la Juventus. Ieri Neumann 
non ha preso parte alla parti- 
tella, ma ha svolto alcuni 
esercizi ginnico-atletici sotto 
la guida del preparatore atle- 
tico prof. Zat. 

Anche Zanone ha saltato 
l'allenamento, e ieri sera è 
stato sottoposto a un'accura- 
ta visita da parte del trauma- 
tologo dott. Girola, per cerca- 
re di venire a capo del malan- 
no che, sotto forma di tendini- 
te o di indolenzimento, lo af- 
fligge ormai da mesi. Il suo 


eventuale impiego, magari | 


non a tempo pieno, nella par- 
tita di Torino verrà deciso da 
Giagnoni anche sulla scorta 
delle indicazioni fornite dallo 
stesso dott. Girola. 

Tutto da decidere quindi 
per il centrocampo e di conse- 
guenza per la composizione 
del reparto offensivo (è 
comunque molto probabile 
che Giagnoni decida per l’im- 
piego di una sola punta, che 
sarebbe Pradella), mentre per 
quanto riguarda la retroguar- 
dia le scelte del.tecnico bian- 
conero appaiono abbastanza 
scontate, in dipendenza degli 
uomini che ha a disposizione: 
è molto probabile cioè che 
Fanesi venga schierato su 
Fanna, Macuglia su Bettega e 
Tesser su Causio, fermo re- 
stando il ruolo di «libero» affi- 
dato a Fellet. Gv 


eee ee 


Domani Bearzot 


su «Mundialito» 


MILANO — È stata riman- 
data a domani sempre alle 
11.30 all'Hotel Gallia di Mila- 
no, la conferenza stampa del 
commissario tecnico della na- 
zionale Enzo Bearzot e del- 
l’addetto stampa Gigi Pero- 
nace sulla partecipazione del- 
la squadra al «Mundialito». 
Peronace infatti è stato bloc- 
cato a Londra dallo scioperò 
degli aeroporti, e tutto il pro- 
gramma, che prevedeva per 
leri un incontro, tra Bearzot, 
Maldini, Vicini e Peronace, è 
slittato divun giorno. 


| LOMBARDO SCONTATA LA SQUALIFICA È DISPONIBILE PER DOMENICA 


Ancora pioggia e fango per 
la Triestina, costretta anche 
questa settimana a disputare 
la partitella del giovedì nelle 
condizioni atmosferiche non 
certo ottimali. Al Villaggio del 
pescatore faceva anche fred- 
do, ieri pomeriggio, e l'umidi- 
ta penetrava nelle ossa. «Or- 
mai — dice Bianchi — ci ab- 
biamo fatto l'abitudine, an- 
che se non è piacevole lavora- 
re su terreni intrisi d'acqua e 
sotto la pioggia battente. Esi- 
ste infatti sempre il pericolo 
di infortuni, per cui i giocatori 
sono un po' condizionati, fre- 
nati quasi nello slancio e 
preoccupati soprattutto di 
mantenere l'equilibrio». 


Gli alabardati. nonostante 
tutto. hanno lavorato sodo, 


dando vita a quattro partitel- 
le diverse, considerato che 
Bianchi, fedele ai suoi metodi, 
ha effettuato la consueta gi- 
randola di variazioni. Per la 
prima volta dall’inizio della 
preparazione, per la partita 
con il Sant'Angelo Lodigiano 
il tecnico ha avuto a disposi- 
zione tutti gli uomini della 
«rosa». Ha ripreso infatti, an- 
che se con cautela, Mariani, il 
quale ha dato l'impressione di 
poter recuperare in tempo per 
domenica. 


‘Anche Bianchi è abbastan- 
za fiducioso a proposito. «Va- 
lutando le esperienze dell’a- 
nalogo infortunio cui era ri- 
masto vittima Mariani nella 
settimana che ha preceduto 


— mi auguro possa essere di- 
sponibile, L’ultima parola pe- 
rò non spetta a me ma al 
giocatore e ai medici, i quali si 
pronunceranno domenica 
mattina». 


Malanni, anche se di non 
grave entità, sono stati accu- 
sati da Giglio e Lombardo, i 
quali avvertono dolori. alle 
gambe, I due hanno lavorato 
regolarmente assieme ai com- 
pagni, anche se a ritmo par- 
zialmente ridotto. Qualche 
piccolo contrattempo, quindi, 
in vista di questa partita con 
il Sant'Angelo Lodigiano che 
in casa alabardata nessuno 
sottovaluta. La Triestina vuo- 
lé chiudere in bellezza il 1980, 
conservando la testa della 


la trasferta di Empoli — dice 


classifica per iniziare quindi 


RAPPRESENTA UNA LOCALITÀ DI DODICIMILA ABITANTI 


S. ANGELO LODIGIANO 
— La grande Trieste accoglie 
l’espressione calcistica di 
realtà urbana di poco più di 
dodicimila abitanti. È lo scon- 
tro, in'termini geosportivi. tra 
il gigante ed il topolino, tra il 
nobile in cerca di riscatto e il 
provinciale che, conquistatosi 
un posto nel paradiso della 
C' 1, si batte alla disperata per 
conservarlo. Finora il S. An- 
gelo, che domenica scorso sul- 
lo 0-0, ha dovuto sospendere 
le ostilità a causa della neb- 
bia con l'Empoli, si è messo in 
tasca 12 punti: dieci li ha 
conquistati tra le mura di ca- 
sa, uno a Mantova e uno a 
Piacenza. 

E questa la caratteristica 
fondamentale della squadra 
di Zanotti, l’allenatore berga- 
masco che ha preso la pan- 
china di Canova, ora alla 
Sanremese: grande al cospet- 
to del pubblico amico, davan- 
ti al quale fa gioco e risultato, 
ed invece smarrita una volta 
lontana dal rettangolo di ca- 


sa, dove ha subito sconfitte 


Valenciana la Supercoppa 


Valencia — Il Valencia si è aggiudicato la Supercoppa europea battendo nell'incontro di 


a su 


ritorno il Nottingham Forest per 1-0 (gol dell’uruguayano Fernando Morena). Nella foto uno 


sterile attacco degli inglesi nel tentativo di riportarsi in parità 


(Telefoto Efe) 


Cremona) anche. pesanti. 
L'ultima, a Cremona, l'ha pu- 
nita con un 4-0 che può dare 
l'idea di quanto il complesso 
lodigiano in formato esterno 
sia poco produttivo. La rego-. 
la, certamente, non entusia- 
sma Zanotti che in terra giu- 
lana tenterà appunto di 
badare, prima di tutto al ri- 
sultato e di interrompere l'in- 
fausta tradizione. Logico at- 
tendersi, quindì, una squadra 
serrata in difesa; robusta a 
centrocampo e spietata nelle 
marcature, decisa a dimenti- 
care le bruciantì esperienze 
fuori casa. 


(Trento, Treviso, Reggio i 


Con quale volto il S. Angelo 
affronterà la Triestina è anco- 
ra un mistero. Domenica scor- 
sa, per esempio, ha fatto a 
meno, nello scorcio di gara 
sgombro dalla nebbia, di Bia- 
sotti e dell’ex triestino Traini- 
ni, sacrificati in nome di una 
tattica che voleva essere es- 
senzialmente utilitaristica. 
Rientreranno in squadra? Za- 
notti non ha ancora chiarito è 
dubbì, anche se. si potrebbe 
pensare che almeno Trainini 
sarà della partita. 


Pur restando nel campo 
delle pure ipotesi, la forma- 
zione del S. Angelo dovrebbe 
avvalersi pertanto di Bidese, 
Tonali, Castioni, Cadei, Gia- 
ni, Peroncini, Mulinacci, Trai- 
ninì, Marchesi, Magrini, Bia- 
sotti. Poca importanza, di cer- 
to, avranno i numeri sulle ma- 
glie degli attaccanti. 

Qualche nota tecnica: i lo- 
digiani hanno nell’agonismo 
la loro arma migliore (lo stop- 
per Giani, ad esempio) anche 
se non sono privi di elementi 
di indubbio valore e di sicuro 
avvenire come il portiere Bi- 
dese, è veterani Traînini e 


Totocalcio n. 18 


Avellino-Catanzaro ..... 
Bologna-Fiorentina. 
Cagliari-Brescia 
Inter-Torino... 
Juventus-Udinesi 
Perugia-Napoli 
Pistoiese-Com 
Roma-Ascoli ... 
Catania-Palermo 
Pisa-Milan... 
Sampdoria-Lazio 
Fano-Sanremese 


dr dei de pri pe Dpr i ped i pi 


Vulnerabile in trasferta 
il Sant'Angelo Lodigiano 


Marchesi (quest’ultimo è stato 
l'elemento-chiave del S. Ange- 
lo in questa prima fase del 
campionato), il libero Tonalie 
la'punta Mulinacci, cannonie- 
re di sette gol. 

Diego Scotti 


Fuori del normale 
il concorso n. 19 


Il servizio Totocalcio ci ha fatto 
pervenire il fac-simile della sche- 
dina numero 19 del 28 dicembre. 
Giocandosi in quella data soltan- 
to la serie A (saranno a riposo 
tutte le altre serie), il concorso 
pronostici prevede anche i risul- 
tati dei primi tempi di cinque 
delle otto partite in calendario. 

Ascoli-Inter (I. t.) 

Ascoli-Inter (r.f.) 

Avellino-Juventus 

Catanzaro-Pistoiese 

Como-Cagliari (I t.) 

Como-Cagliari (r.f.) 

Fiorentina-Napoli {I t.) 

Fiorentina-Napoli (r.f.) 

Perugia-Roma (I t.) 

Perugia-Roma (r.f.) 


Torino-Bologna (r.f.) 
Udinese-Brescia 


Torîno-Bologna (I t.) | 


Sotto la pioggia al Villaggio 
una Triestina in piena salute 


nel migliore dei modi il nuovo 
anno, che potrebbe. portarla 
alla promozione fra i cadetti. 

La squadra proseguirà nel 
pomeriggio gli allenamenti al 
Villaggio del pescatore e do- 
mani mattina allo stadio ef- 
fettuerà il lavoro di rifinitura. 
Solo allora si conosceranno i 
convocati, fra i quali questa 
volta ci sarà anche Lombar- 
do, che scontata la doppia 
squalifica ripropone la sua 
‘candidatura per la maglia nu- 
mero due. E' comunque pre- 
maturo parlare di formazione, 
‘anche perché le intenzioni di 
Bianchi si potranno conosce- 
re solo domenica, dopo cioè 
che ‘all'ora di pranzo avrà 
comunicato ai giocatori le sue 
decisioni, 

La società alabardata, in 
considerazione dei lavori per 
la costruzione dei nuovi bot- 
teghini sul'lato via Flavia, ha 
comunicato che i biglietti 
d'accesso allo stadio per 
quanto riguarda i popolari di 
questa zona verranno posti in 
vendita negli sportelli solita- 
mente riservati alla gradinata 
centrale. 

C. N. 


BRAVO ASSESSORE ! 


Telefoni in arrivo 
alla sala stampa 


L'assessore allo sport avv. Gio- 
vanni Sblattero ci ha annunciato 
ieri che per domenica saranno in 
funzione i telefoni nella sala stam- 
pa, entro gli spogliatoi del «Gre- 
zar». Si tratta in pratica del com- 
pimento di una operazione durata 


parecchio ma giunta felicemente, 


al termine. 

Ripetiamo: l’esigenza di dispor- 
re di un telefono di servizio allo 
stadio è valida soprattutto per i 
colleghi di fuori, che devono tra- 
smettere i servizi ai giornali di 
cui sono inviati. Un passo avanti 
per rendere più adatte le struttu- 
re dello stadio alle esigenze obiet- 
tive degli addetti all'informazio- 
ne, anche in vista di accresciute 
esigenze, per ora non sicuramente 
pronosticabili. 


ASSEMBLEA TIFOSI 


Si svolgerà domani a Covercia- 
no l’assemblea dei centri di coor- 
dinamento affiliati alla «Federa- 
zione italiana sostenitori squadre 
calci Tra l'altro, saranno di- 
scu: problemi relativi ad una 
assicurazione in favore degli ad- 
detti ai servizi d'ordine 


PALLAVOLO: ANCORA UN SABATO DI COPPA 


Torinesi ad Amsterdam 
la Panini verso Sofia 


Si interrompono nuova- 
mente i massimi campionati 
di pallavolo maschili e femmi- 
nili per permettere alle nostre 
squadre di club la partecipa- 
zione alla gara di ritorno del 
primo turno delle coppe euro- 
pee, con il seguente pro- 
gramma: 

Coppa dei campioni: Delta 
Amsterdam—Robedikappa 
(andata 0-3), Bienne Ch-Torre 
Tabita Ct (0-3), Alidea Ct- 
Slavia Bratislava (0-3). 

Coppa delle coppe: Cska 
Sofia-Panini Mo (2-3), Edil 
cuoghi-Boronkay Istanbul (3- 
0), Stella Rossa Belgrado- 
Diana Ra (0-3). 

Frattanto il campionato ca- 
detto maschile vivrà domani 
la settima giornata di andata, 
offrendo a Trieste l’incontro 
tra la Bor e il S. Giorgio di 
Chirignago; nonostante la ca- 
ratura della formazione vene- 


‘ Regionali giovanili 

Ultima domenica di cam- 
pionato, per i tornei regionali 
allievi e giovanissimi di cal- 
cio, prims della lunga coda 
per i recuperi. 


ALLIEVI 

Il campionato ha in calen- 
dario la giornata conclusiva 
del girone di andata. 

GIRONE A — L'Udinese ha 
già in tasca il titolo di campio- 
ne d'inverno. Programma di 
domenica: Spilimbergo- 
Visinale, Aurora-Don Bosco 
Pordenone, Centro del Mobi- 
le-Liventina, Casarsa- 
Fontanafredda, Codroipo- 
Porcia, Pro Fagagna- 
Pordenone, Cordenonese- 
Azzanese, 

GIRONE B — La Triestina 
ha la possibilità di precedere 
tutti sotto lo striscione del 
primo traguardo, quello.posto 
a metà percorso. Gli alabar- 
dati di Samec, che affronte- 


ranno la Pro Gorizia diretta 


concorrente nella. lotta per 
l'ammissione alle finali nazio- 
hali di categoria, hanno un 
punto di vantaggio sull’Udi- 
nese. 


Programma di domenica: | 


Triestina-Pro Gorizia (Guer- 
diella, 10.30), San Giovanni- 
Ponziana (Sanzio, 10.30), Li- 
bertas-Donatello Udine (via 


Alpini, 10.30), Tisana- 
Sangiorgina Udine, Udinese- 
Monfalcone, Costalunga- 
Sangiorgina (San Sergio, 
10.30), San Giorgio- 
Supercaftfè. 


‘GIOVANISSIMI 

Concluso domenica il giro- 
ne di andata, il torneo inizia la 
lunga coda di recuperi. Per il 
girone A si affronteranno Visi- 
nale e Aurora. Nel rageruppa- 
mento B due le gare in pro- 
gramma: Sangiorgina-Domio 
e Chierbola-Vermegliano. Le 
padrone di casa non dovreb- 
bero faticare molto per assi- 
curarsi i due punti in palio 
che consentirebbero loro di 
portarsi maggiormente a ri- 
dosso delle battistrada. L’in- 
contro. fra il Chiarbola e il 
Vermegliano si giocherà alle 
10.30 sul campo di Guardiella. 


PRIMAVERA 


Triestina a Forlì 
-Bologna-Udinese 


Ultima giornata d'andata, 
domani, per il campionato 
primavera di calcio. Il Mode- 
na, ritornato in vetta alla clas- 
sifica, ha due punti di vantag- 
gio sull’Udinese e tre sulla 


Spal. In questo turno le due 
regionali giocheranno en- 
trambe in trasferta. Gli ala- 


bardati, dopo aver conquista- 
to sabato scorso il terzo suc- 
cesso consecutivo battendo a 
Staranzano il Verona, rende- 
ranno visita al Forlì che è 
reduce da un pareggio a Tre- 
viso. L'Udinese sarà impegna- 
ta a Bologna, un campo diffi- 
cile dove i bianconeri dovran- 
no cercare di ottenere almeno 
‘un punto per rimanere a con- 
tatto con i modenesi. 
| Queste le altre partite in 
programma: Padova-Modena, 
Rimini-L. Vicenza, Spal- 
Treviso e Verona-Cesena, 
Classifica: Modena p.. 14; 
Udinese 12; Spal 11; L. Vicen- 
za 10; Forlì 9; Bologna e Cese- 
na 8; Rimini, Treviso e Verona 
7; Padova e Triestina 6. 


Calcio minore 
triestino 


E’ tempo di recuperi per i 
campionati provinciali triesti- 
hi di calcio. 

CADETTI 

Domani (sabato) verranno 
recuperate le partite rinviate 
nella quarta giornata di anda- 
ta. Costalunga, Fortitudo ed 
Edile Adriatica, che coman- 
dano in fila indiana la'classifi- 
ca, saranno alle prese con im- 
pegni abbastanza agevoli. 

Programma di domani: For- 
titudo-Roianese (Muggia, 
14.30), Libertas-Breg (via Fla- 


via, 14.30), Supercaffè- 
Opicina (Prosecco, 14.30), Co- 
stalunga-Portuale (San Ser- 
gio, 14.30), Edile. Adriatica- 
San Marco (Guardiella, 14.30). 
ALLIEVI 

Cinque partite di recupero 
verranno disputate domenica 
per questo campionato che 
nei due gironi vede al coman- 
do la Fortitudo e l'Olimpia. 

Programma di domenica: 
Giarizzole-Portuale (Aquili- 
nia, 12.30), San Vito- 
Campanelle (San Sergio, 12), 
C.G.S.-Don Bosco (via Carsia, 
11.45), Kras-Primorje (Rupin- 
grande, 10.30), Inter Trieste- 
Primorec (via Flavia, 14.45). 


GIOVANISSIMI 

Il campionato concluderà 
domenica il girone di andata. 
Il Campanelle nel girone A e 
la Triestina nell'altro rag- 
gruppamento sono le squadre 
guida delle classifiche. 

Programma di domenica: 
Breg-Montebello (San Dorli- 
go, 10.30), Campanelle- 
Libertas (Campanelle, 8.45), 
Fortitudo-San Vito (Muggia, 
10.30), Ponziana-Blue Star 
(Aquilinia, 9), Portuale-San 
Luigi For You (Domio, 10.30), 
Zaule-Costalunga (Aquilinia, 
10.30), C.G.S.-Chiarbola (via 
Alpini, 8.45), Inter Trieste- 
Supercaffè (Flavia, 10.30), Pri- 
morje-Zarja (Prosecco, 10.30), 


Panorama del calcio giovanile regionale 


Roianese-Sat’Andrea (via 

Carsia, 9.45), Triestina- 

Giarizzole (Guardiella, 8.45). 
ESORDIENTI 

Il campionato ha in calen- 
dario domenica i recuperi del- 
la quinta giornata di andata. 

Programma: Domio- 
Portuale (Domio, 9.30), Forti- 
tudo-Breg (Muggia; 9.30), Li- 
bertas-Ponziana A (via Fla- 
via, 14), Rosandra-Costalunga 
(San Dorligo, 9.30), San Ser- 
gio-Soncini B (San Sergio, 
9.15), Chiarbola A-Soncini A° 
(Campanelle, 11.45), Esperia 
San Giovanni B-Sant'Andrea 
A (Sanzio, 8.30), Montebello- 
Fulgor (Campanelle, 13.15), 
San Vito-Cambpanelle (San 
Sergio, 8.30), Zaule-Inter San 
Sergio (Aquilinia, 11.45), 
Chiarbola B-San Luigi For 
You (Campanelle, 12.30), 
C.G.S.-Giarizzole (via Alpini, 
12.45), Esperia San Giovanni 
A-Sat'Andrea A (Sanzio, 9.15); 
Opicina-Ponziana B (via Alpi- 
ni, 12), Supercaffè-Gaja (via 
Carsia, 11). 

I campionati pulcini e pre- 
pulcini hanno in programma 
per domani pomeriggio la di- 
sputa di alcuni recuperi, 


Terza categoria 
Giornata di recuperi, quella 
di domenica per i due gironi 

triestini del campionato, 


GIRONE M 
Una sola partita in calenda- 
rio, quella fra Gaja e Primorje, 
rinviata per la seconda volta 
domenica scorsa a causa del 
terreno ghiacciato. L’undici 
di Prosecco, se riuscirà ad 
assicurarsi la posta in palio, 
incrementerà ulteriormente il 
proprio vantaggio che è ora di 
una lunghezza sul Primorec e 
-due sul Gaja. Quest'ultima, 
quindi Ha la possibilità di ope- 
rare l'aggancio. L'incontro sì 
giocherà sul campo di Padri- 

ciano alle ‘ore 14.30. 


GIRONE N 


Programma: Esperia San 
Giovanni-Edera (Sanzio, 12), 
Union-Rabuiese (Guardiella, 
12), Sant’Anna-Grandi Motori 
(Flavia, 12.15), Chiarbola-San 
Vito (Campanelle, 14.30), 
Roianese-Zaule (via Carsia, 
14.30), 


Pe CSATIORE 


ANTICIPI DILETTANTI 


Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha autorizzato l’antici- 
po a domani di due degli incontri 
in calendario domenica per i mag- 
giori campionati dilettanti. Le 
partite in programma domani so- 
no: Sovrana-San Giovanni che si 
giocherà in Sanzio alle 14.30 e 
Cormonese-Mossa. La gara Liber- 
tas-Domio, in calendario domeni- 
ca per la seconda categoria, verrà 
disputata alle 10.30 in via Flavia. 


ta che insegue a due lunghez- 
ze la coppia di testa Olimpia 
Bergamo e 3A Verona, puntia- 
mo, sui colori locali dopo la 
bella prova offerta la scorsa 
giornata contro la Pallavolo 
Mantova. 

Sempre in questo campio- 
nato, il Solaris sarà di scena a 
Legnago contro la locale for- 
mazione, accasata in tran- 
quillità a centro-classifica; 
purtroppo mancheranno ai 
triestini Biziak e Baroni che 
non hanno ottenuto il per- 
messo dalle autorità militari 
mentre la possibile utilizza- 
zione di Lorenzo Robba, pro- 
veniente dalla Nuova Pallavo- 
lo Frieste, dovrà essere riman- 
dato alla fine di gennaio peri 
postumi di una distorsione. 
Certamente allorché questi 
tre atleti potranno schierarsi 
a fianco di Ziani nel sestetto 
base, le cose potranno cam- 
biare per il Solaris, ancora 
costretto agli zero punti in 
classifica. 

Nella serie B femminile, 
giunta alla quarta giornata, 
da osservarè con attenzione 
l’incontro di Cenate tra Pielle 
ed Oma Zanardo: la squadra 
lombarda è già da sola al 
comando della classifica, 
avendo perso sinora soltanto 
un set e proprio contro il se- 
stetto leader del girone potre- 
mo valutare le capacità delle 
giovani atlete salesiane anco- 
ra alla ricerca di un efficace 
modulo di gioco; Bor Intereu- 
ropa in casa contro il Don 
Bosco Padova all’asciutto di 
punti dopo la vittoria nel tur- 
no inaugurale mentre il Sokol 
Aurisina ospiterà il Palalvolo 
Baribbi che la scorsa settima- 
na aveva battutto per 3-1 pro- 
prio la Bor. 

In c/1 maschile, di tutto ri. 
poso la trasferta del Cus che 
andrà a far visita al Daina 
Mira, fanalino di coda del tor- 
neo; non dovrebbe aver pro- 
blemi neppure l'Inter 1904 im- 
pegnato in casa contro il Vol: 
ley Polesine con i suoi due 
punti all’attivo mentre si 
preannuncia difficile la parti 
ta del Volley Club che ospite- 
tà il Castelfranco, secondo in 
classifica generale. Nelle file 
triestine dovrebbe tra l’altrc 
giocare Fabio Di Bin, sinora 
in forza alla Npt, e l’apportc 
del forte giocatore di manc 
potrebbe risolvere molti dei 
problemi offensivi del se- 
stetto. 4 

Dopo la giornata di domani 
sì, sospenderà l’attività sinc 
al 3 gennaio.in concomitanza 
con le festività natalizie. 


[pro 
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LO SLALOM ALLA PELEN - QUATTRO ITALIANE TRA LE PRIME OTTO 


«Valanga rosa» a segno 
anche senza... vittoria 


ALTENMARKT — La «va- 
langa rosa» va a segno, ma 
trascura il... dettaglio della 
Vittoria. Quattro azzurre tra 
le prime otto ma una sola, 
Daniela Zini, sale sul podio ed 
è il gradino più basso: questo 
il responso dello slalom di 
Altenmarkt, secondo speciale 
di Coppa del mondo. 

Come nella prima gara tra i 
paletti, quella di Piancavallo 
di sabato scorso, ieri in Au- 
stria vince una francese. È 
Perrine Pelen che, conqui- 
stando il suo primo successo 
stagionale, il dodicesimo di 
Coppa del mondo nella carrie- 
ra, bissa per la squadra Tran- 
salpina l'affermazione colta 
dalla Serrat cinque giorni fa. 

Cambio della guardia anche 
in casa azzurra: a Piancavallo 
terza fu la Quario, ieri è tocca- 
to alla Zini. Dietro di lei, che è 
preceduta dalla tedesca Chri- 
sta Kinshofer, finisce l’altra 
azzurra Piera Macchi. La 
Quario è sesta e la Giordani 
ottava: un gran bel gruppo 
cui manca per ora, soltanto il 
colpo d’ala vincente. 


Per la Macchi, comunque, il 


quarto posto: costituisce un, 


risultato che consacra il suo 
grande rientro nel «circo bian- 
co», dopo il grave infortunio 
subito all’inizio della scorsa 
stagione. Per la Quario due 
sesti tempi parziali e logica 
conferma della posizione nel- 
la graduatoria finale. Ma il 
risultato d’insieme della «va- 
langa rosa» acquista maggi 
re risalto scorrendo un po’ più 
in basso la classifica: 14.ma 
Lorena Frigo e 15.ma Paolet- 
ta Magni. Sei azzurre tra le 
prime quindici. Ed ora occhi 
puntati su Bormio per il terzo 
slalom speciale, in program- 
ma domani. Previsione: lotta 
serrata Italia-Francia. L’atte- 
sa. è tutta per le azzurre. 


Classifica dello slalom speciale 
femminile: 1) Perrine Pelen (Fra) 
1'28!13; 2) Christina Kinshofer 
(Rft) 1'28”35; 3) Daniela Zini (Ita) 
4) Piera Macchi (Ita) 
1 :) Fabienne Serrat (Fra) 
1’28”°58; 6) Rosamaria Quario (Ita) 
1’28''99; 7) Christine Cooper (Usa) 
1°29"11; 8) Claudia Giordani (Ita) 
1°29”15; 9) Nadejda Patrakeeva 


(Urss) 1°29”30; 10) Cindy Nelson 
(Usa) 1°29”36; 11) Roshitha Steiner 
(Aut) 1°29" 12) Ingrid Eberle 
(Aùt) 1°30”08; 13) Lea Soelkner 


(Aut) 1°30”13; 14) Lorena Frigo 
Uta) 1 "î; 15) Paoletta Magni 
(Ital) 1'31”00. 


Classifica della Coppa del mon- 
do femminile dopo lo slalom di 
Altenmarkt: 1) Marie Therese Na- 
dig (Svi) 136 punti; 2) Fabienne 
Serrat (Fra) 94; 3) Perrine Pelen 
(Fra) 89; 4) Irene Epple (Rft) 71; 5) 
Erika Hess (Svi) 65; 6) Christa 
Kinshofer (Rft) 56; 7) Daniela Zini 
(Ita) 43; 8) Lea Soelkner (Aut) 41; 9) 
Christine Cooper (Usa) 39; 10) Ma- 
ria Rosa Quario (Ita) 37. 


Altenmarkt — Daniela Zini, azzurra sul podio (terzo posto) 


FATICA A PARLARE 


Muhammad Alì 
a una radio inglese 


LONDRA — L'ex campione 
mondiale dei pesi massimi, 
Muhammad Ali, ha cercato di 
difendere la sua integrità 
fisica, sostenendo che nessun 
difetto traspare dal suo modo 
di pronunciare le parole. 
«Noi eravamo degli schiavi 
ai quali è stato imposto l’in- 
glese. I negri mi capiscono», 
ha detto il pugile nel corso di 
una intervista concessa alla 
stazione radio privata «Capi- 
tal» mandata in onda sebbe- 
ne diverse sue parole siano 
risultate incomprensibili. 


Le voci sulle cattive condi- 
zioni fisiche di Alì hanno 
avuto un rilancio a Londra 
dopo che la «Bbc» ha deciso 
di non trasmettere un'inter- 
vista del pugile registrata 
giorni fa. Questo a causa del- 
le difficoltà a capire le parole 
di Alì, riferendosi a tale deci- 
sione, Alì ha detto: «Forse 
essi sono nel giusto. Ero pro- 
babilmente ubriaco. Quando 
si diventa grandi come me la 
gente sta sempre ad aspetta- 
re una caduta. Ma io sono 
tanto superiore a queste 
cose». 

Durante la trasmissione 
della «Capital radio», Alì è 
apparso incoerente in diver- 
se occasioni, 


PAREGGIO SPACCATO IN UNA EMOZIONANTE PARTITA DI PALLAMANO A CHIARBOLA 


Italia-Spagna sperimentale 22-22 (13-11) 
ITALIA: Azzolini (Breda), Scropetta 1, Todeschi 3, Pischianz 5, 

Zafferi, Zampiello, Chinagli 1, Andreasic 8, Sivini 1, Bonini 3. 
SPAGNA SPERIMENTALE: Fernandez (Correa), Lopez 9, Blasco 1, 

Galarza, Corta, Munoz, Gomez 2, Belmodo, Gispert 4, Alcaraz 2, Ponce 4. 
ARBITRI: Singer e Babetzki (Israele). 


L'Italia ha regalato un bril- 
lante ed insperato pareggio al 
pubblico triestino contro una 
squadra d’alto lignaggio qua- 
le la Spagna. C'è mancato 
assai poco, addirittura, che gli 
azzurri uscìissero vittoriosi 
dalla contesa con l’irriducibi- 
le formazione iberica. Con un 
pizzico di fortuna in più e con 
un arbitraggio più felice (i due 
fischietti israeliani in alcune 
occasioni hanno danneggiato 
l’Italia con decisioni ‘incom- 


prensibili, la compagine di - 


Francese infatti si sarebbe 
certamente aggiudicata l’in- 
contro. 

La nazionale italiana è sta- 


IL TECNICO DELLA PINTINOX RICORDA LA PATRIARCA E PARLA ASSIEME A VESCOVO DELLA CRISI. 


GORIZIA — Riccardo Sa- 
les, ovvero l’allenatore che a 
Gorizia ha iniziato la sua bril- 
lantissima carriera e che a 
Gorizia viene ancora ricorda- 
to come un mito, come il «ba- 
rone» Riccardo per la sua 
onestà, la sua professionalità 
e le sue dotiumane non comu- 
ni. Qualità che unite assieme 
gli hanno permesso di rag- 
giungere risultati sbalorditivi 
con la Pintinox di Brescia e 
addirittura di sedersi accanto 
a Sandro Gamba sulla pan- 
china della nazionale mag- 
giore. E il mito di Sales, îl 
desiderio di riaverlo a Gori- 
ria, diventa prorompente 
ogni estate, ogni fine campio- 
nato. 

Il desiderio proprio que- 
st’anno poteva diventare 
realtà. Dopo cinque anni di 
milizia. a. Brescia, ‘infatti, «il 
suo contratto sta per scadere 
e in molti già davano per 
sicuro il suo ritorno sulle 
sponde dell’Isonzo. Anche se 
non c’era stato ancora nulla 
di ufficiale (e il «barone» Ric- 
cardo ci tiene a sottolinearlo 
«perché non fa parte della 
mia mentalità allacciare con- 
tatti prima della scadenza del 
contratto e della fine del cam- 


A CINQUE GIORNATE DALLA FINE DELLA PRIMA FASE 


Per Sgt e 


la «poule» è sicura 


Il successo della Transmare a 
Bolzano nell'ultimo turno, impre- 
sa davvero notevole se si conside- 
ra la formazione rabberciata che 
Volsi è stato costretto a mandare 
in campo, ha definitivamente 
chiuso il discorso per le prime 
piazze. Il Gispa Bolzano era, infat- 
ti. Funica compagine in grado di 
insidiare al trio di testa l'ammis- 
sione alla poule A2. Ora è staccato 
di ben sei punti dalla coppia Bot- 
tegone-Hesperia, e di otto dalla 
capolista solitaria Sgt, a cinque 
giornate dalla conclusione della 
prima fase. La seconda parte del 
‘campionato, quella decisiva, ve- 
drà ‘quindi la partecipazione di 
ben due sodalizi triestini. Saranno 
sei le contendenti in questo rag- 
gruppamento, e uno solo è il pas- 
saporto per il paradiso. Sgt e Bot- 
tegone partiranno senz'altro nel 
lotto delle favorite, ma di qui a 
dire che una ce la farà, il passo è 
senza dubbio azzardato. Dall'altro 
girone si annunciano in gran for- 
ma il Cus Padova, ed una forma- 
zione di Bologna. Il discorso è 
comunque rinviato al mese di feb- 
braio, quando partirà la seconda 
fase. N 

Primo derby del girone di ritor- 
no domenica mattina a Muggia, 
tra la Transmare e il Bottegone 
della pelliccia. La squadra di casa, 
che in apertura di torneo aveva già 
lamentato le assenze di Patrizia 
Cassano, Ester Milocco e Barbara 
Franceschinel, dovrà fare a meno 
anche di Ciaudia Franceschinel, 
infortunata alla caviglia, e della 
Donadel, la giovane regista in 
grande evidenza sinora, infortuna- 
tasi.al gomito. Ultima in ordine di 
tempo, è giunta ieri la notizia di 
Uun’inattesa squalifica per Antonel- 
la Petruzzi e l'allenatore Volsi. I 
«resti» della "Transmare hanno co- 
munque già compiuto l'impresa di 
Bolzano, e scenderanno in campo 
col coltello fra i denti per cogliere 
Un altro risultato a sorpresa. Il 
Bottegone della pelliccia, raggiun- 
ta la certezza della qualificazione, 
potrà ‘continuare sulla falsariga 
del lavoro impostato! da Zovatto, 
‘che prevede il raggiungimento del- 
la massima condizione con l'avvio 
della seconda fase. La Santin è 
tornata intanto in panchina, e si 
Spera che con il suo rientro la 
Cabina di regia riacquisti la carat- 
teristica grinta. Mancherà invece 
la Chersicla, indecisa se prosegui- 
Te o meno l’attività cestistica. Per- 
derla sarebbe un peccato. 

La capolista Sgt è attesa da un 
turno di tutto riposo in casa con- 
tro il Ricard Brescia, già superato 
all'andata. Le biancocelesti do- 
Vranno fare a meno della Gemma- 
Ti, cui sono stati prescritti venti 


giorni di gesso per l'infortunio al 
piede di domenica scorsa, ma il 
loro potenziale tecnico consente 
ugualmente a Orlando di dormire 
tra due guanciali. 

‘Torna in casa in serie C, il Cus, 
che attende la visita dell’Alvisia- 
na. La partita di Monte Cengio 
dovrebbe permettere alla squadra 
di Lazar di riprendere il filo di 
Vittorie smarrito domenica scorsa» 

P. C. 


SEE IRA LR e ERO 


DERBY BENEFICO 
In ottemperanza alla circolare 
del presidente regionale della Fip 
cav. Jacobucci, che richiedeva 
iniziative a favore dei terremota- 
ti, la Transmare ha deliberato 
che, nel derby col Bottegone, l'in- 
gresso sarà ad offerta, ed il rica- 
vato interamente devoluto, 
a - --- 


PATT. CAVALLINI 

La Pattinatori Cavallini pre- 
mierà stasera i suoi atleti nel 
corso della tradizionale cena so- 
ciale di fine d'anno che avrà luogo 
con inizio alle 20,30 al Jolly Hotel. 


pionato») in molti lo davano 
già di sicuro a Gorizia, a rifor- 
mare con Giancarlo Di Braz- 
zà quella coppîa che, con la 
targa «Patriarca», aveva da- 
to le più grandi soddisfazioni 
al pubblico goriziano. 

Le ultime vicende (dimissio- 
ni del «responsabile unico» 
Gandolfi, del ds Di Brazzà e le 
continue intromissioni dello 
sponsor Mancini del Tai Gin- 
seng) hanno però vanificato 
quello che doveva essere il 
sogno e la realtà più bella 
dell’estate 1981. «A questo 
punto — ci ha detto Sales — è 
molto difficile che io ritorni a 
Gorizia, anzi lo escludo. E 
questo nonostante che Gori- 
zia sia sempre la città che più 
mi è rimasta nel cuore, che mi 
ha dato enormi soddisfazioni 
e che mi ha permesso di iîni- 
ziare la mia escalation profes- 
sionale. Una parte del pubbli- 
co mì ricorda con affetto e mi 
fa piacere, e mi riempie di 
orgoglio. Anch'io sono molto 
affezionato a quet meraviglio- 
so pubblico, ma sinceramente 
non posso ritornare in queste 
condizioni anche perché nella 
mia carriera ho sempre rifiu- 
tato proposte (anche allettan- 
ti) non fa confortate da strut- 
ture societarie serie, organiz- 
zate e tranquille. 

Da Brescia come vede quel- 
lo che sta accadendo nel mon- 
do del basket goriziano? 

«Quello che sta accadendo 
non può che farmi pensar 
male. L’Ugg la conoscevo co- 
me una società di solide tradi- 
zioni sportive, una società 
seria, quasi un modello. Ora 
sembra che tutto stia mutan- 
do e questa affermazione è 
confortata dal fatto che non 
mi rendo conto come si sia 
potuto rinunciare a due per- 
sone del valore di Gandolfi e 
Di Brazzà. Sono veramente 
stupito e non posso pensare 
altro che ì due abbiano dovu- 
to subire delle pressioni ma- 
croscopiche per giungere alle 
dimissioni», 

Come giudica le intromis- 
sioni dello sponsor? 


«Anche questo fatto mi stu- 
pisce, come del resto quello 
che la società abbia permesso 
le intromissioni. Lo sponsor, 
comunque, non si capisce co- 
me abbia potuto giudicare la 
situazione stando a Milano e 
come fin dall'inizio del cam- 
pionato non avesse capito e 
non avesse messo în preventi- 
vo una stagione difficile, so- 
prattutto per il fatto che la 
squadra era stata appena 
promossa e aveva mantenuto 
in tutto e per tutto il potenzia- 
le della A2». 


— Allora Sales non la rive- 
dremo sulle sponde dell’Ison- 
zo con Di Brazzà? 

«Mi dispiace ma non è pos- 
sibile. A Gorizia ciì sareì tor- 
nato con tutto il cuore anche 
per ritrovare Di Brazzà che î0 
stimo in modo assoluto e che 
continuerò a stimare per tutto 
quello di bene che ha fatto e 
continuerà a fare per il 
basket». 

Terminata la telefonata con 
Sales ecco un altro squillo e, 
come il cacio sui maccheroni, 
dall'altra parte Corrado Ve- 
scovo, il direttore sportivo 
della gestione targata «Pa- 
gnossin», e, secondo molti, già 
in arrivo a Gorizia per salva- 
re, se c'è ancora qualche cosa 
da salvare, la pallacanestro 
goriziana. 


— Allora ritorna a Gorizia? 

«Sono stato interpellato 
dallo sponsor per avere una 
eventuale parola di disponibi- 
lità. Ho accettato la proposta 
con riserva». 

— Cosa chiederebbe per ri- 
tornare a Gorizia come diret- 
tore sportivo? 

«Quello che non ha avuto Di 
Brazzà e cioè carta bianca». 

— Si terrebbe MeGregor co- 
me allenatore? 


Nessuno vuol tornare al Tai Ginseng 
Sales: «È una società in sfacelo!» 


«Adesso non cambierei nul- 
la. A fine campionato inizierei 
afare dei programmi seri per 
ritornare immediatamente in 
Al». 

—. Come giudica l'attacco- 
ultimatum dello sponsor? 

«Una bomba stranissima. E 
chiaro però che un simile 
comunicato denota un certo 
disaccordo tra società e 
sponsor». 

Cosa accadrà ora dopo 
l'ennesimo terremoto in casa 
Tai Ginseng? A questo punto 
tutto diventa difficile, ogni 
DIFORIONE: Massimo Vosca 
a 


| COPPA CAMPIONI | 
Sinudyne 74 
Maccabi 173 


SINUDYNE BOLOGNA: 
Caglieris 6, Valenti, Martini, 
Villalta 24, Marquinho 16, Ge- 
nerali 8, McMillian 14, Bona- 
mico ‘6. Non entrati: Porto e 
Cantamessi. 

MACCABI TEL AVIV: 
Aroesti 6, Perry 19, Berkowitz 
16, Silver 18, Willian Boatw- 
right 4. Non entrati: Keren, 
Erskhowitz, Ziman, Schwartz. 


Bosna Serajevo-Cska 93-87 


| ta acciuffata dagli spagnoli 


proprio sul filo di lana, a nem- 
meno un minuto dalla fine, 
con una rocambolesca rete di 
Ponce; la palla prima di ter- 
minare la sua corsa in fondo 
al sacco, ha picchiato, infatti, 
un paio di volte sotto la tra- 
versa. 

Nei rimanenti secondi l’Ita- 
lia ha disperatamente cercato 
un pertugio tra la solida bar- 
riera difensiva iberica, ma in- 
vano. Tutti contenti? Non di- 
remmo, in quanto il risultato 
di parità non rende affatto 
giustizia a Pischianz e compa- 
gnia anche se una prestazione 
così positiva al cospetto della 
Spagna alla vigilia della parti- 
ta non era forse preventivabi- 
le. Bisogna dire che la nazio- 
nale crescendo veramente be- 
ne, è un complesso che non ha 
davanti un ‘futuro perché 
composto prevalentemente 
da giovani molto dotati sia 
tecnicamente che fisicamen- 
te. Francese, dunque, sta 
compiendo un'ottimo lavoro, 
che potrà dare i suoi frutti 
migliori in occasione dei mon- 
diali del 1982, Il tecnico azzur- 
ro ha tra l’altro opposto ieri 
alla Spagna una formazione 
rattoppata alla meglio causa 
l’indisponibilità di alcuni tito- 
lari. Alle scontate assenze di 
Migani e Facchetti sonno ve- 
nute ad aggiungersi quelle di 
Manzoni e Bozzola, colpito 
mercoledì dall’influenza. È 
stata così schierata una for- 
mazione di fortuna, «pescan- 
do» dalla rappresentativa ju- 
niores Azzolini e Schina e re- 
clutando il vulcanico Bonini. 

Il collettivo azzurro ha gio- 
cato una partita quasi esem- 
plare, se teniamo conto dei 
problemi di affiatamento e 
coesione che la nazionale ha 
sempre avuto, imputabili al 
fatto che mai tutti i giocatori, 
per un motivo o per l’altro, 
riescono a rispondere alle 
convocazioni. |, 

La partenza dell’Italia non è 
stata a dire il vero troppo 
incoraggiante, tanto che gli 
azzurri dopo una decina di 
minuti erano sotto già di tre (6 
a 3 il punteggio) e tutto ciò 
lasciava preludere a un decol- 
lo degli ospiti. Ci ha pensato a 
questo punto il «blocco» ver- 
deblù a tirare la carretta 
azzurra sulla retta via e tra le 
due squadre è così cominciato 
un avvincente corrersi dietro. 


TORNA IL TENNIS AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Ogden e Armellini in forma 
Domani Triestino - Genova 


La strenna natalizia che il 
Te Triestino intende far tro- 
vare sotto l’abete agli sportivi 
giuliani è costituito dal titolo 
di campione d’inverno della 
serie A 1, «Noi tutti — dice 
Sandro Boccabianca — ci ter- 
remmo moltissimo a donare 
ai nostri sempre più numerosi 
seguaci questo platonico tito- 
lo nella speranza di regalare 
loro, fra alcuni mesi, quello 
scudetto tricolore che aspet- 
tano da un anno». 

La squadra biancoverde, 
che con il successo esterno di 
sabato scorso sui campi del 
Te Milano ha compiuto un 
altro notevole passo verso la 
poule finale, è la sola forma- 
zione a punteggio pieno del 
girone eliminatorio: quattro 
vittorie consecutive, due in 
casa e altrettante in trasferta, 
costituiscono infatti il ruolino 
di marcia del Tc Triestino. 
Domani gli uomini di Bocca- 
bianca ritorneranno a giocare 


in casa ospitando sul campo 
allestito al palasport di Chiar- 
bola l’Erg Genova. Ogden e 
Armellini, i due maggiori arte- 
fici degli ultimi tre successi (il 
primo, quello in casa con il 
Match Ball Firenze, aveva 
avuto per protagonista Paolo 
Bertolucci), non dovrebbero 
fallire il'traguardo anche se i 
liguri mettono un po’ di pau- 
ra. L’Erg Genova, immediato 
inseguitore dei biancoverdì, 
dispone di una formazione de- 
gna del massimo rispetto. 
Vattuone, il numero uno, e 
Toci sono i due singolaristi 
che affronteranno rispettiva- 
mente Ogden e Armellini; nel 
doppio i liguri presenteranno 
‘una fra le coppie più forti che 
si possono ammirare sui no- 
stri campi: Vattuone e Mo- 
scino. 

«In effetti — commenta 
Boccabianca — è una compa- 
gine degna del massimo ri- 
spetto e della miglior conside- 


razione, Non è avversario che 
regali nulla per cui il minimo 
errore può costare caro. Ora 
che anche Marco Armellini ha 
ritrovato la condizione mi 
gliore siamo abbastanza tran» 
quilli, nel senso che dovrem- 
mo riuscire a spuntarla. Si 
tratterà, comunque, di tre 
partite da vedere; tre incontri 
che anche sotto l'aspetto tec- 
nico dovrebbero offrore cose 
molto interessanti». 

L'appuntamento, l’ultimo 
per quest'anno con la serie A 
1 (il campionato riprenderà, 
quindi il 3 gennaio con il giro- 
ne di ritorno), è perle ore 14 al 
‘palasport. 

Le altre gare in calendario: 
Virtus Finisport Bologna-Tc 
Milano e Match Ball Firenze- 
Ufo Vicenza. 

Classifica: Tc Triestino p. 8; 
Erg Genova 6; Te Milano 4; Te 
Virtus Finisport Bologna , 
Match Ball Firenze e Ufo Vi- 
cenza 2. 


Ultimo turno prima della so- 
sta natalizia domani per i 
campionati di serie «A» e «B» 
di hockey su pista. Nella serie ' 
cadetta il Ferroviario ospiterà 
il Marzotto, attuale capoclas- 
sifica assieme alla Triestina. 
Per i biancocelesti, reduci da 
‘una valida quanto sfortunata 


prova nel derby cittadino, si 
tratterà di una. gara tutta in 
salita. Considerata la forza 
degli avversari, l'allenatore 
Spessot tuttavia nutre buone 
speranze. di fare risultato. 

Sabato scorso i ferrovieri 
hanno dimostrato carattere, 
lottando irriducibilmente 
contro i cugini. Se domani 
essi riusciranno a esprimersi 
sullo stesso livello di rendi- 
mento delle prime due parti- 
te, la vita per gli ospiti sarà 
più difficile del previsto. 

In settimana il Ferroviario 
ha avuto difficoltà per potersi 
allenare, in quanto l'impianto 
di viale Miramare è stato ina- 
gibile'causa la pioggia; la pre- 


senza, di tutti i titolari per 
domani è comunque certa. 

Al gran completo sarà 
anche la Triestina, che scen- 
derà in lizza a Thiene, per 
quella che è considerata la 
prima severa verifica di que- 
sto campionato. Flavio Pe- 
rok, che in questi giorni ha 
concluso il suo compito nelle 
zone terremotate, ha garanti 
to la sua presenza per questa 
impegnativa trasferta e si sa 
quanto sia importante il suo 
apporto, specie nelle gare fuo- 
ri casa. 

La Triestina partirà quindi 
convinta di fare risultato, es- 
sendo fiduciosa nei propri 
mezzi, pur conoscendo la for- 
za del Thiene. 


Derby regionale fra Pagnuc- 
co Pordenone e Smail Monfal- 
cone nella terza gara in pro- 
gramma. Difficile stilare un 
pronostico; i pordenonesi so- 
no apparsi finora molto inde- 
boliti rispetto allo scorso 
campionato, mentre i ragazzi 


di Bercé hanno volutamente 
ritardato la preparazione per 
presentarsi in forma nella se- 
conda fase, quella decisiva. 
In serie «A» tornano a viag- 
giare le due regionali. L’Atro 
di Fonda, dopo il mezzo passo 
falso casalingo di sabato, pun- 
ta a fare risultato in casa del 
neopromosso Bassano; lo 
sconcertante Akai avrà inve- 
ce grosse difficoltà a Seregno. 
U. S. 


Corso Fidal 


Il corso organizzato dalla Fidal 
per istruttori del settore propa- 
ganda ha riscontrato un notevole 
successo di interesse e di parteci- 
pazione. Le lezioni tenute da tecni- 
ci.qualificati della federazione (tra 
i quali Zanon, Cassano e De Mori) 
si propongono di formare i tecnici 
preposti alla fascia giovanile del- 
l’atletica leggera; settore, questo, 
fra i più delicati di tutta la carriera 
sportiva di un atleta. 

A questo proposito la Fidal co- 
‘munica che il corso riservato alla 
‘provincia di Trieste riprende il suo 
regolare svolgimento 


Hockey - Il Ferroviario affronta la vedetta Marzotto 


La tris a Roma 


L’americano Boehm’s Gold- 
finch, pur chiamato a compito 
oneroso (dovrà rendere fino ad un 
massimo di sessanta metri), si pre- 
senta con le carte in regola per 
farla da protagonista nel Premio 
Steno la corsa Tris che si corre 
questo pomeriggio a Tor di Valle. 

L'allievo di Maisto rimane su 
una convincente affermazione ad 
‘Aversa, nel segno di una condizio- 
ne ottimale che dovrebbe ripro- 
porlo in veste di primattore. Non 
sarà allo start (complessivamente 
deboluccio) che Boehm!s Gold- 
finch troverà gli avversari più 
agguerriti, bensì al secondo 
nastro, dove particolarmente insi- 
diosi appaiono Lady Spectator, 
Erderborn e Queen of Sped, 

Premio Steno, lire 15 milioni cor- 
sa Tris. A metri 2000: 1) Chabod (V. 
Sciarrillo); 2) Patapon (R, Capan- 
na); 3) Bastelli (A. Flaccomio); 4) 
La Zecca (M, Mazzarini); 5) Armon 
(E. Esposito); 6) Mastika (P. Del 
Pane); 7) Lagrange (D. Petrucci); 8) 
Gaelic (U. Francisci); 9) Mariamarì 
(F. Pappadia). A metri 2020: 10) 
Ovlas (A. Macchi); 11) Parbleu Bi 


| (E. Lizzi); 12) Erderborn (V. Ballar- 


dini); 13) Lady Spectator (A. Mero- 
la); 14) Taniotta (G. Ossani); 15) 
Queen of Speed (G. C. Baldi). A 
metri 2040: 16) Burgers (F. Cico- 
gnani); 17) Dargun (C. Savarese). À 
metri 2060: 18) Boehm's Goldfinch 
(G. P. Maisto). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 18) Boehm’s Golafinch, 15) 
Queen of Speed, 16) Burgers. Ag- 
giunte sistemistiche: 17) Dargun, 
13) Lady Spectator, 12) Erderbomn. 


Pronostico. Totip 


Trotto ROMA 

l.o arrivato 2 

2.0 arrivato x 
Trotto ROMA 

l,o arrivato 2 

2.0 arrivato x 
Trotto MILANO 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato x 
Trotto BOLOGNA 

1.o arrivato x 

2.0 arrivato 2 
Trotto FIRENZE 

lo arrivato 1 

2.0 arrivato x 
Galoppo NAPOLI 

l.o arrivato 212 

2.0 arrivato, 12 x 


L'Italia è passata a condur- 
re per la prima volta proprio 
verso lo scadere del primo 
tempo con due pregevoli reti 
di Pischianz che hanno fissato 
il risultato sul 13 a 11. I dialo- 
ghi tra Pischianz e Andreasic, 
quest’ultimo. bravo sia nelle 
esecuzioni dai sette metri sia 
nel creare varchi ai compagni, 
l'ottima regia di Sivini, più 
utile in difesa di Cinagli con il 
quale si è alternato, il prezio- 


Torneo internazionale a Sesana 


Stasera gli azzurrini 
nell'Alpe Adria 


Prenderà il via questa sera 
a Sesana il torneo «Alpe 
Adria», quadrangolare inter- 
nazionale di pallamano che 
vedrà impegnate le rappréè- 
sentative juniores di Slove- 
nia, Italia, Svizzera e Au- 
stria. 

Nella prima giornata gli az- 
zurri se la vedranno con la 
Svizzera in un incontro che 
vede gli elvetici accreditati 
dai favori del pronostico. 

L'allenatore Francese per 
l’incontro di questa sera avrà 
a disposizione i seguenti gio- 
catori: Augello, Azzolini (por- 
tieri); Gizl, Cialdini, Oleari, 
Salvatori (ali); Bozzola, Wid- 
man, Introini, Chionchio (ter- 
zini); Pippan, Sitti (pivot); Si- 
vini (centrale). 


so lavoro difensivo di Zafferi e 
Todeschi che con Scropetta 
ha fatto il diavolo a quattro 
sulle fasce laterali, hanno ri- 
lanciato la nazionale italiana. 
Nella ripresa la battaglia sì 
è fatta più aspra, con il pun- 
teggio sempre altalenante an- 
che se nel finale, seppure d’u- 
na rete, era l’Italia in avanti” 
fino alla marcatura di Ponce. 
La Spagna si è dimostrata 
squadra molto compatta e 
quadrata, mettendo in' evi- 
denza la vena realizzatrice 
dell’incontenibile Lopez ma 
forse da lei era lecito atten- 
dersi qualcosa di più. Gli ibe- 
rici sono riusciti, intatti, a 
strappare a malapena un pa- 
reggio, correndo il rischio di 
essere «matati» dall'Italia. 
Maurizio Cattaruzza 


Arrivata sul filo del traguardo 
la Spagna acciuffa gli azzurri 


Andreasie, come conferma l’immagine, si è presentato con la 


solita grinta al palasport per Italia-Spagna 


(Italfoto) 


FRANCESE RECRIMINA SULL’ARBITRAGGIO 


I nostri rammaricati 
«Potevamo vincere» 


‘Aria di moderata soddisfa- | jin quanto abbiamo girato 


zione negli spogliatoi dell'Ita- 
lia per il pareggio conseguito 
con la Spagna. Il clan azzurro 
ha infatti accettato il verdetto 
finale con qualche riserva. 
«Era un incontro che dove- 
vamo vincere — sostiene l’al- 
lenatore Francese con una 
punta di rammarico — gli ar- 
bitri ci hanno maltrattato non 
poco e nemmeno la dea ben- 
data è stata magnanima con 
noi». La squadra, comunque, 
ha giocato una buona partita 
se consideriamo. anche il fatto 
che eravamo incompleti. 
«C'è mancato. soprattutto 
un tiratore — ha concluso — 


molto la palla sui nove metri 
concludendo poco». Anche 
Todischi, uno dei migliori in 
campo, la pensa come Fran- 
cese; «All’inizio temevo gli 
spagnoli, ma da come si erano 
messe le cose nel secondo 
tempo: una vittoria azzurra 
poteva anche starci». 

Il prof. Lo Duca è scontento 
dell’arbitraggio: «Certe deci- 
sioni mi sono apparse a dir 
poco scandalose. L'Italia 
avrebbe sicuramente merita- 
to il successo. I miei giocato- 
ri? Direi che'sela sono cavata 
ottimamente», 

M. C. 


PER MANGATA 
ESPORTAZIONE 


fino ad esaurimento 


24 PRODUTTORI offr 


CAMERE MATRIMONIALI 
CUCINE COMPONIBILI 8 PEZZI 


SOGGIORNI VARI MODELLI: 4 ELEME 


SALOTTI VARI MODELLI TESSUTO 
SALOTTI VARI MODELLI VERA PELLE 
CAMERETTE VARI MODELLI 


ELETTRODOMESTICI. FRIGORIFERI LAVATRICI, LAVASTOVIGLIE da 
TELEVISORI A'COLORI:MARCHE-:ZANUSSI.E TELEFUNKEN'. © da 


IVA COMPRESA 


etai.sensi del art 8 legge: n 80 der 1931980 


TAVOLO, 4 SEDIE da 


a prezzo di realizzo: 


790.000 
714.000 
680.000 
345.000 
980.000 
290.000 
145.000 
490.00 


da 
da 


da 
“da 
da 


Rai Pt POL PIRRO ea SETA Posi 


1100 TAPPETI PERSIANI 


A PREZZO DI REALIZZO. 
ditta REUBEN di MILANO 


Alcuni prezzi: 


Tappeto persiano SCIRAZ 


Tappeto Cashmir 


e inoltre; NAIN:- ISPHAHAN + KUM - VERAMIN 


Tutti 


misura cm. 165x123 
misura cm. 70x64 
Tappeto persiano Hamadan Vecchio misura cm. 225x135 
Tappeto russo Samarkanda 
Tappeto cinese Pechino 

Tappeto persiano KUM con seta 


misura cm. 137x69 
misura cm. 140x70 
misura cm. 200x119 L. 2.450.000 


L. 365.000 
L 65.000 
L: 440.000 
L. 145.000 
L. 180.000 


tappeti sono corredati di certificato di originalità e garanzia. 


esposizione e vendita presso 


casaviva f(©) Roveredo in Piano (PN) 


Strada Pordenone / Piancavallo - tel. 0434 - 94154 - tx 450050 


Domenica aperto 


) 
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GRAVE CRISI DI VALORI DENUNCIATA DAL SUPREMO MAGISTRATO AMADEI 


La coscienza morale del Paese 


Occorre realizzare le norme sociali ‘e sentire maggiormente i doveri 


ROMA — «Una questione 
morale esiste e peserà molto 
sul futuro del nostro paese». 
Non poteva esimersi il presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale, Leonetto Amadei, nel 
consueto incontro di fine an- 
no con la stampa, dall’esporre 
le sue idee su un problema 
che agita le acque politiche e 
le coscienze degli italiani. 

Ha anzi dedicato tutta la 
parte introduttiva dell’esposi- 
zione sull’attività della Corte 
nel 1980 proprio a mettere in 
guardia contro una completa 
rottura del rapporto di fiducia 
fra cittadino e potere, ripeten- 
do magari quegli errori che 
portarono, proprio in conse- 
guenza di «questioni morali», 
ai cannoni di Bava Beccaris 
ed al regime fascista. 

«Senza lasciarsi andare a 
scompostezze retoriche e qua- 
lunquiste» — ha però osserva- 
to Amadei — senza farsi pren- 
dere dal manicheismo e te- 
nendo presente quella crisi di 
valori — non solo italiana — 
che, per esempio, ha portato 
alla dilatazione senza limiti 
della categoria dei diritti ed al 
contestuale restringimento 
della categoria dei doveri». 

Se il paese ha compiuto 
enormi progressi economici, 
si è però degradata la coscien- 
za politica e sociale. La «con- 
venienza» è il principio domi- 
nante, con l’omertà e l'oppor- 
tunismo. Malcostume, iner- 
zia, inefficienza ne sono le ma- 
nifestazioni, ed è «schizofreni- 
co» — ha esclamato il presi- 
dente della Corte — «chiedere 
pulizia nel governo della cosa 
pubblica e continuare ad usa- 
re nello stesso modo, e con ì 
medesimi risultati, il diritto- 
dovere del voto che la costitu- 
zione ci ha dato». 

Insomma — secondo Ama- 
dei — bisogna abbattere quel- 
la sorta di «equivoco» storico, 
quel sistema di ipocrisie che 
rafforza ed alimenta l’immo- 
ralità. Ma la «questione mora- 
le» nasce pure dalla mancata 
realizzazione della parte «so- 
ciale» della Costituzione, non- 
ché dalla confusione dei ruoli 
fissati dalla stessa Costituzio- 
ne, confusione destinata a di- 
ventare regola generale. 

Bisogna perciò «frenare la 
supplenza galoppante», per- 
ché anche questa è «questio- 
ne morale»: quando, in una 
società in fermento come la 
nostra antagonismi e con- 
traddizioni non trovano com- 
posizione nel momento politi- 
co, è inevitabile che trovano 
sbocco in altri momenti, in 
altre sedi, sicché la «supplen- 
za diventa un fatto fisiolo- 
gito». 

Il rischio — dice sempre 
Amadei — è che si cada nel 
patologico, ed è quanto sta 
avvenendo nel corpo della so- 
cietà civile. Le carenze del 
momento, politico, non sono 
una «maledizione sovranna- 
turale», sono il portato di una 
tendenza, reversibilissima, al 
gioco del potere, gioco che, 
fino a quando resta finalizzato 
esclusivamente alla conqui- 
sta di questa o quella posizio- 
ne nel palazzo principale e 
nelle dipendenze circostanti. 

Non ha nulla di politico e, 
soprattutto, allarga la crepa 
tra cittadini e classe politica». 
«Sforziamoci tutti, supplenti 
e suppliti — ha detto il presi- 
dente della Corte — di tornare 
al concreto allo spirito della 
Costituzione, che il chiari- 
mento e la delimitazione dei 
ruoli istituzionali e del conte- 
nuto degli stessi è la cornice 
indispensabile per un quadro 
di convenienza civile e demo- 
cratica». 

Amadei, che era affiancato 
dall’intero collegio dei giudici 
costituzionali, ha poi illustra- 
to l’attività della corte, un'at- 
tività intensa, scrupolosa, 


ispirata alle concrete esigenze 
e priorità delle collettività. Ha 


ricordato come il notevole. 


«arretrato» avutosi per effetto 
della lunga stasi imposta dal 
processo Lockheed e dalla 
scomparsa del giudice Astuti 
è stato solo in parte ridotto (al 
15 dicembre ci sono ancora 
pendenti 2488 giudizi, mentre 
nel corso dell’anno sono state 
emesse solo 173 decisioni); 
Esaminando le principali 
sentenze e decisioni, Amadei 
ha avuto modo di rendere 
conto dell’intensa e delicata 
attività svolta in uno spirito 
— ha sottolineato — che non 
poteva non tener conto di au- 
tentici interessi collettivi, non 
mancando di inviare al legi- 
slatore (colto spesso in man- 
canze costituzionali) precisi 
messaggi e raccomandazioni. 
A conclusione, nel breve di- 
battito con i giornalisti, il pre- 


INDISCREZIONI DOPO LA CONCLUSIONE DEL RAPIMENTO DURATO UNDICI MESI 


sidente ha rilanciato la sua 
proposta di abolire la com- 
missione inquirente rimetten- 
dosi all'istituto dell’autorizza- 
zione a procedere per sotto- 
porre alla magistratura ordi- 
naria i procedimenti giudizia- 
rì a carico di uomini di go- 
verno. ; 


Meno vino 


verso l'estero 


ROMA — Nell'ottobre 1980 
le esportazioni italiane di vino 
hanno segnato un aumento di 
quasi il 13 per cento rispetto 
al mese precedente, ma il to- 
tale annuo resta ancora infe- 
riore a quello della scorsa 
campagna: da gennaio ad ot- 
tobre sono stati infatti vendu- 
ti all’estero 11,8 milioni di et- 
tolitri di vino (meno 21,4 per 
cento in confronto agli stessi 
mesi del 1979) per un valore di 


546,8 miliardi di lire (meno 
14,2 per cento). 

La flessione dell’esportazio- 
ne è stata in proporzione 
‘meno rilevante per il prodotto 
di pregio: gli invii oltre fron- 
tiera di vini a denominazione 
di origine controllata sono 
ammontati nei primi dieci 
mesi del 1980 a 2,21 milioni di 
ettolitri (meno 14,8 per cento 
rispetto allo stesso. periodo 
del 1979) per un introito di 
220,4 miliardi di lire (meno 3,6 
per cento). 

Circa la destinazione, si rile- 
va che 7,5 milioni di ettolitri 
sono stati collocati in ambito 
comunitario, con prevalenza 
della Francia (4,4 milioni) se- 
guita dalla Repubblica Fede- 
rale tedesca (2,4 milioni). 

Tra i paesi terzi, i piùimpor- 
tanti acquirenti di vino italia- 
no sono stati nei primi dieci 
mesi dell’anno gli Stati Uniti 
(1,6 milioni di ettolitri). 


IL PICCOLO 


«Sniffata» record 


Elbach — Il più forte «sniffatore» di tabacco del mondo è il 


tedesco Peter Gluck, capace di aspirare quattro metri di 
polvere alla volta, con questa particolarissima tecnica. Il suo 
record non è ancora registrato sul «Guinness», ma lo sarà 


presto 


ITelefoto Upi) 


Venerdì 


19 dicembre 1980 


SEMICOPERTA DALLA NEVE IN PROVINCIA DI MACERATA 


Ritrovata l’autovettura 
delle donne scomparse 


L’ex baronessa de Rotschild e l’interprete Gabriella Guerin 
di Ronchis di Latisana sono sparite dalla fine di novembre 


SARNANO— E stata ritro- 
vata la vettura sulla quale 
viaggiavano l’inglese Jannet- 
te May (ex baronessa de Rot- 
schild) e la sua amica- 
interprete Gabriella Guerin 
di Ronchis di Latisana, scom- 
parse dal 29 novembre. La 
«Peugeot» blu targata Siena 
è stata scoperta nel Macera- 
tese in località Fonte Truc- 
chia, semicoperta dalla neve. 


L'ipotesi del rapimento 
Viene così a prendere sempre 
più corpo. Parallelamente 
torna a farsi strada anche la 
possibilità che entrambe sia- 
no incappate in una disgra- 
zia. L'auto, era parcheggiata 
sul ciglio della carreggiata 
ed è stata individuata da un 
elicottero dei carabinieri 
verso le 16 a quota 1.400 me- 


tri sui monti di Sarnano. Al 
suo interno sono stati rinve- 
nuti degli oggetti personali 
dell’inglese e forse anche del- 
la sua amica friulana: una 
sciarpa di lana, un paio di 
scarpe, un cappello e degli 
occhiali. Se le due donne si 
fossero recate in montagna 
per una gita potrebbero esse- 
re state sorprese da una vio- 
lenta bufera di neve (attual- 
mente sulla zona lo strato 
nevoso raggiunge i 3 metri di 
altezza) e finite in qualche 
crepaccio nel tentativo di 
cercare un rifugio. 


A questo punto ogni suppo- 
sizione è comunque valida. 
Per stamane, intanto, i cara- 
binieri hanno in programma 
una vasta battuta con l’ausi- 
lio di elicotteri, Jannette May 


Piattelli: forse un miliardo 
per riabbracciare la figlia 


La ragazza ha confermato di essere stata trattata abbastanza bene dai banditi 


ROMA — Barbara Piattelli, 
la figlia del «re della moda», 
tornata libera dopo: essere ri- 
masta per oltre undici mesi in 
mano all’anonima sequestri, 
non è stata in grado, per le sue 
‘precarie condizioni di salute, 
di sottoporsi alle domande 
degli «inquirenti e ha ‘anche 
rifiutato di incontrarsi con i 
giornalisti che-dalle prime ore 
del mattino l'attendevano 
sotto la sua abitazione in via- 
le Tiziano 19, al Flaminio. 

La ragazza, giunta in auto a 
Roma da Lametia Terme do- 
ve l’altro ieri sera era stata 
liberata, ‘ha fatto ritorno a 
casa poco dopo le 9.15 accom- 


pagnata dai genitori che l’al- 
tro ieri sera stessa l'avevano 
raggiunta nella cittadina: 

Sulla «Giulia» della polizia 
che l’ha condotta a Roma, 
Barbara Piattelli ha viaggia- 
to, oltre che coni genitori, con 
il vicecapo della squadra mo- 
bile romana dott. Luigi De 
Sena, che si occupa delle in- 
dagini sul sequestro. 

Al casello Roma-Sud del- 
l'autostrada del Sole erano in 
attesa alcuni cronisti che però 
sono stati «seminati» dalle 
più veloci auto della polizia e 
dei carabinieri. Anche i gior- 
nalisti e i fotoreporter in atte- 
sa in viale Tiziano sono stati 


LO CONSIGLIA IL 


REMIER GIAPPONESE 
Mangiate più tonno 


Tokio — Il primo ministro giapponese Zenko Saizuki in visita 
al mercato del pesce per reclamizzare uno dei maggiori 
(Tel. Ap) 


prodotti della flotta marittima del Sol Levante 


«dribblati», 

Le condizioni di salute di 
Barbara Piattelli, sono otti- 
me, E’ quanto ha detto lo zio 
Aldo Citoni, in un breve in- 
contro con i giornalisti. La 
giovane rapita, però, ha sof- 
ferto molto il freddo e per tre 
giorni, dopo il rilascio, ha va- 
gato sperduta nell’Aspromon- 
te fino a quando non è stata 
soccorsa da alcuni ragazzi, Ie- 
ri mattina il medico di fami- 
glia l’ha visitata e non sembra 
abbia rilevato alcuna disfun- 
zione psichica. 

Anche nel corso del somma- 
rio interrogatorio, puramente 
informale, con il magistrato di 
Lamezia Terme, e successiva- 
mente con il vicecapo della 
squadra mobile romana, Bar- 
bara Piattelli ha confermato 
di essere stata trattata abba- 
stanza bene dai suoi rapitori. 
Ha innanzitutto ricordato che 
la sera in cui venne sequestra- 
ta sotto la sua abitazione di 
Viale Tiziano, si rese conto 
immediatamente di allonta- 
narsi dalla città e di aver 
intrapreso un lungo viaggio a 
bordo dell’auto nella quale 
era stata caricata. Negli oltre 
11 mesi trascorsi in mano al 
l’«anonima sequestri», Barba- 
ra Piattelli è stata rinchiusa 
in due distinte «prigioni», ca- 
solari di campagna che, per le 
condizioni climatiche, (faceva 
molto freddo, ha detto la ra- 
gazza) dovevano quasi certa- 
mente trovarsi nelle zone im- 
pervie dell'Aspromonte. 

Per tutto il periodo della 
prigionia non è stata mai 
tenuta bendata né incatena- 
ta, mentre si presentavano a 
lei incappucciati i suoi carce- 
rieri, che peraltro si compor- 
tavano civilmente parlandole 
con una chiara inflessione ca- 
labrese. Non le è stato negato 
nulla, ovviamente nei limiti 
delle disponibilità che poteva 
offrire la zona impervia nella 
quale era tenuta prigioniera. 

Barbara Piattelli ha anche 
detto agli inquirenti di essere 
stata sempre tenuta al corren- 
te almeno sommariamente 
delle trattative in corso con i 
familiari per la sua liberazio- 


ne, 
Sul riscatto pagato nessunosi 

ha voluto dire nulla. I banditi 

sarebbero partiti da una ri- 


chiesta di cinque miliardi di 
lire, cifra che, dopo estenuanti 
trattative condotte personal- 
mente dal padre — a volte 
dopo mesi di silenzio e dopo 
accorati appelli che la fami- 
glia ha fatto pubblicare sui 
giornali — si sarebbe ridotta a 
circa un miliardo. 

La prima rata, sui 600-700 
milioni di lire, sarebbe stata 
pagata in estate. Gli ultimi 
contatti dovrebbero essere 
avvenuti verso i primi di di- 
cembre. I banditi avrebbero 
alzato il prezzo della trattati. 
va, ma poi si sarebbero accon- 
tentati di altri due-trecento 
milioni, versati recentemente. 


DALL'INDAGINE PARLAMENTARE EMERGONO 


«COPERTURE» POLITICHE 


Su Sindona la Banca d’Italia 
sapeva tutto tre anni prima? 


ROMA — L'ispettorato del- 
la Banca d’Italia individuò 
gia nel 1971 gravissime irrego- 
larità nella gestione della 
«Banca Unione» di Michele 
Sindona e suggerì la nomina 
di un commissario. La propo- 
sta non fu accolta, anche per- 
ché nel frattempo una secon- 
da ispezione (autunno 1972) 
trovò tutto in regola. 

Sono questi i dati più rile- 
vanti emersi ieri nella prima 
seduta dedicata dalla com- 
missione bicamerale d’inchie- 
sta sulla vicenda Sindona al- 
l'audizione dei testimoni. In 
mattinata sono stati ascoltati 
due ispettori della Banca d'I- 
talia: Cercello e Masella. 


Cercello compì la prima 


ispezione generale sulla «Ban- 
ca Unione» e rilevò irregolari- 
tà gravissime: mancanza 
pressoché assoluta di docu- 
mentazione, conti riservati, 
inesistenza di fondi. Fece una 
relazione molto critica e pro- 
pose il «commissariamento» 
della banca. 

Nel corso dell'audizione, ha 
confermato la sua tesi. Poco 
meno di un anno dopo questa 
prima ispezione, la Banca d'I- 
talia inviò l'ispettore Masella 
col compito di indagare su un 
punto. specifico: il bilancio 
1971 della «Banca Unione». 

L'ispettore trovò tutto in 
regola: documentazione, ri- 
serve, fondi. Lo scrisse nella 
relazione e lo ha confermato 
— imbarazzatissimo sotto il 


MILANO: I MALVIVENTI FANNO UN BOTTINO DI 60 MILIONI 


Sequestrano per tre ore 


un’intera famiglia in casa 


MILANO — Per tre ore cin- 
que persone sono rimaste nel- 
le mani di un terzetto di ban- 
diti.che, con tutta calma, han- 
no svuotato l'appartamento 
in cui vivono: alla fine i rapi- 
natori se ne sono andati con 
un bottino del valore di ses- 
santa milioni di lire. . 

E’ accaduto nella casa della 
famiglia Picozzi, in via Garian 
64, nella zona di Porta Magen- 
ta. I malviventi sono entrati 
in casa attraverso il balcone 
di cucina. In quel momento in 
casa c’era solo il nonno, al 
quale i banditi hanno detto 
«Stai calmo, siamo delle Br». 

Via via sono arrivati gli altri 
componenti della famiglia, 
uno per uno bloccati e legati 
dai tre rapinatori. Dopo aver 
raccolto 40 chili di oggetti 
d’argento, oro, otto pellicce e 
due pistole, i rapinatori se ne 
sono andati. 

Dopo una decina di minuti 
qualcuno della famiglia è riu- 
scito a liberarsi e a dare l’al- 
larme. Gli investigatori esclu- 
dono l’ipotesi di una rapina 
«politica». 


SONO TUTTI GIOVANI STUDENTI DI FROSINONE 


COME VIVONO LE MOGLI DEI 


Îl 


NOSTRI EMIGRATI IN GERMANIA 


Tre morti in uno schianto 
sull'autostrada del Sole 


ROMA — Tre persone sono 
morte e cinque sono rimaste 
ferite in un incidente avvenu- 
to durante la scorsa notte sul- 
l'autostrada del Sole, ‘all’al- 
tezza del km 18, in località 
«San Cesareo», 


Le tre vittime si trovavano 
a bordo di una vettura che si è 
scontrata in circostanze im- 
precisate con un autocarro. 

I tre morti sono Giulio Rag- 
gi, Stefano Crisenti, entrambi 
di 20 anni, e Gino Menotti di 
18. I giovani, tutti studenti 
residenti a Frosinone erano a 
bordo di una «Renault 4». 
Con loro c’era un altro giova- 
ne, Alfredo Farraturo, rima- 
sto ferito e ricoverato in con- 
dizioni non gravi nell’ospeda- 
le civile di Valmonte. 

A bordo dell’autocarro, un 
furgone «Mercedes», erano tre 
cittadini nigeriani e il loro 
autista. Sono rimasti feriti in 
modo non grave: l’autista è 
stato ricoverato nell’ospedale 
di Valmontone con una pro- 
gnosi di pochi giorni: gli altri 
sono stati medicati e dimessi. 

Non è ancora chiara la dina- 
mica dell’incidente che risul- 
terebbe avvenuto in corri- 
spondenza della deviazione 


del traffico su un unica car- 
Teggiata, a causa di alcuni 
lavori in corso. 


Cresce il ‘reddito 


(ma non si vede) 


ROMA — Nel 1980 il reddito 
italiano è cresciuto di oltre il 3 
per cento in valori reali rispet- 
to al 1979: questa stima, de- 
dotta dal consuntivo econo- 
mico di quest'anno è emersa 
oggi nel corso di una confe- 
renza stampa organizzata dal- 
l’unione camere dedicata, tra 
l’altro, ai danni procurati dal 
terremoto alle attività econo- 
miche. 


All’ineremento del reddito, 
ha contribuito in modo deter- 
minante l’attività industriale, 
il cui prodotto è aumentato 
del 4,3 per cento rispètto al- 
l’inserimento dell’1,2 per cen- 
to nell’agricoltura e quello del 
3,7 per cento nei servizi. 

I maggiori incrementi nel 
reddito complessivo hanno 
interessato, secondo le came- 
re di commercio, il settentrio- 
ne, mentre nel Sud il progres- 
so è stato solo del 3,1 per 
cento, 


Frau Esposito si sente sola 


ROMA — Perché migliaia 
di donne, che hanno perduto 
tutto nel terremoto,anziché 
raggiungere i mariti che lavo- 
rano nei luoghi d’emigrazione 
europei, hanno preferito ri- 
manere sotto una tenda al 
freddo o stipate in un carro 
bestiame, senza denaro senza 
futuro, ma nel loro paese? 
Proprio in questi giorni il mi- 
nistero della famiglia gioven- 
tù e sanità della Germania 
federale ha pubblicato i risul- 
tati di un sondaggio realizza- 
to sulle casalinghe straniere 
che risiedono a Berlino, nel 
Baden Wurrttemberg e nella 
Renania Wesfalia. 


Sono state intervistate cen- 
tinaia di donne mogli di emi- 
granti turchi, greci, jugoslavi 
editaliani. Per quanto riguar- 
da le italiane i risultati sono 
indicativi di un certo tipo di 
mentalità. Mentre le donne 
greche: e'jugoslave per esem- 
‘pio, cercano immediatamente 
di uscire di casa e procurarsi 
un lavoro magari a part-time 
e cercano una vita più inte- 
ressante, le italiane seguono 
il marito che va all’estero solo 
per necessità economica e 
pensano che il loro posto siaa 
casa ad occuparsi dei lavori 
domestici. 


Sono rarissime le donne ita- 
liane che s’iscrivono a una 
scuola per appredere la nuo- 
va lingua, anche perché circa 
un terzo di loro non sa scrive- 
re correttamente in italiano. 
Presto nella nuova situazione 
esse si trovano a disagio: non 
soltanto debbono rinunciare 
all'ambiente conosciuto, ma 
non comprendendo il tedesco 
sono costrette a vivere soltan- 
to nell'ambito familiare, non 
intrattengono contatti al di- 
fuori della cerchia della fami- 


glia, non sono in grado di 
risolvere i problemi scolastici 
dei figli, non sanno per quan- 
to tempo ancora dovranno vi- 
vere in questo ambiente estra- 
neo, hanno nostalgia della 
patria, hanno paura, 


Due terzi buoni delle mogli 
degli emigranti italiani che 
vivono in Germania, prose- 
gue l’inchiesta, provengono 
da piccole città e villaggi, 
vivevano insieme a genitori, 
nonni e figli nella casa di loro 
proprietà. Il nuovo posto di 
lavoro del marito le costringe 
în genere a vivere in squallidi 
quartieri. 


Al contrario delle connazio- 
nali venute in Germania per 
lavorare in una ditta — prose- 


gue la relazione — le casalin- 
ghe italiane’ non hanno la 
possibilità di allacciare rela- 
zioni di amicizia per compen- 
sare in parte la perdita del- 
l’ambiente familiare. Prescin- 
dendo dagli ostacoli linguisti 
ci, a questo tipo di compensa- 
zione si oppongono anche le 
norme sociali deî paesi dai 
quali provengono, che impe- 
discono alle mogli di intratte- 
nere contatti al di fuori della 
famiglia senza il marito. In 
questo modo le casalinghe si 
vengono a trovare isolate. 


Il 70 per cento delle donne 
intervistate ha ammesso che 
dopo qualche tempo il marito 
ha preso l'abitudine di uscire 
solo alla sera, di andarsene 
congliamici di lavoro fuori di 
casa anche per il fine settima- 
na, di dedicare alla famiglia 
sempre îneno del suo tempo 
libero. «Quando è in casa — 
hanno confidato all’intervi- 
statore — è sempre taciturno 
e pensieroso, un niente basta 
ad'irritarlo, saranno i pensie- 
Ti. E îo non so cosa fare per 
farlo parlare, farlo ridere e 
allora sto zitta anche con lui». 

a questo punto che per le 
mogli casalinghe degli emi- 
grati italiani solitudine ed iso- 
lamento diventano totali. 


Attentato contro 
Caserma carabinieri 


presso Varese 


SARONNO — Un attentato 
è stato fatto la scorsa notte 
contro la caserma dei carabi- 
nieri di Caronno Pertusella 
(Varese). Secondo una prima 
ricostruzione, sconosciuti a 
bordo di una autovettura di 
colore scuro hanno sparato 
due colpi di fucile contro una 
finestra del piano terra della 
caserma, 

Poco dopo è esplosa davan- 
ti all'ingresso dell’edificio una 
bomba che ha danneggiato il 
portone. 


NUORO 
Arrestati 5 giovani 


per violenza carnale 

NUORO — 1 carabinieri del- 
la tenenza di Jerzu hanno ar- 
restato cinque giovani accu- 
sati di sequestro di persona, 
ratto a fine di libidine e vio- 
lenza privata. 

I giovani avrebbero sorpre- 
so una coppia di fidanzati in 
campagna e dopo aver fatto. 
allontanare l'uomo avrebbero 
cercato di approfittare della 
donna. 

L'episodio era stato denun- 
ciato ai carabinieri domenica 
scorsa dal fidanzato della gio- 
vane. 


fuoco di fila di domande dei 
commissari — ieri nel corso 
della sua testimonianza. 

La contraddittorietà delle 
due testimonianze si spieghe- 
rebbe considerando che la 
Banca Unione, messa sull’av- 
viso dalla prima ispezione, 
avrebbe fatto apparire una 
gestione formalmente regola- 
Te al secondo ispettore. 

Da queste prime testimo- 
nianze sarebbe emerso — se- 
condo alcuni — un dato «poli- 
tico»: l'intervallo di tempo ec- 
cessivo fra le notizie dell’irre- 
golarità di gestione e i provve- 
dimenti dell'autorità. La deci- 
sione di nominare un commis- 
sario è del 1974 (la data del 
«crack») dopo che si era con- 
clusa l'operazione di fusione 
nella «Banca privata italia- 
na», della «Banca Unione» e 
dell'a «Banca privata finanzia- 
ria» tutte di Michele Sindona. 

La commissione d'inchiesta 
ascolterà oggi altri sette 
ispettori della Banca d'Italia, 
che avevano compiuto indagi- 
ni valutarie e finanziarie sulla 
«Banca privata finanziaria». 

Sono:state invece rinviate a 
una:prossima seduta, le audi- 
zioni degli ex amministratori 
delegati del «Banco di Roma» 
Ventriglia, Barone e Guidi. 

L'inchiesta. parlamentare, 


‘cominciata da due mesi (tra- 


scorsi nella raccolta di un’im- 

ponente documentazione), si 

concluderà nel giugno 1981. 
®» 


MI RIAPERTA — È stata ria- 
perta al traffico verso le quat- 
tro di ieri l'autostrada del So- 
le, chiusa dalla polizia strada- 
le dopo una serie di tampona- 
menti a causa della fitta 
nebbia. 
è 

BIASSALTO — Un furgone 
delle poste è stato assalito da 
tre banditi armati e a viso 
scoperto al villaggio Santa 
Rosalia, alla periferia di Pa- 
lermo. L'entità del bottino 
non è ancora nota. 


e Gabrielle Guerin si trova- 
vano a Sarnano perché l’in- 
glese doveva ristrutturare 
una vecchia casa rurale da 
poco acquistata. Per portare 
a valle l’auto si sta ora apren- 
do un varco con un gatto 
delle nevi. Di questo ritrova- 
mento è stato avvertito il 
marito della May che si trova 
attualmente a Milano. 


ANTITERRORISMO 


Sarà «schedato» 
chi paga le tasse 


sopra i 20 milioni 

ROMA — Chi paga in con- 
tanti le tasse per un importo 
superiore ai venti milioni di 
lire deve essere identificato 
dall’esattore: lo dispone una 
circolare della direzione gene- 
rale delle imposte dirette che 
assimila così le esattorie agli 
altri uffici pubblici ed alle 
banche perle quali vige ormai 
da un anno l’obbligo appunto 
di identificare chiunque fac- 
cia versamenti o prelievi di 
danaro contante di ammonta- 
re uguale o superiore ai venti 
milioni di lire. 

Quest’'obbligo venne intro- 
dotto il 15 dicembre 1979 con 
il decreto — legge perla tutela 
dell'ordine democratico con- 
vertito successivamete in leg- 
ge (n. 15 del 1980). 


La legge dispone che l’iden- 
tificazione avvenga a cura del 
personale degli uffici della 
pubblica amministrazione, 
degli uffici postali, delle azien- 
de di credito con l’indicazione 
in apposito registro — da con- 
Servare per dieci anni — della 
data e dell'importo dell’ope- 
razione, nonché delle genera- 
lità e degli estremi del docu- 
mento di identificazione del- 
l'interessato. Per gli inadem- 
pienti è previsto l'arresto fino 
a sei mesi o l'ammenda da 200 
mila a due milioni di lire. 


a ata ee mr St 


Maestra uccisa 


NAPOLI — Una maestra, 
Filomena Morlando, di 25 an- 
ni, è stata uccisa a colpi di 
pistola da sconosciuti che su- 
bito dopo sono fuggiti a bordo 
di un'automobile. Il fatto è 
accaduto al centro di Giuglia- 
no, un comune dell'entroterra 
napoletano. La donna, soccor- 
sa da alcuni passanti, è morta 
durante il trasporto all’ospe- 
dale civile. 


Suicida per amore: 


fidanzato processato 


PALERMO — La condanna 
a quattro anni di reclusione, 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche prevalenti 
sulle aggravanti, è stata chie- 
sta dal pubblico ministero 
Salvatore Virga ai giudici del- 
la corte di assise, per Mimmo 
Gugliotta di 18 anni, accusato 
di aver istigato la sua ragazza, 
Lidia Ferrara, di 14 anni a 
suicidarsi, 

La giovane si uccise lan- 
ciandosi dal balcone della sua 
casa al sesto piano di uno 
stabile di via Trinacria quan- 
do seppe di essere incinta. 

La sentenza è prevista per 
oggi dopo le arringhe difen- 
sive. 


rr 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE sr. 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


Visone selvaggio 
Visone Black Giama L. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


L_ 3.490.000 
3.290.000 


Visone Saga pi.  L 2.590.000 Castorito 
Visone pelle intera L. 1.990.000 Persiano zampe 
Visone tweed" L 1.090.000 Marmotta giacca 
Persiano Swakara L 1.090.000 Volpe Patag. 
Murmell visovto L 990.000 Rat Musqué 
Castoro selvaggio L 990.000 Opossum 


VERONA 


BRESCIA 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Bra) - Tel. 045/38494 


Via Aurelio Saffi, 10. (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 
— A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio — 
Lunedì 22 dicembre il negozio rimarrà aperto tutto il giorno 


Castorino S. trasp. L 
Imperm. interno peloL. 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


895.000 Rit Volpe giicca L 795.000 

595.000 Castorino L' 595.000 
L 495.000 Agnello LP. L 395.000 
L 425.000 Montone doré L 235.000 
L 1.490.000 Lapin. L 195.000 
L 990.000 Coperta lan —L —90,000 
L 990.000 Colli assortiti. ——L 
L 


795.000 


Cappelli assortiti 


Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980-1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


.. 38.000 


UDINE 


Via S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 
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Venerdì, 19 dicembre 1980 


/ (Y—#TT——T<"”""YYyvTww&fWWS<C<=SC2535 


IL PICCOLO 


Pag. 15 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UNICA SUA INCOGNITA: LA SALUTE 


UN DISCORSO «STORICO» DEL LEADER FIDEL CASTRO AL SECONDO CONGRESSO DEL PC 


Leonid Breznev 
oggi ha 74 anni 


MOSCA — A dispetto delle 
voci che in un recente passato 
lo. hanno dato morto, mori- 
bondo, sulla via del pensiona- 
mento, il leader sovietico Leo- 
nid Breznev compie oggi 74 
anni e sembra più in sella che 
mai. 

Della troika che nel ’64 defe- 
nestrò Nikita Krusciov solo 
lui — un gioviale e corpulento 
ingegnere metallurgico di ori- 
gine operaia — è rimasto, 
sempre più potente, al timone 
del Pcus e dell’Urss: tre anni 
fa è «saltato» Nikolai Podgor- 
ni (e Breznev ha subito eredi- 
tato la sua carica di capo di 
stato), due mesi fa è stato il 
premier Aleksei Rossyghin ad 
andarsene per «ragioni di sa- 
lute» (e ‘un «brezneviano di 
ferro», Nikolai Tikhonov, ha 
preso il suo posto). 

Segretario generale del par- 
tito, presidente del Presidium 
del soviet supremo, presiden- 
te del Consiglio di difesa del- 
l’Urss, maresciallo dell’Unio- 
ne Sovietica, Breznev è l’uo- 
mo che dopo Stalin ha più a 
lungo governato il Paese usci- 
to dalla Rivoluzione d’ottobre 
‘e non dà segni di voler molla- 
re; nessuno qui, tra i «cremli- 
nologi» occidentali, dubita 
che al XXVI Congresso del 
Pcus.il prossimo febbraio sarà 
rieletto alla guida del partito. 

L’ufficio politico del Pcus, 
la «stanza dei bottoni» del 
potere sovietico, è compatto 
dietro di lui e l’unico nemico 
‘dell’attuale «numero uno» del 
Cremlino continua dunque a 
essere la salute. Salute che al 
momento sembra comunque 
buona. 

Dopo una misteriosa vacan- 
za di tre settimane nello scor- 
so aprile, Breznev ha infatti 
conosciuto una vera e propria 
«resurrezione». Da allora non 
è più scomparso per lunghi 
periodi, offrendo lo spunto al- 
le voci più incontrollate, non 
si fa più aiutare da nessuno 
per salire e scendere i gradini, 
parla in modo meno strascica- 
to, riesce a lavorare più a 
lungo e ad accollarsi gravosi 
impegni diplomatici. Tutto 
merito della guaritrice Dzuna 
Davitashvili, un'ex-cameriera 
di Tbilisi capace di emettere 
fluidi miracolosi, si chiacchie- 
ra a Mosca nelle ambasciate 
‘occidentali. Di sicuro però 
Non si sa nulla. 

Merito o no della guaritrice 
georgiana, dalla fine dello 
scorso aprile, Breznev non 
perde un colpo: a maggio è 
stato due volte nel giro di 
pochi giorni nella capitale po- 
lacca per una riunione del 
Patto di Varsavia, 


A Mosca a luglio ha ricevu- 
to il cancelliere tedesco Hel- 


mut Schmidt e ha inaugurato 
le Olimpiadi. E poi, dopo un 
viaggio nel Kazakhstan sovie- 
tico, a settembre — quando 
all'orizzonte si era già profila- 
ta la spinosa crisi polacca — 
ha lanciato una grande offen- 
siva diplomatica, approfittan- 
do del suo momento di grazia, 
per risollevare le sorti del- 
l’Urss un po’ compromesse 
dall’intervento dell'Armata 
rossa in Afghanistan. 

Al Cremlino in questi mesi è 
stato così un via-vai continuo 
di leaders politici, tutti im- 
pressionati dalla seconda gio- 
vinezza dell’anziano dirigente 
sovietico. 


Infine ai primi di dicembre, 
dopo un’impegnativa e 
straordinaria riunione del 
Patto di Varsavia dedicata al- 
la situazione polacca, una fa- 
ticosa visita ufficiale in India 
nel corso della quale Breznev 
ha mostrato evidenti segni di 
stanchezza, ma ha saputo nel 
complesso tener duro. 


Anche se l’attuale «numero 
uno» saprà ancora resistere 
con tenacia alle insidie della 
vecchiaia e ‘della malattia, 
nessun dubbio che «l’era 
Breznev» sta fatalmente vol- 
gendo a termine. 


L’Avana:— Applauditi dai delegati, Raul e Fidel Castro 


prendono posto all’inizio dei lavori del secondo congresso del 


partito a Cuba 


IT'elefoto Upi) 


| posizione cubana in politica 


L'AVANA — Una orgoglio- 
sa rivendicazione dell'irre- 
versibilità del socialismo: un 
esame critico ma sostanzial- 
mente positivo del funziona- 
mento delle organizzazioni dì 
massa; una conferma dell'«a- 
pertura» dell'economia cuba- 
na; una decisa conferma dei 
caposaldi della tradizionale 


estera sono statì i temi domi- 
nanti della relazione al secon- 
do Congresso del partito co- 
munista cubano, letta in aper- 
tura dei lavori, dalle dieci 
della mattina alle dieci e mez- 
zo di sera, în quattro parti, 
dal primo segretario del Pc 
cubano, comandante Fidel 
Castro. 

Nella parte più politica del- 
la sua relazione, che servirà 
di base a un congresso inteso 
ad approfondire le tesi del 
primo Congresso del partito, 
svoltosi nel 1975, Fidel Castro 
ha ribadito l’irreversibilità 
della rivoluzione cubana che 
ha definito «immortale», e pur 
affermando che l'amministra- 
zione Usa si è «spostata peri- 
colosamente a destra» in se- 
guito all'elezione di Reagan, 
Castro ha detto però: «Se ci 
saranno rami d’olivo non li 
respingeremo» 

Nell’esaminare la situazio- 
ne economica di Cuba, Fidel 


LE AUTORITÀ SI RIFIUTANO DI DARE NOTIZIE E DI SPIEGARE LA SENTENZA 


Iran: giustiziato un giornalista 


Lavorava per l’ambasciata Usa 


TEHERAN — Mentre conti- 
nua la guerra «da trincea» con 
l'Iraq senza novità degne di 
nota, da Teheran giunge la 
notizia che il giornalista ira- 
niano Simon Farzami, ex re- 
dattore capo del quotidiano 
in lingua francese «Journal de 
Teheran», è stato passato per 
le armi martedì sera: lo si è 
appreso da fonti della prigio- 
ne di Evin, a Nord della Capi: 
tale. 


Da parte ufficiale la vicenda 
è circondata. da’ riserbo;-la 
sentenza del processo iniziato 
circa un mese fa, non è stata 
resa nota e le autorità si sono 
rifiutate di fornire indicazioni 
sulle ragioni della condanna a 
morte di Farzami, la cui ese- 
cuzione non è stata citata da 
alcun giornale iraniano. Al 
momento dell’arresto, avve- 
nuto a fine febbraio, le autori- 
tà avevano affermato di aver 


scoperto documenti che lo ri- 
guardavano, nell’ambasciata 
‘americana a Teheran, occu- 
pata dagli studenti islamici. 

Nato in Svizzera 70 anni fa 
da genitori iraniani, Farzami 
studiò legge in Svizzera e in 
Francia. Sposatosi con una 
cittadina svizzera, e divenuto 
giornalista, egli fu collabora- 
tore dell’ufficio dell’Afp di Te- 
heran, e dell'agenzia iraniana 
Pars. Divenne poi redattore 
capo del «Journal de Tehe- 
ran» fino alla chiusura del 
giornale stesso nel 1979. 

La principale accusa mossa 
contro Farzami era di aver 
lavorato per l'ambasciata 
americana in Iran, secondo 
estratti del processo pubbli- 
cati il 6 novembre dal quoti- 
diano «Ettela’at». Secondo il 
giornale, l'atto di accusa si è 
hasato su quattro elementi, il 
quarto dei quali, — la tradu- 


RIPRESO DOPO QUATTRO GIORNI IL PROCESSO ALLA CRICCA DI SHANGAI 


Anche l’ideologo Chen Boda 
ammette «ignominiose colpe» 


PECHINO — Dopo una so- 
spensione di quattro giorni, 
su cui non sono state fornite 
spiegazioni, è stato ripreso il 
processo alla «banda dei 
quattro». A quanto pare la 
fase dibattimentale è stata 
conclusa e ora tocca. alla dife- 
sa prendere la parola di fron- 
te ai 35 giudicì del tribunale 
speciale. 

Ieri due avvocati hanno 
chiesto l’indulgenza della 
Corte per il più malandato 
degli imputati della famigera- 
ta cricca di Shangai: Chen 
Boda.I due legali, Gan Yudei, 
professore di diritto all'uni- 
versità di Pechino, e Zu Zhi- 
ren, segretario generale del- 
l’Associazione forense della 
capitale, hanno sostenuto che 
al loro cliente ultrasettanten- 
ne dovrebbe essere salvata la. 
vita avendo reso una comple- 
ta confessione e già scontato 
nove anni di reclusione pre- 
ventiva. A 

Chen Boda è così debole e 
malato che ogni volta che si è 
presentato in aula, due poli- 
ziotti hanno dovuto sorreg- 
gerlo e accompagnarlo a uno 
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scanno speciale sistemato al- 
l’interno del recinto degli im- 
putati. 

Già numero quattro della 
gerarchia cinese, Chen Boda, 
è stato chiamato il controllore 
della stampa, quella stampa 
che oggi lo chiama «il perse- 
cutore pazzo». Scomparve 
dalla scena politica all’inizio 
del 1971, fu epurato e impri- 
gionato perché nella lotta per 
il potere sì schierò dalla parte 
sbagliata contro Mao. 

Alla Corte suprema ha reso 
una completa confessione, 
ammettendo «ignominiosi cri- 
mini» e rimettendosi alla mer- 
ce’ dei giudicì. Ha confessato 
di avere nel 1967 perseguitato 
fino alla morte 2.955 persone, 
di avere diffamato l’attuale 
leader cinese Deng Xiaopiny 
e ordinato una lotta contro îl 
presidente Liu Sciaoci, morto 
în carcere nel 1969. Come i 
suoi coimputati è passìbile di 
condanna a morte senza pos- 
sibilità di appello. 

I due difensori hanno posto 
în risalto che il loro assistito 
ha sempre tenuto un atteggia- 
mento di grande collaborazio- 
ne fin dal primo giorno del 
suo arresto avvenuto prima 
degli altri imputati: la «ban- 
da» fu arrestata nell’ottobre 
del 1971. 

Chiamato a discolparsi per- 
sonalmente, Chen Boda ha 
detto: «Chiedo al partito un 
trattamento indulgente. Sono 
colpevole. ‘Non ho nulla da 
dire in mia difesa». Secondo îl 
sistema giudiziario cinese la 
collaborazione dell’imputato 
è il suo pentimento sono ele- 
menti essenziali nella deter- 
minazione della pena. 

Intanto in un’altra aula del 
tribunale, la Corte ha ascolta- 
to le argomentazioni della di- 
fesa di Wu Faxian, l’er capo 
di stato maggiore dell’aero- 
nautica. Egli ha confessato di 
avere preso parte al complot- 
to contro Mao e compiuto per- 
secuzioni nelle file dell’eserci- 
to. Anche Wu ha ammesso di 
avere partecipato al complot- 
to per mettere a soqquadro le 
abitazioni di ex compagni 
d’arte della vedova di Mao, 
Jiang @ing, alla ricerca di 
lettere compromettenti per la 
principale imputata della 


«banda dei quattro». Wu ha 
espresso, la speranza'che la 
Corte gli offra l'opportunità 
di correggere ì suoi errori e di 
ricominciare daccapo. 


Attacco israeliano 
nel Libano del Sud 


BEIRUT — Un reparto del 
l’esrcito israeliano appoggia- 
to dalle milizie dell’ufficiale 
libanese ribelle Saad Haddad 
ha attaccato ieri notte alcuni 
villaggi del Sud del Libano 
dove i palestinesi hanno le 
loro basi. 

Secondo radio Israele otto 
guerriglieri sono. stati uccisi, 
mentre i palestinesi afferma- 
no che l'incursione ha provo- 
cato la morte di tre ‘civili. 
Fonti dell'Onu riferiscono 
che vi sono quattro morti e 
diversi feriti, tra cui almeno 
uno grave. 


zione di uno dei documenti 
trovati nell'ambasciata ame- 
ricana di Teheran — «ha di- 
mostrato che egli lavorava 
per tale ambasciata». 

Gli altri documenti «prova- 
no chiaramente la sua colpe- 
volezza», aggiungeva il gior- 
nale: «Si tratta di un invito 
dell'ambasciata del Canada, 
un biglietto da visita di addet- 
to economico polacco, e una 
carta d’accreditamento per 
‘un viaggio del Re di Thailan- 
dia. Il che dimostra che Far- 
mazi aveva contatti con l’e- 
stero». 

Inoltre, Farzami fu trovato 
in possesso di due lettere pri- 
vate dell’hogiatoleslam Mon- 
tazeri, figlio dell’ayatollah 
Montazeri, indirizzate a Kho- 
meini; tali lettere, stracciate, 
erano state ricomposte e una 
fotocopia ne era stata fatta 
per l'ambasciata americana». 

La terza prova portata con- 
tro Farzami è, secondo l’atto 
di accusa, «la fotocopia del 
suo passaporto, da cui risulta 
che egli ha fatto numerosi 
viaggi in Europa e in Ame- 
rica». 

Secondo «Ettela'at» Farza- 
mi si è difeso dichiarando di 
aver fornito informazioni al- 
l'ambasciata USA «sulla base 
delle proprie analisi e della 
lettura di giornali stranieri» 
per guadagnarsi da vivere e 
che la Savak (la polizia segre- 
ta dello Scià) l'aveva costret- 
to a lavorare per tale amba- 
sciata. 


BI ECONOMIA — Il Presi- 
dente Bani Sadr fa un bilan- 
cio pessimista sella situazione 
economica dell'Iran e' fa rile- 
vare la gravità dell'esodo 
degli intellettuali e specialisti 
iraniani nei suoi appunti quo- 
tidiani pubblicati dal suo 
giornale «Rivoluzione isla- 
mica». 


MISCACCHI — L’ayatollah 
Khomeini ha decretato che il 
gioco degli scacchi è proibito 
dalla religione: lo riferisce il 
quotidiano «Repubblica isla- 
mica», Khomeini ha stabilito 
ciò in risposta auna domanda 
del governatore generale del: 
la provincia centrale del 
l'Iran. 


Per Khomeini 


le università 


«COVi comunisti» 

TEHERAN — In un di- 
scorso diffuso da Radio 
Teheran, il leader spiri- 
tuale della rivoluzione 
iraniana ayatollah Kho- 
meini, ha addossato agli 
intellettuali dell’universi- 
tà la colpa remota dell’at- 
tuale tensione nel paese. 
«Tutte le miserie e le sfor- 
tune che sono avvenute — 
ha detto Khomeini — deri- 
vano dalle università. 
Tutte le miserie sono state 
iniziate dagli intellettuali 
e dagli specialisti delle 
università: quando erano 
aperte c’era tanta corru- 
zione. Erano il covo dei 
comunisti». 

Intanto studenti, profes- 
sori, clericali e laicisti, 
stanno convenendo all’u- 
niversità di Teheran — 
informa la radio iraniana 
— per un rito nella mo- 
schea dopo che Khomeini 
aveva annullato le dimo- 
strazioni e gli scioperi su 
scala nazionale a favore 
dei clericali. 

Da oltre un anno nelle 
principali università ira- 
niane funzionano solo le 
facoltà di medicina e di 
altre discipline scientifi- 
che. Le università sono 
state centro di attività 
politica di organizzazioni 
di sinistra come quella 
marxista-leninista dei fe- 
dayn e quella filo- 
islamica Mujahadin al 
Khalg, nonché di organiz- 
zazioni separatiste come 


quelle curde. 
Il ministro Genscher 
in visita a Praga 

PRAGA — Il ministro degli 
esteri della Repubblica fede- 
rale di Germania, Hans- 
Dietrich Genscher, è giunto in 
Cecoslovacchia per una visita 
di tre giorni durante la quale 
avrà colloqui con l’omologo di 
Praga, Bohuslav Chnoupek, e 
sarà ricevuto dal primo mini- 
stro Lubomir Strougal e dal 
Capo dello stato. 


Fascino bianco della Foresta PE 


Te ce 


Telefoto Upì) 


Freiburg — Nella Foresta nera l’inverno sembra più bello. Almeno in questa fotografia 


Cuba ha un’economia sana 
ma riscopre gli incentivi 


Castro ha riconosciuto nel di- 
scorso pronunciato în apertu- 
ra che il Paese non ha rag- 
giunto il tasso di sviluppo è 
stato invece del 4 per cento; 
ha ribadito la validità dell’a- 
pertura dell'economia cuba- 
na; e ha fissato un tasso di 
sviluppo ambizioso, del 5 per 
cento annuo, per il periodo 
1981-85. 

Castro ha detto che già nel 
1976 era apparso evidente 
che non sarebbero stati rag- 
giunti i traguardi economici 
fissati dal primo Congresso 
del partito, soprattutto a cau- 
sa della caduta del prezzo 
internazionale dello zucche- 
ro, della recessione e del con- 
tinuo degradamento della ra- 
gione di scambio tra î Paesi în 
via di sviluppo e quelli indu- 
strializzati. Il leader cubano 
ha comunque sottolineato che 
numerosi Paesi industrializ- 
zati non hanno potuto, negli 
ultimi cinque anni, mantenere 
un ritmo di crescita economi- 
ea del 4 per cento raggiunto 
da Cuba. 

Nel corso di un’amplissima 
esposizione della situazione 
nei vari settori dì intervento 
dello stato, dal nikel alla cul- 
tura, dall'energia elettrica al- 
lo sport, Castro ha dato la 
cifra del raccolto di zucchero 
dello scorso anno, che è stata, 
ha detto, di 7,9 milioni di ton- 
nellate, la seconda della Rivo- 
luzione cubana, anche se que- 
st'anno î parassiti hanno ri- 
dotto il raccolto sia della can- 
na da zucchero sia del ta- 
bacco. 

Castro ha ricordato che Cu- 
ba ha oggî un medico ogni 646 
abitanti: un tasso di mortalità 
infantile nel primo anno del 
19,3 per mille; un'istruzione 
primaria per tutti i ragazzi în 
età scolastica; sì appresta a 
realizzare un centro di ricer- 
che nucleari e una centrale 
elettronucleare; ha potenzia- 
to la pesca e î trasporti marit- 
timi; assiste oltre trenta Paesi 
stranieri nella sanità, nell'e- 
ducazione, nello sport. 

Non sono mancati ricono- 
scîmenti che il trasporto ha 
avuto, soprattutto all’Avana, 
momenti critici, che la costru- 
zione dì case è stata appena 
pari a quella dei cinque anni 
precedenti, che î servizi e l’an- 
dumento dell'economia devo- 
no essere migliorati. In gen 
rale, nel ribadire la validità 
della decisione di incentivare 
l'economia, di creare mercati 
paralleli e contadini, dì rein- 
trodurre rapporti basati su 
valutazioni in denaro tra gli 
entì di stato, Fidel Castro ha 
invitato più volte i cubani a 
migliorare la produttività del 
lavoro, a correggere gli erro- 
ri, a razionalizzare sia la pro- 
duzione sia l’impiego delle ri- 
sorse, a ovviare alle deforma- 
zioni burocratiche esistenti. 

Peri prossimi cinque amni è 
stato fissato un tasso di svi 
luppo medio annuo del 5 per 
cento che appare collegato, 
secondo molti osservatori, al 
notevole aumento avutosi re- 
centemente nel prezzo dello 
zucchero, anche se Castro 
non vi ha fatto riferimento 
diretto. x 

Inoltre l'economia cubana, 
nei prossimi cinque anni, spc- 
sterà buona parte dei suoi 
investimenti dell’agricoltura 
all’industria con il duplice 
scopo di sostituire parte delle 
importazioni e incrementare, 
laddove possibile, le esporta- 
zioni. 

Tutto ‘il discorso di Fidel 
Castro, letto senza enfasi par- 
ticolare per quanto riguarda 
la parte economica, è appar- 
so intessuto dalla consapevo- 
lezza che al di là degli errori, 
che devono essere corretti, 
della burocratizzazione, della 
mancanza di slancio, l’econo- 
mia cubana è sostanzialmen- 
te solida e in grado di orien- 
tarsi verso prospettive favo- 
revoli, 


A Peres la leadership 
dei laburisti israeliani 


TEL AVIV — Con oltre il 70 
per cento dei voti, Shimon 
Peres ha conquistato salda- 
mente la Leadership del Par- 
tito laburista israeliano che 
lo ha così designato quale 
proprio candidato alla guida 
del governo per le elezioni 
politiche del 1981. 3 

La vittoria del 57enne Pe- 
res sul proprio irriducibile 
rivale Yitzachk Rabin non è 
giunta imprevista. Era in 
dubbio il margine della sua 
affermazione. Essa si è rive- 
lata ampia a tale da conser- 
vare Peres saldamente alla 
testa del laburismo israelia- 
no, probabilmente nello spi- 
rito unitario invocato da tut- 
ti i principali esponenti del 
partito. 

Al congresso erano presen- 
ti 3062 delegati dei 3101 eletti 
dalla base al congresso del 
partito. 


siro ere dei 


MH FRAU KAISER — Mi- 
gliaia di cittadini di Brausch- 
weig, nella Bassa Sassonia, e 
tutto il più alto rango nobilia- 
re europeo, erano presenti ai 
funerali di Vittoria Luisa, du- 
chessa di Brauschweig e Lue- 
neburg, principessa di Prus- 
sia, l'unica figlia dell'ultimo 
Kaiser di Germania, Gugliel- 
mo II, morta giovedì scorso 
ad Hannover all’età di 88 
anni. 


AFGHANISTAN 


Paracadutati 
mezzi blindati 


sovietici 


NUOVA DELHI — Adottan- 
do una nuova tattica, il co- 
mando militare sovietico in 
Afghanistan ha proceduto al 
alcuni con paracadute di 
truppe e di mezzi blindati per 
contrastare l'offensiva dei ri- 
belli in alcune province. Lo si 
è appreso a Nuova Delhi da 
fonte diplomatica occiden- 
tale. 

Secondo alcuni testimoni, i 
lanci sarebbero avvenuti nelle 
ultime due settimane nelle 
province di Maidan e di Wae- 
dak, nei pressi della capitale 
afghana. 

Secondo la testimonianza 
di abitanti della zona, i ribelli 
sarebbero riusciti, tra il 9 e il 
12 dicembre, a sfuggire a un 
rastrellamento delle truppe 
governative, che avevano tra 
l’altro bloccato la strada che 
collega Paghman a Kabul. 
Operazioni analoghe sarebbe- 
ro state condotte, secondo al. 
tre testimonianze, nelle pro- 
vince di Ghazni e di Wardak. I 
ribelli afghani avrebbero da 
parte loro ucciso il 12 dicem- 
bre, quattro ufficiali sovietici 
e tre civili a Kabul, secondo 
informazioni raccolte da fonte 
diplomatica. Essi avrebbero 
anche fatto saltare un trasfor- 
matore in una fabbrica tessi- 
le. I sovietici avrebbero quin- 
di ucciso un numero impreci- 
sato di impiegati della fabbri- 
ca e ne avrebbero torturato 
altri per ottenere informazio- 
ni sull’attentato, a quanto ha 
riferito il medico che li ha 
curati. 

Frattanto l'Egitto intensifi- 
cherà la sua assistenza al 
popolo afghano in lotta con- 
tro gl’invasori sovietici. Lo ha 
dichiarato il ministro dei beni 
religiosi Zakaria al Berry, 
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Prematuramente si è spenta 
la nostra cara 


Danica Calaprice 
nata Flangia 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCE- 
SCO, il figlio MASSIMILIANO, 
la mamma OLGA, la sorella 
ELVIRA, i suoceri TERESA e 
TRIFONE, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici ed a tutto il personale 
della II Medica. 

I funerali seguiranno sabato 
20 dicembre alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Caresana. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
UCAS 


— TERCOVICH — 
— GALLIMBERTI 
— ZUGAN 


Trieste, 19 dicembre 1980 


t 


Il giorno 18 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Teresa Prodan 
in Zimmermann 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la mamma ed È 
fratelli unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 19 corr. alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


T 


Il giorno 17 dicembre è man- 
cata improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Luigia Briscik 
ved. Dose 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli GINO e MARINA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 20 corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Sono vicini al caro UGO perla 
dolorosa scomparsa del padre 


Mario Cova 


li amici: famiglia ARCULIN, 
‘amiglia CHIEREGO, CLAU- 
DIO, famiglia DANIELI, ELI- 
GIO e MARIUCCIA, LUCIA, 
NUCCIA, PAOLO, famiglia 
PRESTELLI, famiglia PRISTA- 
VEC, TONI. 


‘ Trieste, 19 dicembre 1980 
n] 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per l'improvvisa scom- 
parsa di 


Liliana Mazzocchi 
in Sordi 


le famiglie TOTA, PERESSON, 
BIGGIO, ODONI, ZAVATTA. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


In memoria di 


Romeo Filiberto 


oggi 19 dicembre 1980 una San- 
ta Messa verrà celebrata alle ore 
19 da Monsignor Tomizza nel 
santuario di Muggia Vecchia. 


Trieste, 19 dicembre 1980 
tatto 
19.12.1978 19.12.1980 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della morte di 


Giovanni Poli 


lo ricordano sempre con amore 
e rimpianto 
la moglie, i figli, le sorelle 
Trieste, 19 dicembre 1980 


t 


Ci ha lasciati per sempre 


Esmeraldo Bisiani 


Costernati per il vuoto incol- 
mabile nel cuore piangono il 
loro papà PAOLO e FRANCA 
col fidanzato ANGELO, la sua 
ALBA, i fratelli MARINO e 
GRAZIELLA col marito BRU- 
NO LUPIERI, i suoceri MARIA 
e GIOVANNI AMBROSI, unita- 
mente ai parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il 
Centro di Rianimazione. 

I funerali seguiranno sabato 
20 dicembre alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano al lutto: 


miglia 
— MARIA e SERENO DETONI 
HELLI e VOJKO ZAGAR 
— NINO e NI 
RAINO 
— GINA: NAZZI 
— GIACOMO PIRAINO 


Trieste, 19 dicembre 1980 


VANA PI. 


Sono affettuosamente vicine a 
FRANCA e PAOLO le famiglie: 
— ALLEGRETTI 
— RICAMO 
— VIDMAR 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipa al lutto: 
— RINO FRANCOVICH e fami- 
glia 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MORGAN - 
ZWEYER- N 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— FULVIO REIS e famiglia 


‘Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipa al lutto: 
— la famiglia PELLEGRINO 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Direzione e colleghi dell’ISTI- 
TUTO CHEMIOTERAPICO 
ITALIANO, profondamente 
‘commossi partecipano al dolore 
dei familiari per l'improvvisa 
scomparsa di 


Esmeraldo Bisiani 


stimato collaboratore ma so- 
prattutto caro amico. 


Milano, 19 dicembre_1980. 


FULVIO CAMERINI ricor- 
dando l’amico d’infanzia prende 
parte al grande dolore-della fa- 
miglia. © 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano con rimpianto fa- 
miglie VLACH. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


SAGGI partecipano i cu- 


— SILVERIA, NEREO NIERO | 
— FIORELLA, ALFEO DA- 
PRETT 


io) 
— FERNANDA, FABIO 
NIERO 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Commossi partecipano gli 
amici: i 


Trieste, 19 dicembre 1980 


‘Partecipano al lutto NERINA 
e ALDO CATTELANI. 


Trieste, 19 dicembre 1980 . 


Partecipano al lutto gli amici: 
eni ROSA } 


— ZAMBONI. 
Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NO e PAOLA CAMPANACCI 
FRANCO e LICIA LEGNANI. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Gli informatori scientifici di 
"Trieste e Gorizia partecipano al 
lutto dei familiari per la scom- 


‘parsa del collega. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano al lutto famiglie 
(AISEL. È 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano al lutto i cugini 
LIBUTTI e SALETTA. 


Gorizia, 19 dicembre 1980 


T 


Il giorno 17 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


“Anna Vegliak 
ved. Calligaris 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore ed i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 19 corr. alle ore 11.15 dalla 
SaeDalla dell'Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


— ALFONSO MONTINA e fa- la 


ap 


Il 17 dicembre è mancata 


Vittoria Zugna 
ved. Rizzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA col marito FLA- 
VIO e le nipoti FRANCESCA e 
LEONORA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 dicembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Con profondo dolore si asso- 
ciano al lutto le famiglie: ELIO e 
MAURO VIDONIS. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano commosse al lut- 
to dei familiari le famiglie DE- 
CANEVA e MICHELI. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipano al lutto. i condo- 
mini di via dei Bonomo 15/1. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


t 


Il giorno 18 dicembre la nostra 
cara mamma 


Rosa Druscovich 
Ved. Dussi 


ha raggiunto i suoi cariì. 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio TULLIO con la moglie 
ANNA e l'adorato nipote LUI- 
GI, le figlie IOLANDA, VITTO- 
RINA, MARIA ed ITALIA (as- 
sente), i generi, i nipoti e proni- 
poti, la cognata ed i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. GIACINTO GALLINA che 
l'ha assistita amorevolmente. 

I funerali seguiranno sabato 
20 corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Un sentito ringraziamento a 
quanti partecipano al nostro do- 
lore. 


Trieste, 19 dicembre 1980. 


Il Circolo BUIESE D. RAGO- 


SA partecipa al lutto della fami- * 


glia. 
Trieste, 19 dicembre 1980 


t 


. 11 17 dicembre è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Teresa ved. Iglich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ELIDE con il marito 
PINO CARINI, i nipoti OLIVIE- 
RO e FULVIO, le sorelle ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Partecipa al lutto fam. MON- 
TIGLIA. 


‘Trieste, 19 dicembre 1980 


t 


Il giorno 16 dicembre è man- 
cata improvvisamente all'affet- 
to dei suoi cari 


Stefania Scarabot 
ved. Fili 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PRIMO, GIANNI e GIOR- 
GIO, il fratello RODOLFO, le 
nuore ed i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 20 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. È 


Trieste, 19 dicembre 1980 


t 


Il giorno 17 corr. sì è spenta 
serenamente 


Anna Favaron 
ved. laconisso 


Anni 68 


Ne danno il triste annuncio la 
zia ALICE e ANTONIO. 

I funerali avranno luogo oggi 
19 corr. alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione, il Personale 
dipendente dell'Ospedale civile 
di Monfalcone, esprimono il più 
vc cordoglio per la scomparsa 

Ò 


CAV. 
Rodolfo Zernetti 


per lunghi anni Presidente del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente stesso. 


Monfalcone, 19 dicembre 1980 
Li in 


«La morte non esiste 
se non nel cuore dî 
chi dimentica» 
ANNIVERSARIO. 
19.12.1976 19.12.1980 


Annamaria (Cochi) 


La ricorda chi l’ebbe cara con 
una preghiera. 
La mamma 


Monfalcone, 19 dicembre 1980 


A un anno della scomparsa di 


Luigi Coloni 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 19 dicembre 1980 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono. tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso. gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle. 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19, 


IL PICCOLO 


: Venerdì 


19 dicembre 1980 | 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel, 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0.1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati, per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, eselusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9--12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica con referenze orario dalle 
8 alle 17 ottimo stipendio. Tel. 


744086 14893 B 
CERCASI collaboratrice fami- 
liare referenziata per mattine 
intera settimana zona centro. 
‘Tel. 65263 pomeriggio. 1080B 
DOMESTICA stabile con dor- 
mire o lungo orario massimo 
45 anni pratica casa signorile 
cerco. Tel. 422595, 14816B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 150 per parola 


GIOVANE 17enne offresi a ditte. 
Tel. 413820 dalle 14 in poi. 
14899 C 
IMPIEGATA i18enne diploma 
addetta spedizioni onesta vo- 
lonterosa dattilografia steno- 
grafia buona conoscenza in- 
glese tedesco bella ‘presenza 
con referenze offresi. Tel 
569708. 14863 € 


GUY, 


sulla Gazzetta Ufficiale 
1980. 


p.a. 


YV«,,)N:akdkdkdiddsiicce 


ÙÀ 


1 18ENNE pratica lavori ufficio 
cerca lavoro come impiegata, 
commessa o baby-sitter. Tel. 
817993. 14852 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CGI Lire 400 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244, 

14707 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste Lana via S. Nicolò 18, 
tel. 630155, 14462 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio. eee Verande 
isolanti fabbrica veneta in, 
Stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato‘ 

DELTA-Via Zanetti 1, Tel. 733373 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura del pavimenti ver- 
niciati posatura: plastica mo- 
quettes telefonare 754229. 

14607 CC 

IDRAULICO per riparazioni e 
impianti immediati. Telefona- 
re 767424, 14855 CC 

PIASTRELLISTA muratore 
esegue lavori 723879 13 16, 

14858 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AGENZIA marittima. ricerca 
per pronta assunzione giovane 
volonteroso età 25 — 35 anni in 
possesso di diploma scuola 
media superiore con buona co- 
noscenza lingua inglese ed 
esperienza ‘lavoro nel campo 
marittimo. Si assicura massi- 
ma riservatezza. Inviare curri- 
culum manoscritto. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 10B 
34100 Trieste. 14875 D 


GIOVANE signora invalida cer- 
ca signora con patente priva 
pressanti impegni familiari 
bene educata di ‘carattere buo- 
no e allegro per accompagna- 
mento compagnia e commis- 
sioni. Lavori domestici eselu- 
si, Scrivere Publikompass ca- 
sella postale 6 B 34100 fi 

MONFACLONE cercasi generi- 
ca e sala buona retribuzione. 
Tel. 41861. 3 1083 D 

SALONE per signora a Corvara 
Val Badia cerca urgentemente 
parrucchiera per stagione in- 
vernale. Telefono 0471 - 83107 
ore 9- 12-15-19. 14885 D 

SEGRETARIA o apprendista 
RSTAGIE referenziate cercasi 
subito per stagione invernale. 
Tel. 0471 - 84504. 14891 D 


STRUMENTISTI cercasi ur- 
sentemente telefonare ore uf- 
icio 0431 - 96240. 327D 


APPARTAMENTI E LOCALI 


.. Collezione Seiko Quartz. 
Con la precisione ‘al secondo’ del Movimento al quarzo. 
Perché la sola ‘eleganza non basta. 


AHHAAYYY 


ZA 
VCCO>> 
DI MY 


A 


Gli orologi Seiko Quartz uniscono all'eleganza la precisione pressoché assoluta 


del movimento al quarzo. Puoi trovare modelli con calendario, 


impermeabili, sportivi, ultrapiatti, in acciaio inossidabile, laminati in oro 18 carati. 


Seiko: una collezione di splendidi orologi al quarzo. 


TED BATES 


Offerte 
I} Lire 400 per parola 


ACIT. AFFITTASI box zone 
VALMAURA - S. PASQUALE 
liberi S. Lazzaro 3 tel. 68810. 

14734 I 

CAR affitta appartamenti am- 
mobiliati zona Carlo Alberto 
esclusivamente a STUDEN- 
TESSE non residenti. Tel. 


| Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa 


informazioni IP egli azionisti 77777777 


ITALIANA 


SOCIETA' 
PER L'ESERCIZIO 


TELEFONICO p.a. 


con sede in Torino - Cap. Soc. L. 880.000.000.000 
interamente versato, iscritta presso il Tribunale di 
Torino al n. 131/17 del Registro Società 


Si avvertono i Signori Azionisti della Sip che 
l'Assemblea Straordinaria dei Soci, convocata in 
prima convocazione per il giorho 19 dicembre 
1980, sarà tenuta il giorno 15 gennaio 1981 alle 
ore 9.30 presso la Sede della 1.a Zona sita in Via 
Mercantini n. 7 - Torino, in seconda convocazio- 
ne, giusto avviso di convocazione. pubblicato 


Sip — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


Il Presidente 
(Dott. Ing. Ottorino BELTRAMI) 


Pg 


631192. 148861 
CAR affitta appartamenti. Si- 
stiana Lazzaretto a coniugi 
stranieri permanenza transi- 
toria. Tel. 631192. 148861 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
ù Lire 400 per parola 


CERCASI affitto ‘appartamento 
libero o ammobiliato Do cop- 
pia, massima serietà. Tel. 
274504. 14846 L 


CERCO appartamento semi 
ammobiliato o stanza con uso 
cucina. Tel. 794135. 14869 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


BANCOFRIGORIFERO macel- 
leria vendesi occasione. Tel. 


796290. 14844 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ASCIUGAMANI vecchi, abitini, 
bottoni, tende, cianfrusaglie, 
chincaglierie, curiosità, souve- 
nirs, lenzuola e pizzi compero. 
Telefonare 793972 — Abitazio- 
ne 941093. 14883 N 


CERCASI insaccatrice idrauli- 
ca. Telefonare in mattinata al 


790100. T.A. 1399N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
ento, gioiellerie antiche. Rea-, 
izzerete PIÙ VANTAGGIO. 
SAMENTE. GOLDMARKET 
via Roma 20. 


146190 


DARWIL: acquista VORO 


anche rottami pagando a lire 
11,150 al ‘gr: secondo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il ‘piano. - 


ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria Blasi CORSO ITALIA 
28 primo piano. 144460 


= 


n. 328 del 29 novembre 


“Concessionario Ufficiale” qui riprodotta. 


SETKO 


À 

OREFICERIA Liberty acquista 
oro, gioielli antichi argenti e 
orologi d'epoca. A_20 m da 
biazza Unità via Malcanton 
14/B. Telefono 631641. 145860 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot SRAITT Viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Autobianchi 
A_112, Alfa Giulia 1.3, Alfa 
GTV 1.6, Fiat 128, Fiat 128 
Panorama, Fiat 124, Fiat 125, 
Mini 90, Citroen GS, Citroen 
Visa, Dyane 6, Ford Escort, 
Ford Taunus, Ford Fiesta, 
Peugeot 104, Peugeot 204, Re- 
nault 4, Renault 15 GTL, 
Chrysler 1307 S, Simca 1301, 
Simca 110, Simca 1100. 7/12Q 

A.A.A AUTODEMOLITORE pa- 
ga benissimo auto da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 14823 Q 

A.,A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355, 14796Q 


A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782. Volvo 244 
DL 76, Audi 80 74 Ford Tau- 
nus 1.3 76,, Citroen Ami 8 fam. 
Mehari 74, Giulia Super 1.3, 
Alfasud, A.R. 2.0, Renault 6L' 
‘TI, R 5 TL, Mini 9078, A 11270 
HP 75, Opel Kadett Rally1,2, 
Fiat 126, 126 P, 127, 128, 128 
fam., 124 S, 131 2 p 75, 128 
coupé, 124 Sport 1.6, Simca 
1000, 1100, 1301 S, Horizon GL, 
GLS, 1307 GLS, S, 1308 GT, 
1510 GLS 80, Sunbeam 10 
GLS 80, Simca 1100 furgone 
lungo 78. 


A.,A, VISITATECI presso gli au- 
tosaloni Fiat via F. Severo 65, 
tel. 61550 e via di Prosecco 237, 
tel. 54089 Opicina. Troverete 
la vs. automobile nuova-usata 
pagamento 36 mesi senza 
cambiali senza anticipo occa- 
sioni fi 126 75 76, 127 
71 7273, 124 1200 71, 124 Spi- 
der 1,6 73, 131 1.3, 900 T Promi- 
scuo 75, BMW 316 76, 77, BMW 
320 78, Alfetta 1.8 GT 75, Alfet- 
ta 1.8 75, Alfasud 75, Mini De 
Tomaso 80, A 112 Abarth 79 
HP 779, Mini 90 76, Ford Fiesta 


W.e altre ancora. T.A.1381Q | 


A 112 Elegant molto bella ven- 
do. Tel. 65259. 20/12Q 


ALFETTA GTV 1977 fine 
5.900.000 privato. Tel. 420490 
ore 14-19.30. 14868Q 

AUDI 100 L 1976 metallizzata 
vende Dino Conti Severo 124. 
Tel. 573173, 5/12Q 

AUTOBIANCHI A 112 Elegant 
1978 perfettissima vende Dino 
Conti Severo 124. 0/12Q 

AUTOCCASIONI Catullo via 
Fabio Severo 18, tel. 65259 
vende: Volkswagen Scirocco 
GT km 20.000, Audi 80: GLS 
anno 79 garanzia, Audi 80 GL, 
Fiat 128 4 p., Fiat 124 coupé, 
Simca 1307, Mini 120 De To- 
maso anno 79 km 20.000, Alfa! 
sud 1.2 km 17.000, Renault 18 
GTS anno 79km 20,000. —: 

20/12 Q 

AUTOCCASIONI v. Romagna 
6, tel. 61126 Trieste: Fiat 131 
1.6 79, Fiat 127 3 p. 74,80, Fiat 
238 74, Mini 120 De Tomaso 77, 
VW Golf GTI 78, Fiat Panda 
30 80, Alfasud 5 m. 79, Mini 90 
SSL 80, Renault Alpine 80, Re- 
nault 5 TS 76, Giulietta 1.678, 
BMW 320 78, Fiat Panda 45.80, 
Fiat 127 2 p. 1050 78, BMW 316 
‘76, Mercedes 280 S 79, Porsche 
928 777, Kawasaki Z 1 AR:80, 
Permute e rateazioni fino a 60 
‘mesi anche senza ROUGE 

200 Q 


5139Q | 


FIAT 127 CL anno 77 perfetto. 
vendo. Tel. 65259, 20/12Q 
FIAT 128 SL 1.8 coupé perfette 
condizioni vendo. Tel. 65259. 
20/12 Q 
FIAT 600 furgone tettuccio rial- 
zato anno-67 funzionante L. 
450.000. Tel, 65259. 20/12Q 


FORD Fiesta 1100 Sport anno 
"TT vera occasione vendo, Tel. 
65259. ._20/12Q 

FORD Capri cc 1600 uniproprie- NDO.: 
tario anno 79 vendo. Tel. dizioni. 
65259. 20/12Q 87179, 

FURGONE Fiat 242 diesel 1978 
perfette condizioni vendo, Tel. 
829445. T.A.1397Q 


GIULIETTA 1.3 1978 impianto 
gas perfetta vende Dino Conti 
Severo 124. 5/12Q 


AUTOROTOR cone. Opel: occa- 
sioni: Fiat 131 special 1.3, Re- 
nault 5, Lancia Fulvia coupé, 
Alfasud, Ascona: 1.2. Tel. 
51400, 62160. 14736Q 

BMW 520 i argento metallizzato 
motore in garanzia vendo, Tel. 
65259, 20/12Q 

CITROEN Dyane 6 1973 vende 
Dino Conti Severo 124, Tel. 
573173. 5/12Q 

CITROEN GS, Club 1220 1976 
ottime condizioni vende Dino 
Conti Severo 124. 5/12Q 

CITROEN CX super 1976 vende 
Dino Conti Severo 124. _5/12Q 

CITROEN CX Pallas 1978 me- 
tallizzato condizionatore ven- 
de Dino Conti Severo 124. Tel. 
573173. 5/12Q 

COUPÉ 128 e 124 ottime condi: 


799161. 


vero 124. 


820221, 
Tel. 


do. Tel. 812312. 


PRIVATO vende Mini De Toma- 
so dicembre 79 nero metalliz- 
zato, Volvo 343 DL 78. Possibi- 
lità permute dilazioni. Tel, 

14824Q 

RENAULT R 5 1978 ottime con- 
dizioni vende Dino Conti Se- 


VENDESI Fiat 750 anno 70 in 
perfette condizioni. 


VENDO A 112 1978 perfette con- 
Gorizia SS 


VESPA 125 GTR perfetta ven- 
T.A. 1398 Q 
126 e 127 carrozzeria meccanica 

perfette vendo. Tel. TEEt. 


zioni vendo. Tel. 793578. 
14850 Q 
DELTA 1.3 5 m. gancio autora- 


GOLF GL 1100 1979 come nuova 
vende Dino Conti Severo 124. 
512.0 || 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 500 per parola 


dio optionals, vendo. Tel. 
764698 sera. 14856 Q 
FIAT Ritmo 65 CL 1979 28.000 


OPEL. Manta berlinetta 1980 
erfettissima vende Dino Con- 


i Severo 124. 5/12Q SR 
km come nuovo vende Dino RIVATI ‘ende Fiat 127. Tel na GARIBALDI avviatissimo. 
Conti. Severo 124. Tel. 573173. | BIsaoRO V 14877 0) |> Pel 68697: 14734R 


0/12 
FIAT 128 quattro porte 800.000 
124 750.000 vendo. Tel. 793578. 


PRIVATO. vende furgone: 238 
Fiat 1978 ottimo stato. Tel: ore 


Ufficio 820256. 5/12 Tel. 631793. 


il PERSONAL MONITOR 


in sensazionale offerta promozionale 


- da FULVIO BACCHELLI RACING 
| lire 179.000 anziché ziso0o 


completo di cuffia. stereo. 


PERSONAL MONITOR, radiotelevisore a 5 pollici, 
AM e FM, funziona dappertutto: a corrente, a pile, 
o collegato alla batteria dell'auto, della barca, della roulotte. 


FULVIO BACCHELLI RACING 


AUTORADIO E ACCESSORI PARTICOLARI PER MACCHINA 
TRIESTE via Machiavelli 3 — Per il mese di dicembre aperti anche il lunedì 


CEDESI causa malattia licenza 
avviamento negozio mobili zo- 


CEDO pulitura secco. 60. mq 
d'occasione centro 10.000.000. 
14896R 


Tutti gli orologi Seiko sono corredati della garanzia 
originale valida 12 mesi in tutto.il mondo. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
rivendita tabacchi zona Carlo 
Alberto ufficio S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 14831R 

VENDO negozio alimentari al- 
l'ingrosso e al minuto causa 
malattia. Tel. 731925. 14881R 

TRATTORIA con vasta licenza 
zona Ponziana vendesi (muri e 
attività). Tel. 766676. 19/12R 


GASE, VILLE, TERRENI 
Si) Lire 400 per parola 


A.A. STABILE intero acquisto 
pagando contanti esclusi in- 
termediari anche occupato 
purché con servizi interni. 
Telefonare 755059. 14/128 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 50-80 mq tratto 
solo privatamente. Tel. 
‘155059. 14/12S 

ACQUISTO per investimento 
appartamento occupato pur- 
ché in buone condizioni di 
manutenzione. 569322 ore se- 


rali. 12/128 
AGENZIA CASA: MIA 


vende 
centrale in palazzo seminuovo 
bellissimo soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, confort, 
ottimo prezzo; altro zona ver- 
de salone, cucina, 3 stanze, 
doppi servizi, poggiolo, 2 posti 
macchina. Ottobre 
68858 - 794286, 148885 


AGENZIA CASA MIA vende in 
decorosa casa d’epoca 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, possibi- 
lità bagno 28.000.000. XXX 
Ottobre 68858 - 794286. 14888 S 

APPARTAMENTINO camera 
cameretta bagno cucina soffit- 
ta vendo, Tel. 631291. 14905S 

APPARTAMENTO acquisto zo- 
na centro anche da restaurare. 
‘Tel, 631793. 148969 

APPARTAMENTO 180 mq Ma- 
rina vista mare I p. vendo. Tel. 
631793. 148965 

APPARTAMENTO soggiorno 2 
‘camere servizi terreno panora- 
mico. Attimm, tel. 64216. 

14799 S 

APPARTAMENTO vista golfo 
soleggiatissimo 3 camere salo- 
ne box terrazze. Attimm, tel. 
64216. b 14799S 


BIBIONE spiaggia Eurocasa 
S.p.A. 0431/43463 vende mono- 
locali bilocali nuovi frontema- 
re, sulla spiaggia, da 
41.500.000 compreso SIERO 
mento, garage, pagami 
contanti prezzi fissi. 4567 S 

CERCO appartamento recente 
2 stanze cucina servizi. Tel. 
52803. 12/12 S 

CERCO ‘appartamento anche 
da ristrutturare o casetta 2 
camere cameretta cucina ser- 
vizi indifferente zona. Tel. 
828729. 12/128 


CERCO in acquisto apparta- 
mento libero 90-120 mq esclusi 
intermediari. Tel. 1755059. 


14/12 S 
COMPRO contanti villa casetta 
‘Trieste e dintorni ininterme- 
diari. Telefonare 755059, 
14/12 S 
DUINO vendesi in piccola palaz- 
zina appartamenti di 1-2 ca- 
mere Soggiorno, cucina bagno 
ripostiglio garage cantina am- 
pio giardino, Consegna mag- 
gio '81. Agenzia Italia Montale 
cone. Telefonare 74404. 10778 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
APIARI saloncino stanza cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento 39.900.000 ufficio S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 148315 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO in palazzina, vi- 
sta mare, 2 stanze, tinello, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
Ufficio S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 14831S 


LIGNANO Sabbiadoro privato 
vende 100 m mare apparta- 
mento arredato 50 mq piano 
alto vista imprendibile mare 
riscaldamento e acqua centra- 
lizzata citofono portineria lire 
49 milioni contanti intrattabili 
intermediari astenersi. n 
039-362372. 15288 

MACELLERIA EQUINA S. 
Marco 28 mq vendo muri. Tel. 
631793. 14896 S 

MANSARDA buone condizioni 
cucina 2 stanze bagno solo 
22.000.000, Tel. 64266. 6/12 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Grado città giardi- 
no appartamento garage, 
41807. 1058 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende periferia 2.000 mq 
terreno edificabile con rustico, 

1807. 1058S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel. 41569 vende zona 
GORIZIA nuovi, in costruzio- 
ne 1-2-3 letto, anche con mu- 
tuo agevolato al 6%. 1078S 

OCCASIONE vendesi apparta- 
mentino mansardato Lignano 
Pineta lire 29.000.000, tel. 0431/ 
43463. 101/PDS 

PRIVATO a privato via Piccardi 
2 camere cucina bagno canti- 
na riscaldamento autonomo 
scambiasi con casetta anche 
da ristrutturare, tel. 944394. 

PRIVATO compera apparta- 
mento 1 stanza, cucina, servizi 
anche da restaurare, tel. 
7168744, 148315 

PRIVATO permuta locali uso 
Ufficio o appartamento 100 mq 
Via Battisti (Trieste) con villa 
o bifamiliare in Lignano, telef. 
mattina 049/581300. 8588 

PRIVATO vende appartamento 
recente 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio poggiolo tutti con- 
fort 45.000.000, telef. 825979, 
15.30-20. 14872 S 

RUDA - LOCALITA’ LA FRED- 
DA vendesi rustico con mq 
1500 circa di terreno. Informa- 
zioni: Agenzia Italia, tel. 74404 
(0481). 1077S 

SALITA DI ZUGNANO n. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI e ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE, SA- 
LONCINO, SERVIZI, TER- 
RAZZE, OGNI CONFORTS 
MODERNO, CANTINE PO- 
STI AUTO. 50% MUTUO 
VENTENNALE GIA’ CON- 
CESSO. POSSIBILITA' MU- 
TUO REGIONALE. VEN- 
DONSI DIRETTAMENTE 
SENZA PROVVIGIONE. VI. 
SITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
TO E DOMENICA ORE 10-13. 
INFORMAZIONI ESPERIA 
tel. 750777. 14722 S 

SCOPO investimento acquisto 
privatamente in contanti ap- 
partamenti ville casette defi- 
nizione immediata, tel. 755059. 

VENDO box 50 mq zona S. Gio- 
vanni adatto anche deposito, 
tel. 64266. 6/12S 

VENDO zona Tribunale in stabi- 
le signorile adattissimo anche 
Ufficio 3 stanze cucina servizi, 
tel. 64266. 6/12S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero con man- 
sarda zona Valmaura camera 
2 camerette cucina doppi ser- 
Vizi soggiorno balconi riscal- 
damento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. 51055 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Barcola 
in palazzina vista mare zona 
tranquillissima 3 stanze stan- 
zetta cucina doppì servizi can- 
tina giardino con barbecue po- 
sto macchina. Gallina 4, tel. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA: 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN: 
BUL - MOSCA 


| 
| 
PARTENZE | 

Ex Simplon Express - Villa! 
* Opicina - Lubiana - Zagar| 
bria - Belgrado (cuccette.Il\ 
cl.Parigi - Zagabria e Parigi! 
- Belgrado) | 
V. Opicina - Lubiana (1) (3)} 
V. Opicina - Lubiana (2) (3); 
V. Opicina - Lubiana - Zaga-. 
bria - Subotica - Novi Sad 
{cuccette Il cl. Trieste - Su-, 
batica cuccette | cl, Trieste > 
Novi Sad) (si effettua mar: 
tedì, mercoledì, giovedì,| 
Venerdì, sabato - soppresso) 
15.8-1.11; 25 e 26.12; 25.4 6 
1.5) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3)| 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3). 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19,50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo.giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia | 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-28.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


10.21 


13.48 L 
14.48 L 
15.02 D 


Ì 
Î 
16.48 D 
17.48 D 
18.30 D 
18.56 D 


20.20 L 
23,52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette ll cl. Subotica + 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
‘x Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L_ Villa Opicina 


5.01 D 


5.30 D 


9.17 
10.17 
13.35 
14,35 
16.38 
17.38 
18.48 


corroo 


m 


il 


(1) Si effettua dal 28,9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
@ il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


730344. 5105 S 
VIA Giulia vendesi negozio libe- 
ro d'angolo 3 fori, tel. 766676. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO | 
13.000.000 S. Giacomo vendonsi 


VIENNA - SALISBURGO 


appartamenti occupati 80 mq 

minimo contanti 5 milioni, tel. MONACO 

7166676. 19/125 
14.500.000. Viale D'Annunzio PARTENZE 

vendesi appartamento occu- 6,20 L Udi 

pato stanza stanzetta cucina 20 Ù pro Taivisi 

bagno riscaldamento autono- | 8:10 D Udine - Tarvisio 

mo, tel. 766676. 19/125 | 6.16 L Udine DENSA 
16.000.000 Via Giulia vendesi oc- | 7:15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 

cupato 2 stanze cucina bagno Monaco (solo 1.6-27.9) 

buone condizioni minimo con- | _9.52 L Udine n 

tanti 5.000.000, tel. 766676. 12.22 D Udine - Tarvisio 
20.000.000 libero vendesi appar- | 13.10 L_ Udine - Carnia 

tamento '80 mq da restaurare | 14.00 D Udine 

zona giardino adatto uffici, tel. | 14.35 L Udine 

766676. 19/128 | 16.55 L_ Udine - Tarvisio 
23.000.000 zona Ippodromo in | 17.43 D Udine - Venezia (1) 

palazzina vendesi apparta- | 18,00 L Udine 

mento occupato luminosissi- | 19,18 D Udine 

mo panoramico 2 stanze ve- | 20.02 L Udine _ 

randa cucina bagno, tel. | 20.42 D /talien Osterreich Express - 

166676, _19/12S Udine - Tarvisio - Vienna - 
30.000.000 libero vendesi stanza Monaco (cuccette | e Il cl. 

stanzetta cucina abitabile ba- Trieste - Vienna) 

23,00 L Udine 


gno piccolo giardino posto 
macchina zona piazza Forag- 
Bi, tel. 766676. 19/128 


ARRIVI 
TURISMO E VILLEGGIATURE 0.56 L_ Udine 
IL Lire 500 per parola 6.35 L Udine (1) 
7.18 L Udine 
AFFITTASI periodo natalizio | 7.57 D Venezia - Udine (1) 
appartamento quattro letti | 8,46 L. Udine 
Borca di Cadore, tel. 412004. 9.00 D. Osterreich Italien Express - 
VILLA signorile panoramica af- Monaco - Vienna - Tarvisio 
fittasi Sappada periodo Nata- - Udine (cuccette | e Il cl. 
le-Capodanno ed oltre, telefo- Vienna - Trieste) (2) 
nare agenzia Domus Sappada | 10,10 D Udine 
0435/69252. 933.7 | 11.44 L_ Udine 
DIVERSI 11.57 R MianRIC Vicenza - Trevi 
|M Lire 500 per parola 14.20 D Udine 
2, 15. Il 
OFFRONSI traduzioni da intut- | 1242 b, Udine 
te le lingue, hostesses pubbli- | 1803 L Udine 
che relazioni indossatrici, tel. | 19,30 L Udine 
172111. 14779V | 19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
ANIMALI 22:30 L Udine 
w Lire 400 per parola | | 22.50 D Monaco - {solo 1.6-27,9) 
RSI 
VENDESI Socio cco tede- VieIR Raise sino 
sco prezzo modico, telef, i giorni fi 
417728. TaBTeW (1) Soppresso nei giorni festivi. 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT a_i 
z Lire 400 per parola | || La pubblicità 


A.A.A. AL Marina Hannibal ab- 
bigliamento nautico delle mi- 
gliori marche occasioni da non 
perdere, strenne natalizie. Vi- 
Sitateci. Saremo aperti anche 
lunedì 22 dicembre. —14895Z 
0 caravans nuove italiane 
estere superaccessoriate da 
Lit. 2.800.000. Vendonsi solo a 
privati, tel. 041/968070 - 
968446. 14199Z 


PASSO. PRANOLLO GS 


A 13 KM DA PONTEBBA 


IMPIANTI APERTI 


sul nostro giornale 
è curata dalla . 


PK 


publikompass 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA - PER 2 ORE - POMERIDIANO - 
GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 o 
più persone) - SKIPASS DA 3|A 14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


